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Entasiasmante giornata di lotta di 90.000 metallurgici milanesi mentre i padroni e le aziende di Stato insistono nelle prowcariooi 

MP0S1DIDWTTO D'ASSMUA M 40 FAflffiHE 
Uccisi dol treno mentre 
feggono oi finonzieri 

A pagina 5 
ORGANO D a PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

AB-

E' stato eletto ieri dal Bundestag 

Willy Brandt 
cancelliere 

I democristiani 
all'opposizione 
II voto: 251 a fovore, 235 contrari, 5 
ostensioni, 4 sckede nulle - Oggi il go­
vern davanti alle Camere riunite 

•M 

BONN, 21 
Willy Brandt e stato oggi 

eletto cancelliere della Repub-
blica federate tedesca. Que-
sto il voto del Bundestag (la 
maggioranza necessaria era 
249); a favore di Brandt 251. 
contrari 235. astenuti cinque. 
non validi quattro. Coramen-
taado piu tardi la vittoria. il 
nuovo cancelliere ha rilevato 
che per quanto esigua. la sua 
maggioranza e comunque « su-
periore del 200 per cento a 
quella di Adenauer > (che nel 
1949 divento cancelliere con 
un solo voto di maggioranza. 
il suo). 

L'annuncio dell'elezione da 
parte del presidente del Bun­
destag. von Hassel, e stato ac-
colto da uno scroscio di ap-
plausi di tutto il pari amen to 
e degli affollatissimi settori 
del pubblico. Successivamente 
il neo-eletto ha prestato giu-
ramento. 

II risultato del voto ha man-
dato all'opposizione, per la 
prima volta dopo vent'anni di 
potere, la democrazia cristia-
na (CDU-CSU). Kiesinger. do­
po la formale stretta di mano 

al successore, s'e affrettato 
a djchiarare alia radio-tv di 
essere scettico sulla durata 
del governo di € piccola coa-
lizione > iibcral-socialdemocra-
tica e ha preannunciato « una 
opposizione dura e tenace*. 
H gruppo pariamentare della 
SPD ha satolineato d* parte 
sua. in un comunicato. U ca-
rattere storko del voto di og­
gi che «per la prima volta 
dopo 39 anni ha portato un 
socialista nuovamente a ca­
po del governo >. 

Domani il nuovo governo 
presieduto da Brandt sara pre-
sentato al Bundestag e al 
Bundesrat riuniti. Questa sera, 
o domattina al piu tardi do-
vrebbe essere resa nota la sua 
composizione. 

II governo, composto da 12 
socialisti e 3 liberali, ha 4 
componenti in meno rispetto 
al precedente. 

A PAGINA 4 LA BKJGRA-
FIA DEL CAHCELLIERE 
BRANDT 

APRIUA 

II padrone 

spara: 

imputati 

gli operai 

feriti! 
II padrona gli ha %p». 

rata contro e ora I tr» 
oparai feriti debbono ora-
•ontarsi al giudica in 
quaHta di ImptttaMI U 
inaudito, scandatoso prev-
vodimonto fa seguito al 
gasto df vialanza padra-
nala avvanato sal giorni 
fa ad Aprilla dinanrl al­
ia itablllmanto Car-Sod. 
II padrona llvlo SHvaW 
**a4o*a alcun* fwcilati 
contra gli opera) in ccto-
paro a tra lavoratori ri-
mssero ferHI dal pallini. 

NatMin provvedimanto 
a state prase nal con­
front) dalle sparatora, 
cha anzi ha godoto dal-
la plana «protazione » 
dai carabinleri: ancht 
par questa, net giorni 
tconi, i) compagna Lu-
bortl, iniiama a) linda-
csllsti COIL a CISL, ti 
• rocato dal Procuratora 
capo doll* RopuafeHca a* 
LaMao, prwapiwda <m 
aipesto sill grave episo-
dlo « facando rllovara 
cama in raalla »l * trat-
tata di un tontato omi-
cMio. 

larl mattlna, alio sh»-
•o compagno LubarN, che 
ha auunto la difaw dal 
tra oporal, a giunta una 
citation* afltnche i tra 
si sottopongano a ptri-
zla madka « cama Impu­
tati >. Da chi a partita 
la scandatosa inlziativs? 
Porta si sapra domani, 
a Montocltorlo, quando 
II mlnistro devra ritpon-
dara a una Intarrogazio-
na prasantata do) compa-
gni D'Alottio • Lubarti 
Mil taniato qmicldia alia 
Car-Sud. 

II tramonto di una DC 
IL < CAMBIO della guar-

dia » e da ieri una real­
ta, sulle rive del Reno. Fini-
ace un'epoca — l'era di Kon-
rad Adenauer e dei suoi mo-
desti epigoni, Ludwig Erhard 
e Kurt Georg Kiesinger — e 
•i *>pre un capitolo nuovo. 
Alia Germania dell'ovest si 
presents una grande occasio-
ne: quella di riconciliarsi de-
finitivamente con l'Europa, 
riconoscendone la realta — 
con le sue frontiere e l'esi-
stenza di due Stati tedeschi 
— e diventando protagonists 
di una politica di distetisione 
tesa Alia costruzione della si-
ourezza sul nostro continente 
• al supers men to dei blocchi. 
Agli altri paesi d'Europa si 
presents, per contrapposto, 
Jl compito di favorire il pro-
cesso di ripensamento cri-
tico aperto nella Repubblica 
federate dal voto del 28 set-
terobre. E' quanto stanno fa-
eendo l'Unione Sovietica e 
gli altri paeai socialisti, con 
tutta una serie di gesti ben 

ftrecisi. E' quanto non sta 
acendo, invece, il governo 

italiano, come dimostrano il 
persistente rifiuto di ricono-
acere la RDT e, anche, la re-
lizione fatta ieri alia Came­
ra dal ministro Moro: o per-
che gli sfugge la portata che 
pud avere, per rawenire del-
rEuropa, il cambiamento 
operate a Bonn, o, piu pro-
btbilmeote, perche agli in-
tereasi della politica estera 
ltaliana pi sovrappongono gli 
interessi del partito detno-
criitiano, tutt'altro che entu-
daata — naturalmente — 
del forxato paaaaggio ill'op-
posuaooe della CDU-CSU di 
Kiesinger e Strauss. Si tratti 
dell'uno o dell'altro motive, 
t\k riauita, in proapettiva, il 
pericolo di U M politica este­
ra italiana eh« eerehi di fre-
nai« la riecrea, a Boon, di 
rtuovi orientamaoti. II eb« 
tarebb*. avidaalaaMiit*, un 
aaaordo a una follla. tale 
4a far* dtila poHtka aata-
§• dal nostra pa«aa, in vnXu-

11 " 

sicurezza diverra sempre piu 
ravvicinato, un elemento di 
impaccio e di conservazione 
di vecchi schemi ormai su-
perati. 

F PERICOLO non e astrat-
to. Esiste anche a prescin-

dere dai tempi e dai modi 
con cui il nuovo governo di 
Bonn cerchera di dare forma 
concreta agli impegni assun-
ti dai socialdemocratici e 
dai liberali nel corso della 
campagna elettorale. Questo 
capitolo e ancora tutto da 
scrivere, e prudenza vuole 
che prima di esprimere un 
giudizio si attendano. alme-
no, la dichiarazione progratn-
matica e i primi passi del 
governo che succede alia 
< grande coalizione >. Ma il 
problema non e legato sol-
tanto a questioni di politica 
estera. E* legato al fatto 
che con l'elezione di Willy 
Brandt a cancelliere cambia 
profondamente non soltanto 
la carta politica della Ger­
mania dell'ovest, ma la stes-
sa carta politics dell'Euro-
pa occidentals. Per la prima 
volta nel dopoguerra la de­
mocrazia cristiana e costret-
ta, a Bonn, sui banchi del-
l'opposizione. Deve abbando-
nare il potere, e questo av-
viene in un contesto che non 
e certo senza signi/icato. In 
Francis, xia da lunghi anni, 
la DC ha cessato di essere 
una forza politics di qual-
che peso. In Italia 11 partito 
dello scudo erociato e inve­
st! to — come conferma la 
rottura del gruppo doroteo 
— da un trsvsglio acuto. 
Ogni paesa ha, naturalmente, 
la propria apecifidta di sl-
tuazionL ICa, al di Ik dl que 
ste spacifidta, quel che si 
puo largamente cogliere, in 
tutta l'feuTopa oeddantato, 
a una tendensa al ridiman-
sionamanto deUa podstoni di 
potart laMita tin daUtmme-
diato dayogurra dal partlti 
democristiani. Slno airatcJu-
slona totale, coma a, appun-

1 to, U case di Bonn. 

MA CHE COS'E', per altro 
verso, una Democrazia 

cristiana privata delle sue 
posizioni di potere? E' una 
sorta di Sansone senza capel-
li. Lo ha indicato, in Fran-
cia, il destino del partito 
Che fu di Bidault. Lo indica 
in Germania occidentale, in 
quest! giorni, la crisi pro-
fonda che ha investito la 
CDU-CSU, dove tutto viene 
rimesso in discussione e po-
trebbe anche profilarsi una 
scissione, con un'ala — quel­
la capeggiata da Strauss — 
che va a destra, verso un 
partito nazional-conservato-
re, e un'altra ala — quella 
dei giovani — che cerca di 
opera re un rinnovamento e 
di colmare il distacco che si 
e venuto a stabitire tra il 
partito e la societa. Certo 
e. comunque, che appena 
allontanata dal potere Is 
CDU-CSU e apparsa come 
un partito al quale fosse ve­
nuto a mancare ogni cemen-
to unificatore. e si e presen-
tata come una confederszio-
ne di interessi non piu facil-
mente conciliabili. II suo fu­
ture e incerto, le sue poasi-
bilita di rivincita molto scar-
se. L'impressione che da in 
questi giorni e quella di un 
pal lone bucato, che pud an­
che sgonfiarsi. Sarebbe dav-
vero un assurdo e una foi-
lia se la politics europes 
del nostro paese dovesse ve-
nir configurnta asmimendo s 
punto di partenza la solida-
rieta di Rumor con il partito 
di Kieainger e di Strauss, e 
non invoce l'lnteresse del-
ritalia a un concreto con­
tribute di Bonn alio sciogli-
mento de! nodi che ostacola-
no H pieno svihipparai della 
cooperatione auropea. Su 
quasto blsofna assara chia-
ri. Lo dovono essere, in pri-
nu» looco, ta sinistra dotno-
cristiane. E lo ataaso on. 
aforo. 

Sergio Ssjgr* 

Dopo la scissione nella corrente dorotea^u^Q J J < gruppo > 

Contrasti e incertezza 

Cinque licenziati 
alFItalsider 

Oggi in sciopero 

nel gru i i i di potere dc 
Piccoli va dinisskmario al C. N. • Manovra per porlare alia segreteria il fanfaniano For-
lani - Dicbiarazioni di Colombo e dei fanfaniani - La sinistra per una miova maggiorania 

Alia Camera nuovo no del governo 
al riconoscimento di Hanoi e della RDT 
— ^ — ^ * ^ - ^ — — — ^ — ^ — — A pagtfM 2 • • • • . 

Ridotto in due tronconi il 
gruppo di potere doroteo 
che per tanto tempo e stato 
arbitro deila situazione — 
aH'intemo del partito e «1-
trove — la DC appare ora 
dominata daH'incertezza e 
dalla confusione. La crisi po­
litica apertasi con il risulta­
to elettorale del 19 maggio 
1968 ha camimnato, travol-
geodo veochi equilibri e piu 
o saeno coilaudate aatfag** 
zioni di forze politiche. I 
tentativi di arginaria con gli 
aggiustamenti di vertice, in 
chiave, appunto, dorotea, so-
no falliti. Degli oltre settan-
ta consiglieri nazionali della 
corrente di «Impegno demo-
cratico» (dorotea) circa 40-
45 sono rimasti con Picco­
li e Rumor, seguendo la loro 
iniziativa di < sciogiimento * 
dei raggruppamemo (si e 
trattato, in realta, di un mo-
do tatticamente eJaborato di 
proolamare una rottura che 
ormai era nei fatti), gli al­
tri hanuo seguito Colombo e 
Andreotti. Ne l'uno, ne l'al-
tro gruppo poasono essere de-
finiti omogenei. Ma la scis­
sione non propone certa-
mente solo un problem* di 
conta degli aderenti a que­
sta o a quella fazione doro­
tea. Essa e lo apecchto di 
una crisi che investe tutta 
la strategia del partito, a 
partire daHe scelte vicine 
che riguardano il governo: 
quadripartito o bicoiore DC-
PS1, rapporti con i sociali­
sti, ecc., anche se i maggio-
ri esponenti dei due tronco-
ni dorotei sono, naturalmen­
te, ben lootani cteU'avere 
impostato con la necessaria 
chiarezza tutti i termini del­
lo scorvtro politico in atto. 

Una delle prime conse-
guenze dello scisma di Pa­
lazzo Dorja e la crisi della 
segreteria Piccoli. Le di mis­
sion! erano state preannun-
ciate come inevitabili I'altra 
sera, al momento della rot­
tura. Ieri mattina, invece, 
erano state smentite. Evi-
dentemente, Piccoli era ri-
tomato sui suoi passi, Corse 
convinto oltre il ragionevole 
deU'appoggio di altre cor-
renti (fanfaniani. tavianei, 
ecc.). Nella serata di ieri, 
infine, la ifotizia delle dimis-
sioni e stata confermata uf-
ficialmente con una breve 
nota di piazza Sturzo. Piccoli 
ha chiesto a Zaccagnini la 
convocazione del Consiglio 
naaonale per un < ampio di-
battito che dowd portore al 
nuoro o*setto del partito »; 
la comunicazione delle di-
missioni verri data poco pri­
ma nel corso di una riunione 
di direzione puramente for­
male. Sullo sfondo, intanto, 
si profila una operazione 
tendente a preparare la suc-
cessione del ministro Arnal-
do Forlani, leader fanfania­
no, alia segreteria. Secondo 
alcune vod, sarfebbe lo stes-
so Piccoli a prendersi l'in-
carico di proporre al Consi-
glio narJonale l'elezione di 
Forlani, non si sa se per 
scelta autonoma o par una 
estrema deciaione di far 
buon viso a cattiva aorta. 

Circa le sorti piii imme­
diate del governo, tutti i 
protagonist! daHa sdaaione 
taodono ad eaofudare la pro-
apettiva di una motto pros-
sima caduta del monoeoiore 
di Rumor. E' «vidaa4« tutta-
ria oka fU mtkapfi d«Ua lot-

€ • ff. 

(Stgu* in uUimm pogin*) 

II Giappone con tro gli USA 

A Mi lan* novantamila matalmaccanki sea* stati pretaoav 
nisti diraHi di una granda giornata di lotta • di damacruia 
oporaia impoMndo in quaranta ffabbrkna II diritt* di a i iam 
bloa. A Napoii i lavoratori sosposi dalfltaltioVr sane stati I I -
cenzlatl lori col pretesto di incident! t intarcersi durante una 
dagli adopori contraHuali » ben 13 giorni fa . A saguita di questa 
gravlssima dacisiooa F IOM, F i M a U ILM hamw praclamafts 
par oggi una sdoporo di 24 or* in tutti gli stabillmanti dat 
grappa ItalsWar. A PAGINA 4 

Carovita: ferme Bologna e Bergamo 
Bologna e Bergamo sono sce-

se ieri, compatte. in sciopero 
generate contro il carovita e il 
caro-affUti, rispondendo all'ap 
pello della CGIL. della CISL 
e dell'UIL. Nel capoluogo cmi-
liano 50 mila lavoratori hanno 
percorso in corteo le vie citta-

dine. tino a piazza Maggiore. 
Imponente anche la giornata di 
lotta a Bergamo. Domani 
sciopereranno Massa Carrara 
e Lecco. Pisa. Caserta. Poten-
za, Forli e Reggio Emilia scio­
pereranno venerdl; Rovigo sa-
bato. A PAGIHA 4 

Edili 
Domani 900.000 edili scen-

dono in sciopero. Inizia cosi 
H programma di lotta defini­
te dai sindacati dopo La rot­
tura delle trattative a causa 
delle irrisorie offerte padro-
nali. II giorno 28 avranno luo-
go altre 24 ore di astensione 
dal lavoro con una grande 
manifestazione nazionale che 
si svolgera a Roma. Altre 24 

ore di sciopero saraoao arti-
colate entro il 31 ottobre. Do­
mani in sciopero per 24 ora 
anche i 40 mila fomaciai che 
ripeteranno la loro azione di 
lotta per il giorno 28. 

Prosegue la lotta articoUta 
dei 20.000 cementieri mentra 
il padronato guidato dal grup­
po dell'Italcementi mantiene 
rigide posizioni. 

Ferrovie e Poste 
Dalle 21 di domani alle 21 j di posta si ammucchiano in 

di venerdi treni fermi in tutto 
il paese: la decisions presa 
dalle tre organizzazioni ade­
renti a Cgil. Cisl e Uil — con­
fermata anche dopo un incuo-
tro cop il ounistro dei tra-
sporti — e dovuta ad una se­
rie di inadempienze da parte 
del governo sulla revisione 
delle competenze accessorie e 
l'ampliamento degli organici. 

Da quattro giorni valanghe 

tutti gli uffici a causa dello 
sciopero dei portalettere. Da 
oggi. per 48 ore. entrano m 
lotta anche i postelegrafonid 
degli uffici centrali e perif*-
r»ci a seguito della mancota 
attuaikne di pajfte del gover­
no degli accordi raggiunti su 
importanti problemi. il slnda-
cato di categoria aderente alia 
Cgil ha confermato lo stato 
di agitazione dei telefonici 

Domani senza giornall 

TOKIO — Milionl di lavoratori o student! glapponeti hann* partacipato i*rl alia piu grand! 
manifestazioni politich* dagli ultlmi nova anni, paralfzzando il paoi* con un grandloso scio­
pero gontral*, a chladando I'annullamanto dol trattsto mllitar* nippo-amarlcsno (clo* la 
chiutura doll* basi USA in Giappone), la t int dolla guarra nal Vietnam • la rntltuzlon* dl 
Okinawa. Nella telefoto: avt omeui doll* noiiiia in f iamm* A PAGINA 12 

Domani non escono i quoti 
diani del mattino e della sera. 
Sono state infatti interrotte le 
trattative fra i tre sindacati e 
l'associazione nazionale degli 
stampatori e editori in merito 

alia regolamentazione dei fla-
ni e dei nastri e per una di-
sciplina degli appalti. I tre 
sindacati hanno percid pro-
clamato uno sciopero di 24 
ore 

Chimici 
Le segreterie nazionali dei 

sindacati aderenti a Cgil. Cisl 
e Uil si sono incontrate a Mi-
lano ed hanno deciso di in-
tensificare La lotta dei lavo­
ratori chimici e farmaceuti-

ci. Mentre prosegue la batta-
glia articalata sono state tn-
fatti prociamate due giornata 
di sciopero nazionale, una per 
venerdi 24 ed un'altra per il 
30 ottobre. 

Autoferrotranvieri 
Dopodomani in sciopero 

per 24 ore i 90 mila autofer­
rotranvieri delle aziende pub-
taliche, private ed a partPCi-
pazione stata le. in seguito al­

le offerte del tutto inadeguata 
avanzate da Federtram, Fenit 
ed Intersind nel corso della 
trattative per il rinnovo de­
gli accordi nazionali. 

Metallurgici 
Oggi si riuniscono a Roma 

congiuntamente gli esecutivi 
nazionali della Fiom, Fim e 
Uilm per fare il punto della 
situazione in vista del nuovo 
incontro con ia delegazione 

della Confindustria (giovedi) 
e con l'lntersind (venerdi). 

Proseguono gli scioperi ar-
ticolati con grand'! assemble* 
nelle fabbriche. Stamani a 
Pontedera manifestano i me­
tallurgici di tutta la Toscana. 

A cinque giorni daU'assassinio del Presidente Shermarke 

COLPO Dl STATO IN SOMALIA 
SaaBBBBaBBBBBaMBBaBaBBBBBBBaaBBBBBBBBBaBBBBa 

I poteri assHRtf da un « Consljlio rrvoluzionario » composto da ufficiaii doirosorcito e della polizia - I I « putsch » non avrob-
be provocate spiffhnentl di sanfue - Tutti i ministri arrestati - II nuovo regime vuole «proseguire la politica di Shermarke. 

OGGI l'oroscopo 
rpRA i rituiati, da turn 
x sottovalutare, otUnuti 
dai lavoratori in lotta, e* 
n't uno (ptatonico, finora, 
ma impomnte) che rtqmr-
da U riconotdmmto delle 
loro ropiont da part* di 
una $tampm, quell* pa-
dronale, en* «no * ieri le 
aveva mass* in tfwpMo o 
addirtttur* negate. Ogai 
non e'e ptk naaaiM ator-
nal* benpenmnt* — tftc*-
$i neetmno — eka non 
parti di e raaUmi 
bUi».« 
« 
e 
UK 
m m 

s, e 
», e 
tmO* 

». 

abbiamo trovato nei gior-
nali di lor aianori, i quali 
danno raaione agli operai: 
ma toldi, diritti, potere, 
non se ne vedono, I lavo­
ratori sono net gtiuto, ma 
i padroni sono m banca, 
e non hanno ne$$una DO-
glia, come era da prevede-
re, di eambiare tapogra**-

Anal, ce ne sono eJc«*4, 
I pt* turbi, eh* m man-
canm di argomentt rteor-
rono aW ostrologvs. Un 
compagno di Torino, che 
later* alia Nat footi n# 
oBoaramo il nam*), d ha 
fatto aver* un ritagUo di 

un eonacopp* com-
o U 12 qOobr* n*U* 

oiornale. Sotto la cottella-
zione del « Capricomo » ti 
legge: nAffari. Non parte 
cipate ad asioni suidacali. 
Potreste rimettercl 11 po-
sto o bloccare la carriera ». 
In pa»§ato ti conoscevano 
due tipi di attrologa: quel­
la « natural* » che predice-
va il tempo, e quella « ght-
distort* » che pronottioav* 
gli tventi moralt. Pot $i so­
no aggiunte I* attrologie 
tenttmentall. famUiari, mer-
eanttti, che predicono gli 
amort, i Hgti • gU atari, 

be giuato. Ma come fac-
cio, le iono del "Coprt-
corno"? ». 

Certo, te entriamo nel 
campo delle arti dtvinato-
ri*. felicement* aperto da 
a Stampa-teru », ti potreb-
be pateare alia lettura del­
ta mono, pratica convin-
cent* * euggetttva. Ma il 
dottor Coem, uomo awe-
duto, non e del tutto con­
vinto: bitognerebbe awi-
ctnare ad uno ad uno i 
lavoratori e ecrutargli in-
$tet*nt*m*nU te palm*, 
eserctsto partcotoso m un 
momento com* quetto m 
cut, com'* novo, non o* 
n'e uno, tn tutta Jtafam, « 

la 

NAIROBI, « 
Colpo di SUto in Somalia: 

un < ConsitfLio rivoluzionario a 
mibtare ha preso il potere alia 
ttv di quest* nott*. con un'opa-
raziooe fulminea che, standa 
alle informazioni di Radio Mo­
gadiscio, si e svoha sent* spar-
gimento di sAngue. Tutti i mem-
bn del governo sono stati ar­
restati e saranno process* ti: 
1'annuncto e stato dato dal Coa-
siglio nvoluzionario. I] colpo dl 
Stato e stato compiuto da uf-
ficiali delle fora* armai* e del­
la poliiia, a poena or* di distan-
sa dai solenni f unarali d*J Pre-
sMente Shermarke, ataatmkmto 
mtrcoled) scorto a Las Aaod. 
ana citudina oeirinterno. da tn 
fiovane policiotto. 

Sa e facil* rteonooesfl* eh* il 
"putath" di sUnotat rapprss*n-
ta una dramnMtioa svalta ia 
una lituasioo* rasa satrssaa-
Boons* ws* akU'saanasiai* « 
ShscnaBnW, A dtffleist aar *r* 
individuar* i caiaUsH Ml'aaa-
raalana • gM afcH 
tost dat o*6* 41 

(Semmim 
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Il discorso di Moro alla Camera sulla politica estera 

Il governo resta prigioniero 
degli schemi dell'atlantismo 

Arretramento iella posizione del ministro sulla conferenza per la sicurezza europea — No al riconosci­
mento di Hanoi e della RDT — Confermati i contatti per l'allacciamento di rapporti diplomatici 
con la Cina — Nilde lotti: Vostacolo da rimuovere è la divisione del mondo in Hocchi contrapposti 

I 40 sindaci agrigentini 
dicono basta al governo 

In delegazione a Roma tutti gli amministratori dei paesi della 
provincia — Domani l'incontro col ministro Taviani 

Anticamera fino « domani mattina per 1 
sindaci delia provincia di Agrigento venuti a 
Roma per porre eoa fona al governo U di­
scorso sulla soluzione di indifferibili pro­
blemi. di ordine economico e sociale, dei 
loro comuni. D ministro Taviani. che avreb­
be dovuto ricevere ieri la delegazione per 
conto del presidente del Consiglio, e malato; 
ieri pomeriggio ha fatto comunicare agli am­
ministratori locali e ai parlamentari della 
provincia che egli si incontrerà con loro do­
mani mattina alle 8. 

Almeno per ora quindi sembra non vi sia­
no remore ad un dialogo aperto e a livello di 
responsabilità politiche, cosa che in matti­
nata sembrava esclusa. 

Ieri mattina infatti tutti i quaranta sin­
daci agrigentini — erano assenti solo i 
commissari prefettizi —, accompagnati dai 
dirigenti delle maggiori organizzazioni sin­
dacali. dai parlamentari nazionali e regio­
nali della provincia, si erano presentati 
puntuali all'appuntamento in via Boncom-
pegni. dove ha sede il Comitato dei mini­
stri per la Cassa del Mezzogiorno e le aree 
depresse, ,U telegramma di Rumor parlava 
chiaro: Taviani li avrebbe ricevuti per 
sua delega. 

Invece, appena sistemati nel saloncino 
dell'incontro, la prima sorpresa: Taviani 
non si è presentato, e al suo posto ha in­
viato il sottosegretario Iozzelli. circondato 

da uno stuolo di funzionari di vari enti e 
ministeri, il quale ha invitata 1 sindaci ad 
avviare un «esame tecnico» dei problemi 
sul tappeto. La ribellione è stata imme­
diata e generale: vivacissime proteste di 
tutti, imbarazzo dei parlamentari democri­
stiani. minaccia dei sindaci di restituire a 
Rumor le fasce tricolori con le loro di­
missioni. cui sarebbero «eguite quelle dei 
consigli comunali. 

I sindaci hanno rifiutato di discutere con 
Iozzelli- Il problema, prima che tecnico — 
hanno detto — è politico: investe scelte po­
litiche che riguardano il governo e la sua 
collegialità: lo sviluppo economico della pro­
vincia, la risoluzione delle gravi questioni 
dei terremotati, l'approvvigionamento idri­
co, la difesa del lavoro per quei pochi che 
ancora l'hanno (duemila minatori sono mi­
nacciati in questi giorni di licenziamento). 
Su questi temi, e per premere nei confronti 
dei governi di Roma e Palermo, il 26 e 27 
settembre ad Agrigento e provincia ci sono 
stati un gigantesco sciopero generale e La 
« marcia della disperazione » fino a Monte-
vago. alla quale hanno partecipato decine 
di migliaia di cittadini. 

Dopo la minaccia dei sindaci di dimet­
tersi e di occupare il salone del ministero 
alle 16.30 di ieri è arrivata la comunica­
zione della indisposizione del ministro e del 
rinvio dell'incontro a domani mattina. 

Aperto da uno scialbo ed 
elusivo diacono di Moro, il 
dibattito di politica estera si 
concluderà oggi oot voto della 
Camera. Esso ha già consen­
tito comunque di porre in 
luce, al di là dei molti buoni 
propositi espressi dal mini­
stro degli esteri, e del tono 
'•ertamente nuovo, non ol­
tranzista da lui adoperato, 
una sostanziale indisponi­
bilità del governo a uscire 
dalle vecchie strade, a rom­
pere la gabbia soffocante del 
l'atlantismo, a compiere pas­
si concreti sulla via del su­
peramento dei blocchi e del­
la distensione intemazionale 

Nella sua introduzione 11 
ministro degli esteri aveva vo­
luto inquadrare la politica 
estera italiana nella cornJce 
di una « strategia globale per 
il mantenimento iella naca ». 
secondo l'espressione da lui 
usata davanti «ila aasetn-
Me* dell'ONU Ebbene — gU 
ha replicato la compagna Nil­
de lotti — come non avver­
tire che una strategia siffat­
ta non è compatibile con il 
permanere dell'attuale divisio­
ne in blocchi militari contrap­
posti9 Come non vedere che 
una politica autonoma del­
l'Italia è resa impossibile dal­
la chiusura nella NATO, con 
ciò che essa comporta dal 
punto di vista dell'integrazio­
ne delle nostre forze armate 
dell'esistenza di basi militari 
^'rimare «sul nastro territorio. 
della perdita di una sovrani­
tà e di un potere reale di de­
cisione? Eppure proprio la co­
scienza di questa incompati­
bilità è ali'origine delle ten­
denze centrifughe che hanno 
investito importanti paesi 
membri deJl'aMeemm. C'è lo 
esempio francese, c'è. niu re-
conte, quello del Canada che 
ha deciso di ridurre drastica­
mente il suo impegno milita­
re atlantico e di rinunciare 
al suo ruolo atomico. Sareb­
be bastato qualche accenno 
in questo senso — che pur­
troppo non c'è stato — a ren­
dere un poco più credibile 11 
discorso d. Moro-

La sta*** oojttMddlataa» 
tra le favole e 1 fatfi vista. 
la pestatone da* g tasnm cui. 
problemi della sieureasa euro­
pea. Due sono 1 punti centi­
ne dei queld deve partire og­
gi un discorso davvero rea­
listico in questa dlresione: il 
riconoscimene' della frontiera 
Oder-Nelsse e dett'esietensa di 

f due Stati tedeschi, d ò che im-
! pile* U riconoscimento diplo-
I matico della RDT- Ma nel di-
I scorso di Moro, pur cosi tut-
I to improntato all'esigenza del 

« realismo ». i termini apoa'o 
no rovesciati Non atrio si di­
ce no a) lioonoacimanto del­
la RDT; non solo si Igno­
rano gli indirizzi nuovi che 
in questo senso vengono 
maturando oggi nella stessa 
Germania di Bonn, accettan­
do invece le suggestioni 
reazionarie della PC te 
desoa; ma si introduce addi­
rittura il concetto di uno 
« scioglimento » del « nodo » 
cecoslovacco come condizione 
per la conferenza paneuropea. 

La, compagna lotti ha ricor­
dato a questo punto la po­
sizione assunta dai comunisti 
italiani nei confronti delle vi­
cende oeooeioirecche e riba­
dite anche in occasione dei 
ratti dall'agosto scorso. Alla 
distensione in Cecoslovacchia 
— se si vuole usare questo 
termine adoperato da Moro 
nel suo recente viaggio ame­
ricano — dobbiamo tutti 
tendere. Ma in ogni caso 
esse può essere un ri­
sultato, mai una premessa 
del negoziato per la Confe­
renza. Quello della conferen­
za europea è un obiettivo da 
avvicinare e non da allonta­
nare nel tempo Sono quin­
di de condividere tutte le pro­
poste concrete dirette * que 

Colloqui a Roma 

tra il PCI 

e i l PC rumeno 
A Roma ha avuto luogo nei 

giorni scorsi un incontro tra 
il compagno Dumitru Popa del 
Comitato esecutivo del Partito 
comunista romeno e primo se­
gretario della federazione di 
Bucarest, con il compagno 
Armando Coasutta della Dire 
zkfne der PCI. Il colloquio si 
èVsvolto instai clima di cor­
diale fratetmt* sui temi di 
comune interesse per i due 
partiti. 

All'incontro ha partecipato 
anche l'ambasciatore di Ro­
mania Jacob Jonascu. 

Sabato a Firenze 

Protesta unitaria 
degli invalidi 

Essi rivendicano una legge-quadro per tutte 
le categorie di minorati — Al primo punto 

l'assistenza e il diritto al lavoro 
Da molti anni gli invalidi 

chiedono l'effettivo diritto al 
lavoro e un sistema di si­
curezza sociale che garantisca 
una assistenza sanitaria com­
pleta e gratuita, una pensio­
ne adeguata alle esigenze del­
la vita per gli invalidi Irre­
cuperabili, centri di recupero 
funzionale e il diritto alla 
scuola per l'infanzia minora­
ta, una politica di difesa del­
la salute dei lavoratori sani 
In grado di prevenire gli in­
fortuni sul lavoro e le ma­
lattie professionali. Da anni 
11 governo promette interven­
ti organici senza però far se­
guire i fatti alle parole. 

Per questi motivi sabato 

Erossimo gli invalidi di tutta 
i Toscana daranno vita ad 

una manifestazione regionale 
di protesta riunendosi elle 

ore S nel cinema Edison di 
Firenze. 

La manifestazione è stata 
promossa da un comitato uni 
tarlo di cui fanno parte le 
associazioni di categoria degli 
invalidi per effetti poliomieli­
tici, mutilati e invalidi civi­
li, del lavoro, spastici, sordo­
muti, il « gruppo iniziative so­
ciali Isolotto ». Si tratta, in 
concreto, di rivendicare non 
soluzioni parziali, settoriali, 
ma di conquistare una legge-
quadro per tutte le catego­
rie di invalidi e minorali. 

In questa battagli* « i co­
munisti — dice un manife­
sto del comitato regionale to­
scano del PCI — sono al fian­
co dei mutilati, salutano la 
loro lotta, si impegnano a so­
stenere la loro causa nel Pae­
se e nel Parlamento ». 

Iniziato al Senato il dibattito sul bilancio dello Stato 

Fondi d'investimento: il PCI 
contro la legge governativa 

Gli interventi dei compagni Ciglia Tedesco e Bertoli e del sen. Anderlini 
Nella relazione sulle previsioni economiche cancellato il capitolo sul piano 
Si tace l'andamento fallimentare della programmazione del centrosinistra 

-^i^a-ma* 

Il 15 novembre 

Convegno a Firenze 
dei Comuni alluvionati 

Un nuovo incontro tra le Pro­
vince ed i Comuni alluvionati 
4'ltalia avrà luogo a Firenze il 
giorno 15 novembre prossimo: e 
stato deciso dal comitato di 
coordinamento delle province e 
dei comuni alluvionati al ter­
mine della riunione svoltasi a 
Roma nei giorni scorsi nei la se­
de deU'UPI (Unione Province 
d'Itelia) e alla presenta dei 
rappresentanti dell'ANCI (Asso­
ciazione Nazionale Comuni d'Ita­
lia) e dell'UNCEM (Unione Na­
zionale Comuni Montani) dopo 
un Incontro col sottosegretario 
alla presidente del contiglio, 
on. Disagila, cui erano state 
esposte le conclusioni della pre­
cedente assemblea del 22 mano. 

n Comitato ha ritenuto oppor­
tuno, a tre anni dalla tragedia 
del novembre 'M ed a sei me­
si di distanza dal primo con-

flerentino che i raspre-
deU* comunità locali 

colpite dalle catastrofi naturali 
(oltre un terzo del territorio 
nazionale) si riuniscano nuova­
mente per fare il punto della 
situazione e per decidere sulle 
iniziative e 1 azione da portare 
avanti allo scopo di sollecitare 
parlamentari uomini di governo 
e forze politiche e compiere gli 
interventi pia urgenti ed a tra 
durre in concreti provvedimenti 
di legge e in misure economi­
che adeguate la volontà e le 
attese delle popouuionl e per­
ché siano affrontati responsa­
bilmente 1 drammatici problemi 
del suolo e delle acque ancora 
aperti ed anzi ulteriormente ag­
gravatisi negli ultimi anni, la 
soluzione dei quali, soltanto, può 
evitare il ripetersi delle allu­
vioni che sempre pio frequente­
mente devestano 11 territorio na­
zionale e distruggono vite uma­
ne e i beni dell* coUetUvità. 

Ieri mattina è cominciate nel­
l'aula di Palazzo Madama la 
discussione sul bilancio dello 
Stato per il 1970. La previsione 
di entrata è di circa 11 mila 
miliardi, di cui 10 mila miliar­
di e meno di entrate tributa­
rie; quella di spesa di 10 mila 
miliardi e mezzo, di cui IMO 
miliardi destinali alla Difesa, 
500 miliardi alla sicurezza pub­
blica. 2200 alla pubblica istru­
zione. Al bilancio si accom­
pagna la discussione sulla no 
ta previsionale sullo sviluppo 
dell'economia nazionale, A que­
sta in particolare si è richia­
mato nel suo ìntei vento il com 
pagno Bertoli. Il reddito na­
zionale — ha preliminarmente 
osservato — aumenta in misura 
superiore al previsto, ma no­
nostante ciò i principali squi­
libri del nostro sistema econo­
mico invece di attenuarsi si so 
no andati aggravando. E Ber­
toli ha indicato uno dei punti 
più preoccupanti, la diminuzio­
ne in termini globali dell'occu­
pazione e l'aumento, per con­
trapposto. dei giovani in cerca 
di prima occupazione. L'obiet­
tivo della piena otrurwmone. 
cioè, si allontana an/ichè av­
vicinarsi; ed in questo quadro 
il Sud continua a fare le spe­
se del permanere di simili 
squilibri (l'indice di disoccupa-
zmne rispetto a quello gene­
rale è andato aumentando, fi­
no a raddoppiare). 

Bertoli ha poi osservato che 
si era assunto ad asse portan­
te della politica economica del­
lo Stato la programmazione. 
Ora, nella relazione program­
matica e previsionale è scom­
parso persino il capitolo dedi­
cato al piano. 

Rilevato quindi che la di­
scussione del bilancio avviene 
nel fuoco di grandi lotte dei 
lavoratori, che investono tutti 
gli aspetti delle vita sociale ed 
economica. Bertoli s'è riferito 
ali* fuga dei capitati alleate 
ro. con la quale si sottraggono 
entrate tributarie all'erario e 
valute pregiata al paese Pe­
raltro I aumento enorme della 
produttività nell'industrie, ac­
compagnato dalla stagnazione 
degù Investimenti, è sorretto 
quasi esclusivamente dal super-
sfruttamento della forza-lavoro 
e quindi da una politica di bas­
si salari. 

Colombo — conclude Bertoli 
— nella sua esposizione ha at­
tribuito l'insuccesso dei prov­
vedimenti governativi in ma­
teria economica all'aumentata 
pressione esterna e, con parti­
colare sottolineatura, alle non 
certo migliorate condizioni ge­
nerali di ordine politico inter­
no. Per Colombo le migliori 
condizioni generali di ordine 
politico interno sono in sostan­
za quelle che assicurano il 
mantenimento della struttura 
attuale; struttura the d'altra 
parte è proprio Quella che va 
mutata. Ed è l'esigenza di que­
sto mutamento la causa prin 
cipale della crisi del centro si 
nistra e il movente delle lotte 
unitane dei lavoratori. 

Nel MIO inervento la compagna 
Giglia Tedesco si è soffermata 
in particolare sul progetto gover­
nativo per l'istituzione dei « fon­
di di investimento >. dichiaran­
do. a nome del gruppo dei sena­
tori comunisti, che tale disegno 
di logge è inaccettabile nei ter­
mini in cui è stato presentato. 

« Infatti — ha detto la senatri­
ce comunista — nella sua impo­
stazione attuale il progetto da-
roblu* un gravissimo colpo al 
principio della nominatila dei 
titoli e concederebbe abnormi 
agevolazioni tributane tali da 
inasprire le già gravi sperequa­
zioni del sistema fiscale italiano. 

«Se venisse adottata così co­
m'è la legge che viene proposta 
dal governo, senza neanche 
provvedere ad adeguate riforme 
del regime delle società per 

Morto lo vedovo 
di Bruno Buoni 
K' morta ieri * Rome 1» si­

gnora Rine Buoni , vedove di 
Bruno Buoni , il sindacalista 
antifascista. che fu commis­
sario sii* Confederaeione dei 
lavoratori dell'Industri*, du­
rante il primo governo Ba­
doglio, e venne fucilato dei 
nasisti In ritirai» alle Storta 
nei presti <*•"* capitale il 3 
giugno del 1M4. Le signor* 
Buossi aver* SI anni. 1 fu* 
nerall si svolgeranno domani 
*1 Vanno alle or* l i 

azioni, si renderebbe in definitiva 
impossibile la funzione di pro­
grammazione dei pubblici poteri 
nei confronti delle iniziative del­
le grandi concentrazioni econo­
miche, rafforzando le posizioni 
privilegiate di queste e ren­
dendo inefficace ogni misura di 
controllo e di indirizzo dei loro 
investimenti. Se — ha concluso 
la compagna Tedesco — il go­
verno e la maggioranza non 
accetteranno, già nei lavori del­
la commissione competente, un 
dibattito aperto e un reale con­
fronto di posizioni e di proposte, 
t.Tlc da portare ad una modifica 
sostanziale del disegno di legge 
in questione, il gruppo comuni­
sta si vedrà costretto a fare la 
più ampia e intensa azione per 
contrastarne l'approvazione ». 

Nel dibattito è intervenuto 
anche il compagno ANDER­
LINI (sinistra indipendente), 
il quale, affermato che « la 
discussione dei bilanci av­
viene quest'anno nel vuoto di 
una situazione politica, dove 
la disgregazione della mag­
gioranza si accompagna al­
la disgregazione Interna dei 
partiti che la costituiscono ». 
ha osservato che il dato 
più sicuro che emerge dalla 
situazione politico-economica 
è la presenza massiccia e 
responsabile dei sindacati sul­
la scena politica del paese. 
Il governo — ha detto An­
derlini — ha ammesso che 
le rivendicazioni sindacali 
possono essere uno stru­
mento per lo sviluppo del 
sistema, ma ha poi circon­
dato queste su* afferma­
zione di mille cautele e ad­
dirittura proponendo un* 
linea Inaccettabile, quella, 
cioè, secondo 1* quale do­
vrebbero essere i soli sinda­
cati * rendere conto delle 
tensioni inflazionistiche che 
le loro rlvendlcaMonl potreb­
bero provocare. In realtà, il 
piano di pi-ogrammasione po-
atulava uno spostamento del 
redditi * favore del lavoro 
dipendente, le scadente con-
tr»ttu*ll erano note e se si 
voleva « si vuole veramente 
reali***» quello spostamento, 
biaognav*. e bisogna, provve­
dere in tempo * ah* .le ten­
sioni tnAeatonlstiohe non «1 
verifichino, 

sto scopo, come quella avan­
zata dalla Finlandia per una 
conferenza immediata, che di­
scuta un» riduslone defU ar­
mamenti strategici della Na­
to e del Patiti di Varsavia. 

Bisogna avere 11 coraggio di 
compiare gesti concreti, che 
veduto incontro ette realtà 
nuove ogg". avanzanti nel mon­
do e che accanto al ooneoH-
damento dell'aree socialista 
sono rappresentate dalle spen­
ta crescente ail'indipandena» 
nazionale, ali* liberazione del 
popoli daH'oppreastrwv impe-
Haiiat*. Ciò vale per il Me­
dio Oriente net confronti del 
quale il discorso di Moro ha 
ricalcato lo schema dell'» equi-
distansa » nei conflitti tra 
Israele e ì paesi arabi, man­
tenendosi per giunta ambiguo J 
sul tema dei confini de ri­
spettare, mentre è chiaro che 
nessun miglioramento sarà 
possibile sena* il ritiro delle 
truppe Israeliana dal territori 
occupati e senza M loro ritor­
no entro ì confini precedenti 
l'aggressione Ciò vale per ti 
Vietnam per il quale Moro 
si è appellato ella necessita 
di procedere con la « maasi-
ma prudenza » e di non tur­
bare con atti unilaterali — 
tale sarebbt il riconoscimen­
to diplomatico della RDV — 
l'andamento dei negoziato in 
corso. In realtà, il raggiungi­
mento della pace nel Vietnam 
non prudenza richiede, ma 
impegno iniziativa, appoggio 
ali* lotta dei popolo vietna­
mita per rindipendenza e la 
libertà. 

DODO avere preso atto delle 
assicurazioni di Moro sutt'in-
tenzicne de' eoverno di giun­
gere al riconoscimento della 
Cina popolare (con vent'armi 
di ritardo rispetto alla real­
tà). la compagna Jotti ha con­
cluso rilevando un elemento 
di contraddizione nel discorso 
del ministro degli esteri an­
che per ciò che si riferisce 
al rafforzamento dell'ONU. 
Ciò che ostacola questo 
processo, e impedisce alle 
Nazioni Unite di esercitare 
un* funzione positiva e 
di jpace è infatti proprio 1* 
divisione del mondo tn bloc­
chi mtlitan contragawtt. Se 
non ci si batte conseguente­
mente per rimuovere questo 
ostacolo, ogni perorazione 
astratta in favore della pace 
servirà a ben poco. 

Nella sua esposizione, Mo­
ro aveva esordito con un giu­
dizio positive sulla recente vi­
sita in Jugoslavia, definendola 
come un esempio di sincera 
e amichevole ooilaborarione 
tra paesi a diversa struttura 
politica, economica e sociale. 
Il riferimento al suo viaggio 
a New York e in Canada è 
servito al ministro degli este­
ri come spunto per afferma­
zioni abbastanza rituali sulla 
necessito di rafforzare l'ONU 
e adeguarne la Carta alle osi 
«enjta attuali Per quanto ri­
guarda i rapporti con la Re­
pubblica popolare cinese, Mo­
ro ha confermato che è in­
tenzione de' governo di giun­
gere al riconoscimento diplo­
matico e che contatti sono in 
corso; li governo, ha aggiun­
to, segue con attenzione il di­
battito ftU'ONU sulla questio­
ne del seggio cinese. 

Dopo avere ribadito la pre­
tesa funzione difensiva e il ri­
mite geografico dell'alleanze 
atlantica Moro ha affrontato 
U tema dei rapporti con l'Est 
nei termini la cui gravità 
doveva poi essere sottoli­
neata con tanta forza dal­
la compagna lotti, e che 
segnano un arretramento ri­
spetto alle posizioni soste­
nute nel settembre davanti 
alla Commissione esteri. 
Egli ha inoltre operato un 
collegamento di netto sapore 
propagandistico tra la situa­
zione cecoslovacca e il re­
gime dei colonnelli greci. 
Verso quest'ultimo. Moro ha 
preannunciato un'azione nel­
le prossime riunioni del Con­
siglio d'Europa. Niente il mi­
nistro degli Esteri ha in­
vece detto sugli orientamenti 
che il governo sosterrà il 
mese prossimo nel « ver­
tice » del MEC all'AJa. 

Ripetuto che l'Italia non u-
srirà dalla NATO e negata l'e­
sistenza di « piani segreti », 
Moro ha parlato del Vietnam 
solo per dire che non si po­
ne il problema di un ricono­
scimento di Hanoi, sempre 
nel quadro del famoso equili­
brio. Generici consigli di 
« moderazione », infine, sul 
Medio Oriente (« Siamo amici 
di tutti »> e qualche cauta 
affermazione di simpatia per 
i nuovi dirigenti della Libia. 

Nel dibattito, che si con­
clude ogg-., sono intervenuti ol­
tre alla compagna lotti, LUZ-
ZATTO (PSIUPì, il quale ha 
definito « desolante » l'esposi­
zione del ministro, « vuota di 
elementi costruttivi e lntes-
suta di una stanca ripeti­
zione di motivi vecchi », CAN-
TALUPO (PLI). NENNI (PSD 
e il monarchico COVELLI. 
Nell'intervento del vecchio 
leader socialista è risuonata 
soprattutto una rivendicazione 
di paternità per l'indirizzo 
esposto da Moro e l'esorta­
zione a continuarlo. Non sono 
sfuggiti alcuni toni polemici 
nell'ostentato compiacimento 
per la elezione di Brandt a 
Cancelliere di Bonn- Nanni ha 
inoltre sostenuto l'esigenza 
che l'Italia Abbandoni la 
tesi delle «due Cine», spas­
sando vi* ogni incerte*** sul 
pieno diritto dell* Cina Po­
polare a occupar* il seggio 
allXHfU. 

Rott i R* Of f l l l ìR tO l'OriSITli GÌf*tud*nti dell'istituto magistrale « A. Oria-IVUllIrt. UllUJJctLU 1 e l i d i l i n i , # R o m a h , n n o K { u p | , t U r , w a M l M 

l'Istituto. Ragazzi e ragazze si sono dichiarati disposti a rimaner* nell'edificio finché il Comune 
non si sarà deciso a ripulire I locali. E' questa la prima occupazione di un Istituto di istru­
zione secondaria a Rome e potrebbe anche significare, tal* episodio di letta, un primo rilan­
cio del movimento degli studenti medi. Le condizioni igieniche varamente disastrose in cui 
si trova l'istituto (basti pensare infatti che l'ultima pulizia fatta dal Comune risaie al 1955) 
sono soltanto un primo obiettivo unificante. Gli studenti infatti vogliono riacquistare lo spazio 
politico che lo scorso anno si erano conquistati nel corso di dure loft*. L'assessore della V 
•Spartizione comunale ha assicurato che stamattina avranno inizio i lavori di ripulitura. Anche 
l'assessore alle scuola, Frajese, si e impegnato ad assegnare il custode «d i bidelli necessari. 
Adesso vedremo se le promesse resteranno tali. 

CONTRO IL MOVIMENTO STUDENTESCO 
TEPPISMO E REPRESSIONE POLIZIESCA 

Pisa: gli universitari 
aggrediti dai fascisti 

Dopo uno scontro violento sono stati messi in fuga - L'aggressione 
mirava ad impedire un'assemblea di protesta contro i colonnelli greci 

Libertà per le provocazioni fasciste 

Attentati in Calabria: 
arrestano gli studenti 
Si vuol colpire chi ha partecipato, accanto agli 
operai, alla lotta contro le gabbie salariali 

m, gh. 

Dal nostro corrispondente 
CATANZARO. 21. 

Due giovani, dirigenti del 
movimento studentesco di Vibo 
Valentia, sono stati arrestati 
ieri dai carabinieri. Il primo, 
Osvaldo Fracelli. 20 anni, nato 
e residente a Vico ma studente 
a Torino, è stato fermato in 
una pensione della città piemon­
tese, in corso Munte Grappa: 
l'altro. Paolo Cerianì Sebregon-
di. 22 anni, romano, ma resi­
dente a S. Onofrio in provincia 
di Catanzaro, è stato arrestato 
in una piazza di Vibo. mentre 
stava per sabre sulla sua auto­
vettura. 

La imputazione è la stessa 
per entrambi: secondo il giudi­
ce istruttore i due giovani a 
vrebbero preso parte ad un at­
tentato dinamitardo avvenuto 
a Vibo Valentia il 29 aprile di 
quest'anno ai danni di un « mo­
numento » ad un ex ministro 
fascista del luogo. Luigi Razza. 

La bomba scardino qualche 
blocco di granito alla base del­
l'enorme statua. Qualche mmu 
to dopo k> scoppio, decina di 
giovani del moumento studente 
sco venivano buttati dal letto 
e portati nelle caserme. Dopo 
ore e ore di estenuanti interro­
gatori, tuttavia, ì fermati ve­
nivano rilasciati. Fra loro c'era 
no anche i due giovani arre­
stati ieri. 

L'episodio avveniva in un 
momento particolarmente ar­
roventato. Alcuni mesi prima i 
fascisti della zona si erano 
concentrati a Vibo e avevano 
potuto sfilare per le strade in 
camicia nera e cantando inni 
fascisti. In quella atessa occa-
sione avevano assalito un grup­
po dj studenti e di lavoratori 
facendo uso di spranghe di 
ferro e di acido muriatico. Lo 
episodio si ers chiuso, niente 
meno, che con la denuncia de­
gli studenti e di alcuni lavora­
tori. 

Nelle settimane che seguirono 
si verificarono numerosi atten­
tati dinamitardi: contro 11 cir­
colo Salvemini, contro numero­
se scuole e persino contro al­
cune chiese. Le bombe incomin­
ciarono ad esplodere anche a 
Catanzaro e in altre parti della 
Calabria, Ano ad arrivare allo 
attentato del 29 aprile contro la 
«tatua del ministro fascista di 
Vibo-

te quello stesso periodo, d'al­

tra parte, a Vibo come ne! re­
sto del Mezzogiorno, si svilup­
pava con particolare vigore, la 
battaglia contro le zone sala­
riali Con gli operai di Vibo Ma­
rma in lotta, assieme ai sinda­
cati e alle forze democratiche, 
c'erano gli studenti e i dirigenti 
del circolo culturale Salvemini. 
Questo rappresentava un fatto 
nuovo per la cittadina calabre­
se la cui classe dominante è fra 
le più grette della regione: da 
qui la reazione con la parata 
fasciata nelle strade di Vibo 
M4 non solo. Veniva subito im­
bastita una campagna denigra­
toria contro il movimento stu­
dentesco e contro ì dirigenti 
del circolo Salvemini. L'obietti­
vo indiretto era, però, il movi­
mento operaio in lotta per libe­
rarsi di una condizione dj in­
civiltà rappresentata dalle zo­
ne salariali. 

L'arresto dei due giovani è 
forse ancora una eonseguertzia 
del clima Hi crociata creatosi 
in quel periodo? 

Franco Maritili 

Pesante 
condanna a 

uno studente 
torinese 

TORINO. 21. 
Pesante condanna a un uni­

versitario torinese, Massimo 
Negarville di 24 anni, arre­
stato nei giorni scorsi durante 
una manifestazione davanti al 
tecnico < Santorre di Santaro-
sa »: il tribunale di Torino Io 
ha giudicato oggi per diret­
tissima, condannandolo a sette 
mesi con la condizionale per 
oltraggio e resistenza. TI gin-
vane £ stato subito scarcerato 

Tatti | deputati comunisti 
sene tenuti ad essere presen­
ti alle seduta di efgl marce-

L'assemblea dal frappe «al 
deputati «munisti è cenwta-
ta per demani alevedi IS alle 
• nalla arearia seda. 

Dalla nostra redazione 
PIS\, 21. 

Vile e proditoria aggress.one 
della teppaglia fascista contro 
gruppi di giovani antifascisti del 
Movimento studentesco pisano 
che si erano riuniti presso la 
sezione di lingue della facoltà 
di economia e commercio per 
dare vita ad una assemblea di 
protesta e di condanna al re­
gime dei colonnelli greci e alla 
provocatoria e spionistica jnft! 
trazione di studenti greci di 
astrazione fascista nell'ateneo 
pisano. L'aggressione, condotta 
con fredda determinazione con 
manganelli, bastoni, pietre o ca­
tene, è stata alla fine respinta. 
ma su lamentano alcuni feriti 
da parte dei giovani democra 
ti ci. 

Il gravissimo episodio è av­
venuto verso le 17 30, quando 
la teppaglia fascista — partico 
lanmente numerosa — si è ra­
dunata davanti all'ingresso del­
la <»ezione di lingue, dove ì gio­
vani del Movimento studentesco 
vigilavano per impedire qual­
siasi provocazione. Ma. l'attac­
co, evidentemente doveva esaere 
stato preparato in precedenza: 
i fascist,, a file serrate, si av­
vicinavano all'ingres'» cercando 
di fonarlo per penetrare nel­
l'edificio. Ne è nato uno scontro 
violento, i fascisti hanno potuto 
ancora una volta impunemente 
sfogane la loro furia bestiale 
contro i giovani antifascisti e 
democratica: finché questi son/> 
riusciti a respingerli. Ma non 
é finita qui. Dalla piazza ant: 
stante l'edificio, i fascisti hanno 
cominciato a lanciare pietre. 
bastoni, persino pezza di marmo 
di notevoli dimensioni, nella loro 
furia hanno colpito anche mac 
chine in sosta e di passaggio. 
i negozi hanno dovuto chiudere 
precipitosamente le saracine­
sche. Alla fine sono scappati. 
inseguiti nelle viuzze adiacenti 
la piazza. 

La polizia, che durante l'ag­
gressione non si era nemmeno 
fatta vedere, è arrivata quando 
tutto era finito, e quando non 
c'era nemmeno l'ombra dea fa­
sci sti. 

Sergio Maneschi 

E' merlo il figlio 
di Corrado De Vito 
Il compagno Corrado De Vi­

ta. ex direttore del quotidiano 
« Milano Sera >. è stato col­
pito da un grave lutto con la 
perdita del figlio Stefano, di 
16 anni, t regiamente perito 
in una sciagura stradale. 

Al compagne De Vita ed ai 
familiari tutu giungano in que­
sto momento di dolore le oan-
dogltarue del Partita a M -

l'Unità-
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SOMALIA 
La crisi di una indipendenza 
ipotecata dal neocolonialismo 

Una vicenda politica tra corruzione e tribal if mo 
L'urgenza dei problemi reclamava il rinnovamento 

La Somalia e divenuta in-
dipendente il 1- lugho I960. 
dandosi una struttura repub 
blicana sulla base dell'unione 
delle ex-colonie italiana e in 
glese. Ma sulla sua bandiera ! nente. 

I tra tutti i paesi afncani — 
che pure tutti nsentono di 
questo dato - e qumdi una 

' delle condizioni econonrche 
j piii gracili di tutto il conti 

vi e una su-lla a cinque pun 
te. come segno della nvendi-
cazione all indipendenza di 
tre territon somali ancora ir-
redenti: la Somalia francese. 
una fetta (l'Ogaden • Haud) 
dell'Etiopia (per cui negli an 
ni scorsi vi fu l'inizio di un 
conflitto armato somalo-etio-
pico) e un piccolo territorio 
del Kenya. 

L'accesso all'indipendenza 
mise fine ad un lungo prolet-
torato inglese e alia domina-
zione coloniale italiana. tra-
dottasi poi, per un undicennio 
nel dopoguerra. in ammini-
strazione fiduciaria. Non si 
pud davvero dire che il ruolo 
dell'Italia — non alludiamo 
ovvtamente a quella fascists. 
ma quella dei governi demo-
cristiani — sia stato positivo. 
aia sul terreno politico che 
ni quello economico. 

A nove anni dall'accesso al-
I'indipendenza (e a venti dal-

Ne si pud dire che su! pia 
no politico le cose siano an 
date molto meglio. La proli-
ferazione dei partiti. a sfondo 
tribale. e stata una delle ca-
ratteristiche che ha impron-
tato di se tutta la vita poli­
tica somala. Al momento del-
la indipendenza i partiti n-
conosciuti erano una quindi-
cina. Quanto basta per dare 
alia struttura politica somala 
— che in seguito assunse 
una fisionomia diversa ma 
non troppo — un connotato di 
clan (divenuto poi clientela). 
di legame intomo a interessi 
etnici e particolaristici. p;u 
che intorno a orientamenti 
ideali o pratici. di estrazione 
nazionale e socialc. Questo con 
notato lo si puo riscontrare 
in tutta la vicenda dei partiti 
somali fatta di scissioni e di 
naggregazioni. in cui 6 vera-
mente difficile intravedere 
un reale dibattito o scontro 

l'insediamento dell ' ammini-
ttrazione fiduciaria italiana) 
la Somalia non presenta an­
cora alcuno spiraglio che fac-
cia intravedere non diciamo 
la possibility di fuoriuscita 
dalle condizioni di sottosvilup-
po. ma neanche nessun atto. 
sia pure lieve. di rottura o di 
polemica con le pesanti ipote-
che coloniali e neocoloniali 
che dominano tutta la sua vi­
ta economico-sociale. Estesa 
su un vasto territorio di 600 
mila km quadrati. la sua prin­
c i p a l risorsa rimane ancor 
oggi la pastorizia (49 milioni 
di capi. circa 10 per abitan-
te). Le sue terre piu fertili so-
no ancora nelle mani di ristret 
ti gruppi feudali e dei coloni 
epropei. Le sue risorse minera-
rie. per altro non rilevanti. 
sono nelle mani di compagnie 
straniere. e cosi tutta I'atti-
vita commerciale di un qual-
che rilievo interna e estera. 
Monocoltura (prodnzione del­
le banane per l'esportazione). 
mercato di bcni improduttivi. 
investimenti stranieri a fSni 
privati sono i connotati essen-
liali di una economia che co-
•tringe le masse popolari a 
vivere in condizioni di mise 
ria assoluta. II risultato finale 
e che la Somalia ha uno dei 
deficit di bilancio piu alti 

politico, a vantaggio di pro 
fondi fenomeni di corruzione, 
di trasformismo continue del 
ceto politico e dei diversi 
schieramenti. 

Solo negli ultimi tempi, co­
me vedremo subito, erano ve 
nuti enucleandosi uno scon­
tro piii corposo e una dialet-
tica piu reale, che a ridosso 
di una condizione estrema-
mente critica cominciavano 
a chiamare in causa scelte piii 
chiare e decise 

In realta a voler guardare 
la storia politica somala di 
quest'ultimo decennio si pre 
senta un panorama mediocre 
e privo di ogni mordente na 
zionalista e nazionale. con una 
netta prevalenza di moth I per-
sonali interni a gruppi diri 
genti gia prigionieri di intc 
ressi privilegiati e gia par 
tecipi, sia pure in modo del 
tutto subalterno. delle ope-
razioni neocoloniali. La Lega 

CASA fITTI E URBANISTICA 

menti di pressione a favore 
di qvK'sto o quel clan politico. 
senza che \ i sia traccia di 
confhtti programmatici reali. 
Puo essere significativo che 
il pnmo ministro deposto. 
Mohamed Ibrahim Egal, mem-
bro della Somali National Con­
gress. sia diienuto leader (ca-
nca statutaria che conferisee 
poteri eccezionali, quali la no 
mina del segretario genera le) 
della Lega dei giovani somali. 
nel corso del Congresso stra 
ordinario del 1968. 

Nel corso delle piii recent 1 
elezioni (mano 1968) — te-
nutesi con una legge maggio-
ritaria tipo legge-truffa ita­
liana del 1953 — la competi 
zione elettorale ha visto di 
nuovo in gara gli oltre qum-
dici partiti. 

Oltre ai quattro partiti gia j 
ricordati. concur re\ a no il Par­
tito costituzionale indipenden 
te somalo. il Partito rivoluzio 
nario socialista operaw, la 
I nione democrattca somala 
eccetera. Quest'ultima e (a 
emanazione delle ah sinistre 
della Lega della Grande So­
malia. della Somali National 
League e dell'United Somali 
Party, fusesi nel febbraio del 
1962. ed esprimenti 1'arco del­
le forze progressiste esistenti 
in Somalia lil Partito rirolu 
zumario socialista operaio. e 
in effetti un piccolo gruppo di 
scarso peso). 

Fu grazie a questa concen 
trazione di forze democratiche 
e progressiste - per altro non 
omogenee — che Ali Scerma-
ke. il presidente assassinato, 
arrivo al vertice dello Stato, 
portandovi in qualche misura 
un'aria nuova sul piano in-
terno. dove i risultati furono 
pero assai scarsi se non nel 
senso di un ancoraggio delle 
forze politicise a una discus 
stone politica piu spessa sulle 
scelte generali. sugli orienta-
menti e le linee di un rinno­
vamento di tutta la vita po 
litica somala. Mentre sul piano 
internazionale le novita furono 
piu rilevanti. in senso neutra­
lists e di distacco da una li-
nea supinamente filo-occiden-
tale, anche se con ambiguita 
non trascurabili. E non a ca-
so le elezioni avevano visto 
un caln della influenza dei 
Giovani somali — il partito 
die ha rappresentato piu com-
piutamente tutti i vizi della 
politica somala con la per-
dita di 10 deputati 

Dopo le elezioni lo scontro 
politico si era riacceso tra 
un presidente della Repubbli 
ca che intendeva perseguire 
una linea neutralista e un primn 
ministro (Egal) che perseguiva 

invece una politica apertamentc 
filo occidentale, arrivando per 
sino - caso unico tra gli stessi 
regimi moderati africani -
a pronunciare parole di ri 
guardo per il regime razzista 
della Rhodesia, infine a venti 
larc in colloqui con ministn 
italiani una rottura degli ac 
cordi economici — per altro 
non rilevantissimi — con i 
paesi socialisti. La crisi era 
neII"aria. e cominciava a mor 
dere nel vivo degli schiera 
mpnti politici, con una pres 
sione non solo oggetti\a dellp 
cose e dei problemi divenuti 
ormai esplosivi L'assassinio di 

dei giovani somali. il partito i Scrrmake r stato il primn se 
che ha sempre detenuto e tut-
tora dotiene la maggioranza 
relativa. e passato attrawrso 
tre scissioni (1958, 1963. 1968). 
proliferando una Lega dplla 
grande Somalia, un Somali 
National Congress (dhenuto 
poi Somali Socialist Congress) 
e un Movimento Popolare rfi 
Azione Democratica. che sono 
stati soltanto altrettanti stru-

fr\n evidente di questa cri<;i 
I I cilpo di Stato. effettn;<'n 
riairpsercito e dalla n'/lva 
- due orpanismi cho per for 
ma7inne base <;oria1p. orien 
famenti deM'uffirialifA aveva 
no nr"a realti roncrota dplla 
*>o:TiaIia ^efiiitn linpo diver 
genti — f> il .•.econdo 

r. I. 

Inchiesta nei diversi paesi d'Europa su un problema scottante per I'ltalia 

Le auto distruggeranno Londra 
I «pendolari » della City — Si progetta la costruzione di un'immensa « scatola » di circonvallazione, una 
« gabbia » che costera 1260 miliardi di lire e che rischiera di soffocare la capitale pantando tutto sulla 
motorizzazione privata a spese dei trasporti pubblici — Le critiche del « Times » e del « Guardian » 

TORINO: POUZIOTTI 
CONTRO IL «LIVING» 

10HINO - II dirtttore del T«atro Alfltn c la 
pcliiia hanno tentato di bloccare, nella aua fast 
conclusiva, il nuovo ipattacolo dal Living Theater, 
IMradise n<m. dl cui tl • data qui, I'altra ura , 
la < prima » Italiana. Paradise now e incentrato 
%\i\ tema della liberie, • proprio per quetto, dal 
Feitival di AvionotM agll $ta)i Uniti, ha gia in-
contrato la rabbiou oppetlzione delle font re-
prenivt. Poce oil re la meuanotte, terminal* la 
€ rappresentazlonc» In *en*» ttretlo, gli attorl 
della Compagnla americana, diretta da Julian 
Beck a Judith Mallna, hanno aperto quel « col-

loquio • col pubbllco, che e nelle loro tradizioni. 
Ma II dl ret tore delCAIfieri ha fatto tpegnere le 
lucl «, poiche interpret e giovani ipettatori con-
tinuavano nonoktante tutto a dlalogare, ha chle-
»to I'intervento dei pollziotti; quetti, a decine, 
sono entrati nella u la , poi hanno dovuto la-
sciarla per le energiche proteite lutcitate dalla 
loro Indebita Intrutione. Comunque la polizia ha 
ifruttato I' Incident* per imporre I' interruzione 
delle replich*. NELLA FOTO. attori e ipettatori 
c coinvolti » nello speHacoio. 

Era rispiratore e il cantore della « beat generation » 

E' morto lo scrittore Jack Kerouac 
La mortc lo ha colto a 47 anni nell'ospedale di Saint Petersburg in Florida • La fortuna in Italia 

dei suoi romanzi, da «Sulla strada» ai «Softerranei di San Francisco* 

(Florida), 21. 
Jack Kerouac. considerato 

il primo scrittore della beat 
generation, e morto oggi al 
l'eta di quarantasette anni 
(era nato a Lowell, nel Massa-
chussetts. nel 1922) neU'o»pe-
daie di Saint Petersburg, in 
Florida, in seguito a una emor 
ragia. 

Aveva Quarantasette anni, 
ma da molto tempo Vautore 
dt On the road e dt The sub 
terraneaiis era U capo rico-
notciuto della letteratura beat 
t pontefice di quella beat ge 
Deration che aveva dettato a 
motto parte dei giovani degli 
anni cn« succedettero imme-
diatamente alia guerra fredda, 
le regole dt una vita di prote-
ttaria tregolatezza. 

I beat e gli hipsters, i « nati 
ttanchi > « i < drifts » della 

del Pacifico (ti parld 

anche di « scuola di San Fran 
Cisco i), popolano i libn di 
questo scrittore fedele a se 
stesso fino a morire come un 
proprio personoooio. 

Bersagliati dai benpen-
sanli di tutto il mondo. in-
visi alia societa che li ospi-
lava con ben sopportato /a-
stidio, i giovani sregolati 
che poi trovaiono ospitalita 
anche nelle capitali d'Euro­
pa, riuscirono tuttavia a 
manifestare I'insofferenza di 
un mondo nuovo che cresce 
va sulle rovine del vecchio. 
Alia quiete piccolo-borghese 
dell'americano medio e del 
Veuropeo medio, all'uomo 
eroico, essi opposero la lo­
ro irreavietudine e la loro 
stanchezza. Oggi, la beat 
generation e anch'etsa tra-
montata, e i giovani hanno 
scelto di nuovo la via della 
lotta. 

Jack Kerouac c stato, co­
me AI t? detto, I'Omero de­
gli hipsters. Li ha cantati in 
Dean Mortarty, il maggior 
personaggio di On the road, 
e nelle figure che popolano 
I sotterranei di San Franci­
sco: essi si muovono non gia 
nel loro vuoto interiore ma nel 
vuota di un mondo che li per-
seguita per che * irregolari >. 
perche trasgressori della nor­
ma piccolo-borghese ed eroica. 

Al decoro di una casa essi 
preferiscono la vita nomade. 
le strode, i caffe, al successo 
preferiscono la sconfitta e la 
rinunzia, alia tusione tranquil 
la del mondo oppongono tutte 
le forme di conoscema possi-
bili offerie dalla droga e dalle 
esperienze setsuali contro la 
morale corrente: romantki, 
preferitcono la notte al pior-
no. n jau offre il modello 
per i loro discorti le p*r la tfiorare la maniera 

prosa di Kerouac, cui tuffana 
non f estranea la scrittura 
automaUca dei surrealist!). 
La ricerca dei personaggi di 
Kerouac c la siessa di sem­
pre: una inattingibile pienez 
za di vita, al di la dei Iimiti 
e delle conoscenze comuni. 

The town and the City (*La 
cittd e la metropoli) usci nel 
1950. ma in Italia fu pubbli 
cato soltanto died anm dopo. 
On the road' uscito a New 
York nel 1957 fu tradotto in 
italiano e pubblicato nel 1959; 
The subterraneans, pubblicato 
nel 1958, usci in italiano due 
anni dopo con il titolo I sotter­
ranei di Sa?i Francisco. Se-
guirono The Dharma Bums. 
Mexico City. Blues, Doctor 
Sax fino al recente Tristessa. 
Scrittore autentieo, di forte 
vena. Kerouac nelle sue uiti-
me opere aveva cominciato a 

Dal aTOitro cormpoadente 
LONDRA. ottobre. 

L'na selva di grattacieh e 
un nodo scorsoio di autostra-
de attorno: sara questo il 
grigio panorama che il pros 
simo decennio riserva a Ltm-
dra? II centro cittadino diver-
ra sempre p»u un'esclusi-
va destinazione logistica dei 
c pendolari »: impiegati al 
mattino. consumatori del trat 
tenimento alia sera? A cosa 
portera quella razionahzza 
none delle strutture metri) 
politane etie va emergendo 
da una convene di proposte 
settoriali amalgamate sotto il 
segno delta casualita e in ul­
tima analisi dirette dall'ege 
monia d°ll'interesse privatn? 
Si tratta di gros.se questioni 
II tono drammatico con cui 
esse sono poste dagli stessi 
esperti inglesi sottmtende da 
un lato la perenne minaccia 
del «mercato hbero » e dal 
Taltro I'urgenza di regolars 
la tumultuosa espansione in 
corso. C'e infatti il pericolo 
che anche il miglior piano 
globale venga risucchiato e 
flnisca per essere nient'altro 
che un semphce strumento 
del « cao.s orgamyzato ». No 
nostante il suo aspetto ordi-
nato la capitale inglese sta 
rapidamente raggiungendo il 
punto di saturazione. II pro­
blema n. ) e quello del trtif 
fico. 

La popolazione urbana re 
gistra un rapido declino. Al 
tempo ste.sso cresce il nume 
ro degli u.Tici in citta. Que 
sto signinca che una sempre 
maggiore quantita di persone 
deve viaggiare avanti e in-
dietro dai sobborghi ogni 
giorno. La rete delle comuni-
cazioni pubbliche esistente 
(treno. sotterranea, autobus) 
e ormai incapace di soddi-
sfare l'andamento della do-
manda. Piii di un pnjgetto 
commerciale e stato bocciato 
dalle autorita comunali e re 
ginnah proprio per queste 
ragioni. Un esempio clamoro 
ro e quello del « piu grande 
hotel d'Europa > (2.(HK) ca-
mere, oltre cento metri d'al-
t?zza> che avrebbe dovuto 
sorgere ad Ashburn Place 
presso I'Air Terminal della 
BEA. L' attigua Cromwell 
Road, unico sbocco dal cen­
tro verso Ovest, gia oberata 
di auto in ogni ora del gior­
no, non sarebbe stata in gra-
do di sopportare I'eccedenza 
di traffico. II prospettato al-
bergo era un «mostro» che 
conveniva solo alia proprie­
ty privata per il massimo 
sfruttamento dell'area dispo-
nibile. 

Ma le ronseguenxe per la 
collettivita potevano essere 
disastrose. La decision?, una 
volta tanto. e andala a van 
taggio dei diritti di quest'ul­
tima. In molti casi — ovvia-
mente - non e cosi. Altre 
«aberrazioni » nascono un 
po' dovunque: il rendimento 
del capitale la vince su ogni 
criterio urbanistico. C'c sem­
pre modo di strappare licen-
ze e permessi con la propa 
ganda, la pressione. la per 
suasione del potere e del da 
naro. 

Dopo anni di studio il Grea 
ter lAtndnn Council Cautonta 
regionale che coordina 1'atti-
vita dei 32 comuni londinesi 
sul terreno della piani/irazio 
n? generale) ha deciso di tn-
vestire tutte le risorse disi>o 
nibili nella costruzinno di un 
anello di autostrade giganti 
attorno alia citta. O meglio: 
il quadrangolo di scorrimon-
to si mstallera tra il centro 
vero e proprio (con un dia-
metro di una ventina di chi-
lometri) e l'inizio delle ster-
minate zone suburbane rac 
chiuse entro la piu ampia 
circonTerenza (diametro di 90 
km. circa) orlata dalla c cin-
tura verde » esterna. 

II progetto e stato sopran-
nominato * the Box »: un'im-
mensa « scatola * di circon-
vallazione, una « gabbia > con 
un nastro motonstieo a 6 od 
8 corsie. soprapassaggi. rar-
cordi. tunn?Is e strade ra 
dianti i orbitali » per I'attra 
versamento della citta. Co->te 
ra lincredibile ciTra di 1.2fiO 
miliardi in lire italiane. Ci 
vorranno l.j anni per •! suo 
completamento. Monopoliz/era 
I'mtera pianiticazione del traf-
Hco. Sara qumdi una solu 
zione univoca per un proble 
ma delicato e multiforme. 
Per alcuni si tratta di una 
seelta autoritana e parziale 
Secondo i suoi numerosi cri-
tici il «Box * soffochera in 
una stretta mortale lespan-
sione dei movimenti naturali 
della vita cittadma, umiliera 
I'esistenza privata e abbasse 
ra ancor piu il tono d?lla vi­
ta consociata del cittadino 
londinese. Dimostrera dertni 
tivamente che cosa accade in 
tocalita dove praticamente 
ogni esigenza urbanislica e 
stata subordinata aU'imperio 
dell'auto e alia dittatura del­
la strada. 

II piano del GLC (che per 
la prima volta in 50 anni e 
passato sotto la gestkme dei 
conaervatori) non da la mini­

ma considerazione alia rete 
dei trasporti pubblici Con 
somme innnitamente piu mo 
deste si potrebbe arncchire 
la tela d?lle linee sotterranee. 
L'L'nderground e piii rapida. 
piu comofJa e meno ctwtosa 
di qualunque me/zo di super­
fine. Inoltre (e questo e il 
punto cruciale) non mangia 
terreno, non interferisce con 
altre attivita della riopolazio 
ne. non sciupa il panorama. 

Una maggioranza dell'opi-
nione pubblica e ben coscien-
te delle implicaziom del pro­
getto. della contraddittoria 
* ideologia » che ne sta alia 
base, dello spreco e dell? 
sofferenze che comporta la 
sua stessa realizzaz'one. Ma 
tutte le proteste sono fino ad 
oggi risuhate inutili. II che i% 

anche un ulteriore modo di 
rieonoscere quanto sia impo-
tente. sulle questioni di Ton 
do, il tipo di democrazia rap-
presentativa esistento. 1^ mo-
tivata opposizione al « Box •> 
non tro\a i canah effettivi 
per esprim?rsj. Che cosa si-
gnifica per la popolazione lon­
dinese la costruzione della 
super motorway c presto det 
to. Sono oltre 15 mila !e sin-
gole abitazioni che dovranno 
essere abbattute per far po-
sto al nuovo serpente d'asfal-
to Quante le persons che do 
vranno sloggiare? 30-50 mila? 
K quanti sono quelli die, pur 
rimanendo. vedranno aumen 
tare il disagio (rumore, vi 
brazioni. esalazionii mentre 
subiranno una drastica dimi-
nuzione del valore della lorn 
propnt'ta a contatto con la 
mnstodontica circolarc? 

II GLC e stato costretto a 
promettere l'erezione di spe-
ciali schermi protettivi. bar-
riere anti rumore, doppie fi-
nestre, ecc. Una meta della 
somma totals verra poi im-
piegata in opere di risana-
mento (paicln. centri sporti-
vi e di ricreazione) nel ten-
tativo di riportare il verde e 
la vita laddove le corsie del­
l'auto avranno prodotto mo 
notonia architettnnica, inna-
turale d?solazione e frustra-
zione psicologica. Quel che 
avverra e che — data Tenor-
mita della cifra in questio-
ne — il GLC dedichera i fon­
di immediatamente disponibi-

h ail'autostrada e le infra­
structure di « recupero * st 
faranno att?ndere per decen-
ni, 

Londra come Ix>s Angeles. 
dunque? E' quello che molti 
temono. Per adoperare le de-
finizioni di Lewis Mumford. 
la prospettiva piu n?ra e che 
alia « devastazione urbana > 
di una localita da dove la 
gente che ha potuto e fuggi-
ta, si aggiunga il « caos stan-
dardizzato - di una titanica 
City fitta di grattacieh. men­
tre «i divoraton dello spa-
zio > sono mdaffarati ad eri-
gere una soffocante cintura 
stradale attorno a quella ch« 
una volta era la citta. Pre-
visioni p3ssimistiche? N'on 
troppo. se lo stesso Times • 
il Guardian hanno in piu di 
una occdsi me recepito nei lo­
ro editoriah gh argomentati 
niotu i d'opposizione al pro­
getto del GLC. L'urrlcio stu-
di di questo ha addirittura 
contraddetto i suoi capi poli­
tici quando ha dimostrato in 
un rapporto ufflciale che il 
" super-Box» non servira 
n?mmeno a risolvere il suo 
obbiettivo base: la congestio-
ne del traffico. 

La decentralizzazione sem-
bra essere l'unica risposta 
valida. Secondo calcoli atten-
dibili. si pensa che mezzo mi-
lione di lavoraton e di impia-
gati (su un totale di 1 milio-
ne e .'WO mila nella londra 
centrale) dovranno essere tra-
sferiti fnon citta se non si 
vuole l'irrimediabile rovina 
di questa. Kcco tl formida-
bile compito che. a Ix>ndra 
com? negli altri grossi centri 
inglesi, sta davanti agli ur-
banisti. agli organi della pia­
niticazione locale e al gover-
no. Fino ad oggi la superfl-
ciale t organ izzazione del 
caos plurahstico > e bastata 
a mascherare la lunga ago-
nia delle citta. Ora queste — 
nelle parole di uno speciali­
s t — sono minacciate di 
morte. II problema non ac-
cetta piu mezze misure. La 
soluzione deve essere radi­
ca l s 

Antonio Bronda 
Fine, I'artieolo precedent* 
e stato pubblicato il tl 
ottobre. 

Sinodo: oggi il voto 

Resta il «primato> 
ma i vescovi 

chiedono piii potere 
Queste le indicazioni piu significative emerse 
dal lavoro preparatorio — I document! rece-

piranno la voce delle Chiese locali ? 

Con l'assemblea plenana di 
ocRi, il Sinodo episcopate entra 
nella sua fase decisis a: spetta 
ai IMdri votare per appello no 
minale (chi preferisce il vyto 
segreto puo farlo utiliz<tando 
una scheda speciale) sulla par­
te dottrmalc finora di.scussa e 
sulla quale esistono. ormai, l 
paren dei no\e circuli mmores 
o gruppi di lavoro. Non si vota 
il documento ne) suo comples-
so, in quanto su> van punti di 
esso I padn dovranno presen-
tarc l propri suggerimenti di 
modifiche sia verbalmente che 
per iscritto. Sara compito. poi, 
di una speciale commtssione 
esaminare le vane proposte e 
i \oti espressi per fare un com­
pute) dei risultati, i quali sa-
ranno sottoposti all'esame stes­
so dell'assemblea. 

Desidenamo percid menzio-
nare solo le indicazioni piu si­
gnificative emerse dal lavoro 
dei circuit mmores. Come si sa. 
lo schema preparato dalla se-
grctena del Sinodo in collabo 
ra îone con la Curia era stato 
messo da parte. Si e quindi 
partiti dalla rela/ione del card 
Scpcr. che ave\a gia cercato 
di recepire, sia pure nei Iimiti. 
le proposte e It? osservaziotu 
drlle vane eonferenze episco­
pal:. 

l„i magKioranza dei padn — 
e gli onentamenti emersi dai 
circuli mmores l'hanno confer-
mato — si era gia espressa a 
fa\ore di un approfondimento 
della relatione Seper. alia qua­
le si nmproverava che. mal-
grado un certo sforzo. non met-
teva nella giusta luce il ruo­
lo della collegialita nel gover-
no della Chiesa con il Papa. 

Nessuno ha detto che biao-
gna abohre il primato pontifi 
cio, che anzi deve rimanere co­
me segno di unita. ma il po­
tere che da esso promana va 
esercitato non piu indipanden-
temente dai vescovi, ma um-
tamente a quest) ultimi. Anzi 
— cio e detto nelle proposte 
soprattutto dei gruppi di lin­
gua inglese, tedesca. francese. 
ispano-portogheae. latin* — nel­
le questioni di grand* impor-
tanza nella vita della China, 
si propone che il Papa inter-
pelii preventivament* 1* confe-

ren/e episcopali. Quanto e av-
\enuto con l'enciclica Humana* 
Vitoe — ha detto il card. Dear-
den relatoro del gruppo di lin­
gua mgle*c — non deve pin 
npetersi. 

Nel sottohneare la funzione 
della collegialita possiamo di­
re che se I gruppi di lingua in­
glese, ispano portoghese. latina. 
tedesca hanno fatto delle pro­
poste piii a\an/ate (sostenuti m 
questo dalle Chiese oriental!). 
il gruppo francese si e colloca-
to in una posiZione mediana, 
nconoscendo la indispensable 
collaborazione dello Episcopato 
con il Papa nelle maggion de* 
cisioni, ma senza che cio co-
stituisca o rappresenti un im-
pegno vincolante per il Papa. 
l-a relazione di monsignor NI-
codemo per il gruppo italiano. 
pur assegnando alia colle­
gialita compit; importanti. tutta 
via si preoccupa di definire il 
Papa come capo del Collegio 
nel sensn che quest'ultimo gh 
e suhordin-jto. 

Tra le altre proposte miran-
ti a renders, ormai. come por-
manente 1 utituto del Sinodo. 
\a detto che prevalgono quel­
le die chiedono che l'assemblea 
s.noda'.e si nunisca ogni due 
anni, saho a stabihrne il ca-
rattere ordinario o straordina-
no: che l'attuale segretena del 
Sinodo si trasformi in un uffl-
cio di segretena permanente a 
carattere autonomo con il com­
pito di fare da costante colle-
gamento tra vescovi e Papa. 
tra vescovi e dicasteri ecclesia-
stici. Sono risultate anche pre­
valent) le proposte che chiedo­
no una ultertore lnternalizxatio-
ne della Curia, la quale - vie-
ne detto - deve divenire sem­
pre p;u un organismo esecutivo-

Va pure registrata una pro-
posta del card. Suenens. che 
perd non sara oggetto di di-
scussione. perche il Papa van-
fa eletto non piu dai soU car­
dinal] ma anche con la parta-
cipaiione dei vescovi. 

Posstamo dire che da 
sto primo round del Stnode 
voce del)* Cbieaa locali 
fatta aboastanta 

tl 
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Vi hanno preso parte 90 mila metalmeccanici 

Assemblee in quaranta fabbriche milanesi 
Bandiere rosse sui pennoni dell'Innocenti 

Una grande giornata di lotta e di democrazia opera ia — Votati ordini del giorno di approvazione della 
condotta dei sindacati — Fermamente ribadita dai la voratori la « rigidita » della piattaforma contrattuale 

Sciopero 
di due giomi 
negli ospedoli 

osichiatrici 

Qggi. con ll primo turno dj 
lavoro. miziera uno sciopero 
national* di 48 ore dei dipen-
denti defb ospedali psichia-
tnci. 

lA decision* * stata presa 
daie segreterie nazioneli dei 
sindacati dei lavoratori ospeda-
lieri osichiatrici, aderonti alia 
CGIL. CISL e UIL. per U 
mancaui emenazione del decre-
to previsto dalTart. 5 della leg-

f lS-3 1988 n. 431. relatho al-
determinazione degb stipen-

di e delle indennita tipo a fa­
vor* del persona le medico de-
fli ospedali psichiatrici-

Nel telegramma con cui 1* fe-
deraziom degh ospedaueri an-
nunciano al ministro dell* Sa-
mta I'azione di sciopero. ue-
ne anche riaffermata la volon-
t* di conseguir* nel settore de-
gii ospedali psichiatrici la ri-
duzione deH'orario di lavoro • 
40 ore aettiinanalj * la rapids 
definizJone della riform* dells 
sssistenz* psichiatric*. 

Riproposte 
al govorno 

le richieste dei 
tabacchicoltori 

II consiglio di amministrazio­
ne del Consorzio nazionale ta-
bacchicoltori, riunitosi ieri a 
Roma, ha ribadito la propria 
poaizione in ordine ai gravi pro-
Memi economic^, normativj, 
contrattuali degli kivestimenti 
pubblid e della regalements-
a t e * comunitaria cbe stanno 
di front* all* mass* dei colti-
vstori. 

H Conaorzio — inform* un 
oomunioato — nel riconfermar* 
la giustezza e v«Jdit* delk ri-
chieata unitariamente avanzeta 
«i miniatro Boaoo di una fcrat-
tativa diretta tra ministero del-
le Finanae e organizzazioni as­
sociative « sindacali dei colti-
vatori ha riproposto le seguenti 
rivendicazioni: 

1) le Uriffe di acquisto del 
tobacco aecco sciolto devono 
essere stabiute annualmente e 
aumantate del 20 aJ 30% fin 
della campagna 'ftf soto ai col-
tavatori poiche essi non hanno 
mai ncevuto un adeguato com-
penso al loro lavoro e deve 
essere esteso a tutti il premio 
incentivo di L. 8.000 al q.le per 
il lavoro di prima aelezione e 
cernita del prodotlo: 2) nessun 
aumento deve essere concesso 
per I'acquisto del tabscco in 
colli perche gli utiM dei concei. 
sionari special] sono fin troppo 
alti: 3) deve essere data attua-
zjone aU'impegno di rendere 
operante il dinUo alia cointe-
stszione dei contratti ed alia 
bolletta separata nei cssi di 
mezzadria e coloma, al pento 
di parte nelle concession] a ma­
nifesto e ai contributi per la 
lotta fitosamtaria. 

11 consiglio di amministrazio­
ne del Consorzio nazionale del 
tabacchicoltori ntiene che per 
risoJvere i veri e roali problc-
mi del settore si debba innan-
zitutto non nnnovare le licen­
se di concessione speciale, ac-
cordare il finanziamento alle 
forme cooperative e associative 
costituite dai manuali coltiva-
tori sia per la fase agricola 
che per quella di prima mani-
polazione industrial. sostenere 
nelle sedi comunitarie ii man-
tenimenlo del Monopolio di Sta­
te. il diritto a reali garanzie 
di preferenza per il tabacco ita-
liaoo e ad un lungo periodo tran-
sjtorio onde affrontare seria-
mente e organicamente tutti i 
problemi del riordino del setto­
re e della riforma dell'azienda 
del monopolio di Stato. 

II Consorzio ha avanzato per-
•anto formale richiesta at mi-
niatri della Finanze e della 
AgHcoltura di incontri congiun-
U con tutte le organizzauoni 
associative e stndaoali dei col-
tivatori e dei lavoratori per 
pervenire ad una rapida elabo-
razione di un programma orga-
nico di sviluppo dell'intero set-
tore che costituisca un reale 
avanzamento della condizione 
contadtna e opera ia 

Da domani 
fermi 

gli agenti 
di assicuraziont 

Oil afftnt! di iMicurasioiM, 
aba hanno ffk acioparato U 
16 ottobra attuaraimo ','-na 
DOOTB aatooa di aclopero Oo-
Dzani a **nerdj a caua* -
k datto In un comunicato — 
dalla IndiaponlbUlta dalia A*-
aocladone nadanale iropreae 
•atlcuntrici per una ripresa 
d«Ue trattatt^ 

L'Aaaoclaclona naaionale a 
ganti di aMicuxasiona annim-
c*» toftoe cba ae nalte proa 
atrna aattimana non aara sta­
to FRflghinto un acoordo tra la 
partt/ia atanate aararmo *hiu 
m • tempo tndatarminato a 

dai If) norambra oroa-

Dalla noitra reduiose 
MILANO, 21 

Un fiume di opera* in tuta 
esce dalla fabbrica. Puon, ac-
canto ai cancelll. vi sono t dj-
rigenu aindacali eaterni- Gli 
operai 11 circondano. S4 alza 
m» coro: « DvntTQl Dtntro! ». 
II fiume rientra. portandoai 
al centro i sindacalisti. varca 
i • sacn » cancelli, mette a u-
cere con poche battute 1 
« guardiani ». Nel puuzmle dal­
la fabbrica M distende la fol­
ia. Al miorofono prendono la 
parol* dingeoti della FIOM, 
della FIM. della UTLM. ope­
rai, impiegati, giovanl, anzia-
ni. Al termine si pone in vo-
taxione rorientamento del ain-
dacati: mlgHaia di man! at al-
zano unit*. Sopra 1 pennoni 
abituati ai veaailli adendali, 
ai alaa, nel clamore degl) ap-
plauai, una bandiera roasa 
con le scritte delle tre orga-
nizzAzioni sindacati. * Indica 
la strada maestro delluntta » 
dice un operaio. II fiume de-
git uomini in tuta at ricom 
pone e naccompagna l diri 
genu sindacali al di la dei 
cancelli. 

Questu e awenuto stama-
ne all'InnooenU, la grande 
fabbrica di i*mbrate. LA stea-
aa scene si 4 ripetuta, nelle 
steaae ore, quMl con lo stea-
ao rttmo, in quaranta com-
plessi metalmeocanlci milane­
si. E' stato una grande glor-
nata di lotto e di democra-
tda operai* lnsieme. Oltre no-
vmntamlla metalmeccanici vi 
hanno preao parte, da «pro-
UgonisU». Oltre centomila 
hanno scioperato. 

I dlrlgenu sindacali * eater­
ni » hanno varcaio I cancelh. 
partucipandu alie asbciiioiee 
in fabbriche dai nonu presti-
giosi, 11 «fior fiurea della 
liioi4a« .nait;iii'.u uuuuuraa, in 
aniende private e in aaiende 
pubbliche: Borletti. Alfa Ro­
meo di Milano, Alia Romeo 
di Areae, Fiar, Face, Autelco. 
Triplex, Franco Toai, Ercole 
Mareili, MagneU MareUl, EUeu 
troconduttuxe, Falck Unione, 
Falck Concordia, Fakk Arco-
re, Tudor, Philips, Candy, Au-
tobianchl. Stager, COS, OM-
FIAT, Tlbb, iAgomaraino, Re-
daalll, ASOSN-OGE, Officine 
Adda, Faema, GTE, Stigler 
OUa, Taob di Vittuooa, FUo-
teonica. Sit-Slamena di Mila­
no e ShVSiemena di Castellet-
to, Industrie Elettriche, Bor­
letti San Giorgio, Ferrotubi. 
Le assemblee erano atate an­
ticipate, net gtomi scorsl, al­
ia IBM di Vimercate e nelle 
fabbriche del gruppo Breda. 

Fra I dirlgentl che hanno 
partecipato a questa « conqui-
s t a s del diritto a svolgere 
le assemblee all'interno delle 
fabbriche. alia presenza di 
rappresentanti dei sindacati 
«eaterni», erano esponenti 
naziunah dei sindacati metal­
meccanici come 11 compagno 
Galll della FIOM e Cavezzuti 
della FIM, dirigentj provin-
ciali come Breschi, Marabe-
se, Maiorana, Nigretti, Banfi, 
Fabbri, (FIOM), Antoniazzi, 
Seveao, Cantb (FIM). Mucci 
(UILM) e numerosi a im. 

Nel dlbattlto, in queste qua­
ranta « assise » straordinane, 
hanno preso la parola cenU-
nala di operai. di impiegati, 
di tecnici. In ogni fabbrica 
erano present!, nella « gefitio-
ne» dell'inlziativa, ckaoussa 
nel corao delle riunionj dei 
giorni scorsl. i «comitati uni-
tari dl lotta» t nuovi stru-
menti scaturiti dalla battaglia 
contrattuale dei metalmecca­
nici. Le assemblee hanno sot-
tolineato — e in numerosi ca­
st. come alia Innocent J, han­
no «votato» — 1'eaestone al­
ia strategia contrattuale di 
FIOM-FTM e fJtXM. E' stata 
tra l'altro ribadita, in un oll-
ma di grande combattiviU, 
la «rigidite» della piattafor­
ma rivandicativa, raspingen-
do eventuall «medlaaioni» 
(nQuando si vende la vacca, 
— ha detto un operaio della 
Ercole Mareili, con un lln-
guaggio colorito ed efficace 
— ti mediator* n prtnd* U 
SO per cento a), aottollneando, 
In ogni caso, I'eslgenza dj una 
consultaelone dl mass* di 
fronte a eventuall «sposta-
menti » delle poaizioni pedro-
nali prima di flrmare aecor-
di. Infine le assemblee nan-
no detto ohlaramente al pa­
droni che la lotta sara tnten-
sificata, attraverso una anco-
ra ptii robusta articolaaione 
degli sclopen (« aenaa atti di-
tperatt», ha detto un operaio 
aU'Innocenti, naenta ricorrt-
re alle prote$te che hanno lo 
spatto di un giorno, ma con 
una lotta sempre piii incisi­
ve*). Tra le inizlative per 1 
prosaimi giorni e state pro-
spettata quella di un toaro-
sel)o» dl cortei dalle diverae 
fabbrlohe praaso la aada del* 
rAssoiombarda. 

E' venuto. dunque da que-
at* quaranta assemble* un 
duro montto par u Oonftodu-
i tna one al seeing* a inoon-
trare dopodomani I atndaoati 
metalmeocanlci a per flnter-
slnd Asap (I'lnoontro eon le 
asianda pubbiioh* avra lungo 
venerdl). 

I padroni poaaono a deb-
bono pagar*. AUTnnooantl a 
stato ricordato un dato tra i 
tenth ogni operaio, nail* fab­
brica, ha raao in un anno 
nel 19*7 13 mikoni * 370 mi­
le lire di fatturato, n*l 1M1 
U mflloal • 197 mil* Ik*. 

b. u. 

Sciopero generate contro il carovita 

BERGAMO NON AVEVA MAI VIST0 
tanta gente manifestare in piazza 

Oltre 15.000 persone nei cortei - Manifsstazione davanti alia sstfe centrale deH'rtalcei«onti. Taatati-
vo degll industrial di mmimizzare la {iornata di lotta approfittando di alcuni hvcWwti - 5 arrest! 

No»tro senriiio 
BERGAMO. 21 

Tuttj i lavoratori. di tutte U> 
categone, si suno fermati vggi 
a Bergamo e nella province. 
per far sentire la loro prote 
sta contro I'aumento dei prezzi 
e dei fltti. L'sdesione e stata 
altissima ovunque. I negozi era 
no tutti chiusi. Non si e neppu 
re trovata dell'acqua minerale 
per l'oratore al comizio di piaz­
za Vittorio Veoeto. L'lmportan-
za ed il peso delJo sciopero non 
possono essere cancellati certa-
mente dai gesti sconsiderati di 
gruppi di estremisti. organlzzati. 
awenuti davanti alia sede di 
un quotidiano locale, ed alia 
< campagna d'ordine*. che da 
que&ti episodi prende lo spunto. 
Cinque giovani, questa sera, so­
no agli arresti. dopo una «re 
tata » della polizia. Ma vedia-
mo come sono andate le cose. 

II capoluogo della provincia e 
stato oggi bioccato da una ma 
nifestazione di massa. alia qua 
le ha partecipato ogni settore 

produttivo. in una tnisura che 
non ha precedenti In piazza 
Vittorio Veneto. dove e termi-
nato un colossaJe corteo pro»e-
niente dai piazzale della Stallo­
ne, dove i lavoratori si erano 
adunati, provenendo da tre di 
versi punti della citta (Largo 
Tironi. Borgo Santa Catenna e 
Borgo Palazzo) erano in quindi-
cimila ad ascoltare il commo di 
Roberto Romei. della segreteria 
regionale della CISL. che ha 
parlato a nome delle tre orga-
niztazioni sindacali. 

C'erano gli operai della Ma-
grini. della Dalmine, della SACE. 
OTE. FERVET, Reggiani e ci 
erano anche migbaia di stu­
dent i. 

Gruppi di mamfestanti. men-
tre il grosso del corteo. ordina-
tamente, si portava in piazza, 
si arrestavano davanti all'Ital-
cementi. dove sono stati mfranti 
i vetri- Successivamente una de-
legaztone. Iimitata nel numero. 
di lavoratori e sindacalisti. e 
entrata nell'ediflcio. sede cen­

trals dell'azienda, per discute 
re con gli impiegati e con\m-
t-erli ad uscire, come e avvenu 
to effettivamente per la gran 
parte. 

Tutto ci6 si * npetuto piii tar-
di. al termine del comizio 

On'altra parte di scioperanti. 
intanto, si era portatata davanti 
alia Banca Commerciale Italia­
ns. il cui personate era per la 
maggioranza tra 1 dimostranti. 

E qui e stato il comportamen-
di un dirigente della banca, mu-
nito di macchina fotogranca. 
che si e ripetutamente rivolto 
con atiegfiamenti offensivi ver­
so i lavoratori. a provocarli. E. 
per alimentare la confusione. 
quaJcuno ha pensato di met-
tere in funzione la sirena d'al-
larme, quella che si usa per 
sventare le rapine Lo scnmpi-
glio che ne e seguito. non ha 
avuto pero gravi effetti. Certo, 
qualche vetro e andato in fran-
tumi — e questo. se e segno di 
giustiflcata impazienza. e. co-
munque un gesto errato e del 

Oggi sciopero contro i 5 licenziamenti 

NAP0U: I MHALWRGia 
RISP0ND0N0 ALL'ATTACCO 

D[LLAMNDA Dl STATO 
Assembles davanti alia fabbrica con H sogretario della FIOM - Delegazio-
ne di operai si rechera dai gruppi parlamentari e dai ministro del Lavoro 

La decision* 
dei tre 

sindacati 
« Di f rent* slls scalta adotts-

ta dalla dirtzion* aan«rala d*l-
I'ltaUldar dl proctder* al li-
canziamanto di $ lavoratori d«l-
lo ttabillmanto dl Bagnoll (Na-
poll) Invocand* II pretosto dl 
Incident! Intorcorsl duranta uno 
doflll scloporl contraHwall ban 
IS giorni fa, in spregio all'am-
monimonl* dalle organizzazioni 
sindacali • alia compatta do»«r-
mlnazion* dl hittl 1 lavoratori 
doll'ltalildor dl Bagnoll dl M-
itintri I dlrlttl dol loro com-
pagnl, la forforaxlonl nazlonall 
dol malalmoccanicl proclamano 
un prima sciopero dl 24 or* tf-
fcttlv* In tuttl gli tlablllmontl 
del gruppo lt*l»ld*r da Inislar-
•I noil* glomata dl oggi 32 et-
tobro, con inlzio dai prime o se­
cond* turno In rappodo all* 
vatutaztonl doll* organizzazioni 
sindacali locall. 

L* FIM-CISL, la FIOM-COIL 
• I'UILMUIL tl rlt*rv*no Inol-
tr* dl *s*mln*r* tutto I* form* 
dl *cc*nhi*zlon* d*ll'azlon* sin-
dacala nell* aiiand* d*ll'lt*Ui-
d*r • sella Flnslder * mil* 
•sl*nd* • parlKlpailon* stata-
I* d*ll* provincia dl Nspoll, per 
rintuziar* qu*sto *tt*cco pro-
moditato alia lotta contrattual* 
d*l metalmeccanici. Is** valu-
t*r*nne Inoltr* con I lavorato­
ri dollo tt*blllm*n«* di tagnoll 
I* farm* d'azlen* da adottar* 
nol proulml giorni. sottollnoan-
do sin iforo che I'lntara r*»p*n-
•abillta doll'lnasprlmonto doll* 
iltuaylan* slndacal* cho n* con-
tegu* rlcad* sugll autorl di 
gu*tla ln*mmlstlbllo provoca-
tlono *ntl$lnd*c*l* >. 

Dalla Mttra radaiiotie 
NAPOU, 21 

I cinque operai dell'ltalsider 
di Bagnoll sospeii c a tempo 
indeterminato > ia settimana 
scorsa sono stab Ucennati. La 
grave decision* presa dalla di-
rexione generale dell'ltalsider 
e dells Finsider reppresenU 
una pericolosa sfida landata 
non solUnto ai lavoratori del­
l'ltalsider e a tutto Is clesse 
operaia di Nspoli e del Mez-
zogiorno, ma anche alle forze 
politiche che in un arco urn-
tsno vasto si accingevano ad 
mtraprendere una sene di ini-
ziative e di passi che mira-
vano ad impedire che la provo-
cazione tipo Pu-elli o FIAT non 
fosse ritentata — con successo 
quest* volt* — proprio in una 
azienda di stato che dovrebbe 
avere il senso di responsebi-
litA di evitare I'lnasprtmento 
dei rapporU coi sindacati 

Ma evidentemente la Finsider 
ha deciso di toccare il fondo 
della provocazione ed ha vo-
luto. premeditatamente. far tro-
vare di fronte al fatto com-
piuto l minister! del Lavoro e 
delle Partecipaziom statali che 
stasera e domani saranno chia-
mati in causa dai parlamentari 
del PCI, della DC. del PSI. 
del PSIUP che nella giornata 
di icn. durante l'assemblea coi 
lavoratori nella piazza di Ba-
gnoli e nell'incontro coi sinda­
cati proMticiali. avevano as-
sunto I'lmpcgno solenne di opc-
rare affinch6 la normalita 
fosse ntornata a Hagnoh. Que 
sta sera si P a\uto a Roma 
un incontro doi parlamentari 
del PCI. PSIUP, PSI e DC 
con il ministro delle Partcci-
pazioni statali, on. Malfatti. 
Domani alle 10 una delega-
zione di operai dell'ltalsider 
sara al Senato per un incontro 
tra i rappresentanti dei gruppi 
parlamentari ed tl ministro del 
Lavoro on. Donat Csttin che 
sara present? alia rlunione del­
la commissions Lavoro riumta 

Premeditata provocazione 
// compagno Albertino MaseiU. 

teoretario nazionale della Fiom 
* r«po**abile del tettor* aide-
ruroico ha rilasckito ia aeguente 
dichiontione: 

Ci trovismo sens* ombra di 
dubUe di fronte a un atto di 
grave e premeditata provocazio-
oe voluta • decisa dalle dire-
lion* deiriuisidcr. della Fin­
sider e delle fane dell'Intersind 
piu legate • subordinate alle 
strategt* oltranxiste della Con-
Andustrta contro la lotta del me­
talmeccanici per il rinnovo del 
contratto di lavoro, 

Per accorgersene e suflldente 
scorrere la teenies e i tempi 
di costruzione dell'atte prevoca-
terio. I fattl invocaU per 11 li-
ceniismento del cinque operai 
di Bagnoli sono accsdutl II ot-
tebre. Per una settimana non 
succede niente. ma il IS ottohra 
(guards c**o proprio tt fiorno 

della possente manifejtazione a 
Napoli dei metaUurgici del cen-
tro-sud) Is dkreaione dell'Itslsi-
der di Bagnoli comunica a cin­
que dipendenti che sono sospesi 
dai lavoro e 11 denuncia alls 
magistrstura. Oggi, cioe dopo 
altri sei giorni, la letter* di li-
cennamento. E cio nooostante 
che W segreterk delle tre fe­
deration* sindacali dei metal­
meccanici siano intervenute 
presao le masaime autorits del­
ls Finsider e deU'Intersind, in-
teresssndo. inoltre, i miotstn del 
Isvoro e delle pertecipaiioni sta­
tali, per impedire 11 cempierti * 
un atto che sw*bbe avuto solo 
il sigoiAcato di una rappress-
glla e un tentative di intimitis-
tione nei cenfronti del lavorato­
ri mstalmaccsnici che sdopera-
no compsttl per 11 rinnave del 
oontrstto di Isvoro. 

per I'esame dello «Statute dei 
lavoratori >. 

Rimane ora da vedere qua­
le posizione assumera il go­
verno di fronte alls decisione 
dei < tecnocrsti » dell'ltalsider 
e dell* Finsider i gusli al di 
Is dei discorsi televlsivi di 
contenuto «iUumin*to» si slli-
neano, di fatto, alle posixioni 
oltrsnziste del cspitale private. 

Nella lettera di Ucenzisjnen-
to notificsts ai cinqu* lavora­
tori oltre alls fslss notizia 
< dell'sssslto all'edificio che 
ospita gli uffici dells orgamz-
zazione e dells progrsmma-
zione dells produxione per ob-
bligare gli impiegati non scio­
peranti sd abbandonsre il 
posto di lavoro >. vi e un 
altro < capo di accuse > non 
meno falsa. Si dice infstti che 
1'8 ottobre (giorno in cui sv-
vennero i fatti) furono aggre-
diti gli addetti alls vigilanza 
che contrastavano il forza-
mento dell'entrata agli uffici. 
usando violenza nei confronti 
dei medesimi, tanto da pro-
durre loro contusion! di varia 
entita. In realta ad essere ag-
grediti dai guardiani furono i 
lavoratori, due dei quali rima-
sero feriti. 

Quello dei guardiani, del 
resto. e da tempo un proble-
ma grosso all'IUUlder — ne 
prendano nota la commissione 
Lavoro del Senato e il mi­
nistro del Lavoro — che ds 
lesatt* nusura delle responsa-
bihta della direzione dell'Ital-
.sider in ordine alia grave ten-
sione esistente all'interno della 
labbriua. Le guardie giurate 
vengono mandate nelle case 
dei lavoratori per « aocertare > 
se sono ammalatl o menu, 
vengono sguinzagliate nei re-
parti per fare aperta opera di 
intiminazione nei confronti dei 
lavoratori che stanno condu-
cendo, con compattezia, la bat­
taglia contrattuale. Giovs n-
cordare ancora eh* all'interno 
dello stabilimento di Bagnoli 
sono stati sistematicamentt 
violati e non applicati ripetuti 
accordi stipulati con i sinda­

cati provinciali, calpestando 
premeditatamente i dintti ed il 
potere del sindacsto. 

Lo stesso prefetto di Napoli. 
a< parlamentari del vari gruppi 
politici che ieri si sono rivolti 
a lui per denuneiare Is pen-
colostU dells provocssione Ital-
sider. «hs espresso perpleuita 
circs gli orientamenti seguiti 
dslls direslone ssJ*ndsl*>. 

I lavoratori hanno prosegul-
to oggi lo sciopero articolato 
sense preswiso * si sono riu-
niU in assembles nelle piasza 
di Bagnoli. dove ha parlato 
Maettti della segreteria nazio­
nale della FIOM. Domani tutti 
i metslmeccanid ospoletani at 
tuersnno uno sciopero di due 
ora a, nails aasambl** in fab-
brie*. •apftceersnoo Is loro vo-
lontA di sndsr* avantt uniti 
nells bsttsglls coatrattuaj* • 
contro 1* pz'evacsjtoni. 

Oiulio Pormato 

tutto dannoso alls lotta unita-
ria — ma il senso di responsa-
bilita dei lavoratori e del sin­
dacati ha prevalso. Nessuno. 
mfatti — contrariamente alle 
voci diffuse — ha messo abusi 
vamente piede nella banca. K' 
entrata solo, con il consent 
della direzione. una delegazin-
ne dei sindacati. Uomini d'af 
fari stranieri. che si trovavano 
all'interno dell'Istituto. sono po-
tuti uscire, senza il minimo 
mcidente, accompagnati dai la­
voratori stessi. 

Del tutto estraneo. invece. 
alls msnifestsxione per la dife-
sa del potere d'acquisto dei sa-
lari e per una nuova politica 
della casa, e quanto e accaduto 
alle 12.30 circa davanti al Gior-
nale di Bergamo. Qui una deci-
na di estremisti ha ritenuto di 
< contribuir^ alia lotta > (ma 
quale? Quells dei lavoratori. 
forse?) dando l'assalto al quo­
tidiano di Pesenti. Vetri rotti. 
qualche danno agli uffici e la 
opportunita offerta alia polizia 
di montare un clima di disordi 
ni con la denuncia e l'arresto. 
awenuto in serata. di sette 
giovani, di cui due subito n-
lasciati perche « assenti » dal­
la citta al momento dei fatti. 

I-a gravita di questo sta pro­
prio nel metodo arbitrario usa-
to dalla forza pubblica che, 
sulla base di dubbie segnsla-
zioni. ha fatto un rastrellamen-
to in un bar dove solitamente 
questi gruppetti si ritrovano. 

Nella provincia le msntfesta-
xieoi, organizxate dai tre sin­
dacati, hanno visto una large 
partecipazione di tutti i settori. 
A Lovere e a Treviglio tutte le 
scuole erano chiuse e gli ope­
rai di tutte le Industrie delta 
zona hanno dato vita a cortei. 
al termine dei quali i comm 
sono stati tenuti da un solo 
ora tore a nome della CGIL. 
CISL e UIL. 

In strata le segreterie provin­
ciali delle tre organizzazioni 
sindacali hanno emesso un co­
municato. nel quale tra l'altro 
si dice che « i fatti awenuti 
presso la sede deU'Italcementi. 
pur collocandosi al di fuori del­
la Unea propria delle organizza­
zioni sindacali, possono trovare 
una loro spiegazione nel clima 
di aperta violazione di oscm 
liberts della persona, gii del 
resto piu volte denundata dai 
le organizzazioni sindacali an­
che alle pubbliche autorits » 

Per quanto riguard* gli inci­
dent! al Giornale th Bergamo. 
le tre segreterie dichiarano che 
gli stessi sono awenuti dopo 
che ds tempo si era conclusa 
la manifestazione sindacale. e 
quando gia i lavoratori che vi 
avevano partecipato erano rien 
trsti. 

Giancarlo Bosetti 

In agitaziono 
i lavoratori 

del commercio 
Si sono nunite lo segretenr 

dell* UIDATCA-UTL, FIS.ASCAT-
CS&U FTLa\MS-CGIL per un 
esame dei problemi sindacali del 
settore del commercio. 

Nel corso della wunaone — e 
detto m un cormimcst" — le 
segreterie. in seguito alia man 
cata risposta dei omndi magaz-
zitii in rolazione alia richiesU 
della contratta2ione articolata 
azKMtdale, hanno deeiso di divul-
garc alia ba.se I'attcggiamento 
negati\o della controparte con 
una consultd2ione dolla catego-
na in mento al nlancio delle 
lmziative sindacali. 

Le segreterie hamo inoltre 
ribadito la ferme volonta di 
giunfere alia conqvnsta del sa-
lano urtico nazionale anche nol 
commercio. che attualmente ha 
92 situazioni differenti, con ape 
requaxioni enormi tr« provincia 
o pro\incia. anche nella sea la 
dei valora professionau. 

A tale •wopo — conclude il 
comunicato -- e stata sol loci 
tata una risposta alia Confcom 
merdo. Gli organismi esecutivi 
delle rupettive organizzazioni 
— conclude il comunicato — s: 
riumranno c-ongiuntamente per 
deftnire le bnee operative di 
lotto. 

In lotto 
i lavoratori 

dollo impost* 
di coflsumo 

II Comitate intersindscale dei 
lavoratori delle imposte di con­
sume hs confermato ien gli 
•ctoperi indetti per venerdi e 
par il S e 6 novembr*. La de­
cisione e giunta dopo che la 
controparte. la UNAIC, svevs 
fatto proposte uuccettsbili ri-
guarda alle rivendicazioni eco-
nomico normative della cata-

RUMIANCA 
Socio** p*r Ailoni con S«d* in Torino 
Capital*) Social*) Lira 33.072.000.000 

AUMENTO DEL CAPITAIE SOCIALE 
DA LIRE 33.072.000.000 A LIRE 59.198.880.000 

In esecuiione delle deliberazioni dell'Assemblea Straordinana del 29 Apnle 1M9 la 
Societa procede. dai 20 Ottobre 1969, ad aumentare il Capitale Sociale di Lire 33 072.000 000 
a Lire 5tf.lil8.880.00l) con le seguenti modaiita: 
1) mediante emission* di n. 1322.880 azioni da nominali L. 1000 caduna - godimento 

1' Gennaio 1969 — da dibtribuire gratuitamente agli Azionisti in ragione di una azione 
nuova ogni venticinque azioni vecchie poss,edutr 

2) mediante emi&sione di n. 8^68000 tuuoni da nominali Lire 1 000 caduna d* sottoscrivere 
in ragione dj una azione nuova ogni quattro azioni vecchie poasedute al prezzo di 
Lire 1.150 caduia — godimento 1/1/1970 — liberate per 5 deeimi 

3) mediante emissiooe di n. 16^36 000 azioni da nominali Lire 1000 caduna da sottoscri­
vere in ragione di una azione nuova ogni due azioni \ecchie possedute al prezzo di 
Lire 1.100 caduna — godimento pro rata dai I* Novembre 1969 - intrramente liberate. 

AUMENTO Dl CAPITALE GRATUITO 

AUMINTO D«L CAPITALE SOCIALE DA L I R I M 072 000.000 A LIRf S4.M4.IM.0SA 
MIDIANTE EMISSIONS Dl M. 1.M1.B** AZIONI DA NOMINALI LIRE 1-000 CADUNA 
- GODIMENTO 1/1/1*4* _ DA DISTRIEUIRE GRATUITAMENTE AGLI AZIONISTI 
IN RAGIONE Dl UNA AZIONE NUOVA OGNI VENTICINQUE AZIONI VECCNIE POS 
SEDUTE, CONTRO STACCO DELLA CEDOLA M E STAMPIGLIA DEI TITOLI. 

Iwi Rumianca mette inoltre a disposizione dei Signori Aziomsti. al momento in ciri 
effettueranno l'operazione. Lire 220 contanti per ogni 100 arioni vecchie possedute di cui 
Lire 9 copriranno parte della spesa di emission* dei nuovi certificati. 

L'assegnazione gratuita e la retribuzione della quota contanti sono soggette alia rite-
nuta della cedolare di acconto. 

Agli effetti della Legge 29 Dicembre 1962 n. 1745 e successive modiflche si veriflche-
rsnno le seguenti alternative: 
s ) Agli Azionisti soggetti alia ritenuta di acconto del 5 ^ verra assegnata una azione 

nuova gratuita ogni venticinque vecchie possedute. mentre le Lire 220 per ogni 100 
azioni vecchie possedute verranno integralmente trattenute dalla Rumianca: Lire 211 
a titolo di ritenuta cedolare di acconto e la differenza di Lire 9 per spesa emissione 
nuovi certificati. 
Gli Azionisti avranno in tal modo as*olto all'obbligo del versa men to della ritenuta 
stessa e potranno ricuperare le Lire 211 a tale titolo versate in sede di pagamento 
della loro imposts complementare n di imposta sulle Societa. 

b) Gli Azionisti soggetti alia ritenuta del 30'f a titolo di imposta r ice vera nno una azione 
nuova gratuita ogni venticinque vecchie possedute e dovranno contestualmente versa re 
Lire 1.055 per ogni 100 azioni vecchie possedute (Lire 1.266 di ritenuta a titolo di 
imposta meno Lire 211 messe a disposizione dalla Rumianca). il saldo esaendo state 
utilizzato per spesa emissione nuovi certificati. 

c) Gli Azionisti che a sensi della Legge succitota (Art. 10 bis) ed in base agli accordi 
internazionali attualmente vigenti vengono esonerati dalla ritenuta a titolo di imposta 
del 30% riceveranno una azione nuova gratuita ogni venticinque vecchie possedute e 
potranno contestualmente incassare Lire 211 per ogni 100 azioni vecchie presentate. 
A partire dai 20 Ottobre 1969 i Signori Azionisti. per avere diritto alle azioni gratuite 

nonche alia quota contanti di loro spettanza dovranno presentare i certificati azionari 
presso gli Istituti Bancari elencati in calce alia presente o presso il Servizio Titoli della 
Sede Sociale di Torino. 

Cio alio scopo di poter procedere alia stampiglia dei titoli. alio stacco della cedola 22 
e per adempiere inoltre agli obblighi relativi alia Legge 29 Dicembre 1962 n 1745 

Trascorso il 14 Novembre 1969 l'operazione dovra essere effettuata esclusivamente 
presso la Sede Sociale. 

Un primario Gruppo si e impegnato ad acquistare per contanti tutte le azioni gratute 
nuove assegnate. a cui gli Azionisti desideryssero rinunciare. al prezzo di L. 1.150 caduna. 

Di conseguenza quegli Azionisti che opteranno per detta altemativa. cioe il non ritirare 
le azioni gratuite nuove — godimento 1/1/1969 — loro spettanti, incasseranno per con 
tanti complessive Lire 46 per ogni azione vecchia posseduta al netto della ritenuta di 
acconto 5% e di qualsiasi altra spesa a loro carico. 

Secondo le modaiita concordate gli Azionisti i quali desiderassero rinunciare alle azioni 
nuove gratuite assegnate possono effettuare la vendita al prezzo di Lire 1.150 caduna alls 
Societa Generale Mobllisre S.p.A. — Corso Montevacchio, 39 Torino — tramite le Casse 
incaricate che rilasceranno regolare fissato holla to. II periodo utile per la cessione delle 
azioni nuove alia Societa Generale Mobiliare durera. pena decadenza, dai 20 Ottobre si 
14 Novembre 1969 sia presso gli Istituti Bancari incaricati, efencati in calce alia presente. 
che presso il Servizio Titoli della Societi, 

AUMENTO Dl CArMTALE A PAGAMENTO 

AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE DA LIRE 34J«4.M0.000 A LIRE 5f.19f.l80.ooo 
MEDIANTE EMISSIONE Dl N. 24.104.000 AZIONI DA NOMINALI LIRE 1.000 CADUNA 
DELLE QUALI: 
a) n. 8268.000 azioni da nominali Lire 1000 caduna che gli Azionisti intestatari delle 

n. 33.072.000 azioni attualmente in circolazione. avranno diritto di sottoscrivere in ra 
gione di una azione nuova ogni quattro azioni vecchie possedute. 
I* n. 8.268.000 azioni nuove. godimento 1" Gennaio 1970. il cui ricavato e destinato a] 
programma di espansione sardo, sono emesse al prezzo di Lire 1.150 caduna (e cioe 
Lire 1.000 valore nominale piu Lire 150 di sovraprezzo) da versare. 
5/10. c cioe Lire 575 per azione. all'atto dell'opzione. 
I residui 5/10 saranno richiamati a cura del Consigho di Amministrazione entro e non 
oltre il 31 Marzo 1970. 
II versamento dei residui 5/10 dovrA essere a suo tempo, effettuato esclusivarr.ente 
presso la stessa Cassa ch& ha ricevuto la sottoscrizione contro presentazione del cer-
tiflcato nommativo provvisorio rilasciato all'Azionista all'atto dell'opzione. 
Sui ritardati versamenti di questi ultimi 5/10 decorrera 1'interesse annuo de]\'H% salvo 
il disposto deU'art. 2344 del CC. 
II diritto di opzione. rappresentato dalla cedola n. 23. dovra essere esercitato SOTTO 
PENA DI DECADENZA dai 20 Ottobre al 14 Novembre 1969 presso il Servizio Titoli 
della Societa in Torino — Corso Montevecchio. 37 — o presso una delle Banche elen-
cate in calce alia presente. 
Le Banche incaricate. a decorrere dai 20 Ottobre 1969. sono a disposizione dell'Azio-
nista per compensare i diritti mancanti o eccedenti nel caso l'opzione venga esercitata 
su un numero di azioni non esattamente divisibili per quattro. 
Come noto un gruppo flnanziario costituito e diretto dalla SOCIETA* NAZIONALE 
SVILUPPO Imprese Industrial! curera il collocamento delle azioni eventualmente non 
sottoscritte dagli Azionisti. 

b) N. 16.536.000 azioni da nominali Lire 1.000 caduna che gli Azionisti, intestatari delle 
n. 33.072.000 azioni attualmente in circolazione, avranno diritto di sottoscrivere in 
ragione di una azione nuova ogni due azioni vecchie possedute. 
Î e n. 16.536.000 azioni nuove, il cui ricavato e principalmente destinato al rafforza-
mento della Societa in campo nazionale e internazionale, sono emesse al prezzo di 
Lire 1.100 caduna (e cioe Lire 1.000 valore nominale piu Lire 100 di sovraprezzo) da 
versare all'atto dell'opzione ed avranno godimento pro - rata dai 1° Novembre 1969 
II diritto d'opzione. rappresentato dalla cedola n. 24. dovra essere esercitato SOTTO 
PENA DI DECADENZA dai 20 Ottobre al 14 Novembre 1969 presso il Servizio Titoli 
della Societa in Torino — Corso Montevecchio, 37 — o presso una delle Banche elen-
cate in calce alia presente. 
Le Banche incaricate, a decorrere dai 20 Ottobre 1969, sono a disposizione dell'Azio 
nista per compensare i diritti mancanti o eccedenti nel caso l'opzione venga esercitata 
su un numero di azioni non esattamente divisibili per due. 
I>e azioni eventualmente non sottoscritte dagli Azionisti saranno collocate a cura del 
Consiglio di Amministrazione. 

AZIONI VINCOLATE PER USUFRUTTO 

Per quanto riguarda le azioni vincolate per usufrutio sia l'operazione di assegnazione 
gratuita sia quelle di aumento di capitale a pagamento dovranno essere effettuate esclu-
sivamente presso il Servizio Titoli della Rumianca in Torino al quale le azioni stesse. 
con i relativi certificati di godimenlo. dovranno essere inoltrate direttamente o tramite 
Banca. 

Le casse incaricate delle operazioni suesposte sono le seguenti: 
Bane* National* del Lavoro - Banca Commercial* Italians - Banco di Rom* - Credlto 
Itsliano • Utlhite Oancarlo San Paolo di Torino - Monte dai Paschi dl Siena - Banc* 
Brignen* - B*nc* Cattolic* del Vtneto - Banca Cesar* Ponti • Banca d'America * 
d'ltalia • Banca di Cavour - Banca dl Credito di Milano • Banca Mobiliar* Pisment*** 
Bancs Nsiionsl* dell'Aarlcoltur* • Bancs Nszionsl* dslls Cemunicszioni • Bancs Plsmont* 
B*nc* Pepolsr* dl Intra • Banc* Popelsr* dl Milsne • Banca Popolar* dl Navsrs - Bancs 
Prlvst* Finsnilsrl* - Banc* Provincial* Lombarda • Bancs SUBALPINA - Bancs Steinhau-
illn • Banco Ambresiano - Banco dl Napoli • Banco dl Santo Spirlto - Banco di Sardeqna 
Banco di Sicilia • Cast* di Risparmio dell* Provlnci* Lombard* • Cassa di Risparmie di 
Roma - Cassa di Risparmio di Torino - Credito Commerciale - Credito Varetino - Istituto 
Bancario Itallano - ITS BANCA - INVEST • SOCIETA' NAZIONALE SVILUPPO Imprase 
Industrial!. 

Per le azioni circolanti all'cstero su mandate del Banco Ambrosiano: la BANOUE 
HENTSCH di Ginevra (CH). 
DIRITTI DEGLI OBBLIGAZIONISTI PORTATORI Dl OBBLIGAZIONI CONVBRTIBILI 
RUMIANCA IN RELAZIONE ALL'AUMENTO DEL CAPITALE SOQALE DA LIRE 
11.071.000.000 A LIRE 59.1tt.M0.ft0O. 

Ai sensi deU'art- 8 del regolamento del prestito obbUgaxjonsrio 6% 1907 -1905 di 
Lire 12.000.000.000 interamente convertibile in azioni ed in esecuzione alle deliberazioni 
dell'Assemblea Straordinana del 29 April* 1969. la Societa procede ad aumentare la por-
zlone massima di Capitale SodsJe variabile, eventualmente destinata agli Obbllgazlonisti, 
da L. 8.506.800.000 a Lire 15.227.172.000 mediante emission* di n. 6.730.372 azioni da nomi­
nal! Lire 1.000 delle quali: 
a) Un quantitative massimo di n. 340.272 azioni da destinare esclusivamente e gratui­

tamente agli •bbllgaclenistl ch* cenvertlrsnno I* oe*>lia*zl*nl In szlanl; il quantitative) 
di azioni gratuite da assegnar* verra calcolato sui numero delle azioni spettanti in 
sede di conversione, nelle stesse proporzioni in cui ne hanno benefldsto gli azionisti. 

b) Un quantitative massimo di n. 6.380.100 azioni da riservare esclusivamente in opzione 
agli *0*)llgazlonJ»H ch* conv*rtlrann* I* oebllgsslonl In szlonl; II quantitativo di szioni 
nuove da sottoscrivere verra calcolato sui numero delle azioni spettanti in sede di 
conversione mil* stesse proporzioni in cui 1* nuove azioni sono state accordate agli 
Azionisti previo pagamento dello stesso prezzo richieste a questi ultimi. II diritto 
di opzione r*lativo alle asiool a pagamento dovra essere ascrcitato, pena la decade 
all'atto della •vmtuale conversion* d*D* obbligazjooJ. 

m 

http://ba.se
http://5tf.lil8.880.00l
file:///ecchie
http://5f.19f.l80.ooo
http://59.1tt.M0.ft0O


l ' U n i t à / mercoledì 22 ottob* 1969 

«Può provocare il cancro» 

Il ciclamato 

anche in Italia 

per dolcificare 

certe medicine 
E' usato inoltre nei prodotti dietetici - La 
Pepsi Cola cambia la produzione di bi­

bite - E' pericolosa la saccarina ? 

La messa al bando ne idi ISA cidi 1. gennaio prossimo dei ci-
clamati. le sostanze «ioleifit .i:it: cu, si attribuiscono effetti cance­
rogeni nei ratti, ha a\uto 1 (.•fletto di una i bumba » non soltanto 
in quel paese ma anche in Kuropa provocando immediate reazioni 
in Gran Bretagna. Danimarca, Svezia. Germania occidentale, Sviz 
rera. 

Per quanto riguarda l'Italia il ministero della Sanità ha fatto 
sapere ieri che il * problema dei ticlammati è quasi inesistente 
nel nostro pae.se: l'uso dei esclamati e consentito eselusivamente 
per l'impiego di preparazioni farmaceutiche e di prodotti dietetici ». 

L'industria americana è passata fulmineamente al contrattacco 
per evitare perdite di milioni di dollari nel commercio di cibi e 
bevande a basso contenuti) calorico ma che contengono ciclamati. 
La Pepsicola ha subito annunciato l'introduzione nel mercato di 
un nuovo tij» di bevanda a basso contenuto calorico ma senza 
ciclamato e quasi tutte le pai grandi ditte alimentari hanno 
annunciato di sostituire IK-I loro pnxiotti 1 ciclamati con nuovi 
composti chimici e con un maggiore UMI di saccarina. .Sempre ne(?li 
USA dubbi sono stati sollev.iu anche nei confronti della saccarina 
ma senza che ciò sia basato su fatti precisi. 

Come è la situazione in Italia abbiamo eletto riferendo il comu 
nicato della Sanità. Un comunicato poco esplicito, tuttavia, se si 
considera che il ciclamato viene largamente impiegato come 

dolcificanti da numerose aziende farmaceutiche per la produzione 
di sciroppi antiraflrcddore e gocce polivitaminiche per bambini 
di larghissimo uso. oltre che per prodotti dietetici per diabetici e 
per obesi. La Sanità assicura che si tratta di dosi assolutamente 
innocue. Ma perchè, a scanso di spiacevoli sorprese, non indurre 
le aziende farmaceutiche a sostituire i aclamati con la più 
tranquilla e sicura saccarina? 

PAG. 5 / c r o n a c h e 
Solenne assembleo al Cremlino 

Oggi Mosca festeggia 
» i sette delle «Soyuz 

L'arrivo con un aereo speciale - La promozione dei cosmonauti della flot­
ta spaziale - Conferenza stampa del costruttore capo a Baikonur - Il suc­

cesso del volo e i programmi futuri • Sensazione per il motore al plasma 

Ama tutti 
i cosmonauti 
e giù baci 

Baci • abbracci l'altra 
•ara a Broadway par i co­
smonauti sovietici Gheor-
ghi Bieregovol e Konttan-
Un Feoktiitov in visita ne­
gli Stati Uniti. Bieroflovoi 
(che è generale) aveva 
chiesto di assistere, insie­
me al collega e amico 
Feoktistov, ad una rap­
presentazione della com­
media Hello Dolly i cui 
protagonisti sono tutti ne­
gri. 

La cantante Pearl Bai-
lev < vedette » dello spet­
tacolo, ad un certo punto, 
na fatto salire sul palco­
scenico i due cosmonauti 
sovietici e I ' astronauta 
americano Frank Borman 
che fa loro da guida. « Vi 
amo tutti * ha dichiarato 
la Bailey 

I baci della attrice han­
no lasciato una vistosissi­
ma traccia di rossetto che 
la stessa Bailey ha dovu­
to togiiere. Eccola, nella 
foto, mentre compie l'ope 
razione sul volto di Biere-
govoi. 

Due giovani a Capannelle inseguiti dalle guardie di finanza 

Maciullati dal treno mentre fuggono 
I finanzieri li stavano braccando sospettandoli di contra bbando - La tragedia alle 23 sul cavalcavia dell'Appia 
della Roma-Napoli - Travolti da un rapido - Impossibile l'identificazione - Un giovane: « Forse è mio fratello... » 

Due uomini sono stati travolti dal treno e i loro corpi orribilmente straziati. 
La sciagura è avvenuta mentre i due cercavano di discolparsi dall'accusa di 
essere contrabbandieri mossa da due finanzieri che li avevano bloccati, pochi 
minuti prima, sui binari della linea ferroviaria Roma-Napoli che scavalca la via Appia. nei 
pressi di Capannelle. Il loro riconoscimento c praticamente impossibile tanto essi sono stati 
resi irriconoscibili dalle ruote del treno che li "» maciullati. La loro identificazione, molto 

Rivelazioni 
De Lorenzo: 
i generali 

fanno la guerra 
coi libri 

18 bimbi 
sepolti da 

una valanga 
di sabbia 

in Messico 

Con la puntata di ieri si sono 
concluse le pretese rivelazioni 
di De Lorenzo sul colloquio re­
gistrato tra lui e il consigliere 
di Stato Andrea Lugo, colloquio 
che secondo l'ex capo del .Sifar 
sarebbe avvenuto il 14 aprile 
1967. Nell'ultima puntata non af­
fiorano elementi nuovi o, prati­
camente. si ripetono afférmazioni 
fatte dal generale in diverse al 
tre occasioni. Molto probabil­
mente la trascrizione del nastro 
è un po' addomesticata attra­
verso numerosi tagli ed è pri­
va di molti brani che potrebbe­
ro spiegare alcune afférmazioni, 
le quali, prese singolarmente. 
hanno un senso del tutto diverso. 

Nella puntata di ieri si torna 
a toccare la storia delle spie 
austriache e dell'opuscolo scrit­
to da militari contro De Loren­
zo. Questi, nel colloquio con 
Lugo. fa anche il nome di un 
generale che avrebbe commis­
sionato la pubblicazione fornen­
do documenti dello Stato Mag­
giore della Difesa e sowenno 
nandola con i soldi del SID. Una 
lotta insomma tra gli alti gradi 
Bili tari. 

Il discorso tra il consigliere 
• l'ex capo del Sifar cade poi 
di nuovo sui fascicoli scompar­
tì dagli archivi del servizio se­
greto durante la gestione Alla-
vena, e in particolare si fa ri­
ferimento al fascicolo sul Capo 
dello Stato. Lugo tra l'altro affer­
ma che l'attuale capo del SID. 
ammiraglio Henke. era preoccu­
pato per 1 documenti che pote­
vano essere conservati nel fasci­
colo di Saragat. 

Tra i vari brani pubblicati ieri 
da Paese Sera ve ne sono al­
cuni che hanno per oggetto la 
famosa proposta che sarebbe 
stata fatta a De Lorenzo per 
mettere a tacere lo scandalo 
del Sifar: le dimissioni in cam­
bio di un incarico importante 
< appena passata la bufera *. 

Fin qui le famose rivelazioni 
dia nelle intenzioni di De Loren-
•o avrebbero dovuto dimostrare 
che l'inchiesta Beolchini era sta­
ta una mossa politica per elimi­
narlo. In verità in questi stral­
ci del colloquio tale elemento 
affiora qua e là ma sempre per 
aattiaiUsj e in brani che potreb-
fegM atgjoJAoar* and» altra cose. 

TERKMENDO 'Menico). 21. 
Sgomento e dolore in questa 

zona del Messico por la tra 
gedia che ha colpito decine di 
famigli*?. Domenica scorsa di 
ciotto bambini e ragazzi, erte 
abitavano qui a Teremenoo, so 
no rimasti sepolt' da venti ton­
nellate di terra mentre racco­
glievano sabbia per il campo 
di pallacanestro che volevano 
allestire presso la parrocchia. 

E' stata una sciagura stra­
ziante. Teremendo è un paese 
isolato da! resto del paese da 
grandi catene di montagne. 

La gente vive miseramente e 
in uno squallore terribile. Pa­
dre Frias, un missionario giunto 
nella zona da non molto tempo, 
aveva cercato in qualche modo 
di occuparsi dei bambini che 
tutto il giorno si aggiravano 
abbandonati per le strade. Per 
questo, il prete ne aveva riuniti 
un bel gruppo affidando loro il 
compito di raccogliere sabbia 
in una cava abbandonata, per 
costruire un campo di pallaca­
nestro. 

I ragazzi, pieni di entusiasmo. 
si erano accinti al lavoro con 
tanta buona volontà. Ben ses­
santa si erano diretti verso la 
cava per iniziare la raccolta. In 
ventitré, dagli otto ai sedici an­
ni, si erano subito messi a sca­
vare. Improvvisamente, si era 
verificata la frana. Decine di 
tonnellate di terra erano venute 
giù seppellendo diaotto ragaza. 
Una delle bimbe che si è sal­
vata ha detto: « Stavamo aspet­
tando e improvvisamente si e 
sentito quel rumore, come un 
fortissimo sibilo. La sabbia mi 
A entrata negli occhi e non ci 
ho visto più. Poi guascone mi 
ha colpito «Uà tosto». 

Per ora • ore gli abitanti del 
villaggio hanno scavato nella 
sabbia nel tentativo di salvar* 
qualcuno, ma non c'è stato nien­
te da fare. La prima notiait 
sulla sciagura sono stato fonila 
da un rafliiamaanfa 

incerta, è legata alle dichiara­
zioni rese con voce rotta dal­
l'emozione di un giovane. Mau­
rizio Leone di 28 anni, abitante 
in via Flavio Stilieone, a Cine 
città: costui si è trovato sul 
posto, dinanzi allo spettacolo 
raccapricciante di due corpi or 
mai informi, e alla presenza di 
un nugolo di poliziotti piombati 
sul posto per le indagini. 

Il giovane era -.tato poco pri­
ma avvertito da una telefonata 
mentre era a casa, dinanzi alla 
televisione, ed aveva appreso 
che era accaduta una disgra/i.i 
al fratello. Franco, di ,'M anni 
abitante alla Circonvallazioni 
Appia. sposato e padre di due 
bambini. Stefano e Roberta IJ 
secondo morto, stando a quanto 
ritiene probabile Mauri/io I-e<>-
ne. potrebbe essere un certo 
Mario Nicastro non meglio co 
noscmto 

La sciagura è accaduta ieri 
sera, alle 23. sul cavalcavia 
dove- passano i binari delia fer 
rovia. a Capannelle. L'allarme 
alla polizia — giunta sui posto 
con i funzionari della Squadra 
mobile — è stato dato dall'ospe­
dale S. Giovanni dove si è fatto 
medicare il maresciallo delta 
tributaria Silvano Rovetini per 
alcune contusioni ed escoriazio­
ni. Costui era accompagnato dal 
brigadiere Arnoldo Lazzenni, di 
25 anni, ed ha dichiarato che 
poco prima, si trovavano nei 
pressi dei binari della ferrovia 
dove si erano appostati per at 
tendere l'arrivo di presunti con 
trabbandieri soliti frequentare 
quel luogo. Poco dopo, essendo 
arrivati tre uomini, hanno loro 
intimato l'alt ed a questo punto 
sarebbe avvenuta la tragedia. 
Il convoglio di un « rapido » ha 
falciato due dei tre sconosciuti: 
uno di essi è stato proiettato 
addosso allo stesso maresciallo 
che ha riportato alcune ferite, 
mentre il corpo dell'altro, orri­
bilmente maciullato, è stato ri­
trovato più tardi, all'altro lato 
del ponte. Giù. sulla via Appia. 
sono volati una scarpa di una 
delle vittime, fogli di giornali 
ed altri oggetti appartenenti 
ai due. 

Sul luogo della sciagura, che 
presenta punti ancora da chia­
rire, si è recata subito la pò-
lizia per le indagini del caso. 
Il riconoscimento era di fatto 
impossibile. Dinanzi agli inve­
stigatori. nel buio della notte. 
si è presentato uno spettacolo 
agghiacciante: masse informi di 
carne umana sparse qua e là 
sui binari della ferrovia per 
oltre trenta metri di seguito. 
Nulla che al primo momento 
potesse far giungere alla iden-
uncasione. Solo l'arrivo casuale 
di un giovane Maurilio Leoni 
ha fornito una pista: dei duo 
marti, straziali dal treno solo 
parchi un finanziere riteneva 
che potessero essere dei con-
u-abbandieri. fona uno è il 
fratello dal giovane. 

Auto della polizia sul luogo della sciagura 

Colpo di scena al processo per l'affare Kennedy - Kopechne 

Songue sulla camicetta di Mary Jo 
E' stato rinvenuto dopo un'analisi chimica della polizia statale del 
Massachusetts — Importante testimonianza del vice - sceriffo Look 

WILKES BAKRE 
'Pennsylvania). 21. 

I,a prima udienza del tribu­
nale della contea di Duke, che 
deve decidere ir» merito alla ri­
chiesta di autopsia sul corpo 
di Mary Jo Kopechne avanza­
ta dal procuratore distrettuale 
Edmund Dinis, si è articolata 
attorno a due punti che hanno 
immediatamente definito una 
dimensione di straordinario in­
teresse per questo che viene 
ormai definito il t giallo di 
Chappaquiddick ». Un interesse 
non soltanto giuridico ma che, 
chiamando in causa il senatore 
Edward Kennedy e tutta una 
serie di legami e di rapporti 
politici della sua potente fa 
miglia, investe l'intero tuia 
blishment del partito demo­
cratico nello stato del Massa­
chusetts che ne è la tradizio­
nale roccaforte. 

I due punti focali del dibatti­
to processuale sono: la testimo­
nianza del vwe-aoeriffo Cariato-
pher Look a la presenze di 
alcune macchie di sangue rin­
venute sulla oanuootta di Starv 
Jo Koponhne. Le iiatlmnnlanai 

del Look è. nella sostanza, la 
seguente. Nelle prime ore del 
mattino del 19 luglio stava rien­
trando a casa dal lavoro al­
lorché vide un'auto ferma pres­
so il ponte di legno dell'isola 
Chappaquiddick: egli scese dal­
la sua macchina e si stava av­
vicinando all'auto forma allor­
ché questa si mise m moto al­
lontanandosi. Ma il vice sceriffo 
riuscì a prenderne la targa e 
\edere che a bordo c'erano due. 

o forse tre persone. La mac­
china era quella di Kennedy e 
l'ora dell'incontro era l'I 30: 
questo è importante perche con­
trasta con quanto affermato da 
Ted Kennedy, ossia ohe l'inci­
dente sarebbe avvenuto poco 
prima di mezsanotte. 

Secondo punto: due chimici 
del laboratorio della polizia sta­
tale di Boston hanno dichiarato 
di aver sottoposto la camicetta, 
indoaaata da Mary Jo al mo­
mento della disgrazia, a prova 
con henaedrina per accertar* la 
eventuale presenta di macchie 
di sangue. La prova è rtauMata 

l politivi; 11 dotto JtcHugH. ano 

dea chimici, ha affermato d'aver 
riscontrato sangue « su tutta la 
parte <k dietro e sul retro delie 
maniche >. 

Alia fine dell'udienza, inoltre, 
due medici legali — i dottori 
Spelman e Katsas — hanno da 
parte loro affermato che l'esa­
me «mmar.o della salma fatto 
sul luogo della sciagura (vale 
a dire senza autopsia) non po­
teva permettere di escludere in 
modo certo che la causa della 
morte fosse dnersa dalì'anne 
ga mento. 

Come si vede, sono venuti alla 
luce — sin da questa prima 
udienza — elementi nuovi e 
sconcertanti. Cosa può voler 
dire, infatti, il sangue trovato 
sulla camicetta di Mary Jo? 
Non e inconsueto, è stato detto, 
ohe chi muore per annegamento 
rigetti del sangue: me ora vt 
sono molte probabilità di affer­
mare con minore incertezza ohe 
le rogane, ad esempio, potesse 

f i esser morta quando l'auto 
precipitata dal ponte. 

Hart Colin 

In cordata sulla Luna come alpinisti 

Scoleranno un cratere 
i due deir«Àpollo 12» 

2 WASHINGTON. 21 
Z Notizie e programmi sul prossimo volo dell'* Apuho 12 » 
2 the partirà per ]a Luna il 20 novembre prossimo, vengono 
- ormai fornite a getto continuo. L'altro giorno, e stato an 
Z nunciato che gli astronauti porteranno sul nostro satellite un 
• generatore atomico di energia. Oggi. Chester Lee. direttore 
Z della mivuone « Apollo » ha fornito altri dettagli sull'impresa. 
2 (Hi astronauti scenderanno nell'Oceano delie Tempeste a 1300 
- chilometri dal Mare della Tranquillità. 
2 Succe.-.-uvamente. Conrad e Bean, tenteranno di recuperare 
2 Wt i di una sonda rSurvejor» posatasi sul satellite de.!a 
Z Terra circa due anni fa. Gli astronauti, per portare a termine 
- l'operazione, dovranno allontanarsi dal modulo lunare per 
v circa 800 metri. Fra i pezzi di sonda da recuperare si trova 
2 anche un cavo che contiene microorganismi. 
- Sarà interessante controllare a terra le influenze delia 
Z v ita lunare sui microrganismi terrestri. La parte più spet 
- tacoiare della prossima impresa lunare sarà. pero, la di 
Z scesa dei due astronauti all'interno di un cratere. I due. chiusi 
2 nelle loro pesantissime tute, si legheranno l'uno all'altro come 
. alpinisti e scenderanno verso il fondo. In quel momento, mol-
; to probabilmente, perderanno anche i contatti radio con la 
• terra. 

Il processo per i fatti di Palermo 

Altaf ini paga 
30.000 lire 

una volgarità 
Scarcerati i 12 tifosi dopo la condanna • Il ge­

sto del giocatore scatenò un putiferio 

Dalla sottra redaziaae 
MOSCA, 21 

I sette cosmonauti delle Soyuz saranno domani a Mosca per ricevere eli onori 
delle autorità e della città e partecipare a un'assemblea solenne nel palazzo dei 
Congressi del Cremlino. Secondo la tradizione, l'arrivo avverrà all'aeroporto di 
Vnukovo con un aereo speciale. Li accoglieranno i maggiori dirigenti del paese, il corpo diplo­
matico. 1 giornalisti e una rappresentanza della popolazione. Si avrà quindi il consueto corteo 
di macchine lungo l'autostrada che attraversando il quartiere Gagarin conduce direttamente 
al Cremlino. Il comandante 
della squadra cosmica. Scia­
tala , presenterà un rapporto 
protocollare ai capi del par 
tito. dello Stato e del gover­
no già sulla piazza dell'aero 
porti» mentre testimonianze di 
ogni singolo cosmonauta ver­
ranno rifate nella seiHita so 
Icnne dinanzi alla quale do­
vrebbe prendere la parola an 
che un dirigente politico, men 
tre il presidente Podgorny do 
\ rebbe dare lettura del decreto 
die promuove al grado di co­
lonnello Scionin. Gorbatko e 
Filipcenkn e insignisce tutti i 
partecipanti all'impresa del ti­
tolo di eroe dell'Unione so­
vietica. 

A Haikonur. frattanto, pro­
prio CIIIH vigilia del trionfo 
moscovita, i maggiori respon­
sabili del programma SOIJUZ 
hanno fatto dichiarazioni di 
notevole interesse perchè prò 
spettano, siii pure con caute 
la. i passi futuri. 

Il costruttore capo delle co 
smollavi ha detto che i risulta­
ti consentono di parlare di una 
sostanziale semplificazione dei 
sistemi delle navi, mentre la 
capacità di esecuzione mostra­
ta dai cosmonauti costituisce 
la premessa di una loro anco­
ra maggiore responsabilizza­
zione. 

Il presidente della Commis­
sione di Stato ha dichiarato 
che l'esito della missione ha 
pienamente dimostrato l'impor­
tanza e la fruttuosità di simili 
voli e ha aggiunto che « in un 
futuro prossimo lo cosmonavi 
pilotate si troveranno proba­
bilmente sull'orbita circumter­
restre in modo regolare ». 

II direttore del centro di co­
mando e misurazione ha assi­
curato che tutti i mezzi terre­
stri di collegamento con le 
navi e quelli di elaborazione 
automatica delle informazioni. 
hanno funzionato perfettamen­
te. II responsabile del sistema 
di direzione del volo ha sotto 
lineato la grande fruttuosità 
dell'esperimento di manovra­
bilità e di orientamento auto­
nomo. 

I calcoli condotti con i mez­
zi di bordo hanno collimato 
perfettamente con quelli degli 
elaboratori a terra. Con l'ac­
quisita capacità autonoma dello 
equipaggio di stabilire l'orien­
tamento rispetto alla Terra e 
agli astri, si è aperta la pos­
sibilità dì affrontare le opera­
zioni più complesse e impe­
gnative. 

Un altro rappresentante del­
la Commissione di Stato ha 
detto: * Siamo sicuri che lana 
lisi dei risultati ottenuti per­
metterà di prevedere futuri 
voli spaziali di maggiore du­
rata «. 

Allungando un po' lo sguar­
do nel futuro, il direttore dello 
osservatorio geofilico di Lenin­
grado ha delucidato in una 
intervista il grande contributo 
che potrà venire dagli osser­
vatori meteorologici perma­
nenti in orbita agli effetti del 
progressivo controllo dej clima 
terrestre da parte dell'uomo. 

Un'ultima notizia cosmica 
viene dagli astronomi di Kiev: 
essi hanno accertato spettro­
graficamente che nell'atmosfe­
ra di Saturno c'è ammoniaca 
allo stato gasoso. rovesciando 
così la previsione finora ac­
colta secondo cui l'ammonia­
ca. data la bassa temperatu­
ra, dovrebbe assumere forme 
cristalline. 

Si deve infine registrare la 
notevole sensazione suscitata 
a Mosca, soprattutto fra gli 
osservatori stranieri, dalla no­
tizia pubblicata ieri della posi­
tiva sperimentazione di un 
motore elettrico a reazione che 
utilizza il nitrogeno prelevato 
dall'atmosfera e che è capa­
ce di un getto di scarico dei 
gas alla velocità di 120 Km. 
al secondo. 

La notizia ha impressiona­
to per due ragioni. La prima 
è appunto la velocità di fuoru­
scita dej gas che attua il fe­
nomeno di reazione, velocità 
che è trenta volte superiore a 
quella che si registra con nor­
mali motori a reazione. La se­
conda è costituita dalla straor­
dinaria economicità dello stru­
mento il quale utilizza come 
carburante e coma comburente 
la stessa atmosfera, 

Emo R099I 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21 

I dodici tifosi tenuti da più 
di sette mesi nel carcere del-
l'Ucciardone per gli incidenti 
scoppiati al termine della par­
tita Palermo-Napoli sono stati 
rimessi oggi in libertà per or­
dine de! tribunale che pur 
condannandoli, insieme ad al­
tri quattro a piede libero o 
latitanti, ad una pena com­
plessiva di dodici anni e cin­
que mesi di reclusione, ha ap 
plicato per tutti la condizio­
nale. 

Condannato anche, a tren­
tamila lire di ammenda per 
atti contrari alla pubblica de 
cen/a, il giocatore Jose Alta-
fmi. del Napoli, che con un 
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La situazione 
meteorologica 

La vut» regione di alta 
prMuinnr che il estendi 
(laH'fCurupa centro-orientale . 
ftnn alla nostra penisola Ita- I 
pedftce alle perturbazioni I 
che protrarono «la dallo , 
\tlantlrn che dal Mediter- I 
raneo. di venire ad Intere*. I 
«are direttamente le nostre . 
regioni. I 

Tali perturoailoal, una I 
volta raggiunto l| Mediter- . 
raneo centro - occidentale. I 
deviano verso nord e tutto I 
al piu riescono ad interes­
sare marginalmente la Sar- I 
degna, le regioni tirreniche I 
dell'Italia centrale, il Pie­
monte e l* Ugnila- I 

r: questa una situartene | 
alquanto precaria perene 
bastcreob* «n piccolo cedi- I 
mento da pene della refi*» I 
ne di alta pressione perche 
le perturhaaioal citate ve»- I 
gano ad Interessarci direi- I 
t amente eoa un conseguente 
tostanifalc peggioramento 
del tempo. Per oggi c«m**-
que. avremo ancora una at­
tività nuvolosa più o mono 
accentuata sulla fascia tir­
renica centrale, la Sardegna, 

' • I 
le I 

I 
I 

Il Piemonte, la Liguria e 1 
anche parte della Lomnar- I 
dia; non anno da escludere * 

I deboli piogge as*m<* Su 
tatto lo altre iwgtosu Italia­
no tempo setaprlnl isatt 
• W M M Banchi di utopia te 
Val Padana spoeto nel set. 
uro eentro-oci—tale e la 

davaat* lo «re 
I 

Sirio \ VZ. i 

gesto poco ortodosso nei con­
fronti del pubblico aveva con­
tribuito ad eccitare gli animi 
di cinquemila spettatori. Co­
storo al termine dell'incontro 
assediarono tumultuosamente 
gli spogliatoi della Favorita 
contestando il risultato della 
partita vinta dai partenopei 
grazie appunto ad un decisivo 
goal del calciatore brasiliano. 

Rispetto alle richieste del 
pubblico ministero (36 anni e 
un mese), i giudici hanno ope 
rato una drastica riduz.one 
delle pene per consentire che 
tutti i detenuti, anche que!!: 
condannati a pene superiori a. 
sette mesi già scontati, fos 
sero scarcerati. Nello stess ) 
tempo hanno però accurata 
m<-nte evitato di smontare io 
sproporzionato castello delle 
accuse della polizia ''oltragg.o. 
resistenza aggravata e conf.-
nuata. violenza) ci1.»' puro con­
corse ad esasperare la s.tua 
zione creata-i attorno allo sta 
dio car.cando duramente e 
per due volte la folla e usan 
do anche gli idranti. 

La sentenza è sUM letta 
dal presidente La Feri :a do 
pò quasi quattro ore d; ca­
mera di consiglio. :n un'aula 
gremita di tifosi e d- fam l.ar: 
degli imputati. Per sette d: 
essi la pena è d: undici mes. 
e venticinque g:orn: di carce­
re. concesse le attenuanti gè 
neriche e quella d: avere agi­
to con la su2ge=t:one della 
folla in tumulto. Due minoren 
ni. processati a piede libero. 
sono stati condannati a otto 
mesi e venti giorni ciascuno 
(generiche e m'nore età)- Al­
tri cinque hanno subito con­
danne tra i quattro mesi # j 
sei mesi e mezzo Quindici 
giorni di arresto inoltre a uno 
spettatore munito di porto di 
armi che teneva ;n tasca una 
pi*tola contravvenendo alle di­
sposizioni del testo unico di 
pubblica sicurezza. Revocato 
infine il mandato di cattura 
per l'unico imputato latitante. 
che è stato condannato ad un­
dici mesi e fruisce perciò an­
che lui della sospensione con­
dizionale della pena. 

José Altaf mi (per il quale 
il p.m. aveva chiesto la con­
danna a dieci giorni) non ai 
è fatto vedere nelle quattro 
udienze de) processo. E gioca­
tore aveva pero spedito ai 
giudici una lettera per giusti­
ficare il suo gesto (ricordate 
Alberto Sordi nei ViteUoat?). 
ioatoimiwio che esso non voleva 
suonare offesa al pubblico pa­
lermitano ma esaare piutt'umi 
una mamnfsetawmms di 
sa. ! gMid aoa a* 
to retta. 
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CHI È IL NUOVO CANCELLIERE DI BONN 

Il cammino di Brandt 
Il soo passato anti-nazista — Fu borgomastro di Berlino ovest negli anni più duri della 
guerra fredda — Oggi avanza idee nuove per una realistica politica verso l'Est — Contesta­
to dai figli sostiene di non essere d'accordo con loro ma di rispettare la loro « ribellione » 

Sciopero «non ufficiale» 
paralizza le miniere 

la letta iniziata nello Yoriuhire si estende oramai a lutto il paese — I minatori 
non accettane oli aumenti salariali offerti dall'azienda del carbone e chiedono 
la settimana di 40 ore — ferma a Londra la metropolitana — « Gatto selvaggio » 

nelle fabbriche di automobili 
Dal sottro cormpoBsWo 

LONDRA. 21. 
Un forte movimento di lotte investe set-

lori chiave dell'industria « dei servizi m 
glesi. Mentre il governo laburista vanta il 
successo della propria politica di « austo 
riti > davanti alia nazione, la forza lavoro 
avanza rivendicazioni e diritti trascurati nel­
l'attuale fate di riassestamento capitalista. 
Circa noeta dei 300 poni di carbone in In­
ghilterra fono oggi paralizzati. Lo sciopero 
spontaneo dei minatori dello Yorkshire ti e 
esteso al Galles e alla Scoaia, divampando 
poi in tutti gli altri distretti carboniferi. 
130.000 uomini hanno già incrociato le brac­
cia. I lavoratori sono in forte dissidio co) 
sindacato che è ora sottoposto a pressioni 
perchè dichiari < ufficiale » l'agitazione. 

AI primo accenno di lotta, qualche giorno 
fa. l'azienda nazionalizzata del carbone ave 
va immediatamente sottoscritto la rivendica 
zione salariale (circa duemila lire settima 
nali di aumento), ma aveva respinto la parte 
normativa delle richieste. Quello che è in 
gioco è la questione della settimana di 40 
ore. un obiettivo per il quale la categoria 
si batte da venti anni. Adesso i minatori 
hanno deciso di agire indipendentemente: 
l'insofferenza per un traKuardo troppo a lun 
go rinviato, spiega la rapidità con cui si è 
accasa autonomamanta la battagli*. 

La direzione aziendale aveva puntato sulla 
rapida composizione della vertenza. Contava 
suU'aooattaxione del sindacato la cui conti 
nuata collaborazione gli «ara tanto più ne­
cessaria nei masi prossimi quando il prò 
cesso dì < razionalizzazione > della vecchia 
industria (chiusura di molti pozzi a acrele 
rato ritmo di disoccupazione per la mano 
d'opera) si fari sentire in maniera pertico 
tarmante dura. 

Lord Roberta, presidente della azienda de) 
carbone, ha vantato la proposta di aumento 
(complessivamente venti milioni di sterlina) 
come 1"« offerta più generosa dalla nasàona 

lizzazione ad oggi >- Ma il livello di produt 
tività nelle miniere di carbone é ultenor 
mente aumentato del 9% l'anno scorso. La 
paga media del minatore inglese è tuttora 
inferiore alle centomila lire mensili. Un 30ró 
della mano d'opera guadagna meno del mi 
ninni nazionale di 15 sterline settimanali 
lorde. 

Dirigenti e Iscritti si sono incontrati oggi 
nella sede londinese del sindacato: si pre 
vede la convocazione straordinaria di una 
conferenza dei minatori per la settimana 
prossima. 

Lo sciopero dei netturbini a Londra e in 
altre località inglesi è ormai finito quasi 
dovunque con l'accettazione di un aumento 
di quattromila Une settimanali (sulle sette 
mila richieste). Il successo della categoria 
(anche in questo caso lo sciopero era spon 
taneo) ha dato un esempio ad altri lavora 
tori. Londra è stata colpita ieri sera dalla 
sospensione della maggioranza dei servizi 
della ferrovia sotterranea durante le ore di 
punta-

Continua frattanto da dieci settimane lo 
sciopero del personale di manutenzione, e 
alcune linee della ferrovia sotterranea tondi 
nese operano tuttora a capacità ridotta. Li 
verpool e tutta la regione del centro-ovest 
hanno subito ieri le conseguenze dello scio­
pero dei fornai e sono rimaste senza pane. 
Nel contempo. l'industria motoristica * per­
corsa in varie località, da una serie di lotte 
< a gatto selvaggio » che invano il padronato 
denuncia copie « anarchiche » 

Un'altra agitazione è in corso agli stabili­
menti di apparecchiature elettriche Lucas. 
Infine, la vertenza fra la BBC e il sindacato 
dei lavoratori della TV si trascina da qual­
che settimana: ha già dato luogo ad azioni-
lampo e alla revoca di numerosi programmi 
(quello che gli scioperanti chiamano e oscu­
ramento > dello schermo TV) : adesso minac­
cia di inasprirsi. 

Al congresso della FSM di Budapest 

Dibattito sui sindacati 
nei paesi socialisti 

Realietico discorso del segretario dei sindacati magiari 
Gli interventi di Scelepin e di Krasucki della CGT 

DaJ sottro corrispondente 
BADAPEST. 21 

Mancano sei giorni alla 
chiusura del VII congresso 
della FSM (in curso qui a 
Budapest da venerdì 1?) ma 
già si sono delineate con suf­
ficiente chiarezza le varie im­
postazioni dei sindacati ade­
renti all'organizzazione nei 
confronti della politica sinda­
cale. dell'unità e del ruolo che 
deve avere la FSM nel pros­
simo futuro. 

Già la relazione di Gensous 
presentava numerosi vuoti, 
specialmente sulla tematica 
del sindacato nei paesi so­
cialisti- Lo stesso Scelepin. 
presidente del Consiglio cen­
trale dei sindacati dell'URSS, 
pur presentando un'ampia pa­
noramica della vita della clas­
se operaia sovietica non è an­
dato oltre alla elencazione dei 
meriti e dei successi, innega­
bili nello stato socialista, ma 
non tali da costituire l'unico 
elemento di discussione in una 
assise internazionale che sol­
lecita — proprio per il ruolo 
Che oggi assume la classe ope­
raia internazionale — un esa­
me dei problemi delio svilup­
po delle istanze operaie e dei 
modi di applicazione del pro­
gresso tecnico sulla politica 
dei salari, sugli investimenti 
a sui consumi. 

Un discorso in parte inte 
tassante è stato quello di San-
dor Gaspar, segretario dei 
Sindacati magiari. Gaspar -
com'è noto - è impegnato in 
un vasto dibattito sui temi 
dell* riforma economica ed è 

Suìndi più che mai partecipe 
ai problemi che ti pongono 

in uno stato socialista nel mo­
mento in cui saltano le vec­
chi* impostazioni economiche. 
Seco perché U suo discorso — 
• (li osservatori occidentali lo 
hanno notato — si è differen-
•iato, almeno in tutta la pri­
ma parta, dagli schemi tra 
dissonali di altri interventi di 
rapprcsMtanti sindacali dei 
pacai socialisti. 

Gaapar ribadendo che la 
da*** operaia ungherese, es­
tende al pot*r*. ha altri com­
péti nel campo sindacai*, ha 

•staio la vita d*l sinda­
cai punto di vista dell* 

Ohe si sono avute 
delle 

decisioni statali. 
I sindacati nel nostro paese 

— ha detto il dirigente unghe­
rese — sono organismi volon­
tari e democratici che hanno 
ottenuto vasti poteri dalle leg 
gi non solo per quanto riguar­
da i compiti tradizionali, ma 
anche nel campo del controllo 
sociale e della partecipazione 
alla gestione. Ma non man 
cano errori e manchevolezze 
nella fase di costruzione del 
socialismo. Gaspar lo ha am­
messo senza mezzi termini 
parlando della società in for­
mazione e denunciando le dif­
ficoltà esistenti. Un discorso, 

quindi, realistico che però non 
ha trovato riscontro nella se­
conda parte dedicata alle que­
stioni internazionali e alla 
FSM. 

Per la CGT ò intervenuto il 
segretario Krasucki che ha il­
lustrato i successi della colla­
borazione tra la confederazio 
ne francese e la CGIL nel­
l'ambito del Mercato comune. 
II suo discorso è stato poi 
quasi esclusivamente dedicato 
alla situazione francese, agli 
aspetti e caratteristiche delle 
lotte in corso. 

Carlo Benedetti 

Giornale ufficiale libico: 
via le basi americane! 

L'articolo afferma che N regime rivoluzionario considera 
«nulli e non validi» gli accordi con Washington e Londra 

II, CAIRO. 21. 
L'agenzia di informazioni egi­

ziana t MENA » annuncia il-e 
l'organo ufficiale del governo 
libico « Al Thawra » scrive oggi 
che il nuovo regime libico con 
sidera « nulli e non validi » tutti 
gii accordi che concedono &i»i 
militari agli Stati Uniti e alla 
Gran Bretagna in territorio 
lÒOtCO. 

« Al Thawra », ir» un edito­
riale, chiede la liquidazione di 
tutte le basi straniere « prima 
che sia troppo tardi ». 

Il giornale aggiunge che U mi­
nistro degli esteri hnico. Saieh 
Bouisster. ha convocato due voi 
te l'ambasciatore americano Ja 
seph Palme, lunedi, per discu 
tee* « problemi connessi allo 
sgombero della base amen 
cana ». 

Il nuovo regime libico che ha 
assunto il potere dopo il colpo 
di stato del primo settembre 
scorso, aveva annunciato in un 
primo tempo ohe non avrebbe 
nnnovaao i acuunw ont oanoeoa 
agli Stati Uniti l'uso della base 
aera* di Wheatui. «mordo oh* 
spara Mi 1970. L'articolo odiar-

' £ * «Al 1t*»*«» ' 

dioaro che la Libia potrebbe 
chiedere lo sgombero di questa 
base aerea da parto delle forze 
acr<<e americane, prima de>l ter 
mine. 

Anche la Gran Bretagna di 
spone di ba.sj a Kl Adoni e a 
Tohruk in base ad un accordo 
che spinerà nel 1P73. 

« Al Thawra » afferma che gii 
Stati Uniti utilizzano la base di 
Wheolus, una delle più grandi 
del mondo, per addestrare i pi­
loti israeliani nelle tecniche di 
combattimento. L'articolo affer 
ma che una delle ragioni par 
cui re Idm è stato rovesciato 
è proprio 11 permesso da lui 
connesso agli americani di uti­
lizzare questa base. «Noi 
prosegue il giornale — consid* 
riamo questi accordi nulli e non 
validi perchè sono stati imposti 
dagli imperialisti e dai loro 
lacche dell'ex governo reazton* 
no al popolo libico contro la 
sua volontà: poiché la presenza 
delle basi straniere costiUiune 
un pericolo per U paese, una 
vengogn* par il popolo Unico 
« una mmaocta par tutta k na-
sione araba, noi — conclude il 
giornale Ubico - chiediamo l'tir-
gcnt* scavata* di classa beai ». 

La nomina di Willy Brand al­
ia cancelleria di Bonn e im­
portante non Millanto per il mu-
tamento di politica che essa 
sembra promettere o comunque 
sottintendere, ma anche perché 
costituisce I affermazione di un 
autentico antinazista alia can­
ea di capo di governo di un 
paese che sino ad oggi ha consi­
derato la partecipazione alla 
lotta contro Hitler una sorta di 
tradimento nazionale. 

Il primo cancelliere tedesco 
occidentale, Konrad Adenauer, 
non si era compromesso diret­
tamente coi nazisti pia aveva 
trascorso gli anni della dittata 
ra. ritirato nella sua villa di 
Colonia e coltivando rose. Il 
passato del successore di Ade­
nauer. Ludvig Erhard. non é 
stato mai completamente chia­
rito. I suoi esaltatori hanno vo 
luto presentare in lui uno dei 
lontani collaboratori del grup­
po che il 20 luglio 1044 organizzò 
il fallito attentato contro Hitler. 
ma più accurate ricerche non 
hanno escluso un suo appoggio 
al regirne nazista. Il terzo can­
celliere. Kurt Georg Kiesinger 
è slato un noto esponente nazi 
sta. iscritto al partito sin dal 
]«3.'l e durante la guerra auto­
revole collaboratore delia se­
zione propaganda del ministero 
degli esteri diretto da Von Ri 
bentrop, 

Sui trascorsi antifascisti di 
Brandt non ci sono ombre. Na­
to il 18 maggio 1913 a Lubecca 
da una commessa di una coope­
rativa, il neo cancelliere, che 
non conobbe mai il padre, fu 
allevato dal nonno materno, ca­
mionista e attivo militante so­
cialdemocratico. Alla SPD ade-
ri a 16 anni e contemporanea­
mente cominciò a collaborare 
alla stampa di partito. Allo 
ra si chiamava Karl Herbert 
Krahm. Il nome di battaglia 
di Willy Brandt lo assunse do 
pò l'ascesa di Hitler .il potere 
quando, giovanissimo leader 
dell' organizzazione giovanile 
del partito, fu costretto a pren­
dere la via dell'esilio. Si tra­
sferi ad Oslo nascosto in una 
nave da pesca. 

In Germania ritornò clande­
stinamente nel 1936 per conti­
nuare la lotta contro i nazisti. 
Trascorse sei mesi a Berlino 
nella più stretta clandestinità. 
ma poi fu nuovamente costretto 
ad andare in Norvegia. Durante 
la guerra di Spagna fu nella 
penisola iberica, nelle legioni 
repubblicane, come corrispon­
dente di guerra di un giornale 
norvegese. 

Con lo scoppio della guerra 
e l'occupazione della Norve­
gia da parte dei nazisti, la vita 
divenne nuovamente pericolosa 
per Brandt. Riuscì a sottrarsi 
all'arresto, che avrebbe sicu­
ramente portato alla sua im­
piccagione, nascondendosi in 
un campo di concentramento 
di militari norvegesi. I nazisti, 
intanto, in lungo e in largo. 
ricercavano il « traditore Fra-
hm>. . . . 

Dopo la sconfitta del nazi­
smo. ritorna in Germania, pri­
ma come inviato di giornali 
scandinavi per seguire i pro­
cessi di Norimberga e quindi co­
me addetto stampa della mis­
sione militare norvegese a Ber­
lino. Nel 1948. riottenuta la cit­
tadinanza tedesca, riprese in 
pieno l'attività politica nel par­
tito socialdemocratico a Berli­
no. Neo-nazisti, revanscisti e 
nazionalisti di ogni risma non 
gli hanno mai perdonata Questo 
passato e non hanno tralascia­
to occasione per attaccarlo nel 
modo più vergognoso, rispolve­
rando e attribuendo quasi a sua 
colpa persino il fatto che fosse 
un figlio illegittimo. 

Rientrando in Germania nel 
dopoguerra. Brandt portò con 
sé la seconda moglie, una nor­
vegese. Ruth, dalla quale ha 
avuto due figli: Peter, nato nel 
1947. e I.ars. di quattro anni 
più giovane. Peter si fece un 
certo nome nel 19W-67 quando. 
militante delle organizzazioni 
giovanili studentesche, si pro­
nunciò contro la partecipazione 
di suo padre al governo di 
« grande coalizione » e prese 
parte attivamente, sino al pun­
to di essere arrestato dalla pò 
lizia berlinese occidentale, alle 
manifestazioni contro Springer 
tlo|M) l'attentato a Rudi Dut 
schke. Tra padre e figlio, tut­
tavia. non si giunse mai ad una 
rottura, anche se da un paio 
di anni a questa parte le ero 
nache non hanno più avuto oc 
castone di occuparsi di Peter. 

La sua carriera politica. 
Brandt la iniziò a Berlino nel 
194H. all'epora del * blocco >, 
sotto la protezione dell'allora 
sindaco di Berlino Ovest (ap­
pena eletto, con un atto che 
portò alla frattura dell'ex OH 
pitale tedesca) Krnst Reuter. 
Nel 1949 venne nominato mem­
bro del Senato berlinese ocei 
dentale e del Bundestag. Nello 
stesso tempo assunse la dire­
zione del quotidiano « Berlincr 
Stadtsblatt ». Erano allora gli 
anni della più fosca guerra 
fredda e Brandt non mancò di 
darvi il suo contributo. Nel 
1957 fu eletto borgomastro di 
Berlino ovest e potè cosi co 
minciare a crearsi la base po­
litica e organizzativa 

La battaglia per divenire ca 
pò del governo Brandt l'iniziò 
nel 1965, presentandosi candida­
to cancelliere per il suo partito 
alle elezioni di quell'anno. Bat 
tuto. ritentò nel 1965 con gli 
stessi risultati. Quando il go­
verno Erhard entrò in crisi, al 
la fine del 1966. Brandt fu tra 
gli esponenti della SPD che 
avanzarono dubbi suH'opportu 
nità di imbarcarsi nell'avven 
tura di un governo con la De­
mocrazia cristiana. Una volta 
decisosi, si impegnò a fondo. 
cercando di legare al suo no 
me certi aspetti nuovi delle 
politica estera della «grande 
coalizione». Sui problemi di 
fondo (riconoscimento dei con 
Ani • dalla RDT. trattato anti­
atomico, • cosi via), la DC riu­
scì ad imporr* 1* sue positio-
a i dando ossi ragiona ai paesi • 

socialisti come la Polonia e 
la RDT che avevano accolto 
con un irrigidimento il nuovo 
governo tedesco-occidentale. Tra 
SPD e TX, intanto, le diver­
genze crescevano, al punto che 
negli ultimi mesi i due partiti 
li sono trovati a parlare un 
linguaggio antitetico. Al contra­
rio del partito di Kiesinger. 
quello di Brandt si è espresso 
per la Arma del trattato anti­
atomico. per la rivalutazione 
del marco, per il dialogo con 
l'URSS, per iniziative verso un 
sistema di sicurezza europea. 
per trattative < a livello di go 
verno » con la RDT. Nella sua 
prima intervista ufficiale, rila-
sciaita ieri alla agenzia DPA, 
Brandt ha sottolineato quale 
compito di particolare urgenza. 
in politica interna, quello di 
garantire la sicurezza della li­
bertà. In politica estera è stato 
confermato l'impegno a una po­
litica più realistica verso i 
paesi socialisti, in particolare 
verso le Polonia. 

proclamato 

Ammutinamento a Santiago 
di un r< ento Mudato 

I rivoltosi isolati nella loro caserma - Frei fa appello al paese 
Stroncato un analogo movimento sedizioso a San Felipe 
II P.C. cileno chiede energiche misure contro la reazione 

Un giudizio 
dalla Pravda 
sul governo 

Brandt-Sctal 
MOSCA. 21. 

La Pravda commenta oggi 
in termini cautamente favo* 
revoli. In una corrisponden­
za da Bonn, la formazione 
del nuovo governo di coall-
llzione tra socialdemocratici 
• liberali, notando che esso 
ha fatto appello «alla sobrie­
tà • al realismo» in politica 
estera. 

Nella corrispondenza si no­
ta che la nuova formazione 
ha ricevuto il suo mandato 
soprattutto da coloro eh* 
« sperano di giungere ad una 
vera svolta verso il ricono­
scimento della realtà tede­
sca ed europea ». 

SANTIAGO. 21. 
Il presidente Frei ha decre­

tato oggi lo stato d'assedio in 
tutto il paese in seguito all'am­
mutinamento di reparti del­
l'esercito di stanza nella capi­
tale e nella cittadina di San 
Felipe. poco più a nord. Il 

Eresidente ha anche decretato 
i sospensione dell'attività del 

Parlamento « fino a nuovo or­
dine » e ha rivolto un appello 
ai partiti e alla popolazione af­
finchè si oppongano • qualsia­
si tentativo di colpo di Stato-

Secondo un comunicato della 
presidenza, l'ammutinamento 
avrebbe avuto inizio all'alba 
di stamane, allorché il coman­
dante Marshall e il capitano 
Meira. « recentemente invitati 
a far valere i loro diritti alla 
pensione >. si sono presentati 
con progetti sediziosi al co­
mando del reggimento e Yun-
gai ». a San Felipe. I due uf­
ficiali sono stati tuttavia im­
mediatamente arrestati. Poco 
dopo, a Santiago, il capitano 
Mora riusciva invece ad < im­
padronirsi del comando » del 
reggimento blindato « Tacna ». 
«Noi — * detto nel comuni­
cato — abbiamo appreso in 
seguito che il generale Ro­
berto Viaux. a riposo da poco 
tempo, si trovava nei quartieri 
di questo reggimento ». 

Nel comunicato si assicura­
va inoltre che l'alto comando 
militare ha preso «tutte le 
misure necessarie per sedare 
gli ammutinamenti > e che « le 
forze armate osservano, come 
sempre, la disciplina e la leal­
tà verso le istituzioni e il go­
verno della Repubblica ». 
L'appello del presidente Frei, 

appoggiato dai partiti, è stato 
immediatamente raccolto da 
studenti, lavoratori ed elemen­
ti della cittadinanza, che han 
no manifestato a favore del­
l'ordine costituzionale. Gli stu 
denti dell'Università di San 
tiago si sono raggruppati nel 
centro della capitale, presso 
il fiume Mapocho. che divida­
la città in due parti e. con 
bandiere cilene in testa, si 
sono diretti verso la caserma 
del reggimento « Tacna ». Se­
condo informazioni giornalisti­
che, elementi di questo e di 
altre unità fedeli al governo 
si sarebbero scontrati con gli 
ammutinati e avrebbero iso­
lato il focolaio di rivolta. Colpi 
di arma da fuoco, provenienti 
dalla caserma, sono stati uditi 
all'esterno. Negli altri settori 
della capitale regna la calma. 

Il Partito comunista cileno 
ha rivolto un appello alla mo­
bilitazione degli operai, dei 
contadini e degli studenti per­
chè difendano il regime demo­
cratico. Oggi a mezzogiorno. 
la commissione politica del 
Pc cileno ha pubblicato la 
seguente dichiarazione: «Una 
azione sediziosa, mirante a 
liquidare le libertà e le ga 
ranzie democratiche conqui­
state dalla classe operaia e 
da) popolo, è cominciata. Tale 
conflitto non è un conflitto 
tra civili e militari, né tra 
il governo Frei e l'opposizio­
ne. è una minaccia contro la 
patria ed il popolo ». 

«Bisogna porre fine alla 
conailiazione ». aggiunge Ja 
dichiarazione del Pc. il qua­
le chiede « energiche misure 
contro la reazione che tra­
disce il Cile ». 

« Invitiamo alla mobilitatio-
ne della classe operaia, dei 
contadini, degli studenti e di 
tutti i cileni disposti a di­
fendere i loro diritti » conciu 
de la dichiarazione. 

U sindacato dei minatori del 
rame ha deciso di indire uno 
sciopero, di durata illimitata. 
in risposta al movimento di 
sedizione. 

Il generale Viaux, unica fi­
gura nota al livello nazionale. 
tra quelle citate, era stato col 
locato a riposo la settimana 
scorsa. Le autorità avevano 
motivato il collocamento a ri 
poso come un fatto di ordi­

naria amministrazione. L'inte­
ressato lo aveva invece posta 
in relazione con la protesta da 
lui sollevata « a causa dei bas­
si salari e della drammatica 
situazione delle forze armate ». 
Il generale Viaux è conside­
rato elemento di estrema de­
stra. 

In serata il generale Alfne 
do Mas. comandante della re 
gione di Santiago, è stato in­
viato dal presidente Frei ad 
incontrarsi con il gen. Viaux. 
il quale ha confermato al 
giornalisti che la ribellione 
non è contro il governo d*4 
paese, ma soltanto contro gli 
alti comandi dell'esercito. 

A colpi di mitragliatore 

Attentato nel Dahomey 

al capo dì stato maggiore 
COTONOU. 21 

Un comunicato ufficiale del­
le autorità del Dahomey an­
nuncia che « un attentata falli­
to. con raffiche di armi auto­
matiche. è stato compiuto do­
menica sera contro il colon­
nello Maurice Kouandete, ex 
capo del governo del Dahomey 
ed attuale capo di stato mag­
giore dell'esercito del Daho-
ney e prefetto militare di Co-
tonou >. Il comunicato precisa 
che nessun proiettile ha rag­
giunto il colonnello o l'auto­
mezzo sul quale si trovava. 

Nel luglio scorso. Kouandete 
era stato oggetto di un tenta­
tivo di rapimento; l'ex capo 

dello Stato, il colonnello Al-
phonse Alley, accusato di es­
sere stato l'istigatore, è stato 
condannato, il 4 ottobre scorso, 
a dieci anni di reclusione. 

Il 17 dicembre 1967. in una 
situazione di grave tensione 
creata dalla politica repressi 
va dellallora presidente del 
Dahomey, gen. Christophe So 
glo. e, in particolare, dallo scon 
tro tra quest'ultimo e il movi 
mento sindacale. Kouandete rii 
resse un colpo di Stato militare 
che rovescio Soglo. Il nuovo 
regime ha designato nel luglio 
dell'anno scorso un civile, il 
dottor Kmile Derlin Zinsou. come 
capo del governo. 
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Roma: bloccati i depositi di medicinali 
I dlpandenti d t i grosslsti di me­

dicinal ! , in scioparo a Roma da sa-
bato scorso, hanno date vita i e r l ma t ' 
t ina ad una vigorata mani festat ion* 
sotto il palazzo dalla Pra fa t tura . Pr i ­
m a del la p ro t f t t a , i lavoratori lono 
vanuti sotto la sad* del nostro flior-
n a i * •ottolincando con applausi il 
ruolo dalla t tampa che appoggia I * 
lotto opera la a protestando contro i« 

mamogna dei fogli padronaii , che si 
sono lanciati in una campagna for-
caio la ; hanno m t i t o infatt i in allar-
ma la cittadinanza con le falsa no-
t l i i * che na i l * fa rmacie gia non si 
trovarabbaro piu i medicinali . 

Un cortoo di 50 macchin* ha poi 
attravarsato II centro del la citta a si 
a fermato sotto gli ufflci del Prefet-
to. I lavoratori , Inalberando n u m t 

rosi ear t t l l i , hanno picchattato per 
tutta la matt inata palazzo Vaient ini . 
Una d e l e g a t i o n * e state ricavuta dal 
Prefetto che ha proso hnpogno par 
un suo intorvento prosso t ' U f f k l o dal 
Lavoro. 700 sono i d ip*nd*nN del 
grosslsti c h * distribuiscono i imdtc i * 
nail a l l * farmacie a sono in agHazio-
ne par ottenore un migl ior* contratto 
di lavoro. Lo *fruttamento piu duro, 

lo subiscono gl i autisti , costreth a 
gtrare ognl g tor no par 11 ore da un 
capo aU'eltro dalla cit ta, per uno sti-
pendio c h * ragglunge a malapena le 
100.000 l i ra . La rlvandicazionl dagli 
scioperanti si incantrano su una r i -
duzione del l 'orarlo di lavoro, sostan-
zial i aumantl salar ia l i • I d l r i t t i . Lo 
sciopero continuar* . Ne l la fo to la 
protests davant i al ia Prefe t tura . opera ia e profesianoo comro M TO. I lavoraior i , maiocranao numt- o\ lavoro. M) snrimamvmo piu wuro, proie&ia o a v a m i • • • • r 

Le conseguenze del progetto per la «Grande spiaggia d'Europa » 

UNA MURAGLIA DI CEMENTO 
DALLEMILIA ALLA PUGLIA? 

Ventiquattro nuovi centri retidenziali che si vo gliono aggiungere agli impianti turistici gia esi-
stenti lungo 500 chilometri di coita - Potenti gruppi finanziari all'assalto delle spiagge anco-
ra libere - Turismo e programmazione in termini rovetciati - Severe critiche da vasti settori 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA, ottobre 

«La grande spiaggia ci'Ku-
ropa », circe cinquecento chi-
lometn di Morale — dal Po 
di Volano (Ferrara) alia fo-
oe del Varano (Foggia) — con 
un asse imnterrotto di servi-
ai turistici: un progetto def:-
nito «rivoluzionano». La 
stampa borgheae ne ia UJI 
gran parlare. Le cronache di 
cinque regiom it ante ne so-
no interessate: EmUia-Roma-
gna, Marche, Abruzzo, Molina 
e rugna.) ne sonu piene I 
convegni turistici di line sta-
gione mipazziscono. E' awe. 
nuto a Lanciano, Permo, Nu-
mana.tanto per citarne alcu-
ni: uno sguardo luggevole al 
bilancio dell'estate e poi gli 
occhi sbarraU sul fare degli 
anm 70 appunto « la gran­
de ipiaggia a'Europa ». 

Camere di Conimcrc.u, EFT, 
Aziende di Soggiorno lancia­
no appelh a.la mobilitaziuiie. 
«Non si puo perdere U tre-
no»: questo limperativo, I 
•tndaci dei centri nvieraschi 
assediati di tollecitazioni. Non 
dimentichiamo le regiom 
cruamate in causa. Esclusa 

Krte dell'Emiha — che pur 
1 suo! problemi — costi-

tuiscono una lunga fascia di 
dflpressione anche i>e a diver. 
so livello. Appunto i sindaci. 
assillati da vitali esigenze di 
sviluppo economicu e sociale, 
sono stati trascinati a Roma. 
Rappresentavano novanta co-
muni adnatici. sono stati rni 
n;ti presso la Camera dj Com-
mercio della capitale ove k av-
venuto il lancio uificune del 
progetto per cui attnbuti GO-
me « colossale » e * prestigio-
•o » si sprecano. 

Ma vea:ainu.u da vicino nei 
auoi trattt essenziah. Sulla h-
n«* costiera che va dal Po 
di Volano alia foce del Vara­
no e previ&to 1'insediamenro 
di 34 centri residenziah che 
l i aggiungaranno agli impian­
ti turistici gis esistenti, pres-
aocfce" senza soluzione di con-
ttnuiU. 

Ogni centro avra una capa-
Oita di 26 mila posti letto per 
un totaie di 600 mlla. Inol-
tr« ognuno di ?ssi sara dota-
to di un porto turistico della 
capftcita di 800-1000 ormeg«i 
Pol 1« altre mfra.strutture 
(strade, raccordi con I'auto-
«tr»da litoranea, aeroporti e 
naturalment* aoquedotti, ener-
gia elettnca, ecc) . 

Insomma, una muraglia di 
cemento di fronte al mare an-
cb* •« or* *t apargiura aulla 
proapatuta oreaaione d* oasi 
di verde e sulla difesa del 
pajtMggio. 

«La grand* Bpiaggia d'Eu-
ropn », cos) attrezzata, avreo 
be 1» c*pacita di tar aumen-
tara d* 6 ad 8 volte 11 nu 
m«ro dell* presenze dei tun-
sti sulla nviera adriatica: el 
il prefigge un aumento inu 
lial* di 30 mllioni di preaense 

Un'opcra di *norme porta-
U vitn* posta a base del pro-
ut to: lo apottamento d*H» 
*Wniis» dfclla co«U all'lnter-
no, owero a mont* del trac 
•lato d*U'*uto*trtda. 

Soltanto p*r i 34 oantri TO-
tld«ilai*li e per gli aitrettan-
« portl turiaticl * pr«vwU 

una apeca che afiora l 1000 
miliarai di lire. Non parlia-
mo poi dello spostamemo del­
la ferrovia che owiamente 
compona 1'arretramento di 
tutti gli tmpianti annessi ed 
in prirrio luogo le stazioni, 
e la cosiruzione di un gran 
numero di gailene. In quan-
to ai tempi di realizzazione 
del rutilante progetto si indi-
cano i luniti di un quinquen-
nio: dal 1971 al 197a. Immi. 
nente la presenta2ione dell'e-
laborato al CIPE per l'appro-
vazlone dslinitiva. Alia Came-
ra di Commercio dt Roma — 
ove e stato costituito un co-
mitato d'miziativa e di coor-
dinamento — sono state an-
che programmate «pro:ezio-
ni» a livello parlamentare, 

Ora, a parte I giudizi di 
merito sui piano, oocorre an-
jitutto chieaersr chi e'e die-
tro il progetto, quail reali 
obiettivi si voghono raggmn-
gere9 A redarlo e stato 
TASfciCO, un'aasociazione ii<i 
societa e studi di consulenza. 
Impegnatissime a portario 
avanti appatono le Camere di 
Commercio, portavoci di ben 
determmati mteressi economi-
ci e finanziari, Gli EPT e le 
Aziende di Soggiorno fungo-
no da supporti propaganck. 
sttci. 

II risvolto (poi nemmeno 
celato) circa git efletti dell'im-
presa k questo: quale m-
dustnahzzazione imperniata 
su scelte e programmi pub-
blici, quale aumento dell'occu-
paztone, che riforma agraria 
e riforma ufbanistica! II set-
tore su oui pun tare e il tu­
rismo, via di salvezza delle 
regioni depresse. 

Si capisce che U discorso 
e un inganno. neanche la Ro-
magna, apice del turismo na-
zionale di mas»a, e riusciu — 
e nemmeno lo pensava — a ri-
solvere l suoi problemi di svl-
luppo economico e sociale con 
la cosidetta « industna del fo-
restieros. E si capisce, quin-
di, che si tenta di lanciare un 
siluro contro la programma­
zione regionale e nazionale le-
gala alle riiorme, per la qua­
le il turismo e solo una com­
ponent* fra le altre. 
A questo punto le fnrze poli-
tiche dispost* ad appoggiare 
il progetto sono ben indivi-
duabili idai dorotei agh scu-
sion:iti del PSU. a» liberal!. 
ecoeterat e con esse quelle 
« proiewoni» parlamentan 
preannunciste nel convegno di 
Roma. 

Con la programmazione « la 
grande spiaggia d'Europa » in-
v«*t« oontemporaneamente la 
politka degh investimanti 
pubblid. Sono migliaia di mi* 
iiardi di lire della r-ollettivi-
ta (in ogen infraatrutturali e 
contribute ohe s'jntendono 
concentrare solo su un setto-
re A parte la di»tor»<one e'e 
da vedere chi ne usufruira in 
primo luogo. Per goat ire il 
« colossale » progetto occorro-
no spall* bait piu robust* di 
qu*U« dei pleeolt a medt op*-
ratorl turistici d«ll'Adrt*Uco, 
Al convagno di Roma, tntatti, 
ai • parlato ap*rtam«nta del­
la fonnajkm* di un oonaor-
rio n*l qual* oltr* agli anti lo­
cal! (m «tat* fWM*YltMMBfe* 
di « paio ») «ntr*r*bb*ro « «av 

U finajziarj pubbhci e pr:-
vati, bocieta industriah capa-
ci di assicurare il maisimo 
contributo alia soluzione dei 
complefcsi problemi », 

Inoltre e stata anticipata 
un'mdagine sui prmcipah mer-
cati iinanaian d'Europa e 
America per lanciare un pre-
stito obbligazionano interna-
zionale. Insomma, le grandi 
potenze Iinanziane, quelle che 
gia st sono accaparrate le mi-
glion e piu suggestive spiag­
ge del Sud, la costa Smeral-
da e via dicendo. In Italia 
l'anno scorso e stata formata 
la societa Valtur di cui fan-
no parte l'Automobile Club, 
l'IMI, 1'Alitalia, la Fiat, la Sa­
ra assicuraziom, il Banco di 
Napoh la Banca Warburg di 
Londra, la Compagnia d'Oltre-
mare per 1'industria e la fi-
nan/a di Bruxelles Nel dar-
ne rannunc.o il giornale « L'l-
talia Tunstica» mdicava co­
me obietMvo aella Valtur « la 
realizzazione di una catena m-
tegrata di villaggi turistici ri-
cettivi secondo una formula 
duttile ed aggiornata ». 

Per quanto riguarda i cN-
ton specifici del progetto ci 
limtteremo a sottolineare una 
delle iue piu nette malforma-
zioni. Si vuole far spende­
rs palaie di miliardi alio Sta­
to per far arretrare la ferro­
via nelle zone collinan sovra-
stanti l'<?<iile fetta costiera. A 
qual fine? Per copnre la stri 
scia di terreno cosl Uberato 
da altn msediamenti turistici 

In altn termini, si intende 
congestionare un htorale per 
ampi tratti gia al hmite del 
la sopportabilitk e npptere la 
medesima aberrazione urba-
nistica nelle 7<me ancora ver 
gim. L'tndiuazione piu giutta 
£ del tut to opposta <e non 
siamo soio nol a sostenerla): 
centri residenziah nelle colli-
ne per lasciare piu libere le 
riviere dai primi (data la con-
formazione del versante adria-
tico) raggiungibili in venti mi-
nut i o massimo mexz'ora 

In deflnitiva, e contomato 
di gravi ombre il fascinoso 
progetto della « grande spiag­
gia d'Europa ». NeH'elaborar-
lo ci st e rifatti direttamen 
te ad un modello francese 
.a va'.onzzazione del compren 
sono manno della regione 
Languedoc Roussillon. Ebbe 

ne, nei giomi scorsi m un 
convegno turistico internazio 
nale tenutoal sulla Riviera del 
Conero sono stati proprio i 
francesi — cioe, gli ispi'ato-
ri — ad esprimere le loro 
perpleasita e 1* loro critich* 
L* regione franoese tull'Atlan-
tico — harmo detto — era 
sflmtdeserta e per ample son* 
selvaggia. Inoltre su di essa 
per bloccar* la speculazione 
•dilizia con 1 conneaM soern-
pi urbanlatici venne subito at-
ruata la esproptiarion* fon-
diaria Poi hanno ehiesto: vol 
in Italia potere far questo? 
La riviera adriatica e nell* 

medesime condirioni della Lan-
guedoc • Roussillon di alcu-
rd anni oraono? 

n eorpo * atato maWbgert-
to: un n*o*aa*rk» proooaao di 
dimtotkftcaaiane H • onutA «v-
TUUO. 

Walfar Montatiari 

L'industria del sesso 
uccide Tamore 

• d / « , / * •*•* * — f WF 
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In Hall* H H H S ) II l,t$ p*r cent* d*»»* r*#ana h« rk^nrto 
I* n*cM**r|* infarmactoni sulla natural* attlvHa aatcual* alalia 
sp*cl* umana. I ajvosta *s)gua p*rc*ntu*le va *nc»ra dlvlsa 
p*r mala parch* si pass* dire ch* I* adolescent! hanno rica-
valo dagli adulti ch* II s*»s* si* *m«r*# sia glaia, sia loro 
dlriM*. La sct»<a t*«*; 41 sots* pari* un unlc* Insagnant*, o#*l-
I* di r*ligl*A* ch* d*v* s p i f r * I a*ceati d*4la earn* • la 
r*d»mt*w di Marl* Maddalaw*. \}m ffrand* UtcH*sta promoas* 
dal aa+tlnwMl* « HOI DONNt > suH'InaWrla dal n u t a I* M M 
tragkh* rlpTcuwIaH, apra un* tquarci* sul signtfkaf* dl c«rt* 
mada/ dl cartl t*W ch* o*n«ran* apaaa* vlsla—a * dallHo. II 
f *•*•• v*nduw> dal pairana » « am *4fk*c* at** *v*ccw*« c*n-
lr* I'induaoHa !•#••* •Wirtmm par cui M M lace* par c*p*IM 
aaakura un folk* rapt aria MOMMM. 

Viaggio dell'mviato deH'Unita 
nel PortogaNo dopo Salazar 

L'opposizione 
siorganizza 

Sorgono in tutto il paese centinaia di comitati unHarir una rete che dtvenfa sempre piu frtta 
e che da motto filo da torcere al regime anche se sul piano deflorate la legge le impedisce 
di confarsi - Le illusioni dei socialdemocralici - L'orienfamento dei comunisti: fare della 
campagna per le elezioni di domenica una grande battaglia per la democrazia e la liberta 

Dal Mttro iariato 
LISBONA. ottobre 

Dairangu&to aeroporto di 
Liabona al centro della citU 
sono poco piu di died minu-
ti di taxi (14 scudi, trecen-
todieci lire) che dl domeni­
ca poaaono ndursi anche a 
sette-otto minuti; ma tn Pra-
ga de Londres il trafneo ral-
lenta. la Policia de ViacAo e 
Transito fa segno di rallen-
tare e dl accoatare proprio 
jwytto il marciapiedi che costes 
gta il urattacielo delle Corpo-
raziom. C'e gran movimento 
nei paraggi. La bandiera su-
gli edifici pubbliri viene 
esposta tutte le domenich* 
nelle citta portoghesi, ma og-
gi la cosa ha un significaio 
particolare: e la ricorrenza 
del 59. anniversario della de-
stituzione della mofiarchia e 
della instaurazione della re-
pubblica democratica del 1910. 
L'anno acorso in questa oc-
caaione al erano avute per la 
prima volta celebrazloru di 
carattcre popolare; quest'an-
no il governo e stato costret-
to a prendervi parte in pri­
ma persona, perche ha sapu 
to che il movimento ant if a 
scista ha deciso di fame una 
lmportante giomata dl mam-
festazioni pubbliche e nessun 
pretesto hari'bbe .stato buono 
per impedirle. 

Al cimitero do Alto do Sao 
.loan su una collinHta < bo af-
fac-cia da un lato *Ul Ta«o 
e dall'altro su una baraccopo-
li di lmmigrati si e svolta una 
di queste celebrazkml aH'ins*-
Kna deU'unita antifascista. Ol-
tre duemila persone si sono 
radunate presso le tombe del 
caduti della repubblica dfl 
1910 ascoltando discorsi di 
esponenti della CDE (la com-
miasione democratic*, elettora-
le che esprime tutto uno schie-
ramento di opposizione dai 
comunisti ai cattolici progres-
sisti) e della CEUD <la com-
missione elettorale soc-ialde-
mocratica). Poi, secondo gil 
accordi con la polizia p c«l 
governatore civile, il raduno 
5.1 .srioglie, ma una parte doi 
partecipanti si din^e vorso 
l'Almeda dom Alfonso Honri-
ques p verso l'Areeiro, dii do­
ve tenta di raggiungere 1'Ave-
nida Antonio JOSP Almi'ida, 
ppr andare soltanto a depor-
rp fiori ai pipdi dpi monumen-
to alio statist a della Repub­
blica che venne poi soffoca-
ta dalla dittatura salazarista. 
Non vi e nulla di eversivo 
nulla di penroloso, ma la ;>o-
lizia non psita un istante a 
partire all'attacco. 

La PTDE non compare uf-
ficialmente e comunque sareb-
be difficile individuarla per-
rhp l sum uomini vestono in 
borghese, in ogni mf>do da 
un rerto tempo a questa par­
te Caetano preferisce far com-
parire la pnhzia di sicure/?a 
pubbhra (qual< osa c«>me i no 
stri carabinien) nelle mam-
festa7ioni di piazza- rientra 
nei suoi smgolari crlten di 
« libprali7za?iorte » I dimo 
stranti (ormai poco piu di un 
centmaio) vengono isolati a 
Kruppetti e aggrpditi a man 
ganellate l>enche si limitino 
alia resistenza passiva; una 
dozzina venjtono arres^ati e 
sottoposfi ad orp di intcrro-
Katorio. Solo in serata venjc 
no rimevu in liberta, dopo un 
intprvento dpgli espfmpnti an-
tifascisti presso il govprnato-
ro rivile 

La mattina siurpssna l 
Kiornah — pur nferendo am-
piamente sulle r^lpbrazioni dpi 
5 ottobre — non faranno al 
run cenno dpll'episodio, solo 
un quotidiano della sera dp 
difhera al fatto tre nghc mol 
to nebulose e tut'o quello ( he 
e riuscito a filtrare attraver 
so le maglie della censura 
sulla stampa II pesante in-
tervento poliziesco appare 
sproporzionato alia « causale » 
anrhe in rapporto ai suoi con-
sueti metodi repressivi, c so 
prattutto ronsiderando la uf-
ficialita che il governo ha da-
to alle celebrazioni. In real-
te, neU'Avenida Antonio Jose 
Almeida il governo ha volu 
to colpire il suo magKior ne 
mico del momento: l'unita di 
tutte le forze antifasciste, PC! 
ha tentato di sottohneare la 
distinzione tra opposizume 
« buona » (quella delle CEUD i 
e opposizione « tattiva >. 
(quella delle CED) trovatesi 
invece unite in quella occa 
sione. 

Caetano, infatti, nei suoi 
piani prevede la esistenza di , 
una «opposizione» che pit . 
conaents di appanre, soprat- J 
tutto nel contesto internazio- ! 
nai*. come un « Iflgaiitarto » e 
un « democratico »; ma vuole 
ch* eaaa aim addome*ticata al 
regim* « ch* gli aerva in de 
finltiva solo per « coprirlo » 
dalle conteatazionl che gli 
vengono airintemo del pot*-
re dalle for** piu smaccata 
mente salaiariste. piu « ultra », 
grettamente colomaliste e dit-
tatoriali in contraato con 11 
suo colonialismo n piu moder-
no > • con la sua vision* di 
un capitalismo piu « rationa­
le ». Egli spar* di aprir* una 
breccia proprio nel settor* 
aocialdemocratico e bisogna 
dire che — bench* finora la 
poaisionl antilaaciat* dell* 
CEUD al aiaao diaaojtratn 

molto nette e decise — qual-
euno dl questo sett ore della 
opinione pubbhea democrati­
ca aveva aU'imzio ceduto al­
ia suggestione di un «caeta-
nismo » come antitesi addint-
tura del salazari&mo. 

La biografia del nuovo ca 
po del governo era punteggia-
ta di moment! che potevano 
nei piu ingenui alimentare In 
singhe: dopo essere stato lo 
ispiratore della costituzione 
fascista del "33 e dopo avere 
raggiunto il ruolo di vice di 
Salazar nel '58 egli era cla-
morosamente uscito dal go 
verno, diventando nel '59 Ret-
tore dell University di Lisbo-
na: ma nel '62 si dtmetteva 
dall'incarico per « solidarieta 
con gli student!» come ebbe 
a dichiarare durante i tre me-
si dl lotta degli universiUri 
seguiti alle elezionl-truffa del-
rasaemblea nazionale. 

Un contectatore, dunque? 
Molti lo hanno creduto, di-
menticando che Maroelo Jo­
se das Neves Alves Caetano 
dopo aver lasciato il rettora-
to si era dedicato a ben piu 
interessanti atttvita allaccian-
do solid! e personali rappor-
ti con l vertici della struttu-

ra fman?iaria, bancana e mo 
nopolistira del paese collega-
ta con il capitale straniero 
(compagnia di assicuraziom 
« Bonanza », « Sociedade Algo-
deira de Fomento Colonial » 
« Amoruaro Portugue* » « Li­
sbon Electric Tramways n 
« Companhia Uni&o Fabnl » il 
piu grande monopolio porto-
ghese. eccetera. nei rui con 
sieli di amministra/ione il suo 
nnme companva quasi sem­
pre) 

Gli arrestl e 1P condanne di 
antifascist! dall "ottobre 196H 
al febbraio '69 sono serviti a 
far cadere le prime illusio­
ni anche ai piu ben disposti 
nei suoi confronts il mante-
nimcnto della guerra colorua-
le e il potenziamento di le-
gami tra politica coloniale 
portoghese e capitale stranie­
ro hanno fatto comprendere 
quali fo&sero gli obiettivi reali 
della promessa di « liberalize 
zazione » fatta da Caetano. Tut-
tavia in una parte della so-
cialdemocrazia. soprattutto a 
Lisbona e a Oporto, si sono 
manifestati quei slntoml nei 
quah Caetano spera, e si e 
arnvati rr)si alia formazione 

Concluso lunedi sera I'esecutivo 

Prevale la linea 
moderata in seno 
alia Volkspartei 

I I « pacchetto » prevede una notevole estensione 
dei poteri autonomi delle Province, mentre ven­
gono ridotte di molto le facolta della Regione 

Dal nottro corrispondente 
HOLZVNO, J l . 

.S] )• lOIIi. in-.,I ( (Ml ,| \ I t t . l f l d 
fU v,i - IHHM .Marian,, ],, :u„ 
«a sera- di s«du[<- <|« | I'.uU-iaus 
sciiu-,', della SuodtiroU-r Volks 
parU-'i. dedicate alU-sauM- dk-1 
N-sto d< 1 < [Mccht-tto * ed alia 
p r o i » i t a d«'l / < , i l i nd. ino ope 
rat ivo - d*'l nwicainMiMi Uu-, 
in c(/ni-ret<). do^n-bU ^ara i i t i re 
M j i r a t u a •ittuazifKie (U1U- i»or 
roe (onU-'iiiiU' it« • i i .Kci iet to erl 
l t i t t j * 1 ad U'l ^)-)t.m/i,ilc ,unj>lia-
J/KII'O i l |M>I«T| .li i 'oiKirni (k'l la 
p ro .mc ia di Bol/ar¥) tp. di r i 
fN ^-o. di ((uc'la ri I n - / f i t 

II ^,<^rU.-ldU1^<.hiJ-> 't'M-i u ' l .o ) 
fi*-,la S V I ' r* i t d r d i i i . m a 
>•( r.i'a d. 1 irx di fia t--,|.rc-->o i l 
Ml') ,<IUI -u <\u* rl(K urr.« '.». II 
prifiMi. f . rma 'o da M.m' ia ju i! 
pr«-.ident* (!••' part i to ( m TA 
l oman ' i . i 1 ajipro-. , i i o r« dt-l 
ai(n;)lf--rf) ' i rx>rrrw> e, i t x ra ' t -
d.i l in c-[>»T" e f ru f tn rif-1 a ;>.-. •, 
•rf) h>- duenna 1 . i raUa t i . r i it a 
l«i ai j i t r .a(<i -iidt ro!**w no'i^he 
del (<i endar.o f ip t ra t i o 

II >e<oridV). v»tto-a n t ' o d i d i e 
i .< epresident fje la S ^ I ' Hr \i 
«er e DaKa-1- «• da, ,ut ,»re-. 
(k' l i te fit'i.a (, ii-i ia jtrovnit H P 
Henedikter. ri*- d u h r f r a ; ' w i i 
dlsfacent i ! ' p^o;x>^te (f)n;'T) J 
W lie I [)d^i hett/i e de! I it to 
lnadeguate !«• garan/ 'e pn>;x< 
st«- sulla bd1*' del ( d . p r i i i r . i ) 
opera t i .o 

\]nan.i/n ha ritu otte » nrlo 
41 '.oti fa»ore \ ' i l . I ' «r it);Kj 
HruKKer I M d M / o 'li \ o ' . mi 
t re J d<M fi, presenn a i,i n i 
n'orw i 1 \n\A.i ()«•: memhr d« 
l e w r i i t i w i at i.a S \ }• c d &h 
si sorio dstpmiti 

Quindi i l (O' l t f resvi ^trd<>-d 
nar.n de! part i to ^ irit ro <•>*• 
( t ie si r i i i rura PI \ le ra t io i J2 
IK»Vombre pra<;simo >, u o . e ' a 
d ' front** 'a « raccornsnHd/.nTt • 
\ o t ^ t a dalla maUf i i o rd i / ^ t k . 
1 e s e t u t n o del par t i ta , socm' io 
cui dot-rebb* adfrtre ad una de-
finiZKine della \cnen/n a l toa'e 
sma *<iilla hav> f ,n riUi c<> i.r>r 
d^ta 

( ' e da notare <"he la m , i ^ o 
ranza ott<'nuta rial « Par 'eu ib 
mann » M ' pros'f ion'e de! par 
ti 'o> e v i urame' i te n<i'e\o., i . i 
fi2 p< r oento rappre~«n;a u\a 
b jona ,«"(.ontua!o ( p t i r *a \ 
i ' ' <• ' " • the piu d- i n * . T / O 

d c T e s e c u t n o de par t iu i na re 
spin'o la prospett . a di * > ' . z o 
ne della \ortenz.» sulle b a - . f i 
nora delineate e che r>n e 
e s c l ' i « che nn sette conaressi 
i i r f o n d d r i a h . da a n sta tunraM 
•w l doVj ia t i a! c o n g r e s s pro 
\mc-iale s t r a o r d i r w r o i .a r . TM 
tahih, esponenti della onrren'e 
dei < d u n >. poisann ^ u x a r e con 
•^ucfe^sn talune loro car te H 
fa t t i c o l o r e v jno i perv>r jg/z i 
che concretamente dotengmw i! 
potere a l ivel lo p rov incmle ' si 
pensi che Benedtkt^r e v u e 
president* rW-lla Ciunta p ro \ -n 
o a l e ed assessore aU'ed i i ina e 
a l l u r b a m s t i c a . D»lsa<is e da 
lunghi anm assessore ai LL P P . 
il senator* Brugoer e sUto prr 
lungo tempo assessore all'agri-
coltura. 

Intarrto. il teste uffusale del 
< pacchetto » e del calendario 
operative e stato ennsegrtate sta-
mane dal President* del Con-
siglie. Rumor, al presidente dal 

1 ASM)*. 

qm ^to j iomenirgio. ha provve-
riuto a consognarne copia ai ca-
pi«ruppo delle \ a r i c forTf po 
hticho rappresentate in Consi-
Ulio rej j ionalo. 

II « pac< hetto » prt".ede una 
notevole estensione dei poter i 
autonomi delle p r t n i i K e , con 
I>.i-, >.iK'Uio di iioU'-.ta p n m a n e 
della reRiono al le province ste> 
se 1 ^ Reg-one nmar rebhe p<> 
co piu che un quadro forma'.e 
t o n facol ta assai l imi ta te II 
< pacchetto > accogl ie i n misu 
ra nr>tevole lo asp i ra t ion : r ipe 
tutamente espresse dal ia SV1' 
cio soprattut to in mat< r.a di 
edi l iz ia e di urhan<stica. di ro 
loramento al lavoro di propor 
zionale e ' n u a nella fun?, one n< i 
pubbh t i u f f iL i di c-on'ro.'o su 
1 anasjrafe lanch* -<• non to 'n 
lei in mater ia di a i / o v m i 
- ry i las taa. («nche in rno.ti a 
t r e i m p o r a n ' . setto r f io' ̂  
v.ta e onorruca e VM. ale rte. i 
prov-ncia 

\ l l d Hegione non r :mr f - ran-o 
(omp»U»nze a l ' m ' h e in n»af< 
r id sani tar ia e •>• «>'.'ore de 
I o rd inamon 'o d t . Comuni o t-e 
che come ente coord.a-i 'ore n 
<ert i r a m p , d e " a ' * i . ; t a i e . e 
d i v prov i rke 

Su, i d e ' . s o n o le ' Tidssirro 
o.-itanismo del a SVP ,_ e i f 
ne da re? is t rare ina ( i c h i a r i 
/tone del se^netar.o de a V* 
fW-'azion*' autnnnm<i a'v> r e s - i i 
o\ 1 IXJI K P I ^n - ^ ' T W ( -o j -n e-
Taie d t n a r a / i o n e ' K f c I.a 
d - iissiofie e la - .oMrono dV' 
' W u* vo m i semnra dtib c o 
u i ce^o valore pos-t.vo . ne i 
a1 d ' 'a de. ( o n ' e n i t o i p e i . f , •> 
deft! a rdo fnoT i esamina* *1-
senso che d.mostrano come a ' 
( no al interno d . a curt - ^ T I T 
rie'la SVp c e u^a v o o i ' a d ' ar> 
profondime*)to di prob^err e .n 
apprezzab io impoil 'V) ;>er fa"e 
k ' p-i--- -1 i ' i ' . in o rd , * a' * 
• ^ ) ' l / o r e <•!•• a f] ,f ' o-*- - ,1 
t r o ' e v 

' "virebbe \WT<\ . , j < ; r o ->> \ 
-.are che progre-s ' .n • > « ' - ' o 
a paL<h»"o s n ' oh M d pe ; 
- " protf.-v-^. i r r t .e.-v.b i c w> 
f n t i v i in <ionso genera *-

' I . ' , i - M ' i 7 i d ,-ia 'MT'f p> 
7 ,->no di mas>a. 1, * j t t a < >> 
,K>;a7'ATe a' i i b a ' 'o e a''-' - e 
'e '">'.! -.i»i i-c.a a'i i i ' i -
* :n d r t w r w v a ai (trup,*' «•>' 
" r ? >•• -on ' ra r ad o«-i a 
r i i rdo , m» fa permanerr arr 'po 
zone di equ i .oco d. r i s e r a 
mot tak* di r e t i o * " i « , dt nazio 
na'.ismo appena appena mascho 
rata anche a l ! interno di .quei 
srruppi. DC e SVP iper non 
par la re dei soctaldemocraticiM 
che ri»cono di \« ier accelerare 
i tempi d« una solunone 

* Per questo. p e » i avanti :r 
rewrsib ih scatunscono e sea 
tunranno non tanto datrabtlita 
ta t t ica d i Vagnago. ma solo da 
una mobil i tazjone umtana dot 
lavorator i dello forze democra 
t iche di lingua itahan* e tede 
sea su una ptattaforma di mno 
vo • p iu avansaio svUtBTpo aa-
tonomistioo. che non si nsohe 
solo in nuove formule giundi 
che. nwtnei di npetute eonte-
sUsksni. ma capace di tradurti 
in autogoverno d*Ue mass* • in 
iwov* spint* verso il aroarass* 
toonomioo • social* ». 

Oi«nfr*mco Fata 

r.elle due grandi citta e a 
Hra-̂ a di al'rertan'e l's^o che 
comprendono una parte del 
s'K'ialdemoyratici, alcuni hbo-
rali dt destra. ed ex monar-
fhici Essi non polemizzano 
"on !e CDF. ma ns*ituis<*o-
no un elemento di disorienta-
mento politico e ideologico. 

II dissens.') dunque, tra i 
due schieramenti di opposizio­
ne da dove due schieramen­
ti esistono, cioe in tre distret-
ti su 22 del territono metro-
politano e delle isole) sono di 
carattere ideologico e politi­
co, ma si manifestarono nel­
la fase preparatory della 
«campagna elettorale» sul 
problems delle candidature. 
Da parte del gruppo di Soa-
res si intendeva impostare un 
apporto paritetico tra partici 
«che in realta non sono am-
messi legalmente in Porto^al-
loi: le CDE avevano invece 
awiato un lavoro e un me'odo 
nuovo, con caratteristiche che 
le fanno ormai raasomiglia-
re — piu che a un movimen­
to di opinione vastissimo — a 
una groesa organizzazione po­
litica. 

E' una piramide ma senza 
gerarchie, division! e compar-
timenti stajrni' nei quartied 
delle citta e nei pircoli cen­
tri si sono formati comitati 
di freguesias (che sono la p u 
piccola entita ajruninistrat;-. a 
esistente in Portogallo) e •••> 
mitati per categone di lav ira-
Jon; ognuno di questi comita­
ti — dotati di una sesreteiia 
orgamzzativa e politica — ft 
rappresentata nel comitato di 
concelho (che puo paragonar-
si alia nostra provincia) e 1 
rappresentantl del vari con-
celhoa compongono la com-
missione elettorale distrettua-
le la quale a sua volta si di­
vide in commiasioni (organiz-
zativa. politica, amministrati-
va, ecc.) coordinate da un se-
gretano. A loro volta le com­
miasioni elettorali democrati-
che (CDE) sono collegate tra 
loro a livello nazionale ed e 
la commissione di Leina (me-
no di cento chilometri a nord 
dl Lisbona) che ha il compi-
to di tale coordinamento- ft 
I^pfna si e tenuto alia viftiha 
dell'inizio della campagna elet­
torale 1'uUima assemblea ple-
nana delle CDE di tutto il 
paese 

.Sono stati messi cosl in 
movimento. in ciasrun di-
stretto. migliaia di nttivisti. 
che partecipano ogni Einrno 
a decine e decine di assem-
bloe jjrandi e piccolo, su pro­
blemi locali, su quest 10m di 
categona, sui term politiri ge-
nerali; e che prowedono al­
ia distribuzione del materia-
le propagandistico. alia rar-
rolta di fondi (il 5 ottobre 
Ia CDE di Lisbona ha ehie­
sto a tutti i suoi aderenM 
una giornata di salano per 
la battaglia elettorale). 

Chi sono i randidati di que 
sta opposi7:one democratica'' 
Sono mtellettuali lllustr. ed 
oDerai. giovan: s'udenti e pro 
fessionisti. impiega'i. donne 
apparenenti a tut'e le cor 
renM politicne antifasciste 
tro^atisi concordi su una p*a* 
taforma r.vendicaT. a fissati 
in ina delle assemb!ee r.a 
zionaii deiropposizior.e. qu^l 
la tenutasi il 15 g.usrno sen--
so a .San Pedro de Moel, una 
localita ba'.ncare a poem ch-. 
lometn da Leina. ;r, rond: 
7ioni di * ille^alita tollera'a 
N*e use I un documen'o basa 
•o sulla rirhiesta delle !:ber 
ta pohtiche e rivi!i e'.emer. 
tar: sulla nver.diraz'or.e Ai 
r-.forme per lX'mversi'ft per 
'. tie' r >!'jra p*'.' . a>- s*enra 
sanitar.a sulla r:rh:e«*a di un 
mutamentn delia sfr'i'tura 
ammir.istratr.a del'.o S'ato e 
dell'abolizione della pohzia j>i-
ht:ca e de: tribunal: special: 

Oggi se si vanno a legge-
re I programmi delle varte 
Comm.ssioni Derr.ocraMche e-
lettorali ci si aeeorge come 
e<s! abbiano spesso larga 
mer»te superato quella piatta-
forma, afferrnando la urgen 
za e la nec*«ita di nforme 
ben piu radicah. per rabba*-
timento del regime fascista. 
per la trasformazione della 
societa portoghese in seiiso 
social ista con prospettive di 
azione g-.k per dopo le ele-
zion: tnffa. che — come si 
e de'to — sono regolat* In 
modo che 1 opposizione po-
trebbe non ottenere nemme­
no un deputato anche se con-
seguisse il 49J'< dei vo*i E \ 
in definitiva. c\h ch* sollaci-
tava dalla clandestintta 11 Par­
tito comunista portogb***. il 
cui comitato central* gia tn 
apnle aveva ditfuao attrawr-
so il suo organo di stampa 
illegal*. l'« Avante >, un docu-
mento in cui si affermava 
che «per lo svihtppo dalla 
lotta contro la dittatura • dl 
grande importanxa preaentare 
candidatl di oppoatakm*. af 
ferrnar* La voloeita di conoor-
rere all* elaaicmi. craar* in-
tomo all* randidatur* taq lar­
go rnoTimenio • isna fort* or-
raninaHone. leamr* la lotta 
atattorala aUa lotta par I* ri-
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Comune: presentato il bilancio Capannelle: il magistrate) Domenico 

« Sia mo alia | Puntano sull'amico di Angela 
(ma di prove non se ne parla) 
Forse una risposta decisiva si potra avere dall'esame sulle tracce di sangue rinvenute nell'auto dell'uomo - So-
no scomparsi anche alcuni indumenti del venditore ambulante - Ancora trattenuto per essere interrogato l'altro 
amico della giovane donna assassinata -1 due uomini, sentiti dal magistrate hanno ripetuto di essere innocenti 

bancarotta* 
L'esposizione dell'assessore Rebecchini - II 71 
per cento delle entrate assorbito dagli interessi 
passivi sui debiti - Solo 5 miliardi per le case 

< II bilancio comunale e ormai giunto ad un punto di rottura »: 
con questa pnemessa l'assessore Rebecchini ha dato l'avvio ieri 
sera al Comjglto comunale alia esposizione del bilancio di pre 
visione 1969. E' facile immaginare. dopo quelle parole, quale 
sia stata largomentazione del rappresentant* della giunta di 

centrosinistra per lllustrare le 

Domani e venerdi 

Assemblee 
sui lavori 

del CC 
Sulla bat* d*ll* indlcattonl * 

doll* c*nclutl*nl dal Comitate 
Central* tulla qu*tti*n* dal 
« M*nlf*tI* », in rapport* con 
l« tvllupoe dell* lott* • con I* 
•tlgenie del r*f/orz*m*nf« * d*l 
rinnovanwtto 4*1 Partita, do­
mani • v*n*rdi i l tvolgeranno 
k s*gu*ntl atMRibl**: 

DOMANI • Ottl*ns«, or* 19, 
porteclpor* Luigi P*tr*Mlll, $•-
gretarto regional* d*l PCI; Villa 
GtrdianJ, or* 19.JI, con Claudio 
Vordlni 4*1 CC; Atac (Offkln* 
c*ntrall Pr*n*»tin*), or* 17, c*n 

Vitall. 

VENERDI' • Halla, or* M.M, 
con LulgJ Potr«t*lli * Franco 
Raaarolli; Cellule Pollgraflco 
Cino Capponi, or* 17, con Gianni 
Di Stefano; EUR, or* 19.11, con 
Paolo C M ; Pertuente VlllinJ, 
• r * H , c*n Gastone Gentlni; 
C*ll*f*rr*, or* 19, eon Mario 
Spallon*; Ladltpoll, or* 1 t . l l , 
con Alda Tito; Camp* Manlo, 
or* M.M, con Rfno S*rri; Cam-
plt*ll|, or* 19.lt. 

Manifestation* 
con Amendola 

a Cinecifta 
Domani giovedi presso la Se­

zione Comunista di Cinecitta al-
le ore 19JO si svolge una ma-
nifestazione sui tema: < Le lot-
te dei lavoratori e l'iniziativa 
del PCI per una svolta politi­
co demoeratica ». Partecipera 
0 compagno Giorgio Amendo­
la. Nel corse dei Javori sara 
lanciata la campagna dj tes-
seramento al PCI per il 1970. 
Alia assemblea partecipano le 
cellule comuniste FATME e 
Luce. 

Speculazioni 
sull'Apollon 

• fantomatiche 
aggressioni 

L'altro sera, al Consiplio pro-
Vinciale. una ventina di ex di-
pendenti dell'Apollon hanno in-
scenato una gazzarra per pro-
testare contra la low manca\a 
riassunztone nell'azienda. C'e 
da sottolineare in primo luopo 
che questi operai, all'epoca del­
ta serrata, non respinsero. a 
differenza degli altri le letlere 
di licenziamento, e che inoltre 
nessuno di loro ha mai preso 
parte alia vittoriosa lotta dei la­
voratori. ne ha partecipato alia 
lunoa occupazione. 

Ora Vesasperazione di queste 
persone e slata sfrutiata dai Ja-
tcisti, che chiaramenle hanno 
anche organizzato la chiassata. 
iniziata quando i capigruppi del-
la DC. del PCI e del PSU han­
no concordato col president? di 
dare, nel calendario dei larori. 
la prioritd alia discussione nulla 
lotta in corso alia cltnica di Col­
ic Cesarano. La chiassata. con 
tutti i toni di una provocazione 
cntmndacale, si e traacinata an-
ehe fuori deU'aula. al termine 
della seduta: sono stati urlati 
insulti all'indirizzo dei consiglie-
ri del PCI. Sulla di straw, vi 
tto appunfo che la prntcsfa era 
ttata orchestrata e pukiala dai 
mis.sini. Sconcertante invece lo 
atteggiamento del Tempo e del 
Messaggero. ai quali eridente-
mente deve essere omnia una 
« velina » del MSI e che hanno 
icritto di fantomatiche « aggres-
iioni •- e simtli grossolane men-
togne, Una semplice gaffe, pro-
cocafa mooari dal /alio che i 
cronisii del Tempo e Me&saggc-
ro erano latitanti o distratti? 
Oppure soltanto un falso valuta 
e preordinatn? In ogni caso e 
I'ennesima conferma del * ri-
$petto » che i giornali padronali 
hanno per i loro lettori. 

Alia tpeculazione si e acco-
dato. con un contort/* corsivo, il 
giornale degli xeissionisti del 
Monte di Pietd: cost, se qualcu-
no poleva ancora avere dei 
dubbi e ritenere che Vallora twi-
nittro deU'industria Tanassi fos-
w in qualche mode intervenuto 
per la soiuzione della ver\enza 
all'Apollon, aggi se (i pud to-
g litre. 

A tutto U Mzioni 
l*n* ar*nt* In F*d*ra(i*. 

n* 1* i H M n d*l FCI par 11 
19M. Tuft* 1* »*al*ni ton* 
Imritett • rltlrart* tompattl-
va*T**n*>, *nd* p*Hr dar* 
Iwwudiat* ivvi* alia cam-
«*0na m tauoramoat* * di 
•noaHHam*. L* latltnl en* 
n*a) rnafM* 0m?oTfl faff*, rl-
NftM* In P*d*raaion* audi* 
II atavarlaJ* di pr*»*tawda 
VOf VOOOtPaMOflVO Ml OITfl 
fM*tffMtf • v*i«ntlnl 

I. 

varie voci del bilancio. le mi-
ziative da prendere, i finanzia-
menti di opere pubbliche da so 
stenere. x Le attuali cottdizioni. 
imponendo una impostazione ne 
cessariamente rigid* del bilan­
cio — ha ribadito Rebecchini — 
non consentono di avviare a 
realizzazione organici program-
mi di intervento >. In questa 
situazione appaiono quindi piii 
che mai illusori tutti i buoni 
propositi illustrati la sera pri 
ma dal sindaco Darida. 

Rebecchini. dopo aver denun 
ciato la situazione fallimenta 
re del bilancio. »i e a lungo 
soffermato sulla necessita di 
una svolta net rapporti fra po-
tere centrale ed enti tocali. 
« Gravi le conseguenze derivan 
ti dal periwtuarsi del sistema 
di controlli. in aperta contrad-
dizione con i principi fissati 
dall'articolo 130 della Costitu-
zionc ». ha detto. Maggiore au 
tonomia — ha ribadito — per 
giungere a una radicale riforma 
della finanza locale che metta 
i Comuni nella condizione di as 
solvere i loro conipiti. 

Autonomia degli enti tocali e 
riforma della finanza: due pro­
blem* che vengono dibattuti da 
anni dalle amministrazioni de-
mocratiche e che sono stati sco 
perti con molto ritardo dagli 
amministratori capitolini. Ma, 
oltre alia denuncia. bisogna 
passare a fatti concreti, a una 
battaglia che porti rapidamente 
alia total* revision*? dei rap 
porti fra potere centrale ed enti 
locali. 

Nella sua lunga esposizione, 
e dopo aver denunciato la 
« drammatica condizione econo-
mica del comune di Roma». 
1'assessore e passato a illustra-
re le cifre. I debiti. come si 
sapeva. hanno toccato quest'an-
no la bella cifra di 1.271 mi­
liardi. Per far fronte a questa 
situazione debitoria il 71 per 
cento delle entrate del Comune 
viene assorbito dal pagamento 
degli interessi sui mutui. 11 re-
sto delle entrate (126.301 milio-
ni complt-ssivamente) non basta-
no neppure a coprire la spesa 
del personale: 75 miliardi. 
«Ogni giorno — ha detto Re­
becchini — dobbiamo fare dei 
salti mortali per far fronte ai 
pagamenti. Siamo conttnuamen-
te imnegnati a un'azione di ac-
cattonaggio presso i vari mini­
ster! e i direttori degli istituti 
di credito ». 

Oltre agli interessi sui mutui 
e al personale, le passivita sono 
rappresentate dalle varie perdite 
delle azriende municipalizzate: 
ATAC e centrale del latte. A 
questo si aggiunge una integra-
zioni di 10 miliardi per fron-
teggiare il deficit della Stefer. 
II disavanzo della centrale del 
latte e abba stanza contenuto (4 
miliardi): pauroso e invece il 
deficit dell'azienda dei traspor-
ti: piu di 36 miliardi. L'ACEA. 
infine. presenta un utile di 126 
milioni. 

La parte straordinaria del bi­
lancio 1969 comprende ooi stan-
ziamenti di opere pubbliche per 
circa 97 miliardi, cosi suddivi-
si: edilizia scolastica (12 mi­
liardi): strade. collettori e fogne 
(29 miliardi): edilizia economi-
ca e iwpolare (5 miliardi): im-
pianti elettrici (6 miliardH; ap-
provvigionamento idrico (3 mi­
liardi): traffico (6.7 miliardi): 
grande viabilita (5 miliardi); 
attrezzature varie (7.7 miliar­
di): impianti sportivi (2.2 mi­
liardi). Rtaiiziamenti. come si 
vede, irrisori di fronte alio ne-
cessita della citta. Per tutti ba-
sta una cifra: i 5 miliardi per 
1'odilizia economica e popolare! 
Rebecchini ha concluso la sua 
esposizione mettendo ancora 
una volta in evidenza la situa­
zione fallimentare del comune 
di Roma e la necessitA di un 
immediate intervento dello 
St a to. 

Prima della illustrazkme del 
bilnncio eraiw state discusse al 
cune interrogazioni fra le quali 
una della compagnn Maria Mi 
chetti sulla alienazione ad or-
ganismi privati e a sempliei 
cittadini dei beni dell'ex Gil. 

Mentre era riunito il Consi-
glio comunale sulla piazza del 
Camnidoglk) si sono svolte due 
manifestazioni: una dei coope-
ratori edili che rivendicano l'as-
segnazione dei terreni della 167 
e l'altra degli abitanti di Tihur-
tino IT! i quali chiedono al Co­
mune la ristrutturazione della 
loro borgata. 

Dibottito su 
automazione 

ed i problem, 
politico-sociali 

Domani alle 20 si terra una 
tavola rotonda sui tema « L'au-
tomazione, attraverso la tra-
sformazione delle strutture pto-
duttive. pone problemi inediti 
di oarattere politico-sociale: in­
dication! >. L'iniziativa si terra 
prenao la sezkme Prati del PSI 
in via Monte Zebio 9. t vi 
prenderanno parte gli oooravoli 
Napolitano per il PCI. Bert old i 
per il PSI. Galloni per la DC • 
Compagna per il PRI. 

DNeeftea R I M S C K I 
Sandra Mantovani e Roberto 

Leydi presenteranno donwni 23 
ottobre alle ore 21, nel talon* 
della Jibreria ditcotec* Rina-
•cHa. in w i dell* Bottaghc 
Oacure 1, tre nuovi djachi dell* 
cVedeU* r*cord*» dalla *«fi« 
«Albatros»: CanU popolan 
iUliMi; I b*lli, gli atrumonU. 
i csuMi rtUfkMi; Gli 

D E R hiHa |« giornat* dl i*ri i n*«ozl di Tiburfino I I I «o«o 
r rim«*tl cniiMl. I comm*rci*nti * c*n * u i i cittadini 
dslia borflata hanno v*luf* coal prot*«tar* contr* la politic* 
MOult* dalKtACP * dal comuiM n*lla zona. Unit! hanno 
dato vit* »d una manif*st*zi*no cfc* ti • protratt* p*r tutta 
I* maHinata luno* I* ttrad* d*ll* borsata • poi p*r quail* 
d*l c*ntr*, • en* tl • concluta aott* I* finvttr* d*ll'*nt* 
al liwif*f*v*r* Tor dl Nona, t M mil* baraccati, ar*« II-
b*r* * l TlbMrtin* I I I , p*rcn* non cottruitoTI »: or* acritt* 
in un* d*i num*r*ai cart*lll pr*p«ratl dai manifattanti. 

V*r«* I* 1« II corto* ti A taottato In piazza Cavour o 
da qui, dopo avor aHr*v*n*to Ponl* Zanard*lli, h* rag-
«iunt* la t *d* dcll'IACP al Lunaotovar*. I ciHadlnl di Ti-
burtin* I I I a*no rimaiti toHo la tod* d*H'ittitut* p*r oltre 
du* or*, f in* all* I I , tc*nd*ndo I loro tlogant montr* una 
d*l*qazion* v«niv* rievvuta dal pr*tid*ntc Cottu. Sui lun-
oot*v*r* in art*** del ritultati del colloquio, vonivano tpie-
gati alia popolazion* i motivi dolla manifcttazion*. « Pri­
ma ho abitato al C*lio — dicova una donna — poi hanno 
demolito il palazzo • tono ttata cottroHa a spottarmi in 
un apparfamonto di Porta Motronia. II fitto • aumantato 
rapidamente • non ho potuto far* altro cho venlr* ad abi-
tar* al Tiburfino I I I . Ma t * ora I'lACP dvmolitc* I palazzi 
dolla borgata par vendor* i tarrani all* impr*t* private 
dovo andro a viv*r«? >. 

• In tr* annl la borgata tl 4 andata rapldamant* tpo-
polando, tono migllaia i cittadini ch* hanno dovuto abban-
donarla — dicova un commorciant* — * noi ormai tlamo 
tull'orlo d*l fallimvnto ». In t*r*ta una d*l*gazlon* del m*-
nifvttanti ha pr*t*ntato all'atacaaor* alia edilizia popolare 
un comunicato unitario. tettotcritto dal PCI, PSI. PSU, DC, 
dalle ACLI • dall'Atseciaziono commorciant! di Tiburtino I I I . 
Nel documento vien* tollccitalo un incontro del comune con 
I'lACP al fine di fayorlre a Tiburtino I I I la cottruzione di 
nuovi alloggi popolari, utilizzando i terreni latciati liberi 
dall'IACP con la demoltzione doi lotti I, I I , I I I , IV, V; la 
preparation* e I'approvaziono dl un piano regolatore parti 
colar*ggiato ch* tenga conto doll* etigenz* degli abitanti 
d*H* borgata e 1'oppotizione d* parte dell'attestor* all'edi-
lizia popolare ad ogni tentatlvo di tpeculazione edilizia a 
Tiburtino I I I . Nella foto: I negozl chlutl nella borgata. 

In sciopero metalmeccanici e autotranvieri 

VENERDI LA CITTA BLOCCATA 
aaBaBa^BBHHjnj||ligBaB^H*nBWBB^aB^BBaiBan 

I cantieri si fermano per 36 ore a partire dalle 12 di domani - Sempre domani in sciopero i metallurgy di Pomezia - Entrano 
in lotta anche i pastai - Oggi manifestano a Villalba i cavatori - Cortei degli assicuratori e dei dipendenti del Monopolio 

D o p o i g e o m e t r i in a g i t a z i o n e g l i a l t r i s tudent ! 

Ostia: deserte 
tutte le scuole 

Alle 10 assemblea in strada dei giovani - Lezione sulla piazza del Campi-
doglio ai bambini della Garbatella - Borgata Andre: martedi sciopero 

Mentre proseguono senza 
sosta in ogni quarticrt* L> bor­
gata le manifestazioni ed i 
cortei di protesta di genitori 
e scolari contro il caos e l.» 
mancanza di aule ncllc olc 
metUari c negli asili, anche 
gli studenli ijello scuole su­
perior! scenrlono in agitazio­
ne. Ieri mattina sono scesi 
in sciopero i ragazzi dell'I 
stituto tecnieo |K»r genmctri 
di Ostia Lido. Anche loro, 
noi giorni scorsi. nvrvano ini-
ziato la lotta contro la man 
can/a di aule, una piaga par 
ticnlarmcnte estesa ad Ostia 
dove la speculazione edilizia 
ha favorito soltanto la costru-
zione di palazzi privati. a 
discaptto d«'llo scuole. degli 
ospedali e degli altri scrvizi. 
In corteo i ragazzi hanno 
IH-rcorso le strade ed hanno 
.sostato sotto il liceo scien 
tifii-o i cui studenti hanno so 
lidarizzato con la manifesta 
zione: molti hanno aderito 
alio sciopero. 

Stamattina entreranno in 
sciopero tutti gli .studenti del 
lo scuole superiori di Ostia. 
i tecnici e gli scientifici che 
terranno una grande assem­
blea. alle 10. in via Kederiio 
I'aolini. 1 giovani non par-
leranno solo delle carenze di 
posti e deH'insegnamrnto: si 
discutera anche dei temi piu 
generali tlel diritto alio stu­
dio. sulla scuola media uui 
ca. contro lattuale ordina-
mento selettivo e classista 
della scuola. 

Intanto le madri della Gar 
hatella. ieri mattina, hanno 
percorso in corteo la t'ircon 
vallazione Ostiense: una de 
legazione si e recata poi al 

Salvtmini 
Domani alle ore 17 presso 

il Ridotto del teatro Eliseo. in 
via Nazionale 183. avra luogo 
linaugurazione della mostra in 
onore di Gaetano Salvemini. La 
mostra ai terra net locali di 
via Milano al palazzo Esposizio-
ni tutti i giorni Hno al 5 no-
vembre- Nel corso della cerj-
monia inaugural* che sara pre-
sieduta da Nino Valeri dell* 
Univertita di Roma, parleron-
n0 Ernesto SesUn. dell'univer-
sita di Firenze e Paolo Sylo* 
dell'univertit* di Rom*. 

Sm«rrim#nto 
La oompafn* V«r« V«#*tU ha 

l'Ufficio d'lgiene perche si 
prenda visione dei locali del­
la * Cesare Battisti », asse 
gnati ai loro bambini. Infatti 
i genitori protest a no pel che 
)c aule sono antigieniche, 
mancano i servizi, e nelle vi 
cinanzc e'e uno scarico di 
r.fiuti. Stamattina. alle 10,30, 

Senato Accademico 

L'Ateneo 
non a pre? 

II Senato accademico, rlu-
nitoti ieri tera per il pro­
blem* dell* mancanza di 
• tpazio vital* » nell'Atonoo, 
ha rlnnovato al govarno *d 
al Comun* il Proliant* ap-
pello per una urgent* tolu-
zion* d*l problemi dvll'Unl-
venlta, n*l t*ttor* doll'edl-
lizia. 

La nota conclude, quindi, 
mlnacciando nuovament* dl 
non aprlr* I'anno accademi­
co. Infatti non tono ttate 
ravvitate « I* condizioni ml-
nlme alt* a contentlre I'ini-
zio dell'attivlla tclentiflca e 
didaHIca come prevltto dal 
calendario accademico ». Per 
evltar* ch* I'anno accade­
mico talti II Sonata chied* 
ch* ti cottrultcano immedia-
tamente le aule prefabbrl-
cate per Scionzo, mentre II 
minittero della Pubblka 
Ittruzion* dovri concede re 
un contribute di almeno $d0 
mlllonl s*r afflttar* locali 

> 
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perto la sua patente. Prega 
chiunque l'aveise trovat* di tpe 
dirgliela all'indirizzo di via An­
tonio Muaa 4b, oppure di tele-
fonare aU'84SeO06. 

Lutti 
Si • apanta ieri *tr« la com-

p**M (Muaappina AdrUni, Ma­

le famiglic e gli alunni si re 
cheranno sulla piazza del 
Campidoglio e terranno una 
lezione all'aperto. 

Frattanto ieri nomeriggio 
si e svolta a Borgata Andre. 
nei locali della parrocchia. 
im'affollata assemblea di ma­
dri. con la partecipazione di 
numerosi compagni della bor­
gata e del vice parroco: un 
altro esempio di quanto sia 
vasto ed unitario il movi-
mento sulla scuola. 

Xonostante le ripetute pro 
messc del Comune. gli 800 
ragazzini delle elemeniari so­
no ancora costretti ad an 
dare in pullman nelle scuole 
di Torpignattara c di Tor-
l>ellamonica. dato che le vec-
chic aule cadenti e decrepite 
sono state tlnalmente chiuse: 
solo che la giunta si e di-
menticata di dare i locali 
nuovi. Si dovevano affittare 
aule, ma i lavori. nonostante 
la delibera comunale, deb-
bono ancora iniziare. L'as 
semblea ha deciso percio di 
far scendere in sciopero an­
cora una volta i ragazzi mar­
tedi prossimo: nella mattina 
ta si terra una assemblea a 
cui sara invitato anche las 
sessore all'urbanistica Pala 
perche si impegni a mante 
nere le promesse fatte. 

Anche a S. Cleto. la bor 
gata sulla Nomentana, le 
madri continuano a bloccare 
i cancelli della scuola ele 
mentare. facendo disertare 
le lezioni ai bambini, per pro-
testare contro l'assurda si­
tuazione dei doppi turni de-
terminati dal fatto che per 
400 ragazzi ci sono solo 6 
aule. 

catelli. membro del comitato 
direttivo della sezione Porto-
naccio. Al compagno Romildo 
e ai familiari tutti giungano le 
fraterne condoglianze da parte 
della sezione Portonaccio e del-
1'Unita. 

• • • 
E' morto il compagno Erman-

no Dorinzi. vecchio miliUnte 
comunista iacritto al partHo dal 
1921. I funerali si svolgeranno 
domani «lle 14 partendo d«l 
S. Camillo, 

Ai familiari giungano le con-
doglianz* del compafnj della 
Mtion* Portuen** Villini a dal-
ruoit*. 

Venerdi la citta rimarra bloc-
cata: accanto agli edili e ai 
metalmeccanici in sciopero per 
24 ore nel quadro del rinnovo 
del oontratto di lavoro, ci sa-
ranno gli autoferrotranvieri. 
Ne autobus, ne tram, ne me-
tropolitana quindi. mentre tut­
ti i cantieri e tutte le fabbri-
che metallurgiche rimarranno 
chiuse. Una giornata di lotta 
unitaria. possente, forte che 
dara una nuova decisa rispo­
sta alia politica e all'intransi-
genza padronale. 

AUTOFERROTRANVIERI -
A Roma e in provincia. su indi-
cazione dei tre sindacati pro­
vincial! gli autoferrotranvieri 
inizieranno lo sciopero a par-
tire dalla notte di domani per 
riprendere con il normale ser-
vizio di sabato mattina. L'asten 
sione riguarda i servizi urbani 
ed extraurbani. tranviari. auto-
mobilistici e ferroviari dcll'Atac, 
della Stefer. della Roma-nord 
(compresa la metropolitana): 
tut to il personale e in lotta: 
fattorini. autisti, impiegati. ope­
rai. dipendenti delle casse di 
soccorso. E' necessario ricor-
dare che la lotta degli autofer­
rotranvieri, particolarmente nel­
le grandi citta, acquista signifi 
cati che superano il puro ambito 
sindacale e si intrecciano alia 
richiesta di una nuova politica 
nei trasporti, con il nconosci-
mento della priorita del traspor-
to pubblico sui mezzo privato. 

EDILI — 36 ore di sciopero 
per gli edili della citta c della 
provincia con inizio dalle 12 Si 
domani. Comizi si svolgeranno 
davanti a decine di cantieri (via 
della Serpentara. Cessati Spirl-
ti, Casal Palocco, via dell'Ate-
neo Salesiano. via Diego Angeli. 
piazza della Stazione di Traste-
vere). 

METALMECCANICI - Mentre 
si va sviluppando e intensifiesn-
do la lotta articolata fabbrica 
per fabbrica (particolarmente 
unitaria alia « Fatme». alia 
« Lancia ». all'* Autovox », alia 
« Voxson », alia < Selenia ». e 
alia « Alfa Romeo ». dove ieri 
per la prima volta non e'e stato 
nemmeno un crumiro) venerdi 
in citta nuova giornata di scio­
pero di 24 ore proclamate dai 
sindacati di categoria per le 
medie e piccole aziende, per 
quelle a partecipazione statalc, 
per qvielle private. Domani in­
vece scioperano per l'intera 
giornata i metalmeccanici di 
Pomezia. 

PASTAI - Entrano in lotta, 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro anche i pa­
stai e i mugnai: il primo ap-
puntamento e stato fissato per 
il 5 novembre. I lavoratori del­
la Pantanella. che stanno por-
tando avanti una battaglia 
aziendale. a termine di nume-
rose assemblee hanno deciso 
di partecipare alio sciopero, in-
tensificando contemporaneamen-
te la propria lotta, 

CAVATORI - Oggi e domani 
scioperano i cavatori: a Villal­
ba stamane confluiscono due 
cortei di operai e impiegati del­
le cave e dei laboratori (par-
tono alle 8: il primo dalla ca­
va Poggi Estraba, il secondo 
da via delle Cave. «U'alteua 
della Montecatiru) che da ranno 
vita ad una manifestation* uni­
taria al cinema Arena. 

MONOPOU — Lo sciopero fa-
narala proclajnato par diaci gior­

ni dalle Segreterie nazionali 
dei sindacati CGIL. CISL e UIL 
dei Monopoli, iniziato nella gior­
nata di ieri in tutti gli opificj 
ed uffici del Monopolio, ha re-
gistrato astensioni del 100'i: l'A-
zienda dei Mopopoli e totalmente 
paralizzata. I dipendenti, in cit­
ta. hanno dato vita ad una pro-
testa recandosi in corteo presso 
la direzione generalc dei Mo­
nopoli. 

ASSICURATORI - Ieri matti 
na circa 1000 dipendenti delle 
societa di assicurazioni hanno 
percorso in corteo le strade del 
centro. Gli assicuratori sono 
in sciopero dal 26 settembre 
per ottenere. come e noto, l'o-
rario unico antimeridiano L'a-
gitazione proseguira anche nei 
prossimi giorni dato che finora 
nessun positive risultato e sta­
to raggiunto. 

D'ORAZI - I lavoratori del-
l'azienda D'Orazi, una ditta ap-
paltatrice della Romana Gas. 
hanno scioperato per due giorni, 
per difendere, innanzitutto, il 
ruolo e la funzione dolla Com-
missione Interna che l'azienda 
non vuole riconoscere. 

University 

Gli assistenti 
occusano 

in assemblea 
il prof. Girolami 

Pesanti accuse contro il 
prof. Mario Girolami, diret-
tore della clinica di maJat-
tie tropicali deirUnivtfrsita, 
sono state rivoltc ieri pubbli-
c a mente dai suoi assistenti 
nel corso di un'asswmblea. 
Centinaia di assistenti di me-
dicina e pressochc tutto il 
personale della clinica di Gi­
rolami, affollavano ieri l'au-
Ia della II clinica chirurgica. 
Le accuse sono ormai note: 
vanno dalla negligenza nel-
l'insegnamento delle malat 
tic tropicali. alle contestate 
esperienze del prof, Girola­
mi per la terapia della cir-
rosi epatica, dal dispotismo 
e dall' autoritarismo alia 
cocrcizione e alia discrimi-
nazione messa in atto contro 
gli assistenti dal * barone » 
della clinica. 

AH'assemblea e intervenu-
to anche Pompei. 1'assesso-
re alia N.U., che e anche 
assistente nella clinica e uno 
degli accusati di aver preso 
per anni lo stipendio senza 
presentarsi all' Universita. 
Pompei, ha tentato un'auto-
difesa, ma si e tirato contro 
le < ire » dell'assemblea, An­
che e stato costretto aj al-
lontanarsi dall'aula. 

Al termine dell'asiemblea 
e stato appravato un ordine 
del giorno col quale si chtede 
che venga nominat* una 
commissione di assistenti per 
svolgere un' indagine sulla 
clinica delle malattie tropi­
cali. 

Le macchie di sangue su! tap-
petino dell'auto. gli mdumenti 
che mancano. il fucile da cac-
cia nella macchina. le cartucce 
a pallettoni, un pjesibile moven-
te. mezz'ora d: < vuoto > nel-
I'alibi. Ecco. questi g!i dementi 
che agli occhi dei carabinieri 
fanno apparire sospetta la po-
sizione di Domenico Rote]la. gli 
stessi indizi per cui hanno chie-
sto ed ottenuto dal magistrato 
una proroga di cinque giorni del 
fermo deH'uomo: ma nello stes 
so tempo, questi element! posso-
no rivelarsi come assolutamen-
te estranei al piallo, e tutta la 
serie di indizi come un castello 
di carta, senza nessun fonda-
mento. 

Intanto Domenico Rotella. che 
a sera e stato tradotto al carcere 
di Regina Coeli. per tutta la 
gioniata di ieri ha continuato 
ad essere interrogato negli 
uffici del nucleo investigati-
vo, cosi come Alberto Cortt-lles-
sa. l'altro amico di Angela Pa-
via. la giovanp fulminata con 
una fucilata alia testa. Anche 
per lui. a quanto pare, i cara­
binieri hanno ehiesto la proro­
ga del fermo che scadeva alle 
due di stanottc e cio fa rite-
rjere che i militari ritengono 
che i due uomini sappiano piu 
di quanto hanno detto finora. Sa-
ranno anche messi a confronto 
perche sembra che si scambiano 
a vieenda alcunc accuse. 

Î a posizione piu critica appa-
rc comunque qnella del Rotella. 
L'uomu da alcuni mesi era di-
venuto I'amante della Pa via. e 
la relazione che la giovane ave-
va allacciato ultimamente con 
il Cortcllessa lo aveva ingelosito, 
al punto di sningerlo a nurne-
rose scenate. Nella sua auto, al 
momento del fermo, i carabinie­
ri hanno trovato un fucile cali-
bro 12 e delle cartucce. alcunc 
a pallettoni come quelle che 
hanno ucciso la donna. Nell'ali-
bi del venditore ambulante e'e 
inoltre quella mezz'ora di c vuo­
to ». Nella sua « cortina » bian-
CR. sui tappetino destro, sono 
state trovate tracce di sangue, 
che adesso sono all'esame della 
.Scientifica: tutta via costituisco-
no un elemento non decisivo in 
ogni caso, perche e stato accer-
tato che una ventina di giorni 
or sono il Rotella aveva traspor-
tato un ferito a bordo della sua. 
auto. E ancora. a quanto pare. 
sono scomparsi alcuni indumenti 
del Rotella. 

Dunque. i carabinieri avanza-
no 1'ipotesi: l'uomo puo aver 
ucciso Angela Pavia in quella 
mezz'ora, trasportato con la sua 
auto il corpo fino a via Lucre-
zia Romana. scaraventato il ca-
davere in fondo alia scarpata, 
aver fatto poi sparire gli abiti 
sporchi di sangue. Ma e una ipo-
tesi che mormorano sottovoce. 
perche di fatti concreti in mano 
non ne hanno: il fucile calibro 
12 trovato nell'auto del Rotella 
non puo stupire, anzi casomai 
sarebbe stato strano il contrario. 
visto che tutti sapevano che l'uo­
mo lo portava abitualmente. 
D'altra parte non si pud proce-
dere ad alcun esame balistico, 
visto che la pallottola esplosa 
non e stata ritrovata. E ancora 
sarebbe davvcro ingenuo un as-
sassino che non solo si fa sor-
prendere con l'arma del delitto. 
ma anche con le pallottole iden-
tiche, roba di cui avrebbe potu 
to sbarazzarsi con la massima 
facilita. 

Ci sono poi le macchie di 
sangue. Ora le stanno esami-
nando per accertare se sono 
umane e dello stcsso gruppo di 
Angela Pavia: se l'esito e ne-
gativo probabilmente, crolla 
tutto il castello. se e positive 
non rapi>resenta una prova ma 
tutt'al piu un indizio consi-
stente. In quanto all'alibi. an­
che se non convince completa-
mente e abbastanza rilevante. 
Infatti in quella mezz'ora. in 
cui nessuno lo ha notato. dal 
momento in cui e uscito di ca-
sa fino a quando lo ha visto 
un garagista. ('ambulante do-
vrebbe aver raggiunto la don­
na. essersi appartatn. averla uc-
cisa, aver tras|K)rtato il corpo, 
fatto sparire gli abiti sporchi 
di sangue. E poj ancora una 
volta ci si dimentica che non 
deve essere il Rotella a provare 
la sua innocenza. bensj casomai 
gli investigatori a provarne la 
colpevolezza. E che comunque 
gli stessi carabinieri non si sen-
tono molto convinti del valore 
degli indizi raccolti. lo dimostra 
anche l'insolita cautela finora 
dimostrata. 

Ieri pomeriggio alle 18. Do­
menico Rotella e stato comun­
que interrogato dal giudice San-
toloci. l'uomo ha mantenuto la 
sua caima, la sua lucidita. ha 
ancora una volta meticolosamen-
te esposto il suo alibi, respinta 
ogni accusa. Piii tardi dallo 
stesso magistrato e stato inter­
rogato anche Alberto Cortclles­
sa. L'uomo ha confermato di es­
sersi innamorato disperatamente 
di Angela Pavia, di aver sco-
perto durante il loro viaggio 
a Chianciano la vita che face-
va la donna, di averle assicu-
rato grosse cifre di denaro pur-
che smettesse di frequentare 
altri uomini. «Ero innamorato. 
perche avrei dovuto uccider-
la...? » ha ripetuto. Tuttavia 
qualcosa ne! suo racconto non 
deve aver convinto pienamente 
gli investigatori. o forse i cara­
binieri sospettano che sappia 
qualcosa di piii. che la Pavia 
gli abbia raccontato qualche 
episodio decisivo per la soiu­
zione de] giflilo. 

E' sfumata. dopo i primi ac-
certamenti, la < pista» della 
banconota insanguinata; si era 
detto che Domenico Rotella, il 
giorno successive al delitto, ave­
va offerto l'aperitivo a un ami­
co pagando con un biglietto da 
mi lie lire sporco di sangue. 
Invece era stato ramico a pa-
fare. quella banconota col Ro­
tella non e'entra affatto. 

Allarne airOstieise 

Fiamme 
alia 

Romana 
Gas 

• L'incendio e sta­
to rapidamente 
domato 

Ieri sera aHa Romana Gas di 
via Ostiense e scoppiato un in-
cendio che per fortunate circo-
stanze non ha avuto sviluppi 
drammatici. Le fiamme si sono 
sprigionate alle tubature di un 
impianto per il gas metano. ma 
i vigili del fuco. dopo circa un* 
ora di lavoro. hanno circoscrit-
to e spento l'incendio. 

Erano le 18.30 quando un grup­
po di operai era intento alia pu-
lizia di un serbatoio. All'improv-
viso. per cause ancora impreci-
sate. si sono sprigionate le fiam­
me dall'impianto « Omnia Geci > 
che si trova immediatamente a 
monte del punto in cui i! g*a 
viene immesso nella rete di di-
stribuzione urbana. Immediata 
mente e stato dato l'allarme * 
sui posto. poco piu tardi. sono 
gmnti i vigili del fuoco con cin­
que autopompe ed un mezzo 
* schiumogeno •-. 

II personale non indispensahi-
le alle operazioni e stato allon-
tanatn temendo che potcsse ar-
caderc il pecuio. mentre i vigili 
compivano 1'opera di spegnimen-
to Tutto e linito verso le 19.30: 
molta paura. e danni la cui en-
tita deve essere ancora accerta-
ta. E' stota anche apc-t;i una 
inchiesta t>er staRilire «iua!i so 
no state le cause deH'improvvi-
so incendio. 

I vigili del fuoco per misur* 
p-ecaiizionale sono rimasti in 
via Ostioase sui luogo dell'in 
cendio fino ;i tarda not'e 

Cosa succede 
al Ministero 

del commercio 
con Pestero? 

Che cosa succede all'I.C.E.? 
L'Istituto |M?r il commercio con 
l'estero gia venne alia ribalta 
delle cronache per jl misterio-
so furto notturno comniuto tern 
po addietro da alcuni ignoti e 
poco piu tardi per l'allarme di 
una inesistente bomba al ccx\-
tralino. Ora, e nessuno puo di 
re se e quali collegamenti esi 
stano con quegli episodi. si tor-
na a parlare dell'ICE i>er una 
aspra lotta di potere in corso 
per la conquista della poltrona 
di direttore generale. 

Attualmente esiste un facon 
te funzioni di direttorc gene 
rale, al quale pero sembra che 
non sara mai confermata la ca 
rica effcttiva. La nomina pare 
che non debba avvenire per ef 
fetto del risultato di un gioco 
di pressioni esercitate da di 
versi gruppi politici dell'area 
governativa. Come candidato fa 
vorito si fa il nome di un di-
rigente. personaggio noto per 
i suoi trascorsi fascisti ch? 
nemmeno fa mistero delle sue 
nostalgic ed il cui nomo sarebb? 
gia stato approvato dal mini 
stro del commercio estcro on 
Misasi e sostenuto. a quanto si 
dice, da alcuni ambienti socia-
listi oltre che demoenstiani. Ai 
fondo di questa lotta senza 
quartiere. in realta. esistono 
grossi interessi che si scontrs-
no. mentre ITstituto versa in 
una situazione finanziaria disa 
strosa. A questo punto non sa­
rebbe dunque del tutto fuori 
luogo che di questa delicata 
materia si occupasse un po' an­
che la magistratura. 

il partite 
OGGI 

COMITATO FEDERALE • 
CFC - Proseguono i lavori *r* 
18; GRUPPO GIUSTIZIA - Pro-
segue la riunion* tul nuovo ordi-
namenlo giudizlario; SEZ. UNI-
VERSITARIA - Aisembloa ore 
21 in Federaziono; 

DOMANI 
COMITATO AMICI UNITA' -

II Comitato provinciale, gi* fli­
ts to per domani, e rinyiat* a 
mercoledl 29. 

COMIZI - Anzio, ore 11.30, 
con Mario Mammucari; RIU­
NION I - Tivoli, or* 11, attlvo 
con Fredduzzi • Mull; Latino 
Metronio, or* 20.30, CD; Monte-
rotondo, or* 20.30, CD dell* Se-
zioni, con Fredduzzi; Sezioni 
aziend«li e cellule fabbrica, are 
I I , con Pochetti. CONFEREN-
ZA - Palettrina, or* 19.30. 

CONFERENZE D'ORGANIZ-
ZAZIONE - S. Severe, 19.30, Ma­
rls* Rodano; Caul Barton*, 
19.30. Alda Tito; Nazzano, 20, 
Ranalli; Centre, 20.30, Funghi; 
Anguillara, 19, Cotaronl; Monte 
Spaccalo I I I cellule, or* 19. 

CONVOCATION! - Gruppo 
compagni ch* I a vera no nagli 
ittituti di ricerca tct*ntiflca, 
ore 11, in Foderazion*. con 04a-
vanni Berlinguer. In Fcdara-
zione, ore I I , riunion* tull* me­
dicine tcolattica e tugli handf-
cappati. Interverrenno Gioggl • 
Agottinelli. 

CORSI PER 
IMPIEGATI 
Si comunica che presso 1'Isti-

tuto Fevola. autorizzato dal Mi­
nistero della Pubblica Istruzio-
ne sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di recupero, pomeridiani 
e serali. per i diversi tipi di 
scuola. Corsi di lingua ingleaa, 
Insegnanti madre lingua. Via 
Fabio Massimo. 72. tel. 3S2.M7: 
Via Torrevecchia, 147, 
no as.ra.ssi. 
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«La serva padrona» a Napoli 

Paisiello regge il 
confronto 

con Pergolesi 
Eseguita, nel corso del T Autunno 
miuicale, anche «L'impretar.o 
delle Canaries di Domenico Sarro 

Dil nostra mtiato | 
NAPOLI. 21. 

L'autunno a Xapoli e ora 
una imprevedibile. tenera e 
languida appendice dt una e 
state inquieta lntorno al Ian-
guore c'e. p*rn. la frastor 
nante turbolenza del traffico 
(anche quattro ore dal easel 
lo dell'autostrada a Via Co-
racciolo) e un risentimento 
fondo per la dixperazione che 
sembra awolgere la ciftd. 
Una citta pressochi irraggiun 
gibile e rassegnata al caos. 

11 cans e la tardiva estute 
hanno giocato qualche scher­
zo anche aliallro autunno na 
poletano, quello musicale. in 
corso nell'Auditorium della 
RA1 (e la RA1 che Vorganiz-
za) ed esclusivamente dedica-
to al Settecento napoietano. 
Si e avviato con la Didon di 
Piccinni, e continuato stasera 
con due < Intermezzi »: L'im-
presario delle Canarie. di 
Domenico Sarro; La serva pa-
drona di Paisiello (mise in 
musica lo stesso testo usato 
dal Pergolesi una cinquanti-
na d'anni pr ima) , risalente al 
1781. doe al periodo russo. 

C'e in questo Auiunno tea-
tral-musicale un inconvenien-
te di fondo, che e quello di 
aver impostato il grosso del 
programma su spettacoli U-
rici, risolvendo pero soltanto 
per meta (e anche un po' me-
no) le questioni connesse al 
teatro settecentesco, oggi. Gli 
spettacoli ni svolgono, quin-
di. con sontuositd di costu-
tut in un ambiente disadattn 
al teatro musicale e alle sue 
flnzioni. Perdippiu. U regista 
Aldo Trionfo, accentuando 
una recitazione naturalistica, 
tutta vezzi e moine conven-
zionali. ha accentuato anche 
una frattura sotto il profilo 
d'uno stile d'esecuzione. Co­
me buttarsi in una corsa, 

La polizia 

di Madrid 

vieta 

una lettura 

di Max Aub 
MADRID. 21 

La direzione generale della 
polizia ha proihito In lettura 
dell'opera teatrale Desiderata 
di Max Aub. 

L'opera doveva essere letta 
nel corso di un ciclo di confe-
renze e letture, organizzato 
dalla oompagnia di prosa di 
Xuria Espert. ed era dedicate 
ad un ristretto numero di attari 
professionisti. 

La direzione generate della 
poliaa ha motivate pretestuo^a-
merit* la decision* arTermando 
che l'opera non era stata sotto-
poata i l ia cenaura preventive. 

usando per6 di una automobi-
Una a pedali. ma non rinun-
ziando a fare rumori con la 
hncca per rimpiazzare il rom-
bo del mot ore. II che. rupp»r-
tato alia situazione deU'Au-
ditorium. ha fimto col frena-
re anziche accreacere uno 
slancio negh interpreti, te-
nuto anche conto che lorche 
tfra (la t Scarlatti »). rite-
nPndo di essere svalorizzata 
nell'essere usata soltanto per 
"• accompagnare » i cantanti 
(VAutunno non le ha riserva-
to neppure un concerto, man-
naggia). si e fatta prendere 
da quel languore tardo-estrvo 
di cui direvamo. 

L'impresario delle Canarie. 
su libretto del Metastasio, of-
fre a Domenico Sarro (1S79-
1744). simpatica figura di com-
positore. I'occasione di una 
garbata satira su certi * in-
trallazzi * tra impresari e 
prtmedonne, peraltro ancora 
per.tistenti ai nostri tempi. La 
routine compositiva e senza 
sorpreae. ma talvolta — puo 
essere la nov'tta dell'operina 
— il trantran ritmico e rot-
to da piii nerrosi slanci. 

Si sonu ben disimpegnati 
Bianco Maria Casani e Clau-
dio Strudthoff. 

Quel tentativo di superare 
gli schemi correnti e meglio 
risultato nella Serva padro-
na dt Paisiello, ricca di tro-
vate inedite. C'e innaruitutto 
una breve, splendida S in fo 
nja, piena di humour e di sa-
pierua, I uno punteggiato da 
invenzioni timbriche affidate 
ai « fiati »: I'altra emergente 
da una elegantissima trama 
contrappuntistica. E anche nel 
corso dell'operina, i battibec-
chi tra serva e padrone ser-
vono ottimamente a lucidare 
lo smalto timbrico della par-
fit ura, notetjoltsstwo pure 
quando Vatteggiamento comi-
co di Paisiello dissolve nel pa-
tetico. 

Piii che frustare situazioni 
di opportunismo. e dei padro­
ni e dei servi, Paisiello si 
fa, infatti. prendere la mono 
da un affetto per i protago­
nists dell Intermezzo, e qua­
si da una pietd che sembra 
raccogliere quel che di ega 
lite non tanfo era nell'aria, 
quanto nel suo cuore di < re-
puhblicann * e comunque di 
musicista e di cittadino non 
borbonico. 

Le arie di Serpina .tono ad-
dirittura drammatiche. A-
driana Martino le ha cantate 
con trepida emozione, rive-
lando bravura e sicurezza di 
prim'ordine. Eccellente anche 
Domenico Trimarchi nel ruo-
lo di Ubalda, il padrone. L'or-
chestra. nonostante i risenti-
menti (le opere si. i concerti 
no) e i languori del falso au­
tunno. ha poi data retta a 
Massimo Pradella. direttore 
raffinato in Paisiello e pre-
zioso, anche al cembalo, nel-
Vnperina di Sarro. 

Applausi e chiamate insi­
stent! apli interpreti e agli 
artefici dello spettacolo. 

Erasmo Valente 

Sospesi gli interrogator! 

Tolta a Carcasio 
I'inchiesta sul 

Teatro alia Scala 

SCHERMI E R IBALtE 

PARIGI Jacques Brel e I* cantant* turca Etin Afsar foto-
grafati con i premi inlltolali a Dario Moreno, loro astognati 
iori a Parlgi. II riconoscimonto e *»*to istituHo in motnoria del 
cantant* — nato in Turchia ma naturaliirato parigino — icom-
parso nol 1Ht t viene assognato ogni anno a due etpononti dti 
music-hall, uno francos* « I'altro turco 

A Roma « Angeli in bandiera » 

Un divertimento 
sui temi che oggi 
non sono piu tabii 

Angeli in bandiera: -r An­
geli » sono i protettori delle 
« pargole », cioe delle monda-
nc; < essere in bandiera », 
& avverte un dizionarietto 
contenuto nel programma, 
vuol dire, in gergo. " sontir-
si in un partionlan* stnto di 
grazia » (e. per quanto no 
sappiamo. si allude a uno 
specifico genere di euforia). 

II titolo del nuovo snettaco-
lo di Garinei e Giovannmi 
(collaboratrice al testm Iaia 
Fiastri ) . che ha irauguraio a 
Roma, ieri sera, la stagione 
del Sistina, non e dunque dt-i 
piii limpidi. Ma, una volta 
decifrato, c'introduce di hot-
to nell"ambiente: quello, ap-
punto. dei lenoni e delle mi--
retrici; i i a m o gia. anzi. al­
ia fase conclusive ck'lla \i-
cenda. di cui ripercorriamo 
poi le tappe. Ambrogio Fu^e, 
detto «II Cesare *, e proct-s-
sato dai suoi compagni. <• mi-
nacciat/) di espuNione dalla 
sacra congrega dei « pappo-
ni ». Si e messo, nieniemeno, 

Bertolucci giro davanti alia Sinagoga di Roma 

«Conformista> fedele 
al pensiero di Moravia 
* 11 conformista non e il piu 

bel romanzo di Alberto Mo­
ravia. ma. a mio a w i s o . con-
tiene il personaggio piu tragi-
co della letteratura moderna > 
— ha detto ieri Bernardo Ber 
tolucci aprendo la conferenza 
stampa indetta in una vecchia 
casa di via del Tempio (da 
vanti alia Sinagoga di Roma), 
dove si stanno girando alcuni 
interni del film tratto. appun 
to, dal romanzo di Moravia. 
< La sceneggiatura e fedele 
al testo letterario — prosegue 
il giovane regista —: natural-
mente alio spirito del roman-
ao, cioe ail'intrigo e alia di 
mensione tragica del perso-
naggio di Marcello. Non qum-
di una fedelta alia lettera. che 
equivarrebbe a f a m e un foto-
romanzo. Fedele — insiste —. 
quindi. a quello che Moravia 
allora voleva dire >. 

Bernardo Bertolucci — giun-
to cos! al suo terzo lungome-
traggio (oltre ad un breve 
filmato per la televisione gira-
to quest a estate a Sabbione-
ta) — ip iega di aver letto 11 
conformista tolo lo soorso an­
no t di aver curato lui stesso 
la sceneggiatura. < Non ho vis-
«uto quel periodo — il roman-
sjo e il film abbracciano un 

di tempo che va dal '37 

al '43 — e non ho voluto rico-
struirlo sui documenti, ma co-
si come io l'ho immaginato ba-
sandomi. soprattutto. sui film 
italiani prodotti tra il '30 e il 
'40 e che sono sicuro essere 
uno specchio fedele di quel-
l'epoca infelice*. Interviene M(j 
ravia e dice che c l'idea del 
romanzo e legata al momento 
e vuole soprattutto, dimostra-
re la trasmutaziont dei valori 
del decadentismo in valori pa 
triottici. nazionalistici: il de 
cadentismo era all'origine del 
fascismo ». Moravia cita a 
questo proposito L'infamia di 
un capo di Sartre, in cui un 
giovane omoiessuale diventa, 
appunto. un dirigente fascista. 

« II prolagonista del film — 
spiega Bertolucci — non e un 
omoiessuale e uccide (o alme-
no crede di aver ucciso) l'au-
tista per uccidere I'omosessua-
le che e in lui stesso. Si por­
ta quindi appresso un peccato 
originale che non esi«te. Per 
nascondere tutto questo vuole 
diventare un conformista. uno 
della folia, ma riesce ad esse­
re solo un grandist imo anti-
conformifta >. E' chiaro il rno-
tivo che ha apinto Bertolucci 
a portare sullo achormo que­
sto romanio che quando use), 
nel 1«H, non piacqua troppo 

ai critici: il conformismo e 
all'ordine del giorno. E Mora­
via precisa: « II mondo. oggi. 
e diviso tra contestazione e 
conformismo. Chiunque voglia 
far parte della societa, ne 
chieda cioe la protezione, de-
ve pagare la bolletta che la 
societa gli manda ». 

II ruolo del conformista e 
stato affidato a Jean-Louis j 
Trintignant, quello della mo t 

glie a Stefania Sandrelli. Vj ; 

sono. inoltre, Yvonne Sanson. 
Fosco Giachetti. Dominique 
Sanda. Pierre Clementi e Ga 
stone Moschin nella parte d; 
Orlando, che nel film si chia 
mera invece Manganiello. E 
Bertolucci spiega ancora: 
«Orlando e I'uomo dell'Ovra 
(la famigerata organizzazione 
spionistica fascista) . che se­
gue Marcello nella sua missio 
ne a Parigi e che uccidera 
uno dei capi dell'emigrazione 
antifascista. Quando ho scrit-
to la sceneggiatura erano gjor-
ni in cui la polizia barton a va 
gli studenti: di qui l'idea di 
cambiare nome al personag 
gio >. 

II film, a color! — piii pre-
cita men to toni di colore —. 
aara girato a Roma e a Parigi. 

m. ac. 

a lavorare. E pv'rthe? I'«T-
che si c inn^morato della sua 
«pargola v, Eulalia Bettemn 
detta Esmeralda, al punto di 
essere gelo«j dei suoi « clien 
ti ». Amore ricamhiato, drl 
resto. e che ha spinto Esme­
ralda, ancor prima del i Ce­
sare *, a porre in dubbio la 
possibilita di c-onciliare il 
proprio mestiere con i propri 
affotti. 

*I1 C e s a r e * \ i ene . alia fi 
ne, assolto. gra/.ie all'intcr-
cessione delle ^ pargole »: 
ma 1'eccezione. che dovrebbe 
confermare la reg<)la, ri-
schia invece di fdr salt are 
tutto il « s i s t ema *. o di nt-
vesciart' tfrottescametite il 
rapporto sfruttatori sfruttate. 

l.'n risvolto umoristico in 
extremis impedisce dunque al 
lii storia d'invischiarsi del 
tutto nella melassa doi buo 
ni sentimenti. Ma non si puo 
egualmente dire che Angeli 
in bandiera ri^*'cch\ p»T 
qualche verso - e sia pure 
nellc forme obbligate d'una 
eommedia musicale — 1'au 
tenti'-a realta d u n morifjo 
eupo e crudele. n rifletta. di 
la da esso. la corru/ione e la 
dogradarione della nostra so 
cietn intera. non migliore. 
nella sostanza, ne ordin.ita da 
norme piii umane. di quella 
circostanziata * ><K'it (A » Ah 
biamo qui di fronte. invece. 
un divertimen'o. pateticti e 
ironk-o, su temi rhe s-rno a 
qualche tempo fa ?i potevano 
con side rare tabu, a 1 me no in 
Italia: e per intt-nderf i. il 
pensiero. corre. piuttosto che 
airOpera da trc soldi di 
Rrecht. al mu.sirnl francc-e 
di Hreffort Monnot Irma In 
dolce: anche per evidenti af 
finita di situarioni c di psi 
cologie 

I.a rappreseiitazioijt' ha c<> 
munqiw.1, nel suo in-.ieme. il 
marchio di qualita della * h; 
ta »: seblx'ne. sta\o'ta. Ga 
rinei e Oiovannini abbiano 
fruito di apporti meno con 
geniali e \ i \ i d i del solito. per 
eid che riguarda le mu^iohe 
i Bruno Canfora). le coreo 
2rafie CGino Landjj. le see 
ne e i costnmi (Enrico Job) 
Quanto ai protagonists Mil 
va canta meglio di come re 
cita (e un paio dei motivi 
che le sono affidati avranno 
probabilmente successo): per 
Gino Bramieri si puo dire il 
contrario: il suo mompnto piu 
riuseito e forse quello. un po' 
esterno al clima general? 
dello spettacolo. che si rife 
risce aH'esperietiza burocra i 
tica del personaggio. Giusi 
Raspani Dandolo, nei panni 
d'una veterans della * profes 
sione ». da allegramente fon 
do alle sue doti mimiche c 
vocali. Toni Ucci o Solvejg 
D'Assunta sono efflcaci e ap-
propriati: gradevoli i Solisti 
e le Soliste. E le accoglien-
im del pubblico hanno avutn 
fi timbro d'un sincero calore. 

Aggao S«violi 

La Procura generale 
ha avecato a se la 

pratica 

Dalla aoalra redazione 
MILANO. LM 

L'inchiesta sullo « .seandalo 
della Scala » da stania'iv- e 
sosptsa . Solo pro\ vison.iiiien 
te, s'intende. ma p< r ora e 
sospesa Questo il colpo di s t t 
na. solo in p a i u preve<libile 
ieri in via d'ipou-s., e che co 
stituisce, indubbiaiiktiti. un 
grosso suece^M) oVII'a/ione 
iniziata tre gionu fa <Ln le­
gal) della Scala. c*>ticretiz/a 
tasi. I'altro ieri. nella nota 
istanza intesa a ottenere il 
trasferimetito della precedura, 
cosi clamorosanHiite e pe^an 
tcroente iniziata dal PM dr. 
Carcasio, ad un altro ullic-io. 

Poco dopo le II. quando tfid 
l'improvviso eongt-do d<± par 
te del dr. Carcasio del S<H 
vrintenoVnU- (k'U'enif -.calige 
ro. Ghiringhelli. regol.innen 
te presentatoii alle '.i dinan/.i 
al suo uflicio. a w \ a luscitato 
]o scttmpiglio fr,i i ji:<n ii.ili-.ti. 
un portavoc*- d* Ha jirocura 
del La Repubblica ha comunica 
to | a s<*guente nota utfieiale: 
* La Procura (k-lla R^-pubblica 
non avendo ritenuto di acco 
gliere una istan/a dei difen 
s o n di retta all.) formaliz/a 
zione della proct^lura rtlati 
va alia denuncia presentata 
in ordine alia gesti<»tif <lel 
1'ente pubblico Teatro alia 
Scala. istanza di cut la stam­
pa h a gia dato noti/ia. ha 
chiesto al proeuraton* gene 
rale della Repubblica di .wo 
cane gli atti al suo u(Tic:o. 
In attesa della deternunazio 
ne del procurator jjenerale si 
e ritenuto doveroso sospende 
re l 'esame di persone infor-
mate dei fatti ». 

I*a poeizione della procura 
della Repubblica c apparsa, 
quindi. chiara: rifiuto di for 
malizzare l'inchiesta rimetten-
dola al giudice istruttore e 
conseguente c richiesta > alia 
Procura generale dd avocare 
gli atti. Quest'ultima. tuttavia, 
appare una richiesta pura-
mente formale in quanto. gra-
zie alia famosa istanza dei 
legali della Scala, essa e 
gia stata presentata dai me-
desimi, come lalternaLiva. al 
procuratore generaJe. proprio 
in vista del nfiuto cJella Prr>-
cura della Repubblica di for-
malizzare l'inchiesta: sicche 
il verificarsi di questo rifiu­
to, ha reso automatico 1'inter­
v e n e della Procura Generale. 
che era uno dei due obiettivi 
dei tre legali. Per pssi, eviden 
temente. rum ha impor-tan7a 
^ostanziale se r a v o c a z i o w sui 
forma.'mente frutto rk-lla ini-
/ ia t i \a da essi sollecitata a| 
procuratore generale o venga 
fatta appanre come una ri­
chiesta della Procura della 
KepubWiea. Quello che eonta. 
per i legali del teatro. ovvia-
mente, e il fatto sostanzialc 
d<-ll'aecoglimento. si;i pure non 
espl'cito. delle motivazioni del­
ta loro iM.'in/a -' bifronte v. Mo 
tivazioni (h«- riguardano sia 
il me tod o nella procedure e 
il modo d'atjire d*\ PM inca 
nc.ito del l inrhiesta c-rn- essi 
hanno definitn «drast ioo. af 
fn-tlalo e inconsueto *•, sia il 
fatto (he !'impro\A i>o esplo-
dere deH'inchiesta ha avuto 
una lrniiHtJi.ita npercussione 
* in si oncertanti notizie che 
fcrtamente hanno c-olpito in 
moflo lriquif'tanle l'opinione 
pubhlica • 

Non resta. a questo punto. 
che rifenre quali sono le vie 
elw ora jjotra seguire il pro 
(wratore generale. dott. Rie-
fom«igtio. cui j'li atti sono sta-
ti i m i a t r o la Procura (k-ne 
rale accoglie l'istanza di avo-
ca/ione '<• questo puo solo pre-
lixlere alia formalizzazione 
dell'inehiesta. pre\ i alcuni at­
ti prehminari), o la stessa 
PnKura generate va avanti 
co! rito sommano. ma quesUi 
i |»tesi e stata .scartata dallo 
stesso dott. Riccomagno in un 
breve mcontro con i giornali 
MI, in cui ha affermato che si 
tratta di materia che non puo 
essere trattata col rito somma- ] 
n o : o puo rcsningere la richit'- , 
sta di a\(»cazior>e. i! che . alio i 
stato d«-lle cose, sembra da ' 
seartare. I.a pni verosimile ; 
delle possibility e. quindi. che ; 
la Procura generale avocando j 
a se gh atti disponga. nelle | 
proxsime or*-, la formalizzazione! 
dell'istruttoria vale a dire rhe 
a riot'i e-attanwnte quella de ' 
cisioiic alternativa chiesta dai 
legali della Scala che la Pro­
cura della Repubblica non ha 
\oluto adottare. 

Sandra Mantovani 
al Folkstudio 

Sandra Manlovoni sarA la pro­
lagonista del t mercoledi del 
Folk Studio » di quests sera. 
tornando a Roma dopo una as 
senza di qualche anno per pro-
porre il *uo vecchio e nuovo re­
pertory di canto popolare e di 
- nuo\a c«nzone >. 

Proprio in fjueMi Riorni sono 
usciti i dischi del suo nuovo 

Sruppo, L'almanacco popolare. 
ei quali questa sera al Folk 

Studio, nel ennsueto incontro cu­
rato da Ltoncarlo Settimelli. 
vcrranm fatti aacoHan alcuni 

La «partita 
truccata» 

di Giovanna 
Marini 

\neori* una volta. al Nqovo 
Teatro Club < Alia Rinuhiera » 
di Roma, diretto da Franco Mo­
le. il vjocesso di Giovanna Ma­
rini e stato inequivocabile e to-
tale. 

l.a ixirtHa frurcafa e il titolo 
trasparenu- t sigtuftcativo di 
jno spettacolo diviso in due 
jwrti. Ballate poj>oUin. e La 
i trazioue, un testo ancora ine 
dito che nsjHvchia una tensione 
politico ideologic a \ivissima at-
!r,i\('rs<' una Ijcula nvtafora 
sul'j storia (k-1 pa.ssato v del 
lireseiite) che iM»n \ uole essere 
contrrnplaro nella sua t l>elle/za 
e-tetica ,. m.i che si propone 
di trasformare il pubblico e di 
spmgerlo alio studio e alia pras 
si rnolu/ionwria. c prima che 
sia troppo tardt ». 

Quale ncchezza di ritmi, dl 
varia/ioru tonah ci ha offertn 
('lovanna Marim: quale sobrie 
ta ha rivelato laccompagna 
men to sonoro della sua chitarra. 
La \\ra;ione e la smtesi. come 
dire, dell'estetica e dell'ideolo-
tfia di una Marini che. con que-

t̂a < nuova ballata *. ha scava 
to con risultati poetici p lirici 
straordnwn nelle tension') e con 
traddiziom del nostro tempo. 
La riraziane e una dolente. ap-
passionata ballata suite lacera 
/ioni politiclie di (i««i. sulle mi 
>Uincaz.ioni e i cedimenti. sulle 
involuziom in a«j<uato nel mo 
vimento operaio e nella strate 
gia rivoluzionana. fwj rivazione 
(intesa come sopravvivenza del-
l'uomo moderno) e un impieto 
so excursus sulla dialettica del 
la rivoluzione. un racconto me-
Laforico trapassato da una tra-
boccante energia epica. 

Assistiamo alia < lotta dispe-
rata > combat'aita dai Dispari 
contro i Parassiti sfruttatori. 
Î a lotta e impari: U crabbia 
non va dimenticata >. ma aAi-
mentata dal < pensiero >. Le At-
•ociaziooi tentano dt. tranqtiilliz-
zare e dt ncomporre la lotta nH 
canali tradizionall. auspicando 
1'avvento di una societa di con-
sumatori e di * masticatori » di 
mere:. I.a kjtta degli sfruttati e 
lunga. rrw senza sbocchi. 1^ 
r occasioni perdute » sc>no sfrut 
fate dal Capitalismo che orga­
n i z e una reazione terribile e 
sanguinosa. II fascismo e la re 
pressione rinascono sotto nuove 
spoglie: I'erte. la cultura e 
I'umanita dell'uomo sono di 
strutte 

D.i!!,i tahula rasa nasre il 
« nuovo online de'.la societa 
t mastu atrice < dove i! popolo 
ora < ̂ enilirfl :i>-opito t. men 
tre Oramsri. nasrosto. Vwndito 
dalle \s^K'ia/:r)ni. ^tlIdla ed e!a 
t>ora le tlirettne per la futura 
rivoluzione. (irarnsci e rnorto 
in arcorc. L"u!timo canto di 
Giovanna Marini. dove !o sp*-
ranz.i si traif<)rma in certezza. 
e stato dedirato s lui: » ... i! 
Tirmit a i- ramhnitn ' rtxch'wmo 
di rivenlarc ' i! «uo mirilinre 
illlt'atii I SV riori -•> ̂ turliri JitT 
qur.ttn / la straleaia adrguata 
I pre^in'. ». 

vice 

le prime 
Musica 

Bach Orchester 
di Lipsia 

I/ . i t : t ' i / :oi ie dei concert, del 
Corn poafoiiK o loinano !.i « -11 
rttt.\:ta non v mpre e seguita 
i o n 1 'a ' ten/ ione che meriterei) 
\H- ha comui' .ato :n tono 
ni.igK-ore la stag.one. ospitando 
rf P a l a z / o Harbi-nn. un lllustre 
Kirnplcivi: .a Hach Orchester. 
tomposta (lei ^ilisti della C>c 
wanttliau' di Lip-iia. I valorov. 
artist: della Kep'ihblica demo 
eratica ' e d e s ' a i«nn in tlitt'i 
dei!rii-'S.m I'ontm'iatori d: una 
tradi / ione musica le <he trae or; 
nine drflii) s tesso Hach. il quale 

- c o m e nolo opero a t.ipsia 
per ventisette arm:. A (j'lesta 
gloriosa trad. / ;one gl: artisti 
dell.i GeuandhauN si richiama 
no ari .he nel.a ni'Kiahla del'a 
esecuz ione: i! direttore. t ierhard 
Bosse . e pure i! primo violino 
del t o m p l i s s o . e. dato 1'attacco. 
' rientra nei rdii^hi ». suorvan 
do .:i rin-//o .1>-'I. altr. i o. euhi 
D.i '( !<••-•,i ,)i ,r ca o. megl .o . 
a iu i i e (la e •>-..! > r.-altano .liter 

preta/ ion. ne valoti/zano <r. 
massimo 1'apporto d: ogr». -.tru 
men!.sta e che. itisieme. ass: 
cirrano un comnatto ngoroso 
procedere del discorso m.isicale, 

La Bach ()rche»ter Iw eseguito 
lunedi e ieri sera tutte popoW 
rissime opere del grande < Kan-
tor »: i se: Concerti Branden 
burgheti. la Prima e la .S'econda 
.Suite, il Concerto per due no-
lint e orche*tra e il Concerto 
p*r violino. oboe e orchestra. 

II successo e stato strepitoso 
su tutti i fronti. sia per l calo 
rosissimi applausi che hanno ac-
compagnato le esecuziom. sia 
per il favore con il quale e 
stata accolta l'iniziativa: il ia 
lone di Palazzo Barbermi n-
furgitava di pubblico. tanto da 
randere addinttura dimcile per 
un gran numero di praaanti un 
tauon aacolto dalla rauatca. 

« Maria Stuarda» 
airOpera 

N'eir.turiuinKi (li-ll.i Si igimir 
I *»>'< - 70 «• hlal.i er i iiiU'jnNTilf 
.ittrili'iita «llu m."r"i^;r;ifi. H U T 
I.'oui l'iZ7i l.t rtf^n cjell.i -i Ma­
i l * Stuarda » <li l3')in/>-tli. idt-.i-
t* inveet' per il MaKK"> V-"vi-
e.ile da Giorgio !}«• Lullo. del-
la cui eol labwa/i*>nc ;1 te. itto 
< "nflfla |jolt^-sl valere .irutiv 
'.I U ' e < ! | 7 1 l > ! n . M'MI.IIM H«»-.ltM 
per l.i pi ossirni prmijiv » r a eon 
!o <ite<«Mi .illt-tOiliM-nto tloren-
l ino 

CONCERTI 
%SS. AM1C1 t:ASTEL S. AN-

Di'um'ini'.i alle 17 l o t u e r l o il"l 
(i iup|x> MI nmeii l . . |e .i liatl 
u S tS«-tro a Muifllti • f luule 
M C'.iiinnotti. otvtf <'• A m i -
Uio. e l ar iov l to S S e a m e n . 
i w i o ( i V'nrm.it'i. faCOttx 
fiiorxli Mosiel i f J S I'-iih. 
HosMim. I oiiuiii. l i d . dr. 

ASS. Pt:|U*>LfcSlAV% tChir-
u Americatu S. Paolo - Via 
Najjonale) 
Alle 21. la Duo pianiHtico L\ a 
P H I I H T H S . I»i»Tfi Ooarii!-) M; -
• ichf l>elHls>-v. Ravel IV'i-
lene SilveHtri. Strawinakv. 
Caiu-IU 

TEATRI 
ALLA RINGH1ERA ( V U de' 

Biasi. I I ) 
Alle ore J1.-J5 Franco Mule 
pr<^»enta ( i i ovanna Marini in 
« ! - • part i ta u w r c a t a > di *• 
eon U i o v a n n a Marini . Coo-
z o m po[V)l.iri e una hallatH. 
AnniMenza Ange ln C^indi. 

B. 72 
Alle 21.43 « I rantveel ». teato 
e regia di Katnon Pereja cen 
A D* Hosi. A Ue Vita. M 
P u U m n l 

B()R(i<) S. SPIKITO 
Sahato e dmi ic i i i c i alle l^.:«l 
la C i.i D'OrlKlia-Palitu (in--
senta < Teresa di l . i s lcux . 
trc atti in lo c iuadn d) t l i 
di T « b y Prezzi fami l iar! 

C.IJ). 
Alle Z| C ia Sorra-l>har in: 
< Quella cajiaaila di Medar-
do * regia Cino Serra. 

DEI SATIRI 
Alle 21.15 la C ia del Mal in-
te»o con Bax-Be l l e i -BuMOh-
nn-Rizzoli in • IntlmitA a por­
re rhlii«e > di J P. Sartre . R<-
f i a Roasati. 

:• S E R V I 
Alle 21.IS • Hatlra t no . di 
Carlii Di S te fan" Ni>vila as-
Solota eon K IJe M e n k . I. 
( i iane l i . M CiuardabaaHi. }' 
Lombardi . S Moivtt i . S Sar-
<|i>ne. S Mlletti Regia au-
ton-

EI.1SE4. 
Doinain alle 'il I'.ittena novi-
\i * I.e motirhe - di Jean Paul 
Sartre con la C ia dei Quat­
tro Regia Franco Enriquez 

FILMSTl DIO 70 (Via Orti 
d'Allber* 1-c) 
Aile 18,.10-JO.:iO-22.30 Ranxegna 
N e w American Cinenvi 2* 
programma Fi lm: Rice, !>•-
vine, Vandrrbeerk 

FOLKSTUDIO 
Alle 22 per la aerie del Folk 
i tal iano Leoncar lo Sett imel l i 
pre»enta Sandra Mtantovam 
in « Da Gorizia a la L**a „. 

GOLDONI 
Sabato *MX-*zionale riehlenta 
aile 21.30 The Goldoni Reper­
tory Player* in "Th« Mouae-
m p » di Aaatha Cliriatie 

LA ALETTE 
Alle 2 l , !5 prima di k'al.i 
• l . 'uomo dexll altrt • novjta 
di G. CalahrO (Prenotar ioni 
M7367R) 

NUOVO UELLE MUSE 
Alle 21.30 Gianni Magni pre-
ae-nta a Dove vai ? Freaat • 
due tempi di Magni e Velin 
Mafno . N'ovit i asaoluta con 
C, Magni. A Canzi . M.T. Lt--
tizia. I. Tcnnti Regia Magni 
Mtialche A. Celao. 

PAI.AZZO SPORT - EUR 
Alle 18' • Orlando furloco • di 
L Arioato. Rid S a n g u m e i i . 
Regia I. Ronconi 

P A M H E O N - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 
Uomaril alle 1»..»<I |e Mario-
net le di Maria Aeeet te l la er.n 
« I'ullirino » llaha m u s i c a l e di 
l e n d e [Initio A c o - t l c l l a 
K< uia .mtori 

PAKIOLI 
AHe 21.IS • Kiore dl eactua • 
rim Alberto I .opo e Valeria 
Valeri, I' Fe irante , V HII«<P-
ro. A. F.'Ki'hetti e CM. Hoe-
eliettl K«>gl.i Carlo Di S t e -
f.ir.i. Scene Glul io Coltel lae-
ei .Mus-iehe Mari'i N a w i h e n e 

QLI It I NO 
W i . e i d i alle JI !<ree Teatro 
Stabile di C".it.iin.i » I Vice-
re - di F l ie Roberto Hid 
Diego F a b b n con T u n F e u o . 
Ave Nineht. Ennin B.ilbo. Fi-
bl.po Me! / ( . lOKii F h n n -
<\<*-/ 

ROSSINI 
Domain ailp 21 IS mir io XXI 
Majlione dl f h e e r o e Anita 
Durante con Leila Dijrei pre­
sent a la novita cornieii-siiii.i 
• ( h i si rontenta jjodr » di 
Giov.tnr.l G-n^.ito RefTta C 
Iiurante 

SISTINA 
Alle ore 21 :."> (»irio Hramie-
r\ e Mllva i.ell.'i coniTrV-
di.i rieiMc.il> i!i G.v inei >• 
( i iov irii.ii.i • \nKeli in ban­
diera - xent t > (•>'•! I na F..i-
>-tri Mu- iehe H ('ar.fora 
C'orengr (', I .indi Sccni' •• 
eo«tiirni V. Job eon .7 H. isp , -
ru Dandolo. T. f e c i , s D'As­
sunta 

VARIETA' 
AMHRA JOVINEIXI (Telefo-

no 7.VJ316) 
• M mtirte ou l la l ta rolKna e, >i 
J' I.awr«viee A • e r i \ ia ta 
Trntlol ino 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRMNO (Tel. 362J53) 
II rommiasario Hepe. von U 
Tognazzi SA a a 

AUIVONE 
Silteatrn e (•on/ale" in or­
bit* DA «>*. 

ALMKRI (Tel. 2H02SI) 
Hutch C<Mfid>. ton P N e w ­
man OR «.«. 

AMERICA (Tel. aW.Htl) 
Kurrh Candid v. c>m |> .Ww-
m..:. I)K «.«. 

A M ARES ( | e« (OU.1M7) 
I. arranfplo. i»,n \'. (.a.-wman 

APPIO (Tel T79.«») * 
I.a donna ararlatt». cu i M 
Vitti a A -*>«. 

ARt HIMEDE (Tel. »7»Jf7) 
Sweet Charity l in originale) 

ARlSTtJN (Tel. 3SSJBM) 
A ma re mi« aluiaml. eon A. 
Sordi s «. 

ARI.ECCHINO (Tel. 3 U 4 M ) 
Felllttl satyrieon. con M Pot-

ATIj%NT!C (Tel. 7 f . l t . t t f ) 
Htanbol Kxprraa con G Barry 

AV4NA (T»|. S M I J f f ) A * 
Quattro haaaotti prr un da-
M M , eon D Jone< <' 4>a> 

AVENTINO (Trt. J71.U7) 
l-a aaaaaola di pei ia. con D 
Amache (VTM HI G • 

BAUXJINA (TeJ HtMi) 
Oil haranalerl geUa MMtwa. 
eon B Valori C * 

a U R S K R I N l (TeJ. *T1.7fl) 
IM -aaalaCa. fagll dal. eon I. 
ThuU* (VM \$) DR -*>-*>*> 

BOLOGNA (1^1 «t*,7ff) 
l > l«aga «••>!•> gtaila. can 
O. \HcM A •«• 

La atgaa i 
ai 

g**at* 

A s Arvaac 
C s Coaalea 
DA = Olacgaa Mali 
DO = tinr—ianarta 

O 4~Ota|l« 
M m Maaicala 
a s BeathaMaual* 
• A = aaiirtea 
a at = atoric-a-aaltalagtaa 
D 
vleaa 

gt»ai 

• • • • • • 
+<••«-*» = ttttlat* 

-*"*^ a b*oa« 
4-4 ss dlacretv 

V M If Vtctata l l 
•art «l U 

URANCACaO (TeJ- WJU} 
t'ltlnta natte a Warlock. e»>n 
H Fonda A «>«• 

c\pnt>i (Tei. xajM) 
I.'iKola delle »srdp»l. eon K.. 
Dlaroant A • 

CAf'ltAMCA (Tel. f77.4C5) 
l'n deteeUvc, eon F Nero 

(VM !4l <; «• 
CAPKAMCHETTA (TJ7I.4W) 

» d » nudo. con N Manf red i 
CIS ESI AR (TeJ. T f f J t ! ) 

Ben Hur, con C I lent on 
SM « - • 

OOLA Dl RIENZO (TJSOJM) 
I.a lunja ombra dalla con G. 
Peck A •» 

a>RSO (Tel. ni.s»i) 
I.a baltaal la d ' la ih l l t erra . ron 
¥ StarTord DR • 

DUE ALLOR1 (Tel. m 2 V 7 ) 
Kxodus. con P N e w m a n 

EDEN (Tei afUOIOt) 
Indlanapolii pl«t» inrernale. 
i on P N< wnnii 9 • 

EMBASSi (TeJ. 1170.245) 
Frlltnl »at>rlcon. eon M. Pot­
ter (VM 1H| liR • • • 

EMPIRL (Tel. S55.62Z) 
Hrnt<> che ml sta surrcdendn 
qualeoaa, con J Lemmon H • 

EliKCINE (Piaaxa Italia f • 
E I J U Tel. S» lJf f«) 
I-a lunga omhra alalia, ron 
G Peek A • 

EUROPA (Tel. flfS.73f) 
I j batta«l la d Inghl l irrra. con 
F Stattord DR • 

F I A M J U A (Tel. 471.1*9) 
II lenne d ' in \ crno . con K 
Hepburn OR • • 

PIAA1METTA (Tel. 47f.«M) 
Thr lion in Winter 

CALLER IA (Tel. r73JJf7) 
7- . I.'orgia del p«»ttre. con 
Y Montand l>R • • • 

GARDEN (Tel SfZJMf) 
II dlto nella plaica. con K 
Kin.sk i l>R • 

GI%HniNO (Tel 8t4JHf) 
I.a m e Tra del mnndl. con G. 
Barrv A • • 

GOIJIEN (Tel 7UJWZ) 
La itraordlnarla (uga dal 
ranfrfi 7-A, con O Reed DR • 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello . Tel. fSf JM) 
Amore mlo alntaml, con A. 
Sordl » • 

IMPERIA1XINE N. 1 (Tele-
fono fffi.743) 
M itraordlnarla fnica 4al 
rampii 7-A, con O Reed DR • 

IMPEKIALCINE N. 1 (Tele-
fono C74Jfl) 
•lal che eo»» faceva Stal in 
alle doane? con H. Berger 

I V M i » ) c a> 
K I N G 

Un detec t ive , con F- Nero 
(VM 14) G • 

M A E S T O S O ( T e l . Tffi.Off) 
l'n de tec t ive , i o n F. Nero 

(VM H i G • 
M A J E S T I C ( T e l . C74J0S) 

I m m l n e n t e naper tura 
MAZ7.INI ( T e l . S S 1 M 2 ) 

IJI hatnhola d| pezza. eon D 
A m e c h e (VM 14) G «• 

M E T R O D R I V E I N ( T e l e f o . 
n o 9OJJ0J43) 
l'n de tec t ive , ron F. Nero 

(VM 14) C. 4> 
M E T R O P O L I T A N ( T . f t t . 4 0 0 ) 

Hove vai rutta nuria'.' i-on M. 
G. Buccel la IVM 14) S a. 

M I G N O N ( T e l . M9.4&3) 
Î a dolce Vila, cnn A Kkhorg 

(VM !*i) DR • » • * • 
M O D E R N O ( T e l . 4«0.at5) 

Mille pecrati , n e w g n i virtu 
(VM 18) DO •*> 

MODERNO SALETTA (Tele. 
fono 460-2*5) 
t'na mill'alrra rrm J Sorel 

(VM Mi C. 4. 
MOVDIAI (Tel. 834JJ76) 

C'hiuao 
NEW YORK (Tel. 7 f0J» l ) 

Hulrh Cassldv. con P N e w ­
man IIR «.«. 

OMMPICO (Tel. 302.83S) 
\ > d o nutlo, con N Manfredi 

PALAZZO (Tel. 4MMJB31) * 
I. Iiola delle ivedeil, con K 
Di.un.mt A a-

PARIS (Tel. 754^88) 
Mi'tli. una sera a cena, ron 
F P.olkan (VM 18) DR • • 

PAStft I NO (Tel. MU22) 
Falttraff un engluhi 

QL \ I I Hi FONTANE (Telefo-
no 4W.119) 
I due invtnclblli. con R. Hud-

Ql IRINALE (Tel. 4f2.fM) 
l.'alhern dl N'atale. con U'. 
Hold .11 DR • 

QIIKINETTA (Tel. fTfJiU) 
Rnrro e i siiol fratell l . ron 
A Delon iVV. I n IlR 4 . « « . « . 

RADIO CITY (Tel. 464JIB) 
l lu ich f 'aaslds. con P N e w -
m in DR •«•• 

REAI.E (Tel. SSf JS4) 
La raduta decl l del. con I. 
Tbulm ' W id) DR a>a>a> 

R F \ ( T e l HM. l fS ) 
Ardenne '44: nn inferno, con 
B. La-lcaster P R «-

R I T Z ( T e l . K37.4S1) 
l a raduta drgll del. con I. 
Thnlin (VM H ) n t *>«.*-

R I V O L I (Te l . 4 W J I I ) 
II eerve l lo . con J P Be lmondo 

Roir.E frr NOIR IT. «MJOS) 
Femlna rldens. con P Lerov 

(VM :«i DR «• 
ROYAI. (Tel. TMJMt) 

I tliie ln\inrlhll| . ron Rock 
Hudson A • 

ROXlr (Tel. «70Jf4) 
I.a donna fcarlatta. cnn M 

„ Vitti SA * • 
SAVOIA (Tel ffSJAS) 

Fhl amleo. r> aabata. hal 
ehlil«n. con L Van CIe»f A * 

8MERAI.DO (Tel. 3SlJafl) 
I.'arraneelo. con \' GammAn 

SITERCINEMA (Tel. 4*3.4*) 
BarbacU. con T Hill 

(VM 14) DR «>•*«-
TIPFANY (Vie A. De Pretia . 

Tel. 4S3J»f) 
Fell inl 9Myr i«oa . con M 
Potter (VM 18) DR ««-« -

TRCV1 (Ttl . M l J l f ) 
I.a donna tcariatta, con M. 
Vitti SA • • 

TRIOM>mff (TM O M f f f ) 
I.'itnla dalle ivedaai. con K 
Diamant A • 

UNIVERSAL 
Bae Hur, con C Ha*ton 

VIONA CXARA (Tat ttfitf) 
l'n detective, con F Nero 

( V I I 14) O «• 

S«?conde visioni 

FILMSTUOKD 70 
Via nefM Orti fAlaWrt 1/C 
(Via Lungara) T*l. tS».4M 

art It^N • » , » - ISM 

Per la 1- volta a Rom* 
RASSECNA 01 NEW 
AMERICAN CINEMA 
OGGI II PROGRAMMA 

Film d. R. KICK - C. I,fcVIN\E 
S. VANDERBKEK R. &HZER 

ACILIA: Ri 
ADRIACIMR: I 

Inlttaaa rr«iui«ra, ««« 
Tuahinfham 

AFRICA: II ft 
9. 

nov 
AIRONR: fl kaaVlwaoai 

M. MaeuoMnai 
(VM i f ) DR 

tt l . 
R. 

A • 

Oeti-
A «• 

A L A S K A ; Vorticp di \ a h b i a 
AI.RA F^rmj ruin cominc la -

BW da capo, i or; a !* i i< . .v 

ALCE: Silveairo e Gotu^l^f 
aflda aH'uliinv> p#-lo DA 4. 

AMBASC1ATORI l « rivolta. 
eon J Hr'iwn DR a> 

AMBRA JOVINI r.LI 1^ nv>r-
te lu l l 'a l ia n>llina. . on P 
I.awn-nee \ 4. <• r.vi 'ta 

ANIgN'E: Oil infermieri del la 
mutua . cor. n Valori C 4. 

A H 1 U . O : l / i n u s t f dl Oraail -
gn«. con G M Vilonti-

VM H , DR • • 
AQI'II .A: Sn no no ron rua 

madre non ri sto. ron P 
Eta ix r *4> 

ARXI .DO: | .a cuerra d»-i mnndl 
con Ci Barrv \ 4,4. 

ARGO- I .tnfalt ihtle Mp-tfore 
Clnukeau, con A .V-. • -

s \ 4-
AR1F.1.: Se vuol s-lvere spara 
A S T O B HeraHno. r ,n \ c e -

l entano i\ 'M :4) SA 4 
A l ' O l ' S T r s : GH rredi di Klnv 

K o n f A 4-
A U R E U O ' II terrore v iene 

d'oltretnmba. con L Harri­
son o 4, 

At'Rr.O: 1 m H u r ron f H e -
• ton SM 4 4 . 

A l ' R O R A : I-* verging di Sa­
moa, eon S Sein A 4> 

Al'SOMIA; Seralliio. con A 
Celentano (VM H i « \ • 

AVORIO: Î > »pie v e n f o n n dal 
c le lo . eon R. Vaughn CJ 4 

BF.LSITO: \jk piu francle i » -
ventura. ron H Fonr)-i 

r 4 * 
BOITO VlagKio al centrn de l la 

terra, con J Maion A 4 4 . 
BRASIL: II aenir della violeav 

za. con V Heflin \ 4 .4. 
BRhlTOI, : Therese and laabel-

le, con E. Peraaon 
(VM 13) » 4-

B R O A D W A Y : HeraHno. cnn A. 
Ce lentano (VM 14) * \ 4> 

TAl. iroRNlA: 1^ bliftata del 
diavo lo . ron W Hoi den A 4-

CA8SIO: Riuoar> 
r \ » T E I . I . O : I te i del la grande 

raptna. eon J Brown 
(VM 141 G 4 - 4 

C L O D l o Capi icc io al l ' i tal iana 
ron TotA »A 4 

COLORADO: Tom e l e r r v In 
tap cat DA 4 4 

r o R A L I . O : Mllle aqul le m 
KreintaR. con C G e o r f e 

A 4>4> 
T R I H T A U . O : A m m U , con F 

Marsala DR 4. 
DF.I.I.R MIMOKE: Ripoao 
DEI. VA«CF.UJ>: ai lveatra e 

G o n i a i M m orbi t* DA 4 4 
D I A M A N T E : Fai in fretta ad 

ucclderml h o freddn. con M 
Vitti HA 4 4 

D I A N A : Exodut . con P N e w ­
man DR 4 - 4 

DORIA: Vergocna ichlfoirl' 
eon L. Capol lrrhio 

(VM 181 DR 4 4 
EDEI.WKIA*: StanllO e OlRo 

ronda d| m e n a n o t t e 
RaPERIA: Seraflno. con A 

Celentano (VM 14) SA 4 
E t P E R O : ftettc pistole per I 

Mac Grefor . con D Bai lev 
(VM 141 A * 

F A R N E i E : R grande colpo di 
Surcnof 

Gl t 'LIO CESARF: I cnmp1e<fl. 
con N Manfrerll HA 4 4 

HOLLYWOOD: Vew York ore 
3 1'ora dH vle l lacchi . cor. 
T Mnsante 'VTV5 Mi DR 4 4 

IMPERO: Yel low Submarine 
DA 4 4 4 

I N D l ' N O : I .areange lo . rnr V 
Gassman r 4 

JOI.LV: Le fate, ron A Sordl 
(VM : n r 4 

JONIO: Montecr i i to 711. rr.n 
M Auciair A 4 

I .rBI .ON IJI bat tae l ia drll ul­
t imo panier . oon S C'n >pp.-

DR 4 
L l ' X O R : 11 mereenario . e n F 

Nero A 4-
MADIHON: Vip mio rratello 

t u p e r u o m o DA 4 4 4 
MABHIMO: Mlao mlao arriha 

arrlba 
N E V A D A : Jobnnv Banco, o r , 

H B u c h h o l i SA 4 
N I A G A R A : Quella notte in%en-

U r o n o lo iponllaa-rllo. con 
B Eklarid DA 4 4 4 > 

N l ' O V O : L laola de l te*oro. 
con R N e w t o n A 4 4 . 

N l ' O V O O I J M P I A : Per II re. 
per la pacria . e per Susanna 
con 1 P Caaael SA 4 

P A L L A D I U M : Non f>i malrrar-
tano coal le alicnore. . o n K 
SUdger G 4 4 

P I ^ \ N E T A R I o : At tenta to aj 
pudnre. t o n T lire! DR 4 

P R E N F S T E : L'isoU del re*nro. 
con R N e w t o n A 4 4 

PRIMA PORTA: PTeaa Dio e 
tcavat i la fosfa 

PRINCIPE: s i r r n r profano 
con G I . o l l o b r f . d a % 4 

RENO: Non c > poato per 1 vt-
( l i acrh i , con C Everett \ 4 

R I M . T O : Teorema, mr. T 
Stamp 'VM Mi OK 4 4 4 

RI'BINO: II mari to e mio e 
I i m m i m i y 11 anilo mi pare. 
con (' Sp.iak « \ 4 

SPl .r .VDII): I n tranrjnilln po-
*>to dl rampagna. r 1-. Y \ern 

VM M IlR 4 4 4 
TIRRENO I.a ba(t*«l ia rtrl-

l'Oder. ron A K'.i7r..o«.-v 
IlR 4 

TBI W O N Per chi siir.ni la 
r u n p l t i i , rnr. G Ci -»r 

DR 4 4 
T l m ' O U ) : Aclarada. ~ C 

C'.r.nt <; 4 4 4 
I'LISE' Sotto II inlr r)\-'n?i» 

eon R H'id«^-> |>R 4 
VF.RBANO: »ernfln-». cir. A 

O l e n t a n " 1 VM ' l « \ 4 
VOLTI'RNO I. Uola del tr»or« 

con R N V w f n A 4 4 

Terze visioni 
DCLLE RONDINI I barW»i4 

dl Sicll la. c<c Frfl ichi - In-
gr.<aaia r 4. 

ELDORADO: Diabol icamrnte 
tua. con A Dt-lor. O 4 

FARO: Catherine 
N o v o c i N F . 1 mofttri. .- n r.aa-

*man-T.>gna2zi SV 4 4 
ODEOV. | | r i n n i l r det ladrt 

oon 5 Bovd 9 K 4 
O R I E N T * II gorilla dl iteho 

mn H Tappert ..\'M Mi G 4 
P I T f l N I : La H a veraine enr 

I. Barker VM M O 4 
RFGIM 4 : n rtiaboltro dortor 

t a t a n a DR 4 
• ALA I 'MBERTO: Per chi « • -

• a la ranmana. con G Cooper 
D«l 4.4. 

Sale parrocchiali 
POLl^MBtf: Maaavta U giaattav 

tore nln facta del naada. 
con If Fonart 1M 4-

CR1SQOONO: L* aa«tavigliam* 
favale dl Asdaraan DA 4. 

DR1X4I PROTINCIR: Aataftv 
II MlHra DA a> 

OIOV. TRAtTrvRJU: Oaee-aa 
•eraaglla. con Y. Brjnunr 

A a> 
MONTR OPPIO: Tnttl aaaai 

• — a la. con A Bataa SA 4>4> 
MOMTR U N O : T«a» a Jarry 

c a n data v«4ta DA 4>f> 
NOMBNTAMO: Fwaaral* a 

•vfttaa, coa. M Cain* • 4> 
ORIOMR: L« •*• fM Waaa. aen 

K DDUfllMI A 4>4> 
PAMFTLO: 4JU agliiaal 
fALA f. BA1 

TBAMfRil lMAj fAMafa 1 f»> 
Wu f̂ frVeBaHR«BW«Mi9 â p̂>#B% W ^ V 
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a Scuola 
Indugino doi Qo#d«rnÌ 
doIFlttituto Nuovi Incontri di Asti 

Tuo figlio 
«bocciato» 

dai padroni 
Una tabella con le percentuali del respinti nella scuola 
Mobb l ioo di Sesto San Giovanni: ai primi posti i fi­
gli dei disoccupati e dei pensionati, poi oji orfani e i 
figli degli operai • Pnj potere ai collegi dei professori 
L'assemblea dei genitori e degli studenti • Presenza 

della classe operaia negli affari scolastici 

Saggi 

Ti set mai clucsla quali 
diritti ha tuo figlio e come 
vengono tutelali da questa 
società? Con questa domati 
da comincia il numero uni­
rò di ottobre (e settimo) 
dei Quaderni dell'Istituto 
Nuoti Incontri di Asti, e 
con una tabella statistica 
si spiega che cosa voglia 
dire in concreto il (atto che 
l'ambiente familiare deter­
mina il rendimento scola­
stico del bambino: i figli 
di analfabeti sono bocciati 
nella scuola dell'obbligo al 
58,7%, i tigli di lavoratori 
che hanno fatto solo le ele­
mentari al 39.3%, i figli di 
genitori che hanno il diplo­
ma di terza media al 12,8'*, 
i figli di padre diplomato al 
6'^. i Agli di laureati allo 
0,4'*; per eliminare questa 
discriminazione di partenza 
tra i figli dei lavoratori e i 
figli della borghesia — com­
menta il Quaderno — biso­
gna istituire asili-nido e 
scuole materne per tutti: 
soltanto in questo modo tuo 
figlio potrà avere la stessa 

Eriparazione di base del 
ambino privilegiato. 
Dopo le storie di un bam­

bino subnormale (che fini­
sce in manicomio perchè 
non ci sono istituti adatti 
•1 suo caso) e di un ragaz­
zo caratteriale (immigrato 
dal Sud, eliminato dalla 
scuola normale, viene man­
dato alle scuole differenzia 
li e poi al riformatorio per 
imparare « la buona educa­
zione»), sulla base di una 
indagine statistica sulla pro­
venienza regionale e sulla 
attività dei genitori dei ra 
gazzi delle scuole differen­
ziali nella provincia di Asti 
(il 31% con padre operaio, 
il 17* edile, il 12'"" conta­
dino, nessun impiegato, 
commerciante o professio­
nista), ci si chiede: perchè 
i caratteriali o gli ipodotati 
sono solo i figli dei poveri? 

Viene riportata una ta­
bella con le percentuali dei 
bocciati nella scuola dell'ob­
bligo di una delle zone più 
industrializzate d'Italia, Se­
sto S. Giovanni (Milano) e 
come tale estremamente in­
dicativa per capire che co­
sa significa selezione di clas­
se, cosa significa discrimina­
zione tra i figli dei ricchi e 
i figli dei lavoratori a scuo 
la: i figli degli invalidi e dei 
pensionati sono bocciati al 
46.3^. i figli dei disoccu-

Sati al 36.7° o. gli orfani al 
2,1"'. i figli di operai e 

manovali al 27.2-, i figli 
di famiglia agiata al 5'*, i 
figli di professionisti sono 
promossi al 100''. Cosi co­
me è fatta — spiega in det­
taglio il Quaderno ~ la scuo­
la dell'obbligo serve a boc 
ciare non a educare: quali 
proposte si possono fare per 
risolvere le mancanze più 
gravi? U movimento popo­
lare ha già da tempo le sue 
risposte: completa gratuità, 
tempo pieno (la scuola al 
mattino t al pomeriggio) 
per tutti (e non solo per i 
« poveracci » dell'attuale do­
poscuola, peraltro quantita­
tivamente insufficiente), una 
nuova didattica per cui — 
abbandonato il metodo del 
l'interrogazione basato sul 
nozionismo, della prova in 
classe, dei compiti a casa, 
del controllo fiscale e selet­
tivo — « lasciato libero... 
ma nello stesso tempo re-
sponsabiltziato personalmen 
te e insieme ai suoi com­
pagni a condurre a termine 
una ricerca o un altro la 
varo, tuo tiglio sarebbe sti­
molato a leggere molto (e 
% libri li troverebbe a scuo 
la), a scrivere i risultati del 
suo lavoro, n discutere coi 
compagni e col professore; 
non si annoterebbe ptù, non 
sarebbe più umiliato perchè 
non ho saputo rispondere 
all'interrogaztone-quiz e la 
sua intelligenza e lo sua 
personalità ne verrebbero 
potenziate. Dalla scuola im­
parerebbe l'autocontrollo, la 
capacità critica di esposi-
none e di giudizio, la soli­
darietà coi compagni, a ca­
pire quello che avviene nel 
mondo e nella nostra so 
eietà». 

Ila il punto unificante 
dalla proposta popolare si 
ha a proposito della gestio­
ne della scuola: il potere 
dui basso concretizzabile nel 
collegio dei professori (ef-
fattivamente funzionante e 
•oo effettivo potare, non la 
attuala farsa) a nell'assem­
blea dei genitori e degli 
studenti, ma anco* nella ri-
veiuficazione permanente 

operaia in 

quanto tale ad una presen­
za egemonica negli * affari 
scolastici *: la lotta che tu 
conduci per ottenere più 
potere nella fabbrica, devi 
condurla anche nei confron­
ti delle strutture scolasti­
che per conquistare il di­
ritto di tuo figlio all'istru­
zione. 

Le proposte popolari han­
no per molti versi bisogno 
di una verifica: ciò che il 
movimento operaio e demo­
cratico italiano è andato 
elaborando soprattutto nel 
corso di questi ultimi anni 
a proposito dei problemi 
educativi e delle strutture 
scolastiche non trova ri­
scontro non solo in nes­
sun sistema scolastico esi­
stente ma nemmeno nell'e­
laborazione politica e peda 
gogica degli altri movimen 
ti di opposizione in altri 
paesi (ed anzi le nostre 
tesi sono seguite con estro 
ma attenzione dai movimen 
ti più vivaci che operano in 
altre nazioni). Per questo 
e estremamente interessan­
te l'ultima parte del Qua­
derno dedicata ad alcune 
esperienze pratiche, di im­
mediata attuazione ed anzi 
già attuate: i tentativi di 
ecmf rose noia ad Asti, Alba, 
Novara e Tortona e l'espc-
rienza didattica di una in­
segnante (la prof. Osiride 
Pichierri Barolo, subito clas­
sificata < insufficiente > dal 
preside dell'Istituto Tecni 
co di Asti), che, pur nelle 
loro contraddizioni, riesco­
no a dimostrare ciò che 
avevano il compito di dimo 
strare: solo la classe ope­
raia e le masse popolari pos 
sono condurre a fondo la 
• rivoluzione pedagogica » 
che si profila nel momento 
in cui l'egemonia delle at­
tuali classi dominanti sul­
l'educazione dà segni sem­
pre più manifesti di crisi. 

Lucio Del Cornò 

Cento anni dalla nascita di André Gide 

Fece di se stesso 
il suo personaggio 

Poco rimane da scoprire nella vita « pubblica » dello scrittore • Fu Guillaume Àpollinaire il « modello » per il 
Laffcadio del romanzo « ies caves du Vafican » • Metodi e risultati di una insufficiente biografia di G.D. Painler 

Non varrebbe la pena di 
parlare di questa biografia 
IG.D. Painter «tilde- Feltrinel­
li. Milano. 1969). se il perso 
naggio >n questione non fosse 
cosi rilevante nella cultura 
francese; se non cadesse, ol­
tre tutto, il centenario dell» 
sua nascita in un imbarazza 
to silenzio. Ma non sono cel­
lo le modeste pagine del bin 
grafo inglese t risvegliare >i:i 
clangore intorno ad un unire 
che da vivo seppe cosi bene 
alimentarlo, creando di sé un 
personaggio più riuscito dei 
suoi stessi personaggi, dei 
suoi adolescenti in ardente 
disponibilità. Pi questa at'i 
tudine gidiana a costruirsi 
modello di vita e di verità 
il Painter, con insensatezza 
apostolica, sembra non tener 
conto fidiviosissimo di n> 

perire nella valanga di con­
fessioni. dichiarazioni, ritrat­
tazioni e vangeli dello scritto­
re francese i dati necessari 
nonché Inoppugnabili a com­
prendere sia l'uomo ;oi suoi 
conflitti intcriori sia un'ope­
ra di complicata genesi-

E* lo stesso metodo di cui 
il Painter userà con scarsi ri 
sultati critici anche se con 
strumenti più duttili nella pò 
steriore biografia di Marcel 
Proust, che resta tuttavia una 
opera di notevole rilievo per 
la massa di notizie raccolte. 
per il fitto materiale analiz 
/ato. per l'amore con cui e 
indagata, si può dire anno 
per anno, la vita di quel gran 
de. Solo che Gide, come per­
sonaggio pubblico e da una 
angolazione strettamente bio-
"r:il'u-.ì. »• pprttm'ilith niii am 

biglia e retrattile nelle sue 
metamorfosi patenti o appa 
rerttemente tali: la sua con­
clamata sincerità ha fulmi­
nanti riserve di ipocrisia: del 
la quale è il primo a scusar­
si, a chiedersi con un canda 
re un tantino vescovile se es 
sa non sia una delle condizjo 
ni dell'arte. Al contrario di 
Marcel Proust, poco resta da 
scoprire nella vita « pubbli 
ca » dello scrittore che -in 
modesto conoscitore iell'ope 
ra gidiana non sappia già. e 
per i canali autobiografici del 
l'autore stesso e per i carteg 
gi pubblicati e per i ricordi 
redatti da chi gli fu amico e 
nemico devoto. Sappiamo per­
fino rhe fra solito ritoccare 
le pagine del suo « Journal v 
prima di darle alla stampa 
'Vi •] Painter d-ì rosto Rb. 

|André Gide ritratto assieme a Roger Martin du Gard 

Documenti 

Da imperatore a cittadino della Repubblica popolare cinese 

La morte del vecchio P'u Yi 
Rendere difficili e compli­

cate le cose semplici è cosa 
estremamente tacile Torna a 
dimostrarlo il caso della au­
tobiografia di P'u Yi, ultimo 
imperatore della Cina (« Il 
compagno imperatore ». Edi 
jsioni Ferro, pagg. 367, lire 
2.500) Poiché l'opera origina­
le consisteva di tre volumi e 
d) un migliaio di pagine, trop 
pe per il lettore non cinese 
essa e stata « condensata » 
Nulla di male. Ma ecco co­
me vi sì è giunti: 1 tre volu­
mi delia autobiografia di P'u 
Yt appaiono a Pechino, in el­
lisse, nel 1964 Nel 1965 l'au-
tobiogralia viene pubblicata a 
puntate sul giornali cinesi di 
Hong Kong e Paul Kramer 
curatore e condensatore del 
« Compagno imperatore » ne 
viene informato da cinesi re 
•udenti negli Stati Uniti Poi 
che non conosce il cinese P.K. 
affida il compito di tradurre, 
tutta lnte-ra l'opera su nastro 
magnetico al dottor Kuo 
Ymg Paul Tsat. il quale ci la 
vora molti e molti mesi II 
poverino ignorava che nello 
stesso 19K4 la Foreign Lari-
guages Press di Pechino ave 
va dato alle stampe — sotto 
U titolo « From emperor to 
tadinotf, (i Da imperatore a cit 
ladino » — una traduzione in­
glese dell'autobiografia. Una 
spesa di un paio di dollari gli 
avrebbe risparmiato una bel­
la fatica. 

Il libro di P'u YI, ultimo 
imperatore delal Cina, primo 
ed ultimo imperatore del Man-
ciutikuò. criminale di guerra 
redento e trasformato In uo­
mo nuovo, liberato alla fine 
del 1950. e tuttavia sopravvis­
suto — conservando tutto il 
suo interesse - a questa tra­
vagliata gestazione, che non è 
stata certamente aiutata da 
Giorgio Fattori, autore di una 
presentazione in cui si parla 
di « un lavaggio del cervello e 
della coscienza fatto con la 
ripetutone martellante di slo­
gan, di rapolette ideologiche e 
dt vita » eccetera eccetera. 
Questo ai chiama davvero con­
fondere la Mae alla gente: ae 
ad un martellamento di for-
mulatta P'u Vi fu eottoposto 
questo accadde semmai quan­
do egli era rinchiuso nella 
s citta proibita » a 1 euoi prò. 

rettori e consiglieri gli mar­
tellavano nella testa l'idea che 
egli era unico e al di sopra de 
};li uomini, anche se ormai 
l'impero se n'era andato. 
C'era davvero bisogno di ri­
petergli le « formulette »? Po­
tevano le « formulette » dare 
qualche risultato? Potrebbero 
dare qualche risultato per 
esempio su Giorgio Fattori, 
s>e gli venissero ripetute un 
milione di volte? Certamen­
te no. E se non hanno effet­
to su Giorgio Fattori, perchè 
avrebbero dovuto averlo su 
Aisin-Gioro p'u Yi? 

Pochi giorni dopo la sua 
liberazione dal carcere dove 
era stato detenuto come cri­
minale di guerra, P'u Yi giun­
se a Pechino, ed andò ad abi­
tare nella casa di una sorella, 
in un vicolo del distretto di 
Hsl Sze, tre stanze riscaldate 
— era il dicembre 1959, e l'in­
verno dt Pechino è freddo — 
da una stufa di ghisa a car­
bone. Pu qui che chi scrive 
queste righe potè Incontrare 
quest'uomo che aveva avuto 
al suo servizio mille eunu­
chi. duecento cuochi e due 
i-ento dottori (di nessuno del 
quali s! fidava) e che ora In 
trrrompeva ojrni tanto la con 
versatone per uscire nel fred­
do cortile a prendere, con 

grande naturalezza, come 
avreboe fatto il suo interlo­
cutore plebeo, una palata di 
carbone. Disse allora: e A sei 
anni cominciai lo studio, che 
mi mise nella testa ogni sor­
ta di idee feudali. Ricevetti 
una educazione /atta sui poe­
mi l manciù usavano la su. 
perstiztone per far credere 
che erano imperafori-nafi Sen­
tii dire che il primo antena 
to delua dinastia era nato 
da una fata che, mentre sta 
va in un bosco, venne fecon­
data da un uccello che vo­
lava sopra di lei II bimbo che 
nacque fu ti primo imperato­
re. lo ci credevo, volevo che 
la gente ci credesse. Credevo 
di essere imperatore per vo­
lontà del cielo. Pensavo che 
tutto il paese mi dovesse ub­
bidire Ero contro la repub­
blica perchè pensavo: come 
può esistere una repubblico. 
tema un imperatore? ». 

Non c'è da meravigliarsi se 
smesso l'abito dell'imperato­
re. mandato a studiare quan­
do si attendeva di essere fu­
cilato messo a lavorare, lui 
che era abituato a farsi lava­
re i piedi da* nipoti. P'u Yi 
abbia potuto trasformarsi al 
punto da divenire un uomo 
nuovo e da poter dire a chi 
scrive che « il vecchio P'u Yt 

è morto, è nato un nuovo P'u 
Yi. Nella vecchia società non 
avevo imparato mente, ora de­
vo imparare tutto dall'inizio 
Imparerà lavorando ». 

Non * stato quello della 
trasformazione di P'u Yi un 
processo facile: ne testimo­
nia l'ultima parte di questo 
libro, che è la più appassio 
nante e la più rivelatrice di 
un metodo ohe non è certo 
costituito da una ripetizione 
meccanica di « formulette ». 
Ma è stato un processo reale, 
sofferto nell'intimo che non 
permette il dubbio sulla sin­
cerità dei pentimento e della 
trasformazione perchè è ov­
vio che pentimento e trasfor­
mazione vi sono stati. Fu co­
si che l'ex imperatore, usci­
to di prigione potè con natu­
ralezza raccogliere il carbo­
ne nel cortile, poi farsi giar­
diniere, poi storiografo di se 
stesso, e infine divenire un 
membro della conferenza po­
litico consultiva del popolo ci­
nese. prima di morire di una 
morte che, davvero, può esse 
re definita prematura 11 cit­
tadino P'u Yi. ex imperatore 
di anni 61. aveva cominciato 
a vivere soltanto da sette 
anni. 

e. s. a. 

Riviste 

La ricerca di Logos 
Dopo a pruno numero di 

Logos, la rivista diretta da 
c;ieto Carbonara, contenente. 
tra l'altro, un lavoro di Ste-
fan Morawskl su Arte e so­
cietà una prospettiva marxi 
sta e di Nicola Badaloni (Il 
significato filosofico della di 
scussione sulla salvezza in 
Gerolamo Fracastoro) eccoci 
di fronte al secando nume­
ro, di cu) vorremmo segna­
lare alcuni interessanti arti­
coli. da inscrivere nel dibat­
tito filosofico odierno prava-
lentamente ispirato al mar­
xismo. Si va cosi dal tenta-

' Uvo di Mario Rotai di fon­

dare un'etica umanistica at- ( volte prepotentemente duras­
tra verso quella che e*li chia- , te questi ultimi anni 
ma una «'operazione deonto 
logica * in grado di investi 
re t diversi campi di rea 
lizxaxiona della prassi uma­
na alla dìaamina dal Presti 
pino (Sul problema del si­
gnificato nelle costdette arti 
non rappresentative) dedica­
ta soprattutto a un'anali*!, an­
ch'osa» di chiara dorivasione 
marxista, intorno a) rappor­
to tra estetica a semiologia, 
alla luca dalla ultime aspe-
riensa culturali, di cui si ri-
ceree un'opportuna fondazio­
ne sociologica, aflaoclataal a 

Nel fascicolo e anche da 
segnalare una indagine di Ar­
mando Plebe su Attualità s 
invecchiamento tn Marcuse, 
basata sulla contrapposizione 
della figura dell'intellettuale 
ascetico Adorno alla figura, 
bar più effimera, nonostante 
l'apparente e chiassosa mo­
dernità, di Marcuse, intellet­
tuale di massa proprio ad 
onta della sua denuncia dal­
la società di massa. Seguono 
la consueta rubriche di re­
censioni a schede. - f 

lisslmo nel cercar» di cogliere 
nella sua dinamica il caratte­
re e la vita dell'autore a il 
riflesso degli eventi nella sua 
opera, non tenendo conto del 
la costante di ambiguità che 
Gide emblematizzò come eti­
chetta esistenziale a cui sem­
pre attenersi, resta alla su­
perficie dei fatti, ne coglie 
soltanto il fenomeno. E quan­
do di questi fatti usufruisce 
per analizzare le opere, le ana­
lisi sortite non sono che pal­
lide sinopie di tardottocente-
sca memoria. Viene da 
domandarsi ae non sia ope­
razione inutile trarre da ma­
teriale biografico deduzioni 
estetiche, mescolare i due li­
velli senza filtro sentono, se 
non quello, in fondo, positivi­
stico, anche se arricchito e 
imbellettato dal « maquillage » 
della critica psicanalitica. C'è 
il rischio di tornare, se non 
alle circonvoluzioni cerebrali 
del genio, alle magagne psi­
chico fisiche del poeta: il che 
può essere anche lecito e in­
teressante biograficamente lo-
quendo. 

Cosi interesserà al lettore. 
per esempio scoprire, come 
fa il Painter, che il Lafcadio 
de Les caves du Vatican ria 
un suo modello reale in Guil 
luume Àpollinaire, in virtù di 
un'identità parentale; oppure 
ricordare che l'atto gratuito d' 
cui è vittima il povero Fleu 
rissoire ha un suo preceden 
te biografico, anche se imma 
Binario, in un defatigante viag 
gio in treno che lo scrittore 
fece nello stesso mese ed an 
no in cui iniziò la stesura del 
romanzo (ottobre 1911). Ma 
quello che lo studioso sotta 
ce è l'importanza capitale dt 
questa opera nella produzio­
ne gidiana, la sua chiave di 
lettura, i suoi agganci lettera­
ri. il significato dello svuota 
mento psicologico del perso 
naggio. Cosi come nell'analiz 
zare Les faux monnayeurs se 
da una parte rileva che è 
« uno dei rari romanzi in cui 
l'attività intellettuale dei per­
sonaggi è tanto importante 
quanto ì loro sentimenti e i 
loro atti » dall'altra non ne 
trae le debite conseguenze: 
del contributo gidiano al rin­
novamento di un genere, del 
suo situarsi in una tematica 
centrale di ricerca di nuove 
soluzioni tecniche che accomu 
na lo scrittore ai suoi con­

temporanei, anche più gran­
di. Ma forse questo è anche 
un difetto implicito del gene 
re biografico - monografico: 
ancorato al suo personaggio 
da una doppia griglia, spesso 
si dimostra incapace di co­
gliere 1 nessi e i rapporti 
necessari a chiarire la gene­
si e il valore di un'opera. In­
fine sul piano della psicocri­
tica e della critica psicanaliti­
ca, dove il metodo di Painter 
avrebbe potuto ottenere risul­
tati più illuminanti, si rac­
coglie un floscio bagaglio di 
scarse e derelitte annotazio­
ni, soprattutto paragonando a 
studi similari, quale la monu­
mentale biografia di Jean De-
lay dedicata alla giovinezza di 
André Gide e quella più agile 
e completa del Thierry en­
trambe pubblicate da Galli­
mard. 

Lo scandaglio psicanalitico 
del critico è frettolosamente 
usato, l'autore non si soffer­
ma che per cenni vaghissi­
mi sugli eroi gidianl, che of 
frirebbero invece appetibili 
decifrazioni freudiane: da Te­
seo ad Edipo, da Lafcadio ai 
febbrili adolescenti de 7 fal­
sari Osservazioni più fini il 
Painter scrive a proposito di 
Corydon acutamente con­
frontato ad un classico ingle 
se. Erewhon di Samuel Bu 
tler, e dove conclude non sen­
za ironia che « una società 
fondata su Corydon sostitui­
rebbe la proscrizione degli 
eterosessuali a quella, ugual­
mente deplorevole, di cui gli 
omosessuali sono attualmen­
te l'oggetto. Pagine delicate 
per pietà ed affetto lo studio­
so dedica all'esame dei rap­
porti di Gide con la moglie. 
Entrambi negati al matrimo­
nio, la loro finisce con l'esse­
re la storia eroica ed esem­
plare di una tragedia in cui 
tramite il rapporto si chiari-
tica esistenzialmente la con 
dizione umana 

Scritto tra il 194* e 11 1951 
questo saggio conserva trop 
pò l'entusiasmo acritico dt 
una celebrazione in vita e in 
morte, e i rimaneggiamenti 
posteriori alla luce di rivela 
?ioni postume niente posso 
no per togliere quella patina 
di frettolosa indagine, di sim­
patetica partecipazione ad un 
modello di vita, che fu esem­
plare ad una civiltà letteraria 
e di cui oggi si conserva so­
lo un'eco sopita. Per fortuna 
forse. Ma il difetto è nel ma­
nico: di rinviare cioè all'opera 
per illuminare l'autore e ai 
dati biografici dell'autore ner 
illuminare l'opera in un cir­
colo vizioso che per effetto 
opposito, abbuia tutto. Inol­
tre è vero: della problemati­
ca gidiana oggi non si sa che 
farsene, del suo puritanesi­
mo ribaltato ancor meno Tn 
vece delle sue qualità di arti 
sta e di uomo, del peso e del 
l'influenza che esercitò su tut­
ta una società intellettuale si 
domandano reperti e studi più 
approfonditi. Poiché da «m 
pò Natanaele ha abbandona 
to il suo Menalca, è l'ora di 
distogliere lo aguardo dall'au­
tore e di rivolgerlo con stru­
menti più adeguati alla sua 
opera: la sola che può dirci 
ancora qualcosa. 

Piar» Galli 

Programmi Rai-Tv 

Oggi 
Televisione 1* 

t M i 
12 , * 
I L * 
I M I 
1740 
t u a 
17/45 

11,4$ 
10,15 

IMS 

l *4 t 
2 1 * 

FILM (per Genève • iena celle**!*) 
COMO DI INGLESE 
TANTO ERA TANTO ANTICO 
TELEGIORNALE 
GIOCAGIO' 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
a) L'ar«* 4M cornice; ») Ntl patte «elle belve; e) Weily 
Geter 
ALLA SCOPERTA DELL'ARTE POPOLARE 
ANTOLOGIA DI SAPERE 
Meoe • stili del nostre secete (quarta puntata) 
TELEGIORNALE SPORT - Nettile 0*1 levert - Cronache ita­
li**» - Otol «I Parlamento 
TELEGIORNALE 
L'EUROPA VERSO LA CATASTROFE 
La puntate è centrate aHern* al Parie di Monaco, l'accerdo 
cen II quale, continuando a sperare di • tome re l'attacco 
di Minar tndirixxandsle centro l'URSS, Chamberlain e D*le-
dler strinsero cen II cape dei nailtti un disastra» cem-

2 2 * TELEGIORNALE 
2345 L'AGENTE SPECIALE PINKERTON 
•MS CALCIO 

Telecronaca dirette dell'incontro Eahidientee - Mllen, che he 
luogo e Buone* Aires e conclude la Anele delle Ceppa del 
cempieni 

Televisione 2* 
1*40 TVM 
21,4» TELEGIORNALE 
21,1$ L'IMPAREGGIABILE GOOFREY 

Film. Regia di Gregory Le Cave. Interpreti: William Pswell 
e Carole Lombard. Pretenteiiene di Enrico Reisetti. E' un 
tipico esempio di commedie brillante americana degli anni 
trenta: ben dialogete, ben recite!*, parados**!*, studiata su 
misure per un divertimento senza pensieri e perfettamente 
adeguata al * valori > borghesi delle società capitalistica 
americane. 

22,4* I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE 
Certificalo prometti spesi 

Radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 1, t , 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 440 Mat­
tutino muticele; 7,10 Mutka 

j stop; 7^7 Pari e disperi; 7,40 
I Ieri al Parlamento; MO Le cen­

toni del mattino; 9 I nostri 
figli; M * Colonna muticele; 
10,50 Le ore dell* musica; 
11,30 Una voce per voi; 12,04 
Contrappunto; 1241 Si o no; 
12,42 Punto e virgole; 12,53 
Giorno per giorno; 13,15 Cefo 
chantant; 14,45 Zibaldone ita­
liano; 1545 II giornale di bor­
do; 15,45 Parata di succetti; 
H Tenie storie per giocare; 
1é,30 La dltcotoce del Rodio-
corriere; 17,05 Per voi giovani; 
19,00 Sui nostri mercati; 19,13 I 
meravigliosi Ianni venti»; 19,30 
Lune-parte; 20,15 Viaggio di 
norie; 21,55 Concerto tlnfonico; 
23 Un'edizione tacciale del Gior­
nale Radio per la partita di ri­
torno Ettudianlet-Milan. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 040, 7,30, 

•40, 9,30. 10,30, 11,30, 12,15, 
13,30, 14,30, 15,30, 10,30, 17,30, 
10,30, 19,30, 22, 24; « Svegliati 
e conta; 7,43 Biliardino » tempo 
di mutica; 0,13 Buon viaggio; 
0,10 Pari e dispari; 0,40 Con­
corto Uncla per canzoni nuove; 
9,05 Come e perche; 9,15 Ro­
mantica; 9,40 Interludio; 10 Una 
avventura a Budapest; 10,17 Im-
provvlto; 10,40 Chiamate Rome 
3131; 1240 Tratmltsioni regio­
nali; 13 Don Giovanni e la 

Domani 

sfinge; 13,35 Cetra • Happening; 
14 Cenzonfttim* 19*9; 14,05 Ju­
ke-box; 14,45 II portadischi; 
15 Motivi scelti per voi; 15,10 
Ratsegna dei migliori diplomati 
dei Conservatori Italiani nel 

; l'anno 1H7-'M; H Pomeridiana; 
10 Aperitivo in musica; 10,55 
Sul nostri mercati; 19 12 ulu­
lano i 'M; 1943 Si o no; 19,50 
Punto e virgola; 2041 Concerto 
di mutka leggere; 21 Italia che 
lavora; 21,10 II mondo del­
l'opera; 2145 Bollettino per I 
naviganti; 22,10 Quelli di New-
port; 2240 Dischi ricevuti; 23 
Cronache del Mezzogiorno; 23,10 
Del V Canale della FUodlffu 
tione: musica legger*. 

TERZO 
10 Concerto di apertura; 10,45 

I Balletti di Igor Strawinsky; 
11,15 Polifonia; 11,55 Archivio 
del ditco; 1245 L'informatore 
etnologico; 12,20 Musiche paral­
lele; 1245 Intermezzo; 1345 V. 
De Sabato; 14,30 Melodramma 
In tinteti: Montezuma; 1540 
Charles Gounod; 1*45 Musiche 
italiene d'oggi; 17 Le opinioni 
degli altri; 17,35 II linguaggio 
delle pietre; 17,40 Jazz oggi; 
10 Notizie del terzo; 10,15 Qua­
drante economico; 10,30 Musica 
leggera; 11,45 Piccolo pianeta; 
19,15 Concerto di ogni sera; 
20,30 Niccoli Machiavelli nel 
V centenario della nascita; 21 
II Giornale del Terzo; 22,30 I 
metodi della critica in Hall* dal 

| dopoguerra a oggi; 2345 Muti 
che contemporanee. 

Televisione 1* 
TV GIOVEDÌ 23 OTTOBRE 
1040 FILM (per Genova e zone college!*) 
12,30 CORSO DI INGLESE 
1340 IO COMPRO, TU COMPRI 

Un tervizio sul retto e un altro sul bollo per posta 
13,30 TELEGIORNALE 
17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ 
1740 TELEGIORNALE 
17,45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il re non f* per me; b) Pagine di mutlc* 
11,45 QUATTROSTAGIONI 
19,15 ANTOLOGIA DI SAPERE 

Profili di protagonisti: Sant'Agostino 
19,45 TELEGIORNALE SPORT - Cronache italiane - Oggi al Par 

lamento 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 OTELLO 

Seconde parie della tragedia di Shakespeare diretta da Frani 
Peter Wirth 

22,00 TRIBUNA SINDACALE 
23,00 TELEGIORNALE 

Televisione 2" 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 BADA COME PARLI 

Passatempo a premi presentalo d* Enzo Tortora 
22,10 LA FERROVIA DELLA CRISI 

Documentario di Stefano De Stefani, con tetto di Alberto 
Balnl, tuli* trantafricana di oggi 

Radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, I , 10, 
12, 13, 15, 17, 20, 23; 4,30 Mat­
tutino musical*; 7,10 Mutica 
stop; 7,37 Pari e dispari; 7,40 
lari al Parlamento; 0,30 Le can 
zoni del mattino; 9 I nostri figli; 
9,04 Colonne musical*; 10,05 Le 
ore della mutica; 11 Che cos'è 
Il reumatismo?; 11,30 Un* voce 
per voi; 12,05 Contrappunto; 
12,31 Si o no; 12,34 Lettere 
aperte; 12,42 Punto e virgola; 
13,15 La corrida; 14 Trasmis­
sioni regionali; 14,45 Zibaldone 
Italiano; 15,45 I nostri tuccettl; 
14 Programma p*r I ragazzi; 
14,30 Meridiano di Roma; 1745 
Per voi giovani; 1940 Sui no­
stri mercati; 19,13 I meravi­
gliosi i inni v*ntl >; 19,30 Luna-
park; 20,15 Concerto del piani­
sta A. Benedetti Michelangeli; 
22 Tribuna sindacale; 13 Oggi 
al Parlamento. 

SECONDO 
Glornele radio: «re 440, 740, 

0.30, 940, 1040, 1140, 12,15, 
13,30, 14,30, 1540, 1*40, 1740 
1040. 1940, 22, 24; 4 Prima di 
cominciare; 7,43 Blllardlne * 
tempo di musica; 0,13 Buon 
viaggi*; 0,10 Pari • dispari ; 
0.40 Signori l'orchestra; 945 Ce­
rne e perché; 9,15 Romantico; 
9,40 Interludi*; 10 Un'avventura 
a Bueepett; 10,17 Improvvise; 
10,40 Chiamate Rame 3131; 
12J0 Trasmissioni ragionati ; 
13 II vostre amie* Gin* Cervi; 
134» Dt» veci, due stili; 14 Can-
sanissima 1009; 144S Juke-bex; 

14,45 Su e giù per il penta 
gramma; 15 La rassegne del di­
tco; 15,10 Appuntamento con 
Berlioz; 15,35 Ruote e motori; 
154* Tre minuti per l«; 14 Po 
meridiana; 10 Aperitivo In mu 
tica; 10,55 Sui nettri mercati; 
19 Un cantante tra la folla; 
19,23 Si o no; 19,50 Punto e vir­
gola; 20,01 Fuorigioco; 20,11 Ar 
ci roma; 21 Italia che lavora; 
21,10 GII egoisti; 21,45 Intervallo 
muticele; 21,55 Bollettino per i 
neviganti; 22,10 Amore e melo 
dramma; 22,40 Appuntamento 
con Nunzio Rotondo; 23 Crona­
che del Mezzogiorno; 23,10 Con­
corto Uncla per cameni nuove; 
23,40 Dal V C*n*l* dell* Filo 
dllfutlone: mutlc* leggere 

TERZO 
10 Concerto di aperture; 11,15 

I Quartetti per archi di Franz 
Schubert; 1145 Tastier*; 11,10 
Università Internazionale Gu­
glielmo Marconi; 1140 Civiltà 
strumentale Italiana; 1245 In­
termezzo; 14 Voci di Uri • di 
oggi; 1440 II disco In vetrine; 
1540 Concerto del teerane Trln-
gard Seefrled; 14,1$ Musiche 
Italiane d'etti; 104* C De­
bussy: 17 Le opinioni degli al 
tri; 17,10 Corte di lingue fran­
cese; 17,15 1 satelliti spia; 
1740 Jasz * « t l ; I l Nettale del 
Tene; 10,11 Quadrante ecene-
mlco; 104* Certe di storie del 
teatre; 10,15 L. van Beethoven; 
2045 Stagiono lirica della RAI: 
I Puritani; I l II Giornale del 
Terse. 

ktton 
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Cosa chiedono al 
Partito milioni 
di lavoratori 
in lotta 

Cari compagni, mi tro*-o at 
tualmente in Francia, ma tor­
re» dare egualmente un pic­
colo contributo al Partito e 
per questo vi mando una bre­
ve nota, con preghiera di pub­
blicazione. 

K' un fatto che la nostra m-
fluenza elettore!* e politico è 
andata via ita aumentando m 
que»ti ultimi anni, raggiun­
gendo livelli mai toccati pri­
ma Però a questo crescendo 
della nostra incisività nelle 
vane componenti della socie­
tà italiana, non ha fatto ri­
scontro un uguale o, per to 
meno, parallelo incremento 
della nostra forza politico-or­
ganizzativa, che si riflette a 
mio avviso nella * stagnazio­
ne * del numero degli iscritti. 
oscillante da parecchio tem­
po ormai sul milione e mez­
zo di iscritti. E' certo una 
cifra grande: ma se può es­
sere un vanto del nostro Par­
tito, non può però essere con­
siderata un alloro e, come si 
dice, non et si può dormire 
sopra. 

Uno degli aspetti che fan­
no del PCI, quale oggi esso 
è. un partito diverso da tanti 
altri partiti operai dell'Euro­
pa occidentale, è proprio la 
sua caratteristica di massa, 
su cui il compagno Togliatti 
insistette e che è stata uno 
dei cardini della strategia per 
la costruzione-del partito nuo­
vo. 

Guai se oggi certe organiz­
zazioni, certi militanti a qua­
lunque livello mettessero in 
secondo piano questo proble­
ma. paghi forse dei risultati 
anche buoni raggiunti, e si ac­
contentassero soltanto dt rin 
notarli. Sarebbe un grave er­
rore di valutazione politica 
che ci porterebbe di fatto in­
dietro rispetto alla realtà del 
Paese, e inevitabilmente sa 
remmo costretti a registrare 
ritardi. 

Per questo, più che mat :1 
nostro Paese ha bisogno di un 
forte Partito comunista dt 
massa, che sia presente ovun 
que e in ogni momento, che 
non lasci « correre » un solo 
evento per poi magari cor­
rervi appresso. Questo ce lo 
chiedono prima di tutto t mi 
liom di operai protagonisti 
di questo meraviglioso autun­
no. ma anche i sottosalariatt 
del Sud e quanti oggi si bat­
tono per un rinnovamento del 
la società. 

EMILIANO BALOCCO 
(Laroche S/Yon - Francia) 

Trincale, Villa e le 
Feste dell'Unità 

Caro compagno Ferrara. 
condivido la tua risposta data 
al signor P. Alessandro Con 
siglto di Roma in merito alla 
medaglia da te consegnata a 
Claudio Villa, alla Festa del-
'Unità di Livorno. Era un no 
stro ospite che era venuto con 
noi da amico, ed era giusto 
trattarlo con cortesia. 

Per quanto riguarda Fran­
co Trincale debbo dirti che 
le nostre organizzazioni di par­
tito, le associazioni democra­
tiche (ARCI, Case e Circoli 
di cultura. Case del popolo) 
potrebbero valorizzarlo di più. 
Ti confesso che prima dì sen­
tirlo non ero convinto della 
bontà delle sue « ballate » (ve­
di quelle su Riva, sui terre­
motati siciliani, sugli emigra­
ti ecc. ecc.): non credevo che 
producessero un effetto così 
« rivoluzionario » (scusami il 
termine) da scuotere molto il 
sentimento popolare. 

Ho però potuto notare dt 
persona, al festival provin­
ciale del nostro giornale a 
Catania (dote ha parlato il 
compagno Pajetta), che molti 
compagni sono rimasti colpi 
ti dalle « ballate » di Trinca­
le, al punto che l'hanno voluto 
per il quattro ottobre alla Fe­
sta dev'Unita dt Caltagirone. 
E per averlo hanno pagato 
anche l'aereo Milano-Catania. 

Con fraterni saluti. 
SEBASTIANO MANTAGNO 

(Palermo) 

A parte il movente politico 
che ha ispirato ti signor A. 
Consiglio a scrivere la lette­
ra di disapprovazione per la 
consegna di una targa d'oro 
a Claudio Villa alla Festa del­
l'Unità, (disapprovazione che 
to condivido pienamente), non 
posso dall'altro approvare il 
suo giudizio circa le canzoni 
« stupide » che canterebbe 
Claudio Villa; ritengo infatti 
che esse formano il reperto­
rio piti classico della canzone 
italiana in lalia e all'estero. 

D'altra parte, che cosa ne 
pensa il signor Consiglio di 
quel garzoneito di bottega ita­
liano che nel giro dt pochi 
anni, urlando canzoni stupi­
de. senza senso e prive di 
umanità, scimmiottando i va­
ri Sinatra americani, è di­
ventato miliardario9 E gli ita­
liani, quelli che pretendono o 
si esibiscono in pubblico come 
fautori della canzone moder­
na, che approvano talvolta con 
urla di entusiasmo isterico le 
banalità letterarie cantate tn 
musica altrettanto banale? 

Non escludo che tra le can­
zoni moderne ve ne suino al­
cune originali e dotate di vn 
certo contenuto umano. Però 
devo dire che anche tn que­
sto campo, purtroppo, la de­
generazione del gusto è scivo­
lata ormai nella corsa al lu­
cro, speculando sulla igno­
ranza e sull'effetto tempora­
neo della novità che poi de 
lude. 

NICOLO' NOLI 
(Genova) 

SuU'argomento et nani» enea* 
•erltto Sergio S di Rome (il quale 
affermi che non si possono mettere 
< iullo tttito plano lt tntultaooim 
di un Claudio Villa t itmptcno 
civile di Franca Trincai* >) e Anna 
PAGONE di Celiate (che chiede di 
« non portar* olì* Fast* dell Unità 
enei dici che vogliono milioni » 
ed esalta Franco Trincale * U ove­
te conta coafro I mtttiflcoiori del­
la cantone popolar* »>. 
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Nel retour-match con l'Estudiantes a Buenos Aires 3 goal di vantaggio dovrebbero bastare 

IL MILANl STANOnE CAMPIONE DEL MÓNDO? 
Zubeldia, l'allenatore argentino, ha chiesto « lumi » all'ex ros-
sonero Schiaffino - Completo recupero di Maldera - Il « paron » 
teme la prima mezz'ora - La probabile formazione dell'Estudiantes 

Rocco rompe gli indugi: 
anche Rivera in campo 

I giocatori dot Milan a passeggio par Buenos Airai 
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ESTUDIANTES 

(Telefoto) 

Nostro tenrixio 
BUENOS \IKES 21 

« £1 partidaao » < U partiti* 
sima tra Eatudiante* e Mila». 
come viene solennemente chia 
mata qui in Argentina) è ormai 
alle porta. La vigilia e vissuta 
intensamente da entrambe le 
squadre. L'Estudiantes e nel 
suo covo m Urugua> intento a 
sfogliare ancora la d i u n a 
margherita sulla tattica da 
usar*. Ztibaldoa. dopo 4v«r at 
Unto par il match di San Siro 
notizie tattiche da l^oren/o. su 
è ora rivolto a Schiaffino, il 
quale non si è sbilanciato 

Il desiderio dell ' allenatore 
argentino è di rinchiudere il più 
poaaibile il Milan nella sua 
metà campo e di i*>tw menare 
la dama tenia però farsi sor 
prendere dal contropiede all'ita 

liana (del quale ha già provato 
1 deleteri effetti a Milano) e 
di impedire il terribile « paso 
largo *. cioè il paesaggio lungo 
di Rmera che taglia mezzo 
campo e mezia squadra avver 
sana Pare the Schiaffino abbia 
consigliato a Zubeldia una tat 
tioa molto prudente, nonostante 
la tattica offensiva da seguire 

I.' indimenticato « cervello * 
rovsonero ha spiegato poi che 
per far saltare una difesa co 
me quella del Milan a marca 
tura stretta, v dovrebbe ope 
rare con un gran moumento 
e con continuo < tourbillon ». 

Come .si vede, sono molti ì 
problemi che affannano Zubel 
dui. il quale 'non k> dice, na 
turalmente) sembra rassegnato 
a lasciare la Coppa mtercon 
tinentale nelle mani del * dia 
volo ». L'esclusione deU'Rstu 

Madaro 

Manera 

Bllardo 

Potetti 

A, Suarez 

Licenziato Carniglia oggi i bianconeri al Flaminio per la Coppa Italia 

La Juve (con Romperti) 
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TORINO, 21. 

Cudicini 

affronta 
>ggia 

ma. nelld rwrtita di « Coppa 
Italia - coltro il F o ^ i a . non 
siede d p.u in [«anchina Lo so 
-'ituira liabitti che ha le carte 
in rc*,'i)'<i con Coverciano, m.t 

. , , vira (iia'iipicro Honiperti ad 
M cambia, ma -,) m.tixl.i a quel , a d d o s s d I „ k re*ponsal>.Jitd 

tecniche della nuovd gestione 

Alla presenza di Valcareggi (e in TV) 

Oggi a Cardif f 
Galles-R. D. T. 

Squadra che uncc non si i 
cambid. squadra (h<- ()orde non 

M I L A N 

[Mese l'allenatore Tutto rego 
lar«- e prò\ isto secondo il co 
stumc nostrano 

Il siluramento di Carni?!)» 
e stato deciso domenica ad o 
i*Ta dello stesso Gianni Agnelli 
e a\ra effetto immediato Car-
niplia fnr.y; già domani, a Ro-
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Però non tutto va per il giusto verso 

Roma e Lazio entrano 
nell'orbita del derby 

Roma e ÌAZIO affilano le 
armi (si fa per dire) in vista 
del '< dcrhissimo » dì domenica 
prossima all'Olimpico, Per le 
romane è un momento manico 
t btancazzurri hanno ÌMttuto i 
campioni d'Hurova e i camino 
ni d Italia, i r/iallrnossi hanno 
dominato t campioni d'Europa 
in quel di San Siro, entrambi 
imponendoci, in questo scorcio 
di stagione, come /< squadre 
che praticano il miglior gioco 

Sull'orxh di questo mndiabi 
le ruolino di marcia, la prepa 
razione di entrambe le rompa 
gmc è ripresa a pieno ritmo 

In casa giallorossa. purtrop­
po. prime num all'orizzonte 
Cappellini, a causa dell aggra­
varsi delle condizioni del fra 
fello, che dieci giorni fa fu 
ferito seriamente in un ma 
dente stradale, ha dovuto re­
carsi a Milano, mentre Santa 
nnt che ieri non si è allenato 
perchè militare, dei e ancora 
tmaltire i postumi di una con­
fusone al ginocchio .sinistro 
riportata nel match col Milan 

E qui la domanda sorne spon 
tanca- ce la faranno ad essere 
entrambi m cami>o domenica 
prossima'' HH si augura prò 
pria di si. ma nel frattempo 
tiene sotto prensione Emo, Ve 
trelli e Carpenetti 

Anche per i htancazzurri ìe 
cose non è che vadano tutte 
per li om^to terso Archiviato 
ti succedo prestigioso sulla 
fiorentina, Lorenzo h minato 
la preparatone a tpron bat­
tuto. ieri pomeriggio al « Fla­
minio ». Marchesi p"ro si è 
mllenato per soli dieci minuti e 
tenia forzare, rtsente ancora 

Graham Hill 

operato alla gamba 
LONDRA. 21 

L'ex campione del mondo di 
•utomobiLismo Graham HiU ha 
suhlto oggi un intervento opera­
torio alla {(amba rimasta mfor 
turata a seguito dell'incidente 
Avvenuto durante il G P. degli 
Stati Uniti, due settimane fa. 
La moglie del quarantenne pi 
Iota. Betty, ha detto che l'ope-
rasonc è riuscita perfettamente. 
0 « mi è stato detto che Graham 
potrà correre di nuovo, %e tutto 
andrà bea* d'ora m avanti ». 

della botta presa alla cai tolta 
nel match con i « ì tola » e t 
dubbi concernono proprio ti 
bravo Rino ce la farà per do 
memea prossima'7 

Lorenzo si dice sicuro, dato 
che le condizioni del « libero * 
sono tn ria di miglioramento, 
altrettanto invece non si shot 
tona per quanto riguarda la 
formazione da opi>oir» ai cu 
nini giallorossi Queste le sue 
laconiche parole « Dare la }or 
mozione significherebbe fai o 
rire HH » Ma alla domanda se 
un pan ah starebbe bene, è 
stato più esplicito: * Il pari po­
trebbe anche star bene ma 
non voalio far pronostici A 
parìe ti rwullato, rooJio co 
munque che gli .spettatori assi­
stano ad un derby di alta qua­
lità Sia noi che la Roma pos­
siamo dare questa soddis/aiio-
ne ai tifo.i della capitale» 

Per quanto riguarda le due 
'De Martino*. HH ha convo 
cato per la partita di oggi a 

Catania, questi giocatori hi an 
gelista. Quintilioni Scaratti, 
Bertim. Petrelh, Colafrancesco, 
Benitez. Hertogna. Kraalia. Kn 
za, Franzot La Rosa. Liquori. 
Rossi Mori. Herrera Jr 

Lorenzo e Lavati, dal canto 
loro, di rameranno le coni oca 
zinm, per la partita contro il 
Rari, che <i giocherei domani al 
flaminto, ooni o domani 

Motta e Gimondi 
insieme nel 70 

PARMA, 21 
Gianni Motta a i tuoi compa­

gni della Sanson dal prossimo 
anno correranno con i colori 
dalla Salvarani. L'annuncio uf­
ficiale è stato dato nel pome­
riggio dal gruppo sportivo per­
mansa. 

Ckime era da prevedevi ia 
dichiarazione di fine partita di 
Catella ( on 1 accorato jxnsiero 
ad Henijertn ULTI era ave-, a or 
mai fatto chiaramente intende 
re che la barca .stava andando 
a fendo e che si era al limite 
(!>•) •> M -.«ilv i eh. p io 

Kd infatti don Luis Carniglia 
{M^a per t itti Proprio don 
Lui-* che .solo otto giorni orso 
no dojKi la -confitta ne! derby. 
«jvev.i dichiarato di e w r e con-
s,derato uno dei migliori tecni­
ci del mondo Viene alontana'o 
in malo modo, «senza possibilità 
di appello e la cosa ci pare in-
fT.us'd o ciuanto un un 1 in tata 

Entrando per un attimo in 
<\ ie-.t ondine ili idee e accettan 
do il discorso come un discorso 
•>c-o non possiamo tacere che 
Carniglia non ha chiesto lui di 
venire alla Juventus rna è stata 
la squadra a chiamarlo in Ita 
lia e a fargli firmare un con­
tratto biennale (complessivo 70 
mil oni di lire). 

Se Ca'-niRha vale poco come 
allenatore sarebbe utile cono 
scere chi ha consigliato la so 
cie'a nd a-.cumerio E sempre 
disdicevole autocitarsj ma j! 
cronista dell ti mta .1 H Ki i 
Uno scorso scriveva «Tutti 
concordi che (armali': e più 
simpatico di Henherlo Herrera. 
perche sa ridere, scherzare e 
uiocare a poker Ma la Jui en 
fin ha donerò Infogno di un 
uomo che proprio IN queste set­
timane e sialo mandato via dal 
l huìipi tulfnte di Buenos Aires 
su pronunciampiito < oìlettii o d»-i 

giocatori' Invece s. e voluto 

• • • I M I I I M I I I M I I I I I I I I M H I I I I I I I H M I I I I I I I M H I I i l i l l i H M I I I I I I I I I I I I I I i l l 

La coniazione d'oro della conquista della luna 
agli astronauti dell'Apollo 11 

Il Pref, Aulente Aminomi a Areale Anfassl, direttore generale 
•ella Numismatica Italie**, henne presentato egli ere* «elle spailo 
une splendida cenlaalene In ere dedicate alla storica Impresa. 
t e cenlailene rappresenta sul diritto II vite del tre erotepenlsM 
dell'Imprese dell'Apollo 11 e sul vorse II medvle lunare e gM 
aatrewautt che steeee raccogliendo campioni del aneto selenico. 

per for/a C'annulla, e i frutt. 
si sono visti 

Carng'ia già da alcune setti 
malve ,i»e.a 'i Itrito a n i cattiva 
e <!%*.•• <i rietUito .e mani avan', 
affermando che lu> la squadra 
I aveva tro.ata cosi e f i ce .d 
quello che ^wte.a 

E' una delie p>>crie ( oie j^Uite 
dette da Carniglia IJ poveretto 
rientrava nei mazz" dei noni; 
< he la .)u.c»n'u> '«ri dove.a 
acju stare comtrvriue non hi 
re~.ponsabil tà ess*-r>d«) arrivato 
quando 'a ' ampaKna aoQuis'i 
gaa era stata fatta 

Kotiifien e s'a'o ^n.,iin.i-o a 
l o r d a i da Oiaun Wic 'i e 
ora dovrà acxoliar- ^--.[ÌOIISI 
b.l.'ii che hi v m p ' e increato d 
evitare, M'^ie d«ipo e prime 
< magre » Cosa potrà combina r-
di buono ! < \ cap.tatto on » ! ar 
m i'i brancaieo »e - ohe >i n'ro 
>a e ci fftcì e pre. edere \ . r 
i!uir,lo .oiii.amo rie orci»!re un 
episitdio Neil estate ck»! '67 do 
pò la conquista dell ulti/:») se i 
detto, presso 1l't \mbasciaton « 
eblk* luotfo un pranzo a cui par 
tee ìpanino giocatori, dinge-nti e 
giornalisti. Quando «u era o-mai 
alla frutta è a r m a t o i! padrone 
Applausi, evviva, e poi il di 
scorretto di Gianna \*nelh, 
«un'e esordiva con Queste pa 

i rn.e « Per OLtesto scudetto dob 
b.amo innanzitutto ringraziare 
Boniperti per non a vero» oropi 
nato nessuno dm suoi consigli'» 
Vedremo ora quel che sarà ca 
pace d> fare Già domani a 
Roma avrà una dura gatta da 
pelare nell'incontro di qualifica 
rione per la Coppa Ita.ua. Per­
che il Foggi* sarà di categoria 
inferiore, non avrà i fuoriclasse 
della Juventus, ma certo a dif 
ferenaa della Juventus è una 
squadra. Ed una squadra che 
va bene come dimoetr* il suo 
primato nella clasanV* della 

B. 

tallo Paci 

C \ R D I r T . 21. 
Mtntr* la Germania occiden 

taie affronta domani la Scozia 
ad \mhurf(o «ed e naturalmente 
favor.ta da pronostici), a Car 
diff i! (ìalle-, ospita sempre do 
mani 1 altra squadra tedesca ov 
vero la nazionale della RDT in 
un secondo match valevole per 
. H rone di qua li fica 7 ione dei 

mondisi 
S, tratta come è ovvio di un 

match elle interessa da vicino 
ì l'aliani che il -1 novembre 

do.ranno vedersela con il Gal 
!es a Roma ed il 22 novembre 
dovranno giocare con la RDT a 
Napol. per e u. si spiega come 
la TV italiana darà domani una 
anip.a sintesi del match fc-on 
inizio alle 22 nel cor-to di mer 
ori ledi sporgi e come il ( T az 
ztirro Valcareggi sia giunto ogni 
fino a ( ardiff, appunto per ren 
dersi conto delle condizioni dei 
prossimi a .versan degli B7zurn 

Giunta precauzione del resto 
peri he ^ il Galles ha poco o 
niente da rivelare, invece la 
HDT sembra abbia fatto note 
.oh progressi 'non inganni la 
recente sconfitta interna in 
amichevole con la Polonia) an­
che per il re<upero dell'attac 
cante Peter Ducke, detto t Pier-
ro' » ti pm famoso calciatore 
della RDT K la RDT potrebe 
essere una avversana nerico 
'os,i per l'Italia essendo attuai 
niente a pari punti con gli az­
zurri fa quota 3). Certo se i te­
deschi saranno battuti dal Gal 
le-s le loro speranze saranno 
ridotte al lumicino, perchè agli 
italiani poi basteranno due pun­
ti complessivamente nei retour 
match con Galles e RDT per 
mettersi al sicuro (due pareggi 
o la vittoria contro il solo Gal-
lesi 

Ma se 1 tedeschi vinceranno 
domani a Cardiff. si porteranno 
a quota 5 ed agli azzurri soet 
terà il compito fsempre diffi 
Cile psicologicamente per gli 
italiani) di inseguire gli avver­
sari: cioè dovranno battere il 
Galles per raggiungere i tede­
schi e dovranno giocarsi la qua 
librazione per U Messico nel 
confronto diretto con la RDT. Si 
tratta solo di ipotesi d'accordo. 
ma il ca ldo è bello anche per­
chè bizzarro ed imprevedibile: 
ragion per cui viva è l'attesa 
anche in Ttalia per Galles RDT, 

Sella foto la aito: VALCA­
REGGI. 

La classifico 

del girone 
Questa la situazione del 

girone eliminatorio: 

CLASSIFICA 

Italia 
RDT 
Galles 

1 1 
1 1 
0 0 

DA DISPUTARE 

Oggi: Galles 

4 novembre: 

22 novembre: 

ROT; 
Italia -Galles; 
Italia - RDT 

diatites dal «irò mt«--i'.i/ioiLrfle 
•viirc Mx- un dur.^.mo coli*» per 
il tali o . r j d i t mi che re ceri 
temente s. » jjia , ito eli.-iu 
nare dai mondiali da! mode 
stis-sjmo Perù 

In effetti il calcio argentino 
s t j attraversando mi momento 
di crisi profonda Ormai il suo 
gioco tutto pi/£i e merletti 
ballato come il tango ma senza 
un minmio di fondo atletico e 
di geometria pratica sul campo 
appare superato Non incanta 
più e soprattutto non fa più ri 
sultati C e una ventata nuova 
portata da Alfredo Di Stefano 
alla guida del Bota, t'inora va 
namente scimmiottato anche da 
Zubeldia 

l'ti esempio pratico dj con 
cretezia del calcio all'europea 
l'ha fornito proprio ieri il 
t derby > noplatense tra il Roca 
e il Keang . Il Racing ha inu 
ulmente e ballato » per più di 
un'ora davanti alia porta del 
Bota, disposto ' alJ'itaIwna >. ed 
è stato trafitto in * contri 
colpe * <"controì)iede) AM'incon 
tro h j assistito pure il Milan 
al gran completo ricavandone 
urta betona impressione 

\je notizie sugli schieramenti 
che pimenteranno Milan ed 
Estudiantes per il loro secondo 
< scontro * mondiale sono, pex 
forza di... pretattica. frammen 
tane Î a « v o c e * del giorno. 
trapelata all'HmHu Club di 
I>tn Tore nato, dove sono in ri 
tiro ì rossoneri, riguarda l'im 
piego quasi certo di capitan Rj 
vera. Le condì /.ioni fisiche del 
Gianni, dopo le intense terapie 
cui è .stato sottoposto alla 
gamba dolorante all'ospedale 
italiano di Haires, sono netta 
mente migliorate e perciò il gao 
catare r\:\ fatto pressione DTMSO 
Rocco 'il quale per la venta 
non aveva mai parlato ufficial­
mente di un'esclusione del ca 
pttano) per poter scendere in 
camp», 

E il ' paron » non è sembrato 
dispiaciuto all'idea anche per 
èhé fri Rivera caricato e voli 
tavo potrebbe ben orchestrare 
il contropiede della squadra 
Quasi sicuramente sarà escluso 
Ma latra si. che, oltre a non esse 
re in forma, lamenti anche guai 
ad una gamba Al suo posto. 
nel molo di t Ubero >. si schie­
rerà SchnelLmger. che JI e ri 
messo completamente dal ma 
lamio che l'aveva costretto a 
dare « forfait » nell'incontro di 
campionato con la Roma. Molto 
A proposito giunge il recupero 
di Maldera la cui eleva/.une di 
testa sarà preziosa |HT LI difesa 
sui numerosi spioventi che gli 
argentini faranno Sicuramente 
spiovere m area • Palla lan 
e lata, non palla portata » pare 
abbia predicato in questi giorni 
Zubeldia ai suoi giocatori 

•\nqu.lletti Rosato e Cudicini 
eotnp't ter.inrio ,! pacchetto di 
ffn^ivo del \I,,an [.attacco re 
st» ra nvanato Combin e Prati 
saranno le due pur.te fiv>e 
pronte a ferire in contropiede 
Sorman giocherà in appoggio. 
pronto --econdo riecess,t,i a «va-
criticar' \n r 'a -quadra 1/» 
dett Knera 'ma 1 t \i>< Ì\A de' a 
r Hornlmnera « non •-ara troppo 
per i. ) e i-ogii s. sohbarthe 
rariMo 1 'avoro a centrocampo 

Ri< >i esto di un pronostico. 
Reo o s'è mostrato ottim.st^ 
- 7emo 'i i 'l< t'o '. al < na 
»or. _ la [inrnn mezz'ora del 
l incontro L'attacco degli argen 
tini sarà 'rumente Uniremo 
ai ere e al ma e coraggio per 
contener'' <• 'i 'annez>a di far 
fruttar/' >' ' '> di San Siro Sono 
molto fioucio ii mi buon e ito 
del mafr h -

\ncora .n 'i-'" mare ,a for 
ma/ <«!«• de . Kiiiidiantt-s Zube. 
dia ha avj''i .n q ifit. sj.rjrn, 
molti pror>,f ni 'il 'isO.vere non 
solo per r «Oli*, are il moraif-
scosso de. goca'ori ma anche 
per trovare o v h era mento 
p.u idoneo ali incontro 

Questa la probabile forma 
7 W dell F.-'ud an'es - l'ole»!'. 
Mane™, Malbernat MacJero. 
Agni:re S'jarf/. Tognen Coni 
gliaro Hi'ardo Taverna. Ro­
meo \'eron 

Romolo Letizi 

Diretta in TV alle 0,55 
Per la partite di • u e * a * Aire» la Reelle-TV ha 

due collegamenti: la telecronaca in diretta (via satellite) con 
Inizio elle t,Sf e la redlecronaca pure in diretta con inaile alle 
stesse era. Telecronista sarà Nicole Caretta, radiocronista 
Enrke Ameri. 

Conteranno i goal 
Secondo il nuove regolamento della Coppa del Mondo l'Estu­

diantes deve vincere per 3 a I (e comunque con une scarto di 
Ire reti: e cioè 4-1, 5-2) per poter sperare in uno spareggio 
che avrebbe luogo sabato 25 a Porte Alegre. Per vincere diret­
tamente la Coppe l'Estudiantes dovrebbe vincere con une scarto 
di 4 reti (cioè 4-1, $-1, t-2 ecc.). 

/ vincitori delia Coppa 
Questo II libro d'oro della Coppa del Mende. INO: Reati 

Madrid; I N I Penarci,- 1 H I : Santoi; I H ) : Santot; 1H4: Inter; 
1H5: Inter; 1H4. Penarol; 1H7: Racing di Suono» Aires; 1941: 
Estudiante*. 

Bossi incontra Little 
il 31 al «Palazzone» 

(ci sarà anche Duran) 
L organizzatore Sabatini sta 

completando il programma della 
riunione di pugilato del 31 ot 
tobre aJ Palatzo dello Sport di 
Roma imperniata sull'incontro 
tra Carmelo Bossi ed il cam 
pione del mondo dei p*"-n medi 
junior Freddie Uttle. incontro 
fissato sulla distanza delle dieci 
riprese 

Quale secondo incontro, in or 
d.ne di importaiia, l'organala 
tore Sab.it ini ha concluso le 
trattati.e per mettere di fron'e 
sul.e diec. riprese al limite n>i 
pesi medi Carlos 3uran ed il 

francese Yoland Leveoque: inol­
tre il peso leggero Enzo Petn 
glia incontrerà il Anlandeee OUy 
Maekj al Limite delle otto n 
prese mentre tra ì pesi medi i! 
napoletano Mario Lamagna af 
fronterà il romano AureUo De 
Rossi sempre sulle distanza del­
le otto riprese. 

Freddie Little ha comunicato 
all'organizzatore della riunione 
che anticiperà la sua venuta a 
Roma, egli infatti giungerà a-
l'aeroporto di Fiumicino venerdì 
24 ottobre alle 9.30 in volo dagL 
Stati Uniti. 
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CONFEZIONI H U B E R T 
di EMPOLI - Telef. 73.084 

Ampio assortimento di: 
• ARTICOLI DI PELLICCERIA 
• CONFEZIONE DI CAPI IN RENNA, ANTILOPE 

E SHILLINGER 

Sul numero 42 di 

CI sport flash 
Bracke in Messico si preporo 0/ record 

C I I T \ I>K1 Mfri-ICo - . 
Il l)i Iti.» Ft 1 din triti H-it kt' continui la " la prppjr.iziune in 

vi'trf iltl ii'iw ili'i) d 1 iiiitflii : .ire il rei orci drll ora Anche »«• non 
fi-.satn ufficialn» nt-' l.i tl.it.i ti- I 2 novemhre ..ppjf*> ld più propi­
zia per fare 11 tentativo (..imnn Plaud direttore ttenico d-1 cor­
ridore belga ha dithiarato the p*»r quella data il lampione del 
mondo dtTl'in«rguinH ntn «ara pronto Bracke ut allena attual­
mente su itr.cla e lo farà ancora per «lualche K\r>rT\<t suoei^m-
vamente comincerà ad allenarsi sulla pista del vecchio velodro­
mo municipali» e solo nt'gh ultimi giorni compii terà la prepa­
razione sulla pista tiel velodromo olimpico 

Benvenuti - Rodriguei il 22 novembre 
TRIESTE Jl 

Il campione di I mundi) cl»»l p**i medi Nino Benvenuti, é pron­
to a combattere contro l'americano R'tdrifuei il 23 novembri' a 
Roma <d ha lanciato cadere la richiesta, avanzata Ieri, di spo­
stamento della data dopo aver parlato per telefono con Anva-
dui7i 

Benveutl si e detto molto soddinfatto per la ripresa tele\'taiva 
via tautl i te d<*l combattimento per gii stati Uniti I Q U M I O ai-
gniflea — ha aggiunto compiaciuto il campione triestino — che 
la mia popolarità In America t ancora motto grande • 

Venerdì a Torino lo corso «Tris» 
Sedici cavalli figurano partenti nel Premio Crevaleore. tn pro­

gramma venerdì nell'ippodromo di Stuptnia*! in Torino e pre­
scelto come corta Trla di queaia settimana- Ecco il campo: 

Premio Crevaleore (L 3 000000. handicap a invito, corea Trta) 
a m. Meo: Lodi. Tr tool or*. Oecar, Levai. Tovel, TJapolo. Campa-
ejte, Qtttndlcl. a aa Mao- Richard. Gabbro. Consuelo. Istinto. Am­
brogino; « m su»; Nimble Boy. Sculjr Hanover; a m- ttav: »yd-
•ear D. 

La prima puntata di un'inchiesta che 
farà discutere tutti 

Una spregiudicata indagine sull'ero­
tismo in Italia 

L'industria del sesso uccide l'amore 
di Giuliana Dal Pozzo 

Sullo stesso numero: 

MOLTE RISPOSTE A TANTI INTERROGATIVI: 

La nuova legge sui fitti è utile? Come ci si può 

difendere dall'epatite virale? Chi sono i mec­

canici dello spazio? 

TRE SERVIZI DI GRANDE ATTUALITÀ' 

Dall'America: la grande giornata di lotta contro 
la guerra del Vietnam 

Dall'Italia: come vivono gli immigrati meridio­
nali a Milano 

E inoltre: una rassegna delle stupidità contenute 
nei libri di scuola, la premiazione del con-
corso fotografico: « La foto dell'estate », un'in­
tervista con Massimo Ranieri, interprete di 
Metello, il protagonista dei libro di Vasco 
Pratolini 

Acquistate il numero 42 di Noi Donne, che vi 
propone tra l'altro dei magnifici regali per la 
CAMPAGNA ABBONAMENTI DEL 1970. 

CALLI 
ESTIRPATI CON 
OtJO 01 RICINO 

>. dteseoo» «onm e e*_ „ _ 
•edtoe O M u m a n o * gfje» 

'aretecle •tette ^arateci 

UOMINI E DONNE 
IN 8 GIORNI 

SARETE PIÙ' GIOVANI 
I capelli erto e Maect* is> 

«eccniaoo qualunque parta 
Usate aorte Voi te fi 

RINOVA liquida, 
OM fluida e far 

LALUKBTi 

oraslv 
ft l ' i i i t i t i i i u u Mainai 

M l l t « t ( M M » I I I M M » « « t t l M t * l M t M * M 

ifootre 

Rinascita 

RI NOVA et M 
oeUUKaoe. «a* eagaj a 
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Le piu imponenti e tempestose mcnifestcgiom degli ultimi nove anni 

MILIONI Dl DIMOSTRANTI NELLE PIAZZE: 
via gli USA dal Giappone e dal Vietnam! 

Tutti la naritue paralizzata da MHO scfepero forse sanza precedent!- Comizi e cartei in attacenta crtti a vHlaggi, satta la baaiferc caiaaahte, sacialista a fei mavt-
• M t i stwlantasclii - Colin«la Sato-Hawphfey dietre ana siepe di mitra poltzteschj - Volenti scfntri, assafti a sadi defli iadHStrialit baaiba contra bail anericaie, 500 

arrasti - L'atnbasctati stataartoase castretta a « CORSM tiro » ai dipaadenti di sciaparara 

DALLA la PAGINA 
DC 

Rassegna internazionale 

MIRACOLI GIAPPONESI 
Coa'e il Giappone? Da qual­

che > U f I M U la pubblicitfi* 
ca borajieae ei ha abiinaii al­
le segnenti rispo*te: il Giap­
pone « il paeae nel quale \i 
anno i gioraali piu diffuti 
del mondo, i graitacieli piu 
•voderni del mondo, i treni 
pinj rapidi, le cilia piu popo-
loae, i culcolalori elettroniei 
piu complewi, gli airumenti 
di preetaione piu •balorditivi, 
i rilnti di •viluppo della pro-
duzione piu spettacolosi... 
Mai, naturalmente, rhe qual-
eono trovaaae mods «li agziun-
gere a tutti queMi printati an-
the quello di uno dei piu 
forti e eombatlivi movimentt 
di tutto il mondo capitalist!-
co eontro raileanxa con gli 
Staii Uniti e eontro la iner-
ra di aggreasione nel Vietnam. 
Queato silenaio non e dovulo 
al caao. Ditiurbava infatti 
l'idea che un grande paese 
asiatico — citato a ntodello di 
•no avilappo capitaliatko sen-
sa precedent! — potcsse pre-
aentare contraati coti dram-
malici, diviajoni coai profonde 
• violent* an una qaeatione 
fondamentale: raileanxa, ap-
punto, con gli Siati Unili e 
attraverao di ena il molo 
del Giappone all'interno della 
atralegia atiatiea e globale di 
Washington. Certo, le dim-
mate di rivolta venivano re-
gistrate. Ma solo come nam-
mate pasaeggtre. frutlo — si 
diceva — di qualcosa di in-
comprenaibile visto che tmto 
•ndava Item. probabilmente 
del temperamenlo atravagante 
di una giovanlu che in fondo 
areva uno splendido avveni-
re assicurato. 

Hegolarmente inveee I fatti 
ai sono incaricati di amenlire 
I'immagine the si e continua* 
to a dare del Giappone met-
tendo aotto gli occhi di tutti 
la verita: « cioe che il ae-
condo paete capilalistico piu 
potente del mondo • profon-
damenle acoaao — e forse con 
violent* maggiore degli altri 
— da un eontrasto sense pre­
eedenti tra una prospeltiva di 
inaerimento nel la atralegia ge­
nerate deirimperialismo ante-

VIETNAM 

I faittocci 
controri o 

un'eventuale 
cessazione 
del fuoco 

SAIGON, 21. 
II president? fantoccw sud-

vietnamita. Nguyen Van Ttueu. 
ha espresso oggj. tramite un 
portavoce. la sua opposizione a 
una eventuale cessazione del 
fuoco « unilateral » e ha sotto 
lineato che il suo governo non 
e stato consullato da quello di 
Washington in merito a deciskxii 
del genere. 

IJ portavoce ha fatto tab di 
chiarauom a proposito delle in 
formazioni apparse sulla stem 
pa americana secondo Le quali 
Nixon starebbe considerando la 
possibilita di aiuuinciare, nel suo 
disoorso del 3 novembre pros 
aimo. una cessazione del fuoco 
e un sostaoziale rtentro di tmp 
pe. Tali tnforrnanoni non hanno 
•vuto a Washington alcuna con 
forma. 

I magistral. 
italiani par 

i loro colUghi 
greci 

La sospensHjne dellc udienz* 
per qualche minuto, in un gior-
no da stabilire. in tutti 1 tn-
bunali della Repubblica, c sta-
ta proposta dairAssociarione 
Naxtonale Maglstrati in segno 
di solidaneta con gli avvocati 
t i fiudici greci. La proposta 
e staia fatta durante una con-
ferenca-stampa tenuta a Palaz­
zo di Giuttisia dal dr. Maqo 
Barone e dal dr. Luifi De 
Marco. 

I due ftodici. che aooo a ca­
po del aodakxio che riuniace la 
•tragTanda nuggioranxa dei 
magiatrati Hahani. hanno iHu-
stralo la difficile tituaaion* dei 
loro ooUeghi in Grecia: 1'arre-
sto e la daportazione di un 
mafiatrato e di tre avvocati; 
Ja diapensa dal tarvitio di altn 
21 fiudici: k> atato di aorve 
fuaoaa. iofine. tl quale e aot-
taoate U iioaidanto <M Conai 
"Baaaw Ŵq> qa^savWa a^B^^r"anla^goaW#BaBp t V I 

VaMMtt Of t/&tt aSaOapaVuV 01 PCtflOV" 

M M nel aerv4tio il fiudioe 
Mtrattoaj dal «oa*o Laaabra-

rirano e una pro*|>elli\a di 
rollura di quesla slralegia. K* 
siato nolalo, giu»tamrnte, rhe 
airimpcgno, alia forza, alia 
rslennione e alia anprezza del 
movimenlo eontro la allean-
xa-subordinazione agli Slali 
Unili non corrisponde anco-
ra, purtroppo, una spinta eon­
tro le attuali strutture tociali 
del Giappone rhe sia anche 
lonlanamenie paragonahile. Ma 
cio avvicne anche a cauna 
del fatto rhe nella alluale fa­
te di sviluppo del capilalisino 
in Giappone i rapporti con 
gli Stall Unili cosiiiuiscono 
I'elementv decisivo. E' un po* 
come in America. Non vi e 
nessun paragone possibile Ira 
Tampiezzj e la radicalixsaxio-
ne regislrata dal movimenlo 
eontro la guerra nel Vietnam 
e lo sviluppo di una rosrien-
za di massa sulla realla so­
cial* americana. Ma come la 
lotta eontro raggresaione fini-
sce con il mettere in causa 
alcuni pilastri fondamentali 
sui quali la aocieta america­
na ai regge, coti la grande 
battaglia in Giappone sulla 
alleanxa con gli Slati Unili 
investe le ktesse prospetlive di 
sviluppo della societa giappo-

E' difficile immaginare in* 
fatti che la colloeazione in­
ternazionale di un paese co­
me il Giappone possa essere 
irrilevante ai fini della sua 
siiiuuione interna. E' verotd-
mile inveee il contrario e ha-
•ta pensare alle caratteristiche 
principal! che slanno al fon-
do del (worn giapponese per 
rendersene pienamente conto. 
Un fatto ad ogni inodo e cer­
to. Ed e che il potente mo­
vimenlo eontro la subordina-
zione del grande paete asia> 
tieo alia slrategia americana 
introduce un fattore di gran­
de importanza nello appro-
fondirsi della criai del aisle-
ma deirimperialismo mondia-
le. Una delle componenli prin­
cipal! dell'aaione degli Slali 
Unili in Asia infatti i Pal-
leanza con il Giappone. Sen-
sa di essa Washington non 
pu6 afTrontare il grande pro­

blems Cina da po»iziotii ra-
gione\olinente stabili Nr poo 
affrontare, da poaizioni usual-
nienie slabili. una |>olitira a 
lunga scadenza con I'UKSS. 
Sia qui il grande valore della 
iolta di massa in Giappone 
sia eontro la guerra america­
na nel Vietnam sia piu in ge­
nerate per la liquidation* del­
le bati. Ne si Iralta. come gli 
americani sanno bene, di una 
hammata passeggera. [Tn solo 
dalo valga per tutti. II tratta-
to di « Ricurezza » rhe lega 
Tokio a Washington e del 
1°51, ma solo nel 1464 sono 
state vinle le resislenae al-
ringresso di sollomarini alo-
miei nei porti giapponeoi e si 
e dovuto attendere addirillu-
ra nno al 1968 prima che una 
aquadra navale con armi nu-
cleari potcsse enlrare nelle 
acque lerritoriali nipponiche. 
Ad oznuna di quente tappe ha 
corrisposto un'ondata di op-
posisione e di rivolta di mas­
sa che se ha avuto il suo 
culmine nel 1964), quando 1**1-
lora president* degli .Stati Uni­
li, Eisenhower, dovette ri-
nunciare a mettere piede in 
territorio giapponese, non si 
puo dire certo che si sia 
affievolita con il passare de­
gli anni. Come dimostra quan-
lo e avvenulo ieri. 

Fino a qualche tempo fa 
molti si potevano illudere che 
il « sistema a — in Giappone 
e altrove — avrehbe potuto 
piu o meno facilmente assor-
bire spinle di questo gene-
re. Oggi vi e molto meno ot-
timismo in giro. Si comincia 
infatti a comprendere che lo 
« sviluppo a capilalistico. per 
quanto a miracoloso > possa 
essere, non solo non assorbe 
ma etlende e rafforxa il po-
tenaiale di rivolta, che se de-
termina i suoi obiettivi im-
mediati sulla base di situa-
sioni specinche trove tuttavia 
I'elemenlo unificatore nella 
lotta eontro le a toluzioni >, 
internazionali e interne, def­
late dalla strategia deirimpe­
rialismo. 

•• i-

Presenti le due delegazioni al completo 

Linizio dei colloqui 
ceco-sovietici a Mosca 
Trattato un vasto arco di problemi politic! ed economici - L'atmosfera vieno 
definite fraterna, amichevole, cordiale a caratterizzata da unita di veduto 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 21. 

Prima giornata dei colloqui. a 
delegazioni complete. Tra i diri-
genti sovictici c cecoslovacchi, 
11 comunicato informativo pro 
spetta un quadro tematico che 
investe 1'insieme dei rapporti 
politic], economic), culturali fra 
l due Stati e l due partiti alia 
luce di quello che viene defi­
nite il c valore di principle 
deU'ultenore rafforzamento del 
I'unita della comunita sociali 
sta e di tutto il movimento co 
munista ed operaio». I col­
loqui hanno anche investito una 
sene di problemi della scena 
politica mondiale con una pro 
babile prevalenza di quelli re-
lativi all'miziaUva singola e 
congiunta dei paesi socialist! 
in fatto di sicurezia europea. 
L'atmosfera di questi primi in-
contri viene definite fraterna, 
amichevole, cordiale e caratte­
rizzata da unita di vedute. 

Per la prima volta e stata 
modificata la composizione an­
che della delegazione sovieti-
ca che appare. per le funzioni 
dei singoh membn. del tutto 
parallela a quelLi cecnstovac-
ca. Essa comprende. cioe, as-
sieme al nucleo piu autorevo-
le dellUfficio politico e al re 
sponsabile del settore dei rap­
porti coi paesi socialisti (Ka-
tuacev). I titolart del settore 
econotnico (Bajbakov e Les-
•ecko). degli Esteri, della Di-
fesa. e del Commercio estero. 
La cemposudone della delega-
ztone raipecchia unmediatamen-
te 1'arco del probleni in trat 
taWva. 

Sul iignificato politico com 
PMMsivo di questi incontn un 
ekmento di orientamento ab-
baaUnza eapucito e offerto dai 
toati dea ataoorti che hanno 
proaundato ieri sera, a conclu-
•iooa dal pranzo ufficiale. i 
praaidand PodaomJ e Svoboda. 
EaaJ *̂fHl**̂ >

^
VMI>* La vahHaakma 

dsTncoota pariado di criai. 
daMa tm attuaJa t dadk pro-
apatthra. noncM tin ribadbnan-
to di poaizioni di principio. Par 

un punto fcrmo nella estensio-
ne della collaborazionc fra i 
due paesi piacche < 1'importan-
te progrcsso positivo verifira-
togi negh ultimi mesi in Ce-
coslovacchia » off re * nuo\ o 
prospettive di coopera/ione fra 
I'URSS e la Cecoslovacchia ». 
Egli ha quindi detto che i so­
victici sono rattristati per le 
dirficolta e gh insuccessi prov-
visori ma — ha agitiiinto — 
< insieme daremo scacco alle 
mene amsocialiste delle forze 
di classe ostili *. ribadendo su-
bito dopo il noto concetto del 
la responsabilita in sol'do dei 
paesi socialist! e dell'aiuto reci-
proco nei momenti difficili se-
condo 1'imperativo dell interna 
zionalismo socialista che < in­
clude il rispetto autentico dei 
diritti sovran! ». 

Svoboda. premesso che il fine 
pereeguito dai cecoslovacchi e 
di far progredire la coopera-
zione, ha detto che tutto cid 
che intacca i rapporti con la 
URSS e pregiudizievole per il 
partito e per il popolo. II CC 
del Partito comunisla cecosln 
vacco e «li organi slalali han 
no rimosso tutti I faltori (he 
ostacolavano i rapporti con la 
URSS - ha aggiunto il capo 
dello Stato cecoslovacco - fa-
cendo rifenmento alia «svol-
ta del plenum di aprile > e al­
le «decision! giuste e sagge 
che furono prese, qui a Mosca. 
quattordici mesi or sono nel 
COTM dei coUoqui bMaterali». 

Rilevante ci aembra il ri-
ferimento che Svoboda ha fat­
to in chiusura del (Hacorao al­
io avihippo deiriniiuativi poll 
tic* in Europa dei paesi so­
cialisti e particolarmente della 
Cocoalovacchia. < La Cecoslo­
vacchia, ha detto. e molto in-
tereaaata a cha i'Europa non 
sia piu conttnente di tensione 
e focotaio di conflitti... Noi sU 
miamo che la Cocoalovacchia 
ha it dovere di cooWbuire con 
tutto te tut foraa a cha l'Eu-
ropa si tnafonni m una aona 
di paco. di cooparaxiam frut-
tuoaa a di aicurezza >. 

In aetata, in occasJone di un 
ricaviaiafito offarto dai caco-

slovacchi, Kossighm ha affer-
mato che le trattativc sono 
iniziate in uno spirito di asso 
luta comprcnsione rcciproca e 
di profunda fiducia. Esse sono 
contrasscgnate da unita di opi-
nioni su tutti i problemi pnn 
eipaU. II presidente del consi-
glio soviet too ha quindi assicu­
rato i dirigenti cecoslovacchi 
che I'URSS mira costantemente 
al rafforgamento della colla-
bora?ione sovietico cecoslovac-
ca. Egli si e quindi detto pro 
fondamente convmto che i ne-
mici del socialismo, quali che 
siano gh stratagemmi perndi 
cui ncorreranno. non riusciran-
no mat ad infrangerc la unione 
fra l due popoli e i due par­
titi. 

Enzo Roggi 

Secondo I'agenzia AP 

Entro I'anno 
un nuovo incontro 

fro Kossighin 
tCiv En-loi? 

MOSCA, 21 
L'agenua americana AP ha 

diffuso questa sera dal suo uf-
ficio di corrispondenza di Mo­
sca la notizta, attribuita a <una 
fonte sovtetica non uffioale ». 
secondo cut i coUoqui in corso 
a Pechino fra le delegazioni ao-
vietica e cinese Mramw segui-
U da un'altra serie di incontri 
che si svohjvranno a Mosca. La 
staaaa fonte, dkhiara TAP, fi-
twne posaibile entro i proaaimi 
mati, e probabHrnanta entro la 
fine dell anno, un altro incon­
tro fra KosHihio * Ciu En-Ui. 

fOKIO — Un memanto dogll scontri tra polizia • studantl n«i prassl dalla station* dl Shlnjufcu. I gtevani stanno carcando dl 
Hbararo un loro cornpagno arrastato 

TOKIO, 21 
Da tre a cinque milioni di giapponesi (chi puo dire la cifra esatta?) hanno partecipato oggi alle piu 

grandiose dimostrazioni politiche degli ultimi nove anni, che hanno Investito non meno di ottocento citta, 
cittadine e villaggi, e paralizzato completamente la vita dell'intera nazione. Era dalle calde e tempestose 
giornate del giugno I960, quando a furor di popolo fu impedito all'allora presidente americano Eisenhower 
di mettere piede in Giappone, che non si vedevano masse cost sterminate di persone riversarsi nelle strade della piii popolosa 
metropoli del mondo e degli altri centri residenziali e industriaii del paese. Ancora una voHa. scandito da milioni di bocche. 
e rimbombato il grido < Ampo Shantai». abbasso il trattato, cioe il trattato militare nippo-americafw; ma. a nove anni di 
distanza dalle manifestazioni che rappresentarono una delle prime, brucianti soonfttte della politica estera di Washington, un 
nuovo slogan si e aggiunto a 
quello tradizionale: basta con 
la guerra nel Vietnam! Testi-
mone di questa inrtponente gior­
nata di lotta e stato un < illu-
stre » esponente della < elite 
dei potere > americana: Hubert 
Humphrey, ex vice presidente 
degli USA, che ha potuto in-
contrarsi con il primo ministro 
Eisaku Sato solo grazie alia 
protezione di una siepe cti 
mitra e dj bastoni polizieschi. 
Humphrey, temendo incidenti, 
aveva proposto al premier di 
rinviare l'incontro, ma Sato ha 
insistito ed ha mobilitato una 
compatta falange di agenti in 
assetto di guerra per far scor-
tare l'ospite. 

Le manifestazioni erano sta­

te onganizzate dai partiti co­
munisla e socialista, dalla 
ccntrale sindacak; di sinistra 
Sohyo e da altre associazioni 
politiche. fra cui la studente-
sca < Nuova Sinistra >. 

II trattato militare nippo-
americano scade nel giugno 
dell'anno prossuno. Si rinno-
vcra automaticamente se nel 
fratternpo una delle due par­
ti non ne chiedera la revisio-
ne. o 1'annullamento. Ed e 
proprio questo — l'annulla-
mento immediato — che mi­
lioni di giapponesi oggi han­
no chieato, insieme con la fine 
della guerra nel Vietnam (a 
cui le industrie nipponiche 
contnibuiscono intensamente) 
e con la restituzione al Giap­
pone dell'isola di Okinawa che 
gli americani hanno trasfor-
mato dal 1945 in una colonia 
e in una base militare ed 
aerea per bombardieri anche 
atomici. 

Come, e forse piu, di di«ci 
anni fa, la giornata di lotta 
ha coinvolto praticamente 
ogni famiglia. ogni persona. 
Nei cortei che come fiumi 
umani hanno percono le va-
ste strade di Tokio. conflui-
vano operai e studenti. donne 
di casa, pensionati. bambini. 
Centinaia di migliaia di gio-
vani. tenendosi stretti sotto-
braccio, hanno danzato la fa-
mosa « danza del serpente ». 
Tutti i treni delle ferrovie 
sotterranee e sopraelevate, 
che a velocita vertiginosa e a 
distanza di due. tre minuti 
l'uno dall'altro tagliano in tut­
ti i sens! la metropoli. facen-
do tremare i palazzi dalle 
fondamenta, si sono d'un trat-
to fermati. Grandi magazzini, 
negozi, ristoranti, bar, super­
market hanno chiuso i bat-
tonti. Scude e university si 
sono vuotate. Perflno migliaia 
(M alurmi delle elementari. 
con le loro severe uniformi 
soure di taglio militaresco e 
le cartelle porta te come zaini 
sullc spaJle, si sono uniti ai 
cortei, guidati spesso dai ri-
spettivi maestri e maestre. 

A meixogiorno, la atessa 
ambasciata americana si e 
dovuta piegare, ed ha deciso 
di « concedere » a tutti i suoi 
dipendenti giapponesi il < per-
messo» di uscire. I cittadini 
americani resident! in Giap­
pone erano gia stati esortati 
a rest a re in casa per tutta la 
giornata ed i 40 mila militari 
delle basi USA erano stati 
consegnaM in caserma. 

Si sono veriflcati duri scon­
tri fra studenti e polizia ed 
attacchi eontro basi america-
ne c centri del potere borghe-
se. In particolare: un assal-
to con bottiglie molotov alia 
sede del NHK (potente com-
pagnia radio-televisiva), una 
irruzione nel Circolo degli In* 
dustriali. sito itell' el«f*nte 
quartiere di Marunuehi, dove 
si riuniscono i principali affa-
risti nipponici, ed un'altra 
nella sede dell'Ufflcio delU 
Produzione (una specie di 
conflndustria). 

Una violenta batUgli* fra 
glovani • agenti i l e tvoHa 
preaao 1« staskmo di Shinju-
ku, la ateau cha I'anoo tcor-
•o f u devaataU ool corso di 
•natofhJ acontri (i danni am-
montano all'equivaionu dl 000 
naUooi di lire). 

5 morti e l l feriti tra i guerriglieri 

LIBANO: 
I'esercito spara 
sui palestinesi 

LB truppe libanesi circondavano da vari giorni le 
formazioni dell'OLP - Tensione in tutto il paese 

BEIRUT. 21. 
Truppe libanesi hanno oggi 

cannooeggiato un raggruppa-
mento di guerriglieri palestinesi 
trincerati in un villaggio al con­
fine meridionale uccidendone 
cinque, ferendone undtci e cat-
turando gli altri. La battaglia 
e durata quattro ore. 

Un portavoce deU'Organizza-
zione per la liberazione della 
Palestina (OLP) ha dichiarato 
che altri raggruppamenti di 
guerriglieri sono riusciti a rom-
pere l'assedio dello truppe li­
banesi. al quale erano sottopo-
stt da alcuni giorni, e a fug-
gire suue motltagne circostanti. 
Tra rappresentanti dell'OLP e 
il mhustero della Difesa hba-
nese sono in corso colloqui per 
ottenere il rilascio dei prigmnie-
ri, ma landamento delle di 
scussioni, a quanto riferisce 
TAP, e peggiorato nelle ultt-
me ore. Scontri aiuUoghi si era-
no verificati anche l'altro ieri 
provocando la morte di due pa­
lestinesi e il ferimento di altri 
nove. 

Al Cairo si prevedono altri 
scontri in base a notizie secon­
do le quali neila zona meridio­
nale del Libano sarebbe in cor­
so un concentramento di guer­
riglieri. 

Ai.che dalla zona settentrio-
nale, precisamente da Tripoli di 
Siria, giungono notizie di ten­
sione tra guerriglieri palestinesi 
ed esercito palestinese Si sono 
avuto delle manifestazioni e si 
sono uditi oolpi di arma da 
fuoco. 

II giornale cairota «Al Ana-
ram > scrive che a giudizio di 
circoli libanesi bene informati 
« gli Stati Uniti sono aU'origme 

Diciassette morti 
in India 

in incidenti 
religiosi 

CALCUTTA. 21 
Almeno diciassette persone so­

no morte e 40 sono rimaste fe-
rite k soarsa notte nel corso di 
scontri awenuti tra indu e 
musulmaoi durante le celebra-
zioni.del festival indO Duaaeh-
ra nella citta di JagaddaL a 
30 chUonwtri da Calcutta. 

Nella citta e sUto impoato 
un coprifuoco di 32 ore e 
I'esercito e in stato di allarme. 
La polizia ha dichiarato cha 
gli incident! sono awenuti quan­
do tooo stati lanciati pietre • 
sassi eontro una processiono 
cha atava pataando davanti 
ad una rooacboa. Alouno par-
aooo hanno comincia to a tac-
cheggiara Mflozi a abftaxiooi. 
Molti dti morU • dai feriU 
hanno riotvuto ooltollate. 

dell'operazione politica condot-
ta nella regione, principalmente 
nel Libano, eontro le organizza-
zioni della resistenza >. Gli stes-
si circoli, sempre secondo «Al 
Aharam > mettono in reiazione 
«l'offensiva politica americana 
eontro la resistenza e il comu­
nicato dall'ambasciata USA a 
Beirut sulla sovranita e inte­
grity territoriale del Ubanov 
II comunicato. si ricordera. fu 
emesso iJ 15, k> stesso giorno in 
cui nel pieno oentro di Beirut 
fu attaccata con razzi incendiari 
la sede della delegazione liba-
nese dell'OLP. 

Nei giorni scorsi si e anche 
parlato di un ventilato colpo di 
stato in Giordania teso a indi-
rizzare la politica di quel paese 
in senso nettamente ostile ai 
guerriglieri palestinesi. La no-
tizia e stata nettamente smen-
tita dal governo di Amman. 

Su questi argomenti Yasser 
Arafat, leader della resistenza 
palestinese, ha nlasciato una di-
chiarazione nella quale accusa 
il Libano e la Giordania di vo-
I«r liquidare la resistenza pa­
lestinese per poter facihtare una 
soluzione negoziata del proble­
ms del Medio Oriente. L'attivi-
ta del governo di Beirut ha 
aggiunto Arafat, non si litruta a 
combattere con le armi i guer­
riglieri ma si estende ai campi 
dei profughi imbastendo provo-
cazioni eontro le migliaia di pa­
lestinesi che vivono nei campi 
presso Tiro. 

In serata il governo siriano 
ha ordinate la chiusura delta 
frontiera con il Libano, dichia-
rando di voler « adottare rmsure 
piu energiche ed efftcaci per 
costringere le autorita libanesi 
a sospendere le operalioni eon­
tro i guerriglieri palestinesi nel 
Ubano meridionale ». 

IL CAIRO. 21. 
Nelle prime ore di ieri « com­

mandos » egiziani hanno attra-
versato il canale di Suez a sud 
dei Laghi Aman attaccando c 
distruggendo una postazione mi­
litare israeliana. Tutti i compo-
nenti dei < commandos » sono 
rientrati sani e salvi. ha preci-
sato il portavoce militare egi-
ziano che ha fornito la notizia. 

II ministro degli esteri della 
RAU Riad informs c Al Aha­
ram >, ha convocato gU amba-
sciatori di Gran Bretagna. Fran-
cia e URSS neue loro quahta di 
rappresentanti di paesi membri 
dal Consiglk) di Sicurezza del-
1'ONU, Riad ha detto agli amba-
aciatori dei tre paesi che la di-
chiaraatene fatta dagli USA sul­
la questione degh americani 
che prestano servizio neU'eser-
cito israeliano puo provocare 
gravi compbeazioni neU'area del 
Medio Oriente. Riad ha aggiun­
to che gli USA che pure parte-
cipano at coUoqui a quattro e 
tengono conversazioni Ulataroli 
con I'URSS sul problema del 
Medio Oriente non hanno ri-
apettato la ntutralita, condicione 
preHmdnare par qualsiasi paese 
che desideri contrlbuire alia ri-
aoluaiooa della criai. 

ta politica al vertice dc pos-
sono ooinvolgere presto an­
che il nunictero. Per alcuni 
giorni, ora, si sviiupperi 
una faae molto intenca di 
manovre e di controroano-
vre. La situazione appare 
aperta a diverse aoluzioni 
— anche a soluzionj molto 
distanti rispetto ai desideri e 
alle dichiarazioni degli at­
tuali protagonist! —; vi e nel 
paese una situazione certa-
mente piu avanzata in con-
fronto a quella in cui si 
svolse, quattro mesi fa, il 
congresso dc (rimasto, in so-
stanza. incompiuto); ma vi 
e anche il tentativo di giun-
gere, nella DC. a una ricom-
posizione di forze fondata 
ancora una volta sulla ge-
stione del potere. Qua leu no 
ha detto ieri che nessuna so­
luzione potra essere perfet-
tamente cristallina; se que­
sto sara vero, allora si puo 
anche dire che la crisi della 
DC non potra conoscere che 
ulteriori aggravamenti 

Per tutta la giornata di 
jeri, Piccoli e Rumor non 
hanno fatto dichiarazioni 
pubbliche. I commenti piu 
autorevoli sono stati quelli 
del ministro del Tesoro Co­
lombo. che ha nlasciato una 
intervista programmatica al-
VEspresso, della corrente 
fan£aniana e delle compo­
nent! della sinistra. Secondo 
Colombo, la frattura si e 
determinata perche alcuni 
dorotei (Piccoli, eec.) « vo-
levano che la maggiorama 
che deve guidare la Demo-
crazia cristiana si jonrnas-
se sul dilemma: governo 
quodripartito o governo bi-
cotore con i soli socialisti. 
Chi e favorevole al quadri­
partite, dentro la maggio­
rama. chi e conliano. alia 
opposizione ». « Penso anche 
to — ha proseguito il mini­
stro del Tesoro ~ che sia 
necessario rtcostituire il 
quadripartito, not» vedo al 
momento altra soluzione, 
ma ritengo che per tenta-
re questa operazione certa-
mente non facile la PC deb-
ba essere guidata da una 
maggiorama autorevole ed 
ampia, che si jormi non gia 
sui problemi di schieramen-
to ma sui contenuti reali 
da dare all'azione politica 
e di governo. Come si pud, 
per esempio — ha aggiun­
to Colombo — affermare 
che si vuole veramente il 
quadripartito agitanto nello 
stesso tempo la minaccia 
delle elezioni anticipate? Le 
elezioni accresccrebbero il 
vuoto di potere gia gra­
ve ». Secondo il ministro 
del Tesoro, della nuova 
maggioranza interna della 
DC dovrebbero far parte 
Moro, Taviani, le sinistre, 
i fanfaniani - e naiuralmen-
te tutti quelli che fmora 
hanno fatto parte di "Impe-
gno democratico"; nessuno 
nella DC e in grado di rap-
prcsentare « da solo » un'al-
ternativa. 

I fanfaniani, eon una nota 
pubblicata datt'Agenparl, 
danno un giudizio comples-
sivamente positivo della de-
cisionc del cosiddetto « scio-
glimento » della corrente do-
rotea e presentano questo 
fatto come un frutto della 
iniziativa del loro rappr^er.-
tante, Forlani, che un mese 
fa prospetto, appunto, la ne-
cessita del superamento del­
le correnti. Questo persona-
le riconoscimento e stato in-
terpretato come una autore­
vole investitura in vista del­
la possibilita, per Forlani, di 
accedere alia segreteria del 
partito. I fanfaniani, comun-
que, non hanno fatto eenno 
alle questioni politiche rela­
tive al governo. 

«Forze nuovc» (Donat 
Cattin) ritiene lo scisma do-
roteo rapprescnti la « crisi 
di un'oligarchia ». La nota 
dei sindacalisti afferma. cri-
ticando l'operato di Piccoli, 
che la DC si trova di fronte 
a una manovra di potere, 
malamente mascherata dal ri-
chiamo al rimescolamento 
delle carte, ma che, colman-
do la s ene di errori che han­
no costcllato la strada bat-
tuta dall'on- Piccoli, «puo 
consentire alia DC di recu-
perare finalmente la sna ani-
ma piu genuine lasciando gli 
apprendisti stregoni al loro 
destino ». « Forze nuove » ri-
badisce poi la propria posi-
zione riguardo il governo 
DC-PSI. 

Anche la sinistra di Base 
ha precisato il suo atteggia-
mento dopo una serie di con-
tatti e di riunioni dei mag-
giori esponenti. Secondo una 
nota diffusa nella serata di 
ieri, l'egemonia dorotea *non 
pud essere fatta rivivere sot-
to mentite spoglie o battez-
zando di sinistra chi ancora 
ieri si arroccava nella di­
fesa di una forza in liquida-
zione » (un riferimento ri-
guarda Piccoli, l'altro Co­
lombo). Sul piano politico 
generate, i basisti sottoli-
neano la necessita della li-
quidazione della dolimita-
zione della maggioranza e 
soggiungono che il suo su­
peramento « dipende dalla 
inaugurazione dt un nuwo 
corso xxtlitico valido »: sulla 
base di un diverso rapporto 
col PCI e con la sinistra 
italiana — osservano — po­
tra realizzarsi una nuova 
maggioranza nella DC. 

DIREZIONE PSI . u ^. 
zione dc e stata ben presente 
al lavori della direzione »o-
daUsta, anche te all'argo-
mento sono stati dedicati so­
lo alcuni accenni diretti. De 
Martino ha sostenuto 1* ne-
ees t iU one il PSI .itobtZi-

sea un termme di paragon* 
con le altre forze potiticte 
e con U PCI per veriUcara 
i compartamenti sui pro6to* 
mt reali del paete >; riaaiar> 
do alia DC, premesso ebe 4 
prematuro un giudizio aul 
travaglio in atto, ha aoggiun-
to che i socialisti si atteav 
dono • la definizione di una 
linea politica avamata a» 
grado di concorrere alia for-
mazione di un governo co-
pace di corrispondere alia 
esigeme mexse t* luce dalla 
lotte dei lavoratori >. Lonv 
bardi ha sottoJineato. dal 
canto suo. che I'equilibrio po­
litico deve mutare per ade-
guarsi € aU'avonzamento ri-
soluto della classe operaia »: 
da qui, ha coocluso, la iiav 
possibitita di pensare aJ oaja-
dripartito. 

rMvr Comtnentando gli avi-
sviluppi della situazione nol-
U DC l'agenzia del PSIUP 
scrive che il vero nodo coo 
i dc devono sciogliere ri-
guarda 1'atteggiamento da 
tenere verso la crisi politica 
in atto nel paese. Essa puo 
essere risolta solo con « una 
svolta politica radicale » ca-
pace di dare una ri^posta 
positiva ai problemi post! 
dai lavoratori in lotta. « Nes­
suna soluzione prefabbricata 
all'interno della DC potra 
ri solvere la crisi dl queato 
partito > la quale pone an­
che ' il problema di un ul­
terior e e piii deciso avanza-
mento del processo di ripen-
samento e di scelte coerentf 
nel PSI». 

Somalia 
fonte di informazione e infatti 
rapprt-sentata da Radio Moga­
discio. nbattezzata < Voce del 
popolo somalo a la quale ha fl-
nord tra emesso un paio di la-
conici comunicati del Consiglio 
nvoluzionano. Ad ogni modo e 
chiaro che l'uccisione del Pre­
sidente e la rapidita con cui i 
capi delle forze annate hanno 
fatto precipitare la situazione « 
si sono impadroniti del potere 
dimostra quanto fosse superfi-
ciale il giudizio degli osserva-
tori occidental! che amavano 
presentare la Somalia come il 
Paese di < piu stabile democra-
zia» del continente africano. 

L'annuncio della assunaono 
del potere da parte del Consi­
glio nvoluzionario e stato dato 
all'alba di stamane dal gen. 
Mohamed Fiyad, comandante in 
capo deU'esercito. E' stato pro-
clamato lo stato di emergenza 
in tutto il Paese. Coprifuoco 
di diciotto ore. dalle quat­
tro pomeridiane alle 10 del mat-
tino: chiusi tutti i posti d» fron­
tiera, gli aeroporti e i porti: 
perquisizione di tutte le auto-
mobili: interrotte le comunica-
zioni telegrafiche e telefoniche 
con I'estero. La popolazione e 
stata ripetutamente invitata a 
non opporre resistenza ai mili­
tari 

II Consiglio rivoluzionario non 
ha enunciato per ora un pro­
prio programme. Nei suoi co­
municati ha dichiarato che la 
< nvoluzione e stata compiuta 
per salvare la Somalia dalla 
corruzione delle classi dirigen­
ti »; I'obiettivo del nuovo regi­
me e «l'eliminazione di tutte 
le brutte cose rimaste >; la So­
malia sara guidata da < gente 
responsabile »; sara liquidato il 
sistema tribale. Per quanto ri-
guarda la politica estera il Con­
siglio rivoluzionario ha affer-
mato che «l'opera intrapresa 
dal Presidente Shermarke sa­
ra proseguita. gli impegni in­
ternazionali assunti saranno ri-
spettati > e che il regime dara 
il suo appoggio a tutti i movi-
menti di libera zione. 
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